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T E R R E M O T O POLITICO Clamorosa iniziativa della Procura di Palermo nei confronti dell'ex capo del governo accusato dai pentiti 
«Era il referente di Cosa Nostra a Roma». Vaste reazioni in Italia e all'estero. Cauta difesa della De 

La caduta dì Giulio Andreotti 
Scatta l'avviso per mafia. L'ex premier: «Una vendetta delle cosche» 
Come il gatto 
di Alice 
A N D R E A B A R B A T O 

S e qualcuno avesse voluto Immaginare l'epilogo 
più evidente e il finale più spettacolare per 11 re
gime in cui viviamo, non avrebbe potuto inven
tarne u n o più efficace: Giulio Andreotti, l'uomo 

^m^mmm simbolo dell'interminabile potere democristia
no, indagato per attività mafiosa. Perfino Tan

gentopoli impallidisce: qui non siamo dinanzi a una banale 
corruzione, a una volgare mazzetta miliardaria. La mafia; il 
suo potere diramato, la sua presenza oscura e intrigante, 
evoca gesti occulti, una politica sotterranea di complicità e 
di clientele Insomma, a uomo-simbolo, indàgine su un 
reato-simbolo. Noi non s iamo i giudici, il giudizio è ancóra 
lontano, e ci guarderemo bene dal dare per accertati fatti 
c h e s o n o tuttora aperti: ma vogliamo aggiungere che . s e a : 
certi uomini politici, anche di matrice andreottiana, si atta
glia benissimo la possibile co lpa di avidità, economica e di 
rapacità di denaro, questo non e vero per lui. per Andreotti 
stesso. E dunque quel magma c h e è .l'opinione pubblica 
non ha mai sospettato c h e Andreotti fosse un riccone c o n 
conti svizzeri; ma contemporaneamente ha sempre dubita
to c h e coltivasse amicizie e metodi di potére misteriosi, lu- : 
ciferini. Sono opinioni c h e non hanno alcuna rilevanza giù- . 
dlziaria certo: ma quando arrivano anche gli avvisi di ga-
ranzla, accanto all'ovvia sorpresa, c'è anche la sensazione ì 
c h e i conti tornino. Una delle glaciali battute di Andreotti è 
quella di essere stato accusato di tutto, fuorché delle guerre 
puniche E di questo accumulo di sospetti e di cattiva (ama, 
lui ntSliti M i o addirittura.dij^ndtivo di forza. Perchè - ag- . 
g i u n g e s s e u n o sta quararit'anni al governo, è costretto a " 
frequentare gente tìl tutti.! tipi. Insomma, se ne dicono tante. 
s u diluì; da farle sembrare tutte false o tutte vere: e s iccome , 
tutte vere non.possono essere..-Andreotti ha avuto persino -
il vezzo baldanzoso di elencare minuziosamente nei suol li- ; 
bri, venduti e premiati, le denunce ricevute, e dì riportare i ; 
verbali degli interrogatori subiti, qua e là, in tribunali e com
missioni parlamentari d'Inchiesta. Il g ioco della colpa e del
l'innocenza è diventato letteratura, schermo, maschera, 
pretesto L'uomoli appoggia da anni sul fattoche! suoi av
versari non hanno mai potuto produrre-altre prove d'accu-
sa c h e non fossero atteggiamenti, parole, una mentalità,' un 
modo di essere, uno stile di potere. Lui ha sempre risposto 
e lencando i provvedimenti'presi, durante i suol numerosi 
governi, contro; la mafia: quella «ufficiale», almeno, quella 
senza volto, o c o n la lupara In pugno. Ma di mafia c e n'è 
anche un'altra, più profonda e potente. ^ v ,..'.-.'V^--,p. >••:• 

Q uello'di cui dispongonogli, storici dell'andreot-
Usmo. finora, è una serie di indizi: l'amicizia 
c o n Slndona, c h e lo portò fino a un voto d'ac
cusa parlamentare nel 1984, dal quale fu salva-

m^m^m to nel segreto dell'Urna anche da molte asten
sioni di sinistra. Le oscure storie della P 2, di 

Gelli, di Pecorclli. dei servizi segreti, nelle quali era intrec
ciata anche la mafia. Il giro dei suoi uomini fidati in Sicilia, i 
Clancimino, Gioia, Lima...ll lungo braccio di ferro con il 
pool di Palermo (anche s e Borsellino escluse che Andrcotti 
abbia direttamente complottato per distruggerlo), e quello 
contro Orlando. Sul plano giudiziario, ci vorrà ben altro. Su 
quello politico, una solida opinione s i è affermata da lem- • 
pò , anche nella stessa De dove - senza escludere né pro
cessare - l f potere andreottiano è ormai a pezzi: L'uomo 
c h e fino a un anno fa era al centro di tutti i destini e tesseva 
tutte le trame, ora non conta più. Come il gatto di Alice nel 
paese delle meraviglie, si è dissolto e ha lasciato In aria solo 
il suo sorriso. E anche il sorriso beffardo rischia di essere 
spento dal magistrati siciliani. • . • •-'-, ,,-. ••.-::,-*,...„,„ .-.• 

Oi Andreotti. e d i quel tipo di potere, avremmo potuto e 
dovuto liberarci molto prima, e senza aspettare il ciclone 
giudiziario. S e c'è un prototipo di un'Italia arretrata, parroc
chiale, gonfia di congiure, clientele e macchinazioni, que- ' 
sta è stala l'Italia andreottiana. Qualunque sia il peso dell'a
z ione dei giudici, quell'Italia é ormai; sia pur tardivamente, 
alle nostre spalle. L'avviso a Andreotti sorprende solo per
c h è oltrepassa una soglia c h e era sembrata Intoccabile. E, 
colpendo con un sospetto cosi grave un personaggio cosi 
voluminoso, vibra un altro co lpo aque l vecchio m o d o di fa
re politica, a quel sistema di poteri di scambio, di culto del
l a personalità,di mandarinato, dr cui la gente ha mostrato 
di averne abbastanza; Con o senza le sentenze dei tribuna
li, liberiamoci al più presto di quello stile di potere e affret
tiamoci a restituire alla politica il suo ruolo di passione civi
le e di onesto servizio. ' 

a CuniunrdiKrrnira 

j Pittura 
e realtà 

. F « m m M a n o dei MutuMi 
Ciato Palami del Cmemton 
28fèbhnio-30ma|gpi> 1993 

couuer odor GÉMNNK 
VANGOCH cucoMcrn ntvts» 
•UMDX FAimtKX SWWSUND 

MCON «MANDI CARIA TOSI 
BCntOS SUONI TOSAI PUANDHXO 

MAFAI ZlVm BUIOU.I SASSI) 
MUCCHI LKVI (iirrniM) AFKO 

MOHJOTTI CASSWARI IWCCANI 
ntANCBK MANDKIJI 

* 
Comune ili Cento 

H I B ^ ' 1 & * 

L'ombra della mafia su Andreotti. I giudici di Palermo 
hanno aperto un'indagine per attività mafiosa nei 
confronti del senatore a vita e gli hanno inviato Un av
viso di garanzia. Il provvedimento dopo le rivelazioni 
di tre pentiti, Mutolo, Marchese e Messina, gli stessi 
che hanno permesso l'arresto dei mandanti dell'omi
cidio Urna: Secondo loro Andreotti era il referente ro
mano di Lima, tramite tra i clan e la capitale. 

' DAL NOSTRO INVIATO -
SAVERIO LODATO 

••PALERMO Arriva da Paler
mo il colpo più duro a Giulio 
Andrcotti. Lui, passato inden
ne attraverso 50 anni di potere, 

: ora è indagato per attività ma-
' fiosa. I giudici siciliani gli han
no notificato un avviso di ga
ranzia, maturato dopo le rive
lazioni dei pentiti Mutolo e 
Marchese; gli stessi che hanno 

; permesso l'arresto dei man-
;. danti dell'omicidio Lima. Han-
: no parlato di Lima come del 
• tramite tra mafia e politici ror 
mani il referente nella capitale 
sarebbe stato Andrcotti Accu

sa 

se confermale anche da un al
tro pentito, Leonardo Messina. 
Secca replica di Andrcotti che 
ha diffuso la notizia: «Sono 
amareggiato ma non sorpreso, 
perché avevo letto assurde di
chiarazioni di pentiti e da tem
po sonò oggetto di calunniosi 
attacchi da parte di Leoluca 
Orlando. Accusarmi di mafia è 
paradossale. Al governo e In 
prima persona ho adottato 
contro I mafiosi duri provvedi
menti. Dovevo attendermi la 
vendetta». Vaste reazioni in Ita
lia e all'estero. ' . 
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Arrestato sindaco di Napoli 
E ora si paria di camorra: 

pentito chiama in causa Gava 

Dopo la raffica di avvisi, la valanga di arresti: 17 
ordini di cattura, di cui sei eseguiti, è il bilancio 
della lunga notte delle Mani Pulite a Napoli. In 
manette sono finiti l'ex sindaco Nello Polese 
(psi), l'assessore all'annona Francesco Venan- ; 
zoni (de), l'ex assessore a l patrimonio Aldo 
Perrotta (de), il consigliere regionale Giovanni 
Pianese (de), i costruttori Francesco Zecchina e 
Agostino De Luca.in serata si è costituito il con
sigliere comunale Diego Tesorone (de); Gava 
tirato in ballo da un pentito della camorra : i giù- • 
dici dovranno decidere se avviare un'indagine. " ; 
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Intervista a Biagio De Giovanni: 
«All'ombra del Vesuvio 

è il momento dei mea culpa», 
A PAGINA 2 

AVVISO WG*\R-Vl2lA| 
Ab AitoGeorri 
PER MAFIA? 

LOSAlQM'C 
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All'assemblea del Pds conclusione tesa per la polemica interna. Giglia Tedesco presidente 

Occhetto: «Non farò il segretario dimezzato» 
Appellò al progressisti per fermare la destra 
i=frMM«l,ì.r:I 

Presto 
un'altra 
manovra 

Nuovi sacrifici in arri
vo. La crisi economi
ca e gli errori dell'ulti
ma manovra finanzia
ria aprono ampi 
squarci nel bilancio 
dello Stato. 11 deficit 
previsto nel '93 sale a 
167mila . miliardi, 
17mila in più del pre
visto. Amato: subito 
una manovra da 
13mila miliardi, e se 
non basta ce ne vorrà 
un'altra a luglio per ri
spettare le condizioni 
del PjestjtoCee. 
R. UGUORI A PAGINA 1 4 

«In momenti cosi difficili per il paese il Pds non può 
permettersi un segretario dimezzato». Occhetto ha 
concluso l'assemblea nazionale della Quercia rea
gendo con durezza all'intervento di Massimo D'Ale-
ma, che aveva parlato di un «patto» per rinnovare il 
gruppo dirigente. E ha chiesto fiducia e chiarezza. Si 
è rivolto poi a tutta la sinistra e ai progressisti: unia
moci contro i rischi di destra. 

S T E F A N O BOCCONRTTI ALBERTO LEISS 

IBI ROMA. Conclusione tesa 
1 all'Assemblea nazionale del ; 
' Pds sul rinnovamento del ; 
;, partito. «Se qualcuno pone il 

problema del segretario - ha J 
• detto- Occhetto. -, lo faccia : 
apertamente», non attraverso ; 

: «allusioni e linguàggi trasver
sali». Occhetto na detto di es- '-' 

/ sere a disposizione del parti- ' 
' to; che però non può per- •'" 
' mettersi «segretari dimezza

ti». Il leader Pds ha risposto 
cosi a Massimo D'AJema, il 
cui intervento è stato letto da 
molti come una critica al 
gruppo dingente. D'Alema in 
giornata aveva pero smentito 

3ueste interpretazioni.Il lea-
er della Quercia ha rilancia-

l to la strategia unitaria del 
Pds, e ha dato àppuntamen-

• to a tutta la sinistra - oltre la ' 
;: divisione tra sì e. no al refe-
' rendum - perii dopo 18 apn-
: le. Ha rivolto un appello a 
• tutti i progressisti -cattolici e 
5 di sinistra- ad unirsi contro i 
' «rischi reali di destra». La re-
V plica di Occhetto - applaudi-
' ta alungo - non è comunque 
piaciuta a Pietro Ingrao E 
D'Alema ha commentato 
«Occhetto ha npreso l'esi
genza di una più forte capa
cita di direzione». 
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Colpo dì scena a Mosca 
Eltsin stravolto ai nemici 
«Ricominciamo daccapo» 

JOLANDA BUFALINI SERGIO SERGI A PAGINA 1 1 

WM Caro Direttore, Le faccio un 
pettegolezzo, ma mi raccomando è 
una confidenza a livello portineria e 
non lo dica a nessuno. Io sa che so
no cambiate più cose negli ultimi 
cinque anni che in tutto il secolo? 
Tenghi le orecchie dntte come una 
volpe del deserto 

Cominciamo col dire che tutti noi 
forse non ci siamo resi conto fino in 
fondo di quello che è successo sta 
per succedere in Italia. In questi ulti
mi mesi una autentica rivoluzione, 
un golpe insperato sta per far cadere 
un tiranno che sembrava destinato a 
regnare per almeno altri cento anni: 
la partitocrazia. Amici stiamo per li
berarci di una maledettissima piovra 
inutile, costosisissima e dannosissi
ma per il nostro paese: i partiti politi
ci. Poi è caduto il muro di Berlino, si 
sono frantumate la Cecoslovacchia 
e la Iugoslavia monolitica di Tito, S'è 
polverizzato l'impero socialista. A 
Mosca lo zar Eltsin viene combattu
to duramente e la situazione è tragi
ca al punto che noi, che abbiamo 
esultato per la caduta del muro, per 
fermare l'ondata di almeno trenta 
milioni di russi affamati, saremo co
stretti addirittura a costruire • una 
Grande Muraglia. . - . » > . ,-•-:, v.•-•-..,-

Fortunatamente di quello che 
succede ai di fuori dell'Italia noi ab
biamo idee molto vaghe e confuse • 
Ci sono stati dei massacri in India: 

Caro direttore 
Le faccio 
un pettegolezzo 

; • > , PAOLO VILLAQQÌO 

:'uno a'Bombay e l'altro a Calcutta. 
;' Nei prossimi quarantanni in quel 

grande paese potrebbe esplodere 
luna delie guerre di religione più ,; 
•'} spaventose della storia del pianeta e ' 
'- sui nostri giornali poche righe. Echi 
• di noi sa qualcosa della rivoluzione : 
K integralista che potrebbe incendiare 
' il Medio Oriente e tutto il Nord Africa 
•;• arabo? Meno male che siamo impe- ;i. 
'; anali a scrivere e a leggere solo su f 

-: «Tangentopoli» e sul problema di '••< 
: Baggio e Mancini, e di come posso-:; 

no convivere nella stessa squadra. ';•" 
.' Credo che non tutto il merito sia no- ;; 
: ' stro, ma anche di una stampa prò- j 
'. vinciate che si disinteressa compie- )" 
* tamente di eventi che avvengono so- \ 
':•'•, lo a un centinaio di miglia da noi, ':'•' 
, dall'altra parte dell'Adriatico come ;.' 
; • la terribile faida tra Bosniaci, Serbi e fi. 
' Croati. Ci siamo accorti della trage- ' 
1 dia degli albanesi solo quando li ab- '•• 

biamo visti arrivare disperati su navi 
stracolme sulle coste della Puglia. Si 
ricorda Direttore come si buttavano 

• in mare e come nuotavano? Le fac
cio una proposta saggia: perché 
non li facciamo sbarcare e gli fac
ciamo mangiare tutta la mucillagi-
ne? Sarebbe un bel sollievo per gli 
operatori turistici. Ma quelle stesse 
navi potremo usarle per spedire in 
Albania tutti i «tangentisti». •>••••• 

Da noi si scrive e si parla solo del
lo strapotere del Milan, del declino 
della Ferrari, del Festival di Sanre
mo, e con una punta di noia, di chi 
andrà in galera domani nell'inchie
sta «mani pulite». La nostra felicità, 
l'obiettivo fondamentale della no
stra vita, è solo quello di vincere i 
campionati di calcio del 1994 negli 
Stati Uniti. Noi abbiamo una singo
lare immagine del mondo: noi sia
mo i migliori, i più grandi amanti, i 

più eleganti, ì più intelligenti e la no
stra cucina non ha eguali, siamo i 
più buoni e i più simpatici, i più tutto 
insomma. Ed è vero perché noi ab
biamo esportato in tutto il mondo il 
nostro ingegno, la nostra povertà, la 
nostra intolleranza cattolica, la no
stre malinconia, la pizza napoletana 
e in tutta Europa gli spaghetti al po
modoro. Poi una nostra invenzione 
che ha avuto molto successo: la ma
fia siciliana che trapiantata in Ame-

.. rica viene servita come Cosa Nostra. 
; Noi siamo deliziosi nelle truffe e abi-
: lissimi nel raffinare le droghe pesati-
:! ti, in piccole e geniali fabbriche arti-

• gianali che, dopo la lavorazione. 
;. vengono vendute, e lo dico con' 
>" grande «orgoglio», in tutto il mondo. • 
;,;, infine siamo gli inventori di un mo- ' 
-• do geniale e unico dì gestire la cosa 
;»i pubblica: Tangentopoli! Che come 
; costruzione ha la grandezza della 
- Nona di Beethoven e la singolarità 

i del Trittico di Bosch al Prado di Ma-
; drid, anche se ora somiglia sempre 
! di più al Giudizio Universale. . • 

Tutti perù siamo ossessionati da 
;; un grande dubbio: potranno Baggio 
%e Mancini coesistere nella stessa 

squadra? Vi rendete conto? Due 
- m e z z e punte! E chi va poi dentro le 
- difese avversarie? Ma fatemi il piace-
• re! Non scherziamo con le cose se-

-•%&: 

•a. 
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Biagio De Govanni 
eurodeputato del Pds, docente di Storia delle dottrine politiche 

i, è Torà del mea culpa» 
«Dovremo reinventare la vita istituzionale di Napoli». 
Nel pieno della Vesuviopoli, l'opinione di Biagio De 
Giovanni, docente di storia delle dottrine politiche 
all'Istituto Orientale di Napoli, eurodeputato del 
Pds. «Qui la situazione è molto diversa da Milano -
dice - . LI il sistema della corruzione almeno ha fun
zionato. A Napoli la cupola ha condotto la città in 
un circuito cieco, l'ha impoverita e degradata»: 

VITTORIO RAOONB 

• • De Giovanni: la magi-
•trataira (e mi viene da dire: 
Analmente) ata acavando nel 
mutati di Napoli. Giornali e 
tv ritraggono una città Unita 
preda d! comitati d'affari, op
pressa da una cupola potttl-
co*affarisllca: nn gruppo di 
potenti decideva a Roma co
me «partirsi, nello sfascio 
partenopeo, opere e progetti. 
Naturalmente c'è da aspetta
re gli esiti deDe molte Inchie
ste. Ma mi did la tua prima 
Impressione so questi scena
ri apocaHtrJd7 
La prima impressione" mia è 
stata di immane sconcerto: le 
indagini napoletane rivelano 
una organicità, una totalità di 
•governo» estemo.alla città, 
che non ha pari in altre situa
zioni che già conosciamo, 

SI guarda Napoli, e si pen
sa a and che già da mi an
no sta accadendo a Milano. 
Vedi punti di contatto fra le 
due Tangentopoli? • Diffe
renze? ". •; ''IV 

Mi pare che a Milano ci fosse 
una trattativa molto organica 
e profonda, ma fra soggetti 
determinati: imprenditori • e 
politici. Hanno coinvolto un 
pezzo enorme della vita citta
dina, ma non danno l'im
pressione di essere un «gover
no» estemo alla citta. A Na
poli la cosa è molto diversa, 
perchè il ceto politicò che si 
rivela oggi come l'artefice dei -
flussi finanziari, delle decislc— 

' ni re^ativy-oirtnltrft «ingrandì 
opemcnasijdpvjEvimo fare e 
non sfsonò fatte, è una realtà 
infinitamente più capace di 
egemonia complessiva, sulla 
città. •:•..;•'.'--i-. ^-:'';'<u:: 

Perchè hai osato la frase: 
«le grandi opere che al do
vevano fare e non al sono 
fatte»? Vuoi Intendere che 
a Milano almeno 11 sistema 
della corruzione ha dato ' 
del fratti, mentre a Napoli 
non si sono vbd nemmeno 
<!*&& ••'•.'•-'••::.v^l,.'.'. 

Diciamo che in un certo sen- • 
so, e mettiamoci mille virgo-
lette, a Milano il sistema fun
zionava perfino. 'Per esem
pio: la metropolitana s'è fat
ta, l'aeroporto s'è fatto. S'è ' 
fatto nella più grande comi- : 
zione, pero- s'è fatto: questo : 
significa che il rapporto fra 
imprenditoria e politica era si 
un elemento "«totalizzante», 
pero si inseriva Iti un mondo 
che in qualche modo poi 
camminava. Insomma: nean-
che questo rapporto politico- : 

imprenditore è riuscito a 
mangiarsi una'società civile -
forte come quella: milanese. 
La diversità della situazione.a ' 
Napoli si riflette platealmente 
nel fatto che non solo questi '•;, 
uomini hanno governato la 
città nel modo in cui scopria
mo oggi in maniera esplicita. 

Qui accanto il nuovo Centro Direzionale di Napoli; 
sotto, Biagio De Giovanni - • 
e, in basso, un vicolo dei Quartieri Spagnoli 

ma che la gran parte delle 
opere non sono state nean
che compiute. C'era quasi un 
gioco astratto, metafisico, 
surreale a Napoli: un gioco 

' gigantesco di denaro intomo • 
al quale si sono articolati i 
flussi finanziari. Il sistema che 
stiamo scoprendo è riuscito 

. in qualche modo a consuma
re, a indirizzare tutto in una 
sorta di circuito cieco, chiu
so: e rispetto a questo circuito ' 
la città progressivamente si 
indeboliva, si svuotava. Mila
no probabilmente oggi ' ha 
una società civile in piedi, e 
anche quello è un punto da 
cui ripartire. A Napoli questo 
vale molto meno. . „. •;., 

Scusa, De Giovanni, ma 
per anni molti, probabil
mente anche tu, hanno rac
contato pure un'altra Na- -
poli: chile, vivace, produt
tiva, con validi imprendito
ri e scambi cuHnrali intensi, 
con l'Europa. Dov'era que
sta Napoli mentre si espan-
devalldiaastro? v:./-. ,; • 

Ci arrivo, ma vorrei procede
re per passaggi: Dunque: a 

' Milano il circuito virtuoso del
la città in quanto tale era an
cora talmente forte che la 
Tangentopoli non si è realiz
zata come degrado di Mila
no, come decadenza forte 
delle sue strutture civili. Na
poli invece, in questo decen
nio, è una città il cui livello di | 
vita civile precipita in una 
pidruera^he/wUffia prece-
deflti.'Qu^5to;accj|de perchè, 
Il «governo» "della città, la cu
pola che ha «governato» la 
città, Il ceto politico nel quale 
sono passati I flussi finanzian 
enormi del dopo terremoto, è 
stato non realizzatore di ope
re, bensì distruttore di opere. 
La città è stata progressiva-
mente mangiata e sopraffatta 
dalla dimensione della cupo
la organizzata. L'ampiezza,, 
la quantità, la qualità della 
corruzione politica a Napoli è 
stata, di tale dimensione da 

' asfissia l'Imprenditorialità, lo • 
sforzo che la città eventual
mente' potesse fare dopo il 
terremoto. per riprendersi. 

' Nello stesso tempo quel siste
ma, proprio perchè ha impo- ' 
verito Napoli e non ha contri
buito in alcuna maniera né 
diretta né indiretta alla rico
struzione di una sua produtti
vità, è riuscito a inglobare 
dentro di sé ceti deboli e non 

. deboli, pezzi fondamentali 
della vita'di Napoli. L'enorme 

'. flusso di denaro anche illega-
• le, fra struttura dell'intervento 
• straordinario e affari della de
linquenza organizzata, in
somma quelle migliaia e mi
gliaia di miliardi che sono 
passati attraverso Napoli sen-

' za lasciare traccia nella vita 
civile della città, sono serviti 
comunque a rendere possibi

le che le forme di vita stessa 
mutassero. Fino all'ultimo 
bancarellaro, Fino all'ultimo 
posteggiatore in qualche mo- ' 
do tutti hanno dovuto fare i 
conti con queste forme di or-
ganizzazione affaristica. : 

Quanta parte della ditte- •' 
reiiza qualitativa fra le due ; 
tangentopoli è dovuta al-
l'Intervento •- finanziarlo 
esterno? Colpisce li fatto 
ebe, stando aDe Inchieste , 
in corso, l'affare si sta 
esercitato quasi sempre so •' 
Iniezioni finanziarie sgor
gate altrove: la ricostruzio-
ne, I fondi per le grandi . 
opere, I mondiali' del "90. -
Quanto ha contato questo ' 
aspetto, secondo te? ,••;..<,.;• 

Ha contato molto. La dimen- -
sione che chiami «finanziaria v 
estema» è stata sempre carat- \ 
teristica dei flussi finanziari '.-
che vanno verso il Mezzogior- " 
no. Non a caso, ancora fino a 

" ''' 
ieri si diceva «intervento 
straordinario». Da 10,15 anni 
a questa parte, sia per influs
so della situazione nazionale 
generale dopo la fine degli ; 
anni Settanta, sia per la speci-
fica vicenda'del terremoto j 
con tutto quel che ne è con- ; 
seguito, c'è stata sicuramente 
una fortissima degenerazio-
ne, si è rilevata una cosa già 
tante volte osservata: che l'in
tervento straordinario ha avu- . 
to un.riflesso netto nella tra
sformazione del ceto politico 
governativo II passaggio da 
Gava a Pomicino è questo è 
il passaggio da un vecchio 
notabilato che usava si lo 
strumento < dell'intervento 
straordinario, ma in maniera 
meno enfatizzata e tutto som
mato più radicata nella città, 
a una situazione in cui il ceto 
politico è diventato puro me
diatore dei flussi finanzian, e 
quindi mediatore degenera

to Degenerato sia per quanto 
riguarda la sua strutturazione 
interna - perchè a un certo ' 
punto questi finanziamenti , 
evidentemente si fermavano •;>; 
e servivano alla pura e sem- •_ 
plice riproduzione dei partiti, :,» 
degli apparati, delle correnti ,; 
-; sia per il fatto che il caratte-
re estemo di questo flusso fi- { 
nanziario era sempre meno • 
rivolto a radicarsi, nella città. ' 
Questo punto è centrale: Na- è 
poli in questo decennio ha 
prodotto più distruzione che ; 
produttività, nelle varie for- *-•' 
me. •;.'.-;_• ..::.."•,;:-,.•;•''.;;'-.••~3v>;-:,' 

Brutalmente tomo alla ipo
tetica Napoli felli: «questa» !" 
dttà ha mandato in Parla
mento, In consiglio regio- '•<•• 
naie e comunale «questi» •. 
uomini. La società napole-. • 
tana ha un mea culpa da fa-

• re, una confessione collet
tiva? 

C'è un mea culpa di Napoli, 
si. Non c'è dubbio. Un gior- ;-:'• 
nalista può anche e sempli- ' 
cernente metterla in questi ;-
termini, lo aggiungo: Napoli è •';• 
una città dove il modello 
pubblico del ceto politico è " 
diventato per molti aspetti re-,., 
gola della vita civile. È una 
città in cui dominano l'illesa- ' . 
lità o la semiillegalità, diffu- " 
sissime in tutti i comporta- ': 
menti individuali. Tante volte '•••' 
è coinvolto anche chi una , 
qualche formazione intellet- 3. 
tuale l'ha avuta. Si ha la sen- •":• 
sazione di una illegalità che " 
si è profondamente radicata >-

"nei comportamenti indivi- ,; 
duali, e si è allargata a mac
chia d'olio. Per cui: mea cui- '•• 
pa si, nel senso che Napoli f' 
non solo ha portato questi {."' 
uomini a governarla, ma direi \ 
che li ha rafforzati E la ripro- ' 
va della radicalità e ampiez
za, della capacità di coinvol
gimento che il rapporto tra 
flussi finanzian e ceto politico 
ha determinato 

Quello che dici vale anche 
per zone «nobili» della so
cietà napoletana, per 
esemplo una certa borghe
sia... -

SI l'elemento di corruzione 
etico-politica e professionale 

è stato estremamente largo. 
Questo non significa cnmina-
lizzare una città: le responsa
bilità maggiori le porta chi 
detiene lo spirito pubblico. 
: ; Tangentopoli tocca anche 

esponenti dell'ex Pd. Ti 
'".; sentiresti di escludere che 
. nella cupola ci fossero dei 

comunisti? r - ; ' 
Io conosco quello che è stato 
il ruolo storico del Pei a Na
poli. Per ragioni di storia poli
tica, per la funzione storica e 
politica che ha avuto il Pei. 
escludo che esso o suoi espo
nenti facessero parte di quel
la che abbiamo definito la 
cupola affaristica. E non lo di
co per formale difesa, per pa
triottismo di partito. Dopodi
ché, a Napoli come d'altra 
parte in tutta Italia non si può 
escludere che l'ampiezza di 
quel sistema sfa'stata tale da 
provocare delle zone margi
nali di complicità, delle zone 
nelle quali l'ambiguità ha 
prevalso sulla chiarezza. 

: Torniamo alla magistratu
ra. Qualcuno ha scritto: 

.'agisce oggi, dopo 15 anni 
'•/ di Incredibile Inerzia. Co-
• me mai s'è svegliata solo 

;':'ora?s;,v. -.•.KV.-.T-'.< • >; v 
Certamente c'è stata una to
tale assenza della magistratu
ra napoletana in questi anni, 
nonostante l'entità della vi
cenda . post-terremoto fosse 
di tali dimensioni da far vede
re l'inquinamento e la corru
zione anche ai ciechi. Ma ag
giungo - estendendo ancora 
una volta lo sguardo a quanto * 
nell'ultimo anno accade un 
po' in tutta Italia - , che finché ' 
il sistema di cui ragioniamo 
ha funzionatola magistratura 
in qualche modo ne è stata 
inglobata. Non in senso sog- • 
gettrvo o complottardo, ma 
nel senso che il sistema fun
zionava in maniera talmente 
compatta che chi lo metteva 
in discussione era sostanzial
mente considerato un perso- " 
naggio strambo, anomalo, 
che non si era reso conto di • 
come andava il mondo, di 
come in realtà le cose dove
vano funzionare Questo 
schema di relativa subordina

zione della magistratura al si
stema politico si è rotto quan-

, do. dopo il 1989, il sistema 
politico ha ceduto, non di 
schianto come in Urss ma 
quasi di schianto. Nel mo
mento in cui avviene questo, 
la magistratura trova uno 
spazio d'autonomia che pn-
ma non aveva. È questo terre
no obiettivo che conta, piut
tosto che quello soggettivo 
delle colpe dei magistrati, 
che pure ci saranno state 

Un'ultima domanda, scon
tata. E ora? Da dove si rico
mincia? . / -...tvrrf/ 

Non ho una risposta. D'im
provviso la città si è come ac
corta della piovra. E bada, 
questo non lo considero con
traddittorio, come se parlassi
mo della coscienza d'un indi
viduo: perchè »le' coscienze • 
collettive sono cosa diversa 
La coscienza collettiva, a Na
poli,'fino a poco tempo fa ha 
funzionato dentro quel siste
ma (penso al successo elet
torale dei partiti di governo fi
no al 5 aprile). Poi d'improv
viso... Probabilmente oggi i 
politici coinvolti in Tangento
poli non potrebbero più pas
seggiare a piedi per la atta . 
E come se questa coscienza 
collettiva si fosse risvegliata, e 
avesse avvertito' la sua prò- • 
fonda estraneità alla vicenda 
di Tangentopoli. Questo ri
sveglio è molto importante è 
uno stato nascènte, con gran
di potenzialità. Naturalmente 
occorrerà vedere quali conte
nuti, quali'terme le energie di 
questa grande città, tragica 
ma mai malinconica, tragica _ 
ma mai grigia, sempre vitalis- ' 
sima, riusciranno a trovare 
per ricostruire un tramite con 
le istituzioni. Perchè di que
sto si tratta: una città senza 
istituzioni non regge. Soprat
tutto una città come Napoli, 
che è economicamente e so
cialmente distrutta, che ha 
l'apparato industriale in pez
zi e persino l'economia ille
gale in difficoltà. Dobbiamo 
reinventare la vita istituziona
le di Napoli. Ma quali saran
no le forme francamente non 
lo so. E non lo sa ancora nes
suno. 

A Mosca tutto 
torna nelle mani 
del Palamento 

~ ADRIANO GUERRA " ~ 

T anto rumore per nulla, dunque? Il respiro di 
sollievo col quale abbiamo lutti salutato i pri- : 
mi pa.v.i compiuti dai protagonisti del duro 
contronto di Mosca in vista di un accoido che 

_ n B . _ si profilava, e si profila, possibile, sembra ce-
dere il posto, dopo l'improvviso intervento se- \ 

rale di Eltsin, a nuovi motivi di preoccupazione. Il pericolo 
che si stia corrcriJo verso lacerazioni non più sanabili ri
mane dunque ben reale. Sarebbe davvero pericoloso la- • 
.sciarsi trarre in inganno dall'apparente facilità con la qua
le il congresso, convocato in fretta e furia per defenestrare '•' 
Eltsin, ha imboccato sin dal primo momento un'altra sua- 'h 
da, non soltanto respingendo la richiesta dì impeache- ;". 

, ment presentata dagli estremisti (non più sostenuta però ".. 
da Khasbulatov) e rifiutando di bollare come anticostitu- T. 
zionale la proposta di referendum avanzata da Eltsin, ma . "; 
discutendo tutta una serie di proposte in materia di elezio- "?: 
ni politiche e presidenziali. Molte cose rimangono però > 
ancora nel vago e sono demandate ad un confronto - '-•• 
quello proposto da Eltsin - e che potrebbe riprendere in 
forme ancora durissime. Che cosa sarà esattamente - se 
beninteso verrà indetto - il referendum? Quando, e con 
quale legge elettorale, saranno indette le elezioni presi- . 
deliziali e quelle politiche? Che poteri avranno il presiden- : 

te, il parlamento e il governo? < .«t?."w v-, ; - •. • • •. • 
• La semplice elencazione di queste domande alle quali 

sono state date sin qui risposte contraddittorie ci può esse- -
• re di aiuto per individuare meglio il nodo che sta di fronte 
alla Russia. Da una parte c'è uno stato nuovo, nato attra- '•' 
verso un processo di smembramento che ha investito con- ''-• 
temporaneamente l'assetto economico sociale (le que- '•"; 
suoni dei rapporti di proprietà, del ruolo dello stato e delle », 
burocrazie, ecc.) ed il sistema politico (la questione del 
potere cosi come si è venuta ponendo dopo il crollo del • 
regime del partito unico). Dall'altra parte ci sono, ancora 
al loro posto, i vecchi gruppi dominanti, le vecchie istitu- . ..' 
ziom, la vecchia costituzione. Certo sino a che non vi sa- 'f. 
ranno leggi nuove è inevitabile che quelle in vigore, del re- *.;, 
sto già modificate e reinterpretate, vengano rispettate. È • 
dunque positivo e significativo che, e non solo a Mosca, ' ; 
anche da parte di esponenti del movimentismo extra par- '?>: 
lamentare si ammette che se è giusto - come è giusto - far -
fuoco talvolta sul quartier generale, occorra sempre muo- ì:_ 
versi però nel rispetto delle regole del gioco democratico. . 
Il problema centrale della democrazia russa non sta però ';• 
qui A ricordarlo è stato ieri Gorbaciov, che non è certo no- .;• 
to come un sostenitore del presidente russo. «Le attuali '*. 
istituzioni - ha detto Gorbaciov in visita nel Canada - nate ':'• 
quando esistevaancora l'Urss vanno cambiate». E insieme ',' 
alle istituzioni vanno cambiate anche le elites, oggi dele- -'*' 
gittimate perché nate anch'esse «quando ancora esisteva >'••• 
1 Unione Sovietica, con meccanismi di stabilità che erano ; 

propri solo a quel paese». Non si tratta dunque di indire '.' 
semplicemente nuove elezioni ma di dare fondamenta ' 
precise ad uno stato che è ancora, senza basi, (e che an- ' • 
che perquesto-si pensi alle questióni'postè dàlie spinte *"' 

. centrifughe che lo percorrono - appare traballante). Da •'.'' 
più parti si sostiene da tempo che Eltsin avrebbe dovuto ;•'•• 
indire nuvoe elezioni sin dal primo momento ed è davvero 7 
probabile che, se lo avesse fatto, non avrebbe ricevuto che ,.'• 
consensi. Adesso però è inevitabile - ecco dove sta forse ; • 
l'errore compiuto da Elstin quando ha deciso di puntare •,•; 
sulla falsa scorciatoia dell'emarginazione del congresso - • 
che la funzione di assemblea costituente del nuovo ordì- .yt 
namento venga attribuita all'attuale parlamento. Le corre- '•• 
7iom autocritiche apportate da Eltsin alla sua linea (ma -
anche il ridimensionamento reale del ruolo, e dello stesso '•'• 
prestigio, del presidente russo, cosi come del resto di Kha- • 
sbulatov, per lo spazio che lasciano ad un più aperto gio- , -
co democratico) porrebbero aprire una nuova fase. Quel ; 
che è stato detto da Eltsin sui temi della politica economi- ; 
ca e la decisione di pone uomini nuovi, ben visti dal «cen- -;'. 
tro» alla testa di alcuni dicasteri sembrerebbero indicare -
poi che si incomincia a riconoscere la necessità di asse- •'• 
gnare allo stato, e alle grandi aziende dello stato, un ruolo -
attivo, di protagonista, della via che dovrebbe portare alla k-
costruzione di un sistema economico (che in Russia e per ; '. 
molte evidenti ragioni, non potrà che essere misto). Tutto :'• • 
è però di nuovo in discussione e tutto toma nelle mani del SI 
parlamento. Dei deputati centristi in particolare chiamati \ 
a fare la loro parte. Sui temi della politica economica e so- £ 
cialc in primo luogo. Ma anche su quelli della politica ' 
estera. Non si può ignorare infatti, perl'ombra sinistra che ; -i 
ha gettato sui vari punti caldi del mondo di oggi, querche ;" 
in materia di collocazione intemazionale delia Russia è ,. 
stalo detto da parte non solo dei nazionalisti di destra e -
dei nostalgici dell'Urss di Breznev (e di Stalin), ma anche " 
di Khasbu-'-tw. Su questi temi Eltsin ha tenuto e - almeno .. 
per ora - i tentativi d> allontanare da! governo Khozirevso- '•','•' 
no stati frustrati. Ma i pericoli non sono certamente cessati -
e per questo è bene che le forze democratiche dell'occi- :'; 
dente non sr„o continuino a restare fedeli agli impegni ?i 
presi, ma onerino per trasformare in fatti concreti quel che £•, 
sulla diferv e sullo sviluppo della democrazia in Russia è "' 
stato (Vtlo :on ter.ie e spesso nmbombanti parole. ; 
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Un paese a spasso sul «tappeto volante» 
•ri Guardando in IV alcu
ne parlamentari e ascoltan
dole parlare con decisione e 
competenza della condizio
ne femminile, mi chiedo co
me, pur essendo cosi chiari 
quei discorsi, si possa ancora 
fraintendere la vera essenza 
dei problemi delle donne, la 
loro evoluzione. Poi, pensan
doci, ho dedotto forse troppo 
precipitosamente che la col
pa (diciamo una parte di 
colpa, via) è dei pubblicitari 
che usano l'immagine fem
minile per scopi mercantili 
distorcendola. La donna de
gli spot è bella si, ma scema. 
O almeno distratta', malde
stra, superficiale. Se protesta, 
lo fa lanciando in aria un sec
chio di plastica vantando i 
pregi d'un detersivo. Se è fi
nalmente felice, è perché ha 
scoperto i soffioni. Se è colta 
da giovanile vitalismo io sfo
ga inforcando una bici per 

' arrivare in fretta a consumare 
; un Aperol. Se vuole espn-
. mersi scientificamente, sem- : 
; pre per i pubblicitari, lo fa 
- spiegando puntigliosamente 
: 'J la funzione del filtrante aera-
,. to del satvaslip. Se infine si 
[>;• sente realizzata, eccola cuci-
• naie la pasta fresca Buitoni 
•: per poter comunicare perti-
•:?-. nentemente all'uomo che è 
. incinta: cosa c'è in quei ra- : 

,. violi buoni quanto forse ce-
. cessivamente fecondatori? >••:• 

Ecco come, senza parere, 
v': la pubblicità usa ed umilia il : 
• 50 per cento dei nostri con-

}t cittadini (ma non erano d i ; 

'(:: più, le donne?). EmmaBoni-
". no venerdì a Tappeto volante 
-,i -(Tmc 12.30-18.30 dal lunedi 
,C al venerdì appunto) ha par
vi lato d'altro e soprattutto del 

diritto ad essere rappresenta
te adeguatamente nella vita 
pubblica in base se non altro 

•NRICO VAIMI 

alla forza numerica È simpa
tica, la segretana del partito 
che c'è e non c'è e riesco a 
seguirla perché non parla 

'.politichese anche se usa il 
- termine «transnazionale» che 
'mi irrita quasi come «posta- : 
. vanguardia» e anche se ogni . 

tanto piatisce alla radicale, ' 
> alla maniera di certi poveri d i : 

; maniera che vanno a lamen- ' 
: tarsi nei salotti dei ricchi. Nel 
' programma di Luciano Ri-
spoli passano molti perso- i 
naggi gradevoli o almeno in- : 
teressanti, gestiti con profes
sionalità e, meno male, con ' 

:• ritmo e tempi televisivi igno- ;• 
'rati in altri debordanti talk-'' 
' ShOW. • •-.,' •-• •"' -••!,<!•-- •-••-•£; 
MI Questo : Tappeto volante, ' 
i considerato da alcuni una ; 
' zattera di salvataggio per una • 
rete che sembrava pericolan- ' 
te (speriamo siano finiti i 
tempi cupi per Tmc), si rive

la per qualcosa di molto me
no precano e di più preciso 
Lo si può considerare, per fa
cilità, un contenitore, ma di 
quel genere inflazionato non 
ria la noia pletorica. Ha pre-

> so, concentrandolo, il meglio 
di tutti i modi televisivi e pro-

\ pone senza le eccessive pre
tese di tanti quanto di accct-

. tabile proviene dall'informa
zione-spettacolo. Certo - po
tevano mancare? -.ci sono 
anche i sondaggi telefonici 
che fanno storcere il naso 
agli statistici, ma possono di
vertire molti come noi. So
prattutto quando l'anonimo 

; testato . risponde «non so» 
Dubitare è del laico, ma co-

: me si fa a rispondere con in
decisione ad una domanda 
secca e precisa? «La racco
mandazione dovrebbe esse
re considerata un reato?» 
«Per migliorare l'aria sareste 

disposti a rinunciare all'auto
mobile?». Come si fa a cinci
schiare, a defilarsi, a dubitare 
delle proprie scelte non certo 
filosofiche? Eppure c'è an
che questa Italia davanti al 
teleschermo. Un paese che 
dai sondaggi risulterebbe as
sai ondivago. Nel quale trop
po poche certezze hanno 
promosso dubbi imprevedi- : 
bili e forse irrimediabili. Una \ 
nazione che dubita della le- ' 
galità di tutto tranne forse 
dell'ora entrata in vigore ieri. 
Forse se Rispoli chiedesse al 
pubblico «che ora è», avreb-. 
be anche in quel caso un cer- : 
to numero di non so. Ma non . 
traiamo troppe conclusioni ' 
da questi rilevamenti. I 18 * 
aprile è vicino. Aspettiamolo ' 
con fiducia italiana. Che è 
quella che fa rispondere alla 
maggioranza si o no con la 
piccola appendice di «e do
po speriamo che...». i< // potere logoro chi non ce l'ha. 

. , . . - . . - , . Giulio Andreotti 

f % $ \ I * * * 
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# ! » I giudici della Procura siciliana indagano sull'ex capo del governo 
È stato proprio l'interessato a fornire notizie sull'iniziativa 
Al Senato già arrivato il dossier per l'autorizzazione 
Sarebbe stato tirato in ballo da una dozzina di membri delle cosche 

I pentiti accusano Andreotti 
Clamoroso avviso da Palermo: associazione mafiosa 
La stagione delle voci, dei sospetti, delle denunce 
politiche, è finita per sempre ora Andreotti Giulio è 
inquisito per concorso in associazione mafiosa dal
la procura di Palermo. È stato lui a dare personal
mente la notizia a Roma, insieme ad una durissima 
dichiarazione. Sarebbero almeno una dozzina i 
penati che lo tirano in ballo. La richiesta di autoriz
zazione a procedere è già arrivata in Senato, r 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVHtlO LODATO 

puntura di spillo e santino di
strutta dal fuoco 

Questa circostanza, oltre 
che indimostrabile è ininfluen
te, per i procuratore capo 
Giancarlo Caselli, per i sostituti 
procuraton Roberto Scarpina
to, Guido Lo Forte e Gioacchi-

agh scenari dei grandi delitti e 
delle grandi stragi di Palermo 
È bene precisare subito che le 
recenti voci sul presunto penti- * 
mento di Vito Ciancimino in 
questa vicenda non e entrano 
nulla Ciancimino non è stato 
né determinante né utile ai fini 

no Natoli, che hanno firmato ,. di questa richiesta di autonzza-

• i PALERMO La mafia avreb
be avuto a Roma un superpro-
tettore potente e informato 
Quel superprotettore sarebbe 
stato proprio Giulio Andreotti 
C'è una sfilza di pentiti che lo 
accusa di essere il terminale 
romano delle cosche Se si 
considera per quanti anni An
dreotti ha ricoperto incarichi 
politici e istituzionali di altissi
ma responsabilità si può facil
mente intuire quanto il suo po
tere potrebbe avere condizio
nato l'accertamento della ven
ta, facendo cosi in modo che 
la storia della Sicilia (almeno 
quella) fosse scandita da un 
mistero dietro l'altro 

E il tramile per raggiungere il 
•superprotettore», era Salvo Li
ma, autentico porta-dispacci 
di Cosa Nostra. Si ricorderà, ad 
esempio, il giorno dei funerali 
di Salvo Lima, con quanta ca
parbia ostinazione il grande 
capo corrente difese l'immagi
ne politica e l'immagine uma
na del suo amico di partito e, 
di contro, la sua clamorosa as
senza ai funerali di Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino 
Uno stije che dovevt^aver fatto 

1 scuola ̂ qualche sforno fa. in 
occasione de) primo anniver
sario della morte'dilima, l'in
tera giunta comunale di Paler
mo, presieduta dal sindaco so
cialista Manlio Orobello, aveva 
firmato sul Giornale di Sdlia 
un necrologio che suonava sfi
da all'iniziativa della magistra
tura palermitana che si era già 
pronunciata su quell'uomo 
politico con la una sua ordi
nanza di custodia cautelare. 

È sempre di dubbio gusto la 
citazione delle parole di un 
morto ma come si fa, in un 
momento come questo a non 
ricordare i pesanti giudizi sul
l'intera campagna che Giusep
pe Insalaco. ex sindaco de di 
Palermo, affidò al suo pesan
tissimo memoriale qualche 
tempo prima di finire assassi
nato? Era il 1988. sembra tra
scorso un secolo 

Ma oggi si chiude un'epoca, 
la procura di Palermo rompe 
gli indugi, tira le somme, ag
giunge ad una stona quasi infi
nita il capitolo che mancava e 
che milioni di italiani da tem
po si chiedevano come mai 
non venisse ancora scritto Ri
chiesta di autorizzazione a 

' procedere per Andreotti Giu-
' Ilo Avviso di garanzia per An-
• dreotti Giulio a norma degli ar

ticoli 110 e 416 bis del Codice 
penale Significa che su An-

• dreotti Giulio si è indagato per 
4 concorso (il 110) in associa

zione mafiosa. Andreotti Giu
lio, infatti, non viene conside
rato un «uomo d'onore* An-

. che se un pentito, Leonardo 
Messina, uno dei tanti che oggi 
contribuiscono alla sua rovmo-

^ sa caduta, raccontò ai magi-
" strati di avere saputo da altn 
, mafiosi, che Andreotti non si 

era sottratto al nto ancestrale 
, del giuramento, con tanto di 

la loro richiesta, successiva
mente convalidata da Agosti
no Cristina giudice per le in
dagini preliminari È per que
sto che gli danno il «concorso». 
Segno dunque che il materiale 
probatorio raccolto - di per sé 
- non aveva bisogno di additivi 
folkloristici o cinematografici 
Si parla di un dossierdi 300 pa
gine, segretissimo, una sorta di 
summa dei pentiti su questi 
due argomenti specifici il refe
rente siciliano della mafia (Li
ma) e il terminale romano 
(Andreotti) È questa la richie
sta di autorizzazione a proce
dere - <. < 

L'inizio partirebbe dal gene
rale Carlo Alberto Dalla Chie
sa, assassinato il 3 settembre 
dell'82. e si andrebbe avanti in 
maniera serrata, documentata, • 
con periodici nfenmenti anche 

ztone a procedere che - in bre
vissimo tempo - è già arrivata , 
al Senato Sono altn i nomi dei 
pentiti C'è tutto il pentitismo 
parte prima Tommaso Buscet-
ta, Antonino Calderone e Fran
cesco Manno Mannoia C'è 
non meno documentata, non 

' meno agguerrita, la nouvelle 
vagite del pentitismo fiorita al
l'indomani delie stragi di Ca
paci -e via D'Amelie Gaspare 

, Mutolo, Giuseppe Marchese e 
Leonardo Messina Quei tanti 
scenari, quelle storie parziali 
quegli episodi, quei costanti ri
ferimenti ai cugini Nino e Igna
zio Salvo, entrambi uomini 
d'onore permanenti punti di 
riferimento di Salvo Lima, han
no Finito con I intrecciarsi fra 
loro consentendo adesso la vi
sione di un mosaico unico E 
già il 20 ottobre '92, nell ordi

nanza di custodia cautelare 
per 24 presunti mandanti del 
delitto Lima, il contesto dei 
rapporti fra mafia e andreottia-
ni era perfettamente delineato 
C'era tutta la preoccupazione 
di Cosa Nostra per il «Maxipro
cesso», e i continui pour parler 
per coinvolgere in discutibilis
sime scelte il presidente di 
Cassazione Corrado Carneva
le 1 diciannove ergastoli ad al
trettanti capi della Cupola di 
Cosa Nostra andavano cancel
lati con un colpo di spugna a 
qualsiasi costo, compiendo ai-
mero in terzo grado quei m ira-
coli che solo i santi in paradiso , 
ogni tanto dimostrano di vole
re fare 

C erano gli incontri di Salvo 
Lima con Stefano Bontade il 
mafioso poi assassinato C era 
la punizione inflitta alla De vo
tando Martelli a Palermo per il 
suo voltafaccia nel momento 
in cui aveva mollato al loro de- ' 
stino gli uomini d'onore con
dannati dalla cassaz one A 
pagina 44 «Per quanto riguar
da, in particolare l'onorevole 
Lima il Messina ha nfento di , 

Giulio 
Andreotti e, in 
alto accanto al 
titolo, 
Giancarlo 
Caselli, • 
procuratore 
capo a 
Palermo 

Autodifesa in tv 3 ore prima 
«I clan li ho solo combattuti» 
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••ROMA. Alle 17,34 l'Ansa 
invia sugli schermi-video delle 
redazioni tre' righe, ventisette 
parole «l'ex presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, ha 
ricevuto dalla procura di Paler
mo un avviso di garanzia per 
attività mafiosa Lo ha reso no
to lo stesso Andreotti» Da quel 
momento, di fronte al Paese 
intero, il lunghissimo capitolo 
della vita politica di re Giulio si 
è chiuso per sempre E la storia 
di questo paese forse sarà di
versa. 

Poche ore pnma della noti
zia dell'avviso di garanzia, lo 
stesso Andreotti ha partecipa
to alla trasmissione di Tele-
montecarlo Invitalo speciale. 
mandata poi in onda ieri sera 
E, intervistato, ha parlato del 
suo amico Salvo Lima, della 
mafia, delle accuse e dei so
spetti. «Che dire degli avversari 
di Lima, che hanno preso voti 
dove lui stesso li prendeva7» ha 
detto Re Giulio Poi ha ricorda
to i suoi «duri provvedimenti 
contro i mafiosi», adottati 

quando era presidente del 
Consiglio «La cosa importante 
è resistere a quello che può fa
re la mafia può uccidere, co
me ha fatto con Salvo Lima, e 
può fare campagne calunnia
tone, per tirar fuori polveroni» 
«L'opinione di Falcone - ha 
detto Andreotti - era che l'o
micidio Lima fosse una reazio
ne contro il governo, per quel
lo che aveva fatto contro la 
mafia» Poi, per finire con l'ar
gomento che di 11 a poco 
avrebbe segnato a fondo la 
sua figura quasi simbolo di 
•uomo-potere», ha detto «Con 
la mafia non ho mai avuto 
niente a che fare, tranne che 
combatterla» 

L'intervista non era ancora 
stata trasmessa, che qui e là 
per l'Italia gli amici e i collabo
ratori più stretti di Andreotti 
erano già in preda a sconcerto 
e incredulità Cnstofori la noti
zia, come dice lui stesso, l'ap
prende iaìY Unità «Casco dalle 
nuvole - dice I ex sottosegreta
rio alla presidenza del Consi

g l io^ Sono sicunssimo delljn-
nocenza di Andreotti conosco 
bene 1 impegno e l'azione du
rissima e coerente che ha sem
pre manifestato contro la ma
fia Questa è un'azione che si 
inserisce nella1 campagna di 
calunnia che non è nuova» In
somma è un disegno che ha 
come obiettivo quello di dele
gittimare la De, le istituzioni la 
lotta alla mafia Cnstofori, Ciri
no Pomicino, Vitalone, Om
bretta Fumagalli non hanno 
dubbi tutti in tnncea a difen
dere Andreotti^pronti, vicever
sa, a individuare nella mafia 
attraverso i pentiti, i nemici 
che hanno colpito Andreotti 

Pomicino, che con Andreot
ti è stato pnma ministro alla 
Funzione pubblica e poi al Bi
lancio, e che oggi è nell occhio 
del ciclone della tangentopoli 
napoletana, spara pesante 
«Tutu 1 ministn di Andreotti so
no convinti di essere a rischio 
In particolare quelli dell'Inter
no (Enzo Scotti, anche lui rag
giunto da avvisi di garanzia per 
SU affari partenopei) e della 

Giustizia e quelli finanziari, per 

i provvedimenti presf sOTJjro-
tungamento della1 carcerazio
ne preventiva o sul rtcìlaggio 
Cioè siamo tutti a nschio di ve
der alcuni pentiti dire le cose 
più strane e indimostrabili per 
delegittimare la classe politi
ca» 

Di «opera di depistaggio» 
parla anche il ministro Claudio 
Vitalone lex magistrato che 
Andreotti ha strappato alla 
professione per la politica «È -
un tentativo di turbare la co
scienza civile del paese accre
ditando per venta le inquinanti 
leone che hanno per tanto 
tempo dirottato le indagini giu-
diziana verso inesistenti terzi li
velli e garantendo di fatto l'im
punità della cupola vera» 

Del resto a questo si nfensce , 
lo stesso Andreotti nel suo co
municato «la notizia mi ama
reggia profondamente ma 
non mi sorprende perchè ave
vo letto sui giornali assurde di
chiarazioni di pentiti e inoltre 
sono da tempo oggetto di ca
lunniosi attacchi da parte del
l'ex sindaco Orlando» Il sena
tore a vita ricorda i provvedi

menti del suo governo contro i 
mafiosi e, con l'ironia che non 
l'abbandona mai. aggiunge 
«dovevo attendermi la loro 
vendetta e in un certo senso è 
meglio cosi che con la lupara» 
L ex re Giulio non teme «alcu
na indagine sena», e si riserva 
al più «ogni azione di nsarci-
mento» «Ma aspetta di vedere ' 
come stanno le cose», precisa 
Pomicino che ha sentito il suo 
leader nel pomenggio 

Dunque per «i suoi uomini», 
quelli fedeli Andreotti non si 
tocca. Ma allora chissà a chi si 
sarà nfento re Giulio conver
sando con don Cangiani II suo 
parroco della chiesa di San 
Giovanni dei Fiorentini rac
conta «Quando gli chiesi per
chè un personaggio come lei si 
circonda di persone chiac
chierate, lui mi disse si fa la 
guerra con i soldati che si han
no» , 
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Non c'è storia italiana senza il «grande vecchio» 
••ROMA. Andreotti e la ma
fia. Andreotti e i servizi segreti. 
Andreotti e la P2 E ancora An
dreotti e il golpe Borghese, il 
presunto «golpe bianco» di So
gno, il caso Sindona, 1 fascicoli 
del Sitar, l'omicidio Urna, il ca
so Moro, le vicende di «Gladio» 
e le accuse di mafia pubblicate 
da alcuni giornali stranieri E 
un elenco impressionante che 
riguarda, come è ovvio. Unterà 
storia italiana del dopoguerra. 

L'intera storia italiana del 
dopoguerra è percorsa, nel 
male e nel bene, da quel nome 
mille volte sussurrato, pronun--
ciato direttamente, messo sot
to accusa, assolto, citato- Giu
lio Andreotti, l'Immancabile, 
l'eterno, il «grande vecchio», 
l'immarcescibile, il «convitato 
di pietra», il «protettore» dt tanti 
chiacchierati uomini della De, 
il «sempre presente», «colui che 
sa tutto», «l'uomo delle trame, 
il «grande burattinaio», il «pro
tettore di Lima ambasciatore e 
factotum della mafia a Roma», 
•l'uomo più potente d'Italia» e 
chi ne ha più ne metta Gli ag
gettivi, le definizioni, le accuse, 
le difese convinte o d'ufficio di 
Andreotti. sull'eterno «monu
mento alla De e a se stesso» 
potrebbero nempire più di un 
volume . , 

La stona di Andreotti. dal 

dopoguerra ad oggi, si mesco
la, ovviamente con la stona 
del Paese Tante volte presi
dente del consiglio e ministro 
e, comunque, sempre al lavoro 
nei punti chiave nell'inamovi
bile potere de, Andreotti, col 
suo camminare curvo e l'aria 
da sfinge, più di ogni altro è 
stato presente nei momenti 
chiave della vita politica del 
Paese. Ora. l'avviso di garanzia 
con una accusa gravissimache 
ha fatto subito il giro del mon
do per quella parola mafia 
Proprio dalla morte di Urna di 
quel suo uomo In Sicilia, euro
deputato, «personaggio eccel
lente» il cui nome era compar
so in tanti rapporti di polizia e 
magistrati 11 nome di Andreotti 
era tornato alla ribalta, pro-

' nunciato da alcuni pentiti. Ma 
la stona politica e personale di 

- Andreotti è davvero «etema» e 
non si può non accennare alle 
tante volte in cui quel nome è 
comparso, in un modo o nel-

'/ l'altro, negli atti e nelle indagi
ni su tanti gravissimi fatti italia
ni Della sua storia personale è 

> noto quasi tutto i libri di stona 
'• e di ricordi, i rapporti diretti, da 
" sempre, con gli americani, 

l'anticomunismo inflessibile e i 
, rapporti con la destra, ma an

che l'esperimento, a corona
mento della politica di Aldo 

" Moro, del governo di solidarie-

Il nome di Andreotti affiora e scompare 
nei più oscuri misteri nazionali 
dallo scandalo Sindona al caso Dalla Chiesa 
e alle ricorrenti deviazioni dèi servizi 

tà nazionale con il Pei Poi le 
letture coltissime il feroce mal 
di testa, la messa ogni mattina 
all'alba, con la distnbuzione di 
buste con un pò di soldi ai po-
ven in attesa fuon dalla chiesa 
Altn aneddoti e altn racconti 
l'enorme archivio portato via 
dal ministero della Difesa ai 
vecchi tempi, l'archivio nell'uf
ficio privato, con la fedele se
gretaria di sempre Archivi che 
hanno sempre, secondo i rac
conti di chi lo conosce bene, 
messo paura ad amici e nemi
ci Carte e memoria di ferro, le 
sue armi più importanti, fin da 
quando lavorava con Alcide 
De Gasperi Poi la capacità di 
sapersi defilare al momento 
giusto e l'altrettanta rapidità 
nel tornare in pnma fila al mo
mento opportuno 

In quali e quante «storie» e in 

WLADIMIRO SCTTIMELLI 

quali vicende del nostro Paese -
il suo nome è comparso in un 
modo o nell'altro, talvolta sfio
rato da sospetti, quasi sempre 
come testimone? 

Sarebbe semplice dire in tut
te Proviamo a ricordarne qual
cuna tra le più note II caso Si-
far-De Lorenzo, con l'abusiva 
(ascicolazione di migliaia di _ 
uomini politici, prelati e indu
striali Poi il tentativo reaziona
rio del generale Giovanni De 
Lorenzo, la nascita della «strut
tura parallela» dei servizi segre
ti denominata «Gladio» Ma an- .> 
che il tentivo di «golpe» del 
principe «nero» Junio Valeno 
Borghese E poi le stragi fasci
ste, in particolare quella di 
Piazza Fontana, in rapporto al-
I attività «deviata» di certi uomi
ni dei servizi segreti come Gui
do Giannettim «nascosti» tra le 
pieghe del potere e pronti a 

colpire in nome di una precisa 
strategia di morte e di provoca
zione Quel Giannettim che 
poi lui stesso «scoprirà» come 
agente dei servizi • 

E il nome di Andreotti, oltre l 

che sul piano delle battaglie 
politiche vere e propne salta 
fuon anche in occasione dello ' 
scandalo Lockheed quando 
tutta 1 Italia è a caccia di «Ante-
lope Cobler» Sarà cosi ovvia
mente per altre decine di «ca
si» più o meno gravi l-anforma 
dei servizi segreti, pnma uniti e 
poi divisi in tre parti è ugual
mente frutto del lavoro di An
dreotti che «lima» «controlla» 
«dispone» e «ordina» Anche in 
casi apparentemente meno 
gravi, salta fuon il solito nome 
Mino Pecorelli direttore della 
rivista scandalistica e ricattato
ria «Op» viene ucciso a colpi di 

pistola in bocca? Si parla, ap
punto anche di Andreotti 
L ultimo numero della rivista, 
pnma del delitto, aveva ap
punto in copertina una foto del 
più potente uomo della De Ma 
la rivista esce e la foto di An- ' 
dreotti non c e più Scoppia lo 
scandalo dei palazzinari ro
mani (i Caltagirone e altri) e 
circola subito la stona di Fran
co Evangelisti, uomo totalmen
te suo, il quale confessa che gli 
amici gli gridano «A fra'che te 
serve» E si tratta di soldi per la 
De 

Durante il caso Moro, ovvia- • 
mente Andreotti, presidente 
del Consiglio, è al centro del
l'attenzione e della contusione 
drammatica di tutta la tenibile 
vicenda 

Scoppia lo scandalo delle 
banche di Michele Sinùona È 
Andreotti che, a New York, 
proclama il bancarottiere co
me il «salvatore della lira» 
Quando Sindona finirà in gale
ra, gli «amici degli amici» cor
rono anche da Andreotti con il 
quale riescono ad avere un ap
puntamento 

Poi è la volta della vicenda 
P2 Andreotti non è un inge
nuo Risultano iscntti alla log
gia di Lieto Gelli decine di im
portantissimi uomini politici 
tantissimi magistrati industria
li, generali dell esercito, co

mandanti dei carabmien della 
Finanza ì capi dei servizi se
greti, uomini importanti del-
I industria e dell'editoria. Ma il 
nome di Andreotti nelle liste 
non e è. Tra le carte del «vene
rabile» capo della P2 viene co
munque ritrovato, un biglietto 
d'augun di Andreotti a Celli 
nel quale con una citazione 
letteraria, il senatore Giulio di
ce grosso modo, qualcosa che 
significa «Lei sta su un ramo 
troppo leggero che pnma o 
poi, si schianterà» Messaggio 
cifrato ermetico o qualcosa di 
più7 And<«otti non negherà 
mai di aver conosciuto Gt»!li 

. ma lo definirà semplicemente 
•il materassaio di Arezzo» 

L altro caso celeberrimo il 
colloquio anche drammatico 
tra Andreotti e il generale Dalla 
Chiesa che sta per piombare a 
Palermo come «superprefetto 
antimafia» Di quell incontro 
lo stesso generale, alludendo a 
Salvo Lima, dirà che aveva av
vertito il potente uomo politico • 
che in Sicilia, non avrebbe 
guardato in faccia nessuno, 
neanche gli andreottiam di Pa
lermo Dopo cento giorni. Dal
la Chiesa sarà ucciso in auto 
con la moglie Dalla sua cassa
forte in prefettura spanranno 
immediatamente alcuni docu
menti importanti 

avere saputo per il tramite di 
altn uomini d onore il cui no
mi in questa sede è necessano 
omettere che il Lima non era 
uomo d'onore, "ma era stato 
molto vicino ad uomini d'ono
re di Cosa Nostra per i quali 
aveva costituito il tramite pres
so 1 onorevole Andreotti per le 
necessità della mafia sicilia
na"» Non è un caso che quel-
I ordinanza sul nome di An
dreotti si era risolta in un nulla > 
di fatto Oggi, in quelle 300 pa
gine come dicevamo situano 
le somme, salta fuon la stona 
di una fantomatica loggia sulla ' 
quale si è indagato a lungo Ne 
hanno fatto parte uomini d'o
nore avvocati, professionisti 
La loggia aveva il compito di 
premere sugli onentamenti e 
sulle decisioni, ancora una vol
ta dalla Cassazione Noi non . 
sappiamo - ma i magistrati lo 
«anno, perché quattro mesi fa 
quell'elenco è saltato fuon - se 
di quella loggia facessero parte 
anche uomini politici 

len pomeriggio è stato il di
retto interessato a rendere no
ta la notizia che lo riguardava. 
II dispaccio Ansa delle 17.30 
ha fatto immediatamente u gi
ro del mondo Si ricorderà co
me, qualche mese fa. un servi
zio dei corrispondente dall Ita
lia del New York Times che fa- " 
cera esplicito riferimento alla 
discussa figura dell uomo poli
tico democristiano, aveva pro
vocato l'ira indispettita di Giu
lio Andreotti Oggi il senatore a 
vita sa di non dovere reagire ad 
un semplice articolo di giorna
le La questione si è fatta molto * 
più sena. Dalla sua dichiara

la 

zione a caldo si coglie la 
preoccupazione di Andreotti 
Dice «Mi è stata comunicata 
dalla procura di Palermo la-
pertura di un'indagine nei miei 
confronti per attività mafiose 
La notizia mi amareggia pro
fondamente ma non mi so-
prende. perché avevo letto nei 
giornali assurde dichiarazioni 
dei pentiti e inoltre sono da 
tempo oggetto di calunniosi 
attacchi da parte dell'ex sinda
co Orlando Accusare me di 
mafia è paradossale Come go
verno e anche in pnma perso
na, ho adottato contro i mafio
si provvedimenti e proposto 
leggi severissime ed efficaci 
Dovevo attendermi la loro ven
detta e, in un certo senso è 
meglio cosi che con la lupara. 
Non temo alcuna indagine se
na ed affronto questo infame 
episodio riservandomi ogni 
azione di risarcimento» Di
chiarazione - come si vede -
priva della tipica e proverbiale 
freddezza dell'uomo politico 

Andreotti se le parole han
no un senso, sembra dirsi con 
vinto che i magistrati si siano 
fatti strumento dei pentiti per 
una cieca vendetta. C'è infine 
un passo della dichiarazione 
che menta una considerazio
ne è quello dei provvedimenti 
antimafia che è stato un argo
mento forte, da lui spesso ado
perato per scagionarsi dalle 
voci, dai sospetti, dalle denun- "s 
ce politiche Forse, di fronte ad 
una contestazione oggi cosi 
formale e autorevole come 
quella delia procura di Paler
mo, ad Andreotti servirà qual
che argomento in più 

«Urgent»: la notizia 
fa in un lampo 
il giro del mondo 
Ut» ROMA. Sedici e cinquan
ta, la France Press da Reina 
usa il «richiamo» delle grandi 
occasioni quello che mette 
in allarme le redazioni dei 
giornali «Urgent» Parte il pn-
mo brevissimo flash che an
nuncia la notizia e l'imme
diata reazione di Andreotti 
Più tardi un lungo servizio di 
Viviane DutauL «La notizia — 
dice la France Presse - ha 
avuto 1 effetto di una bomba 
in Italia dove finora non c'era 
mai stato nessun provvedi
mento contro di lui anche se 
il nome di Andreotti era stato 
spesso citato dalla stampa 
italiana dopo l'assassino di 
Salvo Lima» -Unamicizia, 
quella con 1 europarlamen-
tare assassinato dalla mafia, 
che Andreotti «non aveva 
mai nnnegato» ma anzi dife
so «ncordando che nessun 
provvedimento era stato pre
so» contro il parlamentare si
ciliano Andreotti viene de
scritto dall'agenzia di stampa 
francese come un «vero mito 
della politica italiana, giun-
sta, giornalista, scnttore co
nosciuto per 1 suoi motti di 
spirito, ha giocato un ruolo 
importante nella diplomazia 
italiana, soprattuto nel dialo
go euro-arabo» A ' 

Alle 18 tocca all'america
na Associated Press con un 
pnmo flash e quindi un lun
go «ntratto» di Andreotti do
dici minuti dopo «In Amen-

ca e è molto interesse per le 
vicende italiane e 1 inchiesta 
sulla corruzione - fa notare 
Frances D'Emilio dell ufficio 
romano dell Ap - e questa 

- notizia susciterà un interesse 
in coloro che seguono la si
tuazione italiana. Quello di 
Andreotti è un nome molto 
noto tra quelli dei politici ita
liani Fino ad un anno fa una 
notizia di questo genere sa
rebbe stata inimmaginabile 
Anche gli intoccabili vengo
no toccati, non esistono più 
barriere 

Non appena si è diffusa la 
notizia il tranquillo pomeng
gio è diventato frenetico nel
la sala della Stampa Estera 

, dove lavorano a Roma i cor
rispondenti della stampa di 
tutto il mondo richiamati 
•bruscamente» al lavoro «Per 
la venta non e è stato stupore 
tra noi - dice il messicano 
Guillermo Almeira del gior
nale la Jornada - era una 
notizia per cosi dire attesa 
Dopo Pomicino Garrapico 

[ Ed ora e è stato un salto di 
t qualità Assistiamo allo sfa

scio e alla crisi profonda di 
un regime che dura da qua-

, rant'anni e del quale An
dreotti era un pilastro Certo 
non credo che si debba dare 
molto credito ai pentiti In 
America Latina ad esempio 
sono stati spesso utilizzati 
per incolpare terroristi che 
terroristi non erano La de
mocrazia è garantismo» 

I poeti 
In edicola • • i» 

'gauss italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
.Domani 29 marzo 

Manzoni 
rumta+llbro 
lire 2.000 
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I cinquantanni da protagonista di Andreotti 
Già nel governo con De Gasperi e presiclente del Consiglio^ 
fino ad un anno fa. Le sue celebri battute sul potere^'. 
Ieri mattinale scuse a Pasolini per la rx)lernica sulla De 

Finisce la leggenda diReGiuHo 
E un giorno disse: «Nessuno è riuscito a mettermi nel sacco» 
Cinquant'anni da protagonista sulla scena politica 
italiana. La vicenda di Giulio Andreotti è stata unica, 
nella storia della Repubblica italiana. Dall'incontro 
con De Gasperi ai sospetti terribili dei giudici di Pa
lermo. Il potere? «Una malattia da cui non si ha vo
glia di guarire». Anni fa si vantava: «Finora a metter
mi nel sacco non c'è mai riuscito nessuno». E ieri 
mattina si scusava con Pasolini... -

S T I P A N O DI M C H B L B 

• • ROMA. Una volta glielo 
chiesero: «E d'accordo con 
Jean Cocteau quando afferma-
"Un politico dev'essere come 
un delinquente: capace di tut
to?"» E lui, scuotendo il capo: 
«Nemmeno per sogno». Poi: «E 
quando conobbi Cocteau a 
Venezia, nel'1948, spero che 
abbia avuto di me un giudizio 
diverso...». Ma si: chi poteva 
mai impressionare, quel giova
notto attaccato allora al dop
piopetto di De Gasperi, che 
tutta! più se la prendeva con 
con De Sica per il suo Ladri di 
biciclette! Certo, che dopo di 
allora.. Cominciò quasi subì' 
to. la leggenda di Giulio. La 
leggenda aell'Eterna Maschera 
democristiana, della Vólpe 
dello Scudocrociato. del Ra
gno Bianco seduto al centro di 
un'immensa ragnatela dove si 
incontrano generali e U d o 
Celli, ministri e cardinali, ban-
cluen e bancarottieri, Gorba-
cioveSo/7<s/eCarBon/... -••••-".;•. 

Ed anche la leggenda di una 
battuta ormai entrata nella sto
ria Italiana: «Il potere logora 
chi non c e l'ha». •'-'•... 

Già, il potere. Cos'è 11 pote
re, onorevole Andreotti? «Non 
avere un.capufficio», ironizzò 
una -voltai FkicvhH ancb-Tt sem
pre avvertito: «E una malattia 
da cui.nop slhpalcuna.voRlia 

sier!An1^WeWàrchtvl. ,Ah^ 
dreotti e^servizl segreti,.. An
dreotti 'perennemente, .mini
stro, Andreotti amico di Slndo-
na . . Pare quasi di sentire l'iro
nica canzone che gli ha indi
rizzato Francesco Baccini: «Chi 
ha mangiato la torta?/ An
dreotti./ Chi ha permesso il ca
lo della Borsa?/ Andreotti./ 
Chi c'è dietro la Piovra?/ An
dreotti...». Già, sempre al cen
tro dei sospetti, il Giulio demo
cristiano. «A parte le guerre pu
niche, perchè ero troppo gio
vane, mi viene attribuito vera
mente tutto», ha commentato 
qualche mese fa, quando fil
trarono le prime indiscrezione 
sulle rivelazioni: del pentiti ai 
giudici di Palermo. «Ma a chi 
do fastidio, adesso? Mlcaci so
no in giro cariche da assegna
re», si sfogò con Y Unità in quei 
giorni. • ~ -

Ma ora i sospetti - 1 più terri
bili, 1 più infami - sono diven
tati, per i giudici di Palermo, 

'•:. un'accusa precisa. E in un 
'. freddo giorno di fine marzo, fi-

i. nisce la leggenda dell'eternità 
andreottiana. •••'•• -

- Un'eternità dovuta alla me-
• dlocrità, hanno sempre soste-
• nuto I suoi avversati. E lui stes-

.;'• so lo ha riconosciuto: «lo sono 
• piuttosto mediocre. E vale per 
' l a mediocrità ciò che vale per 
' la moderazione: molti la fanno ; 
;. passare come un vizio e invece ; 

è un virtù...». Facendosi scudo 
.:.' con la virtù della mediocrità 6 
• sopravvissuto alle trame e agli 
•; intrighi di quel palazzo dei ve-
'!- leni che si trova a piazza del 
• Gesù: fiutando le polpette av-
" velenate, aspettando al varco 
!-'-: l'avversario «istupidito dal suo i 
"fi proprio errore». Ogni tanto, per ; 
• spiegare la sua filosofia di vita 

(di potere, quindi]) tira fuori la 
' mitica zia Mariannina, una sor

ta di seconda madre: «M'allevò 
'•':•• nella vecchia saggezza cattoll-
; ca del popolo romano: non 
';] drammatizzare • mai troppo, 

col tempo tutto • s'aggiusta, 
V mantenere nella vita un certo 
. '; distacco da tutto, le vere cose 
,; importanti non sono molte...». . 
an E stato quasi sempre mini-
- stro e B-quasi.rutto.'Quantevol;' 

te? «Non me lo ricordo», ri-, 
srx-jWiy'sè^ieJò.'chìèaete. Per 

: setteVòlteèStatocapbdelgc-' 
' verno: con il centro-destra e 
• con il pentapartito, con la soll-
' dartela nazionale e con il qua-
'- dripartito... Ha gestito di tutto. 
; E ha fatto di tutto, secondo i 
• suoi avversari. A sentire Orlan-
', do,, pure una banca in Roma-
' nia, capirai. Lui, da cattolico 

•'[ romano riconosce: «Per certe 
'.: cose e per certe scelte che ab-
..'• biamo fatto, meritiano l'infer-
'•••• no»..Di ogni cosa ha fatto teso-
! ro, inzeppando di carte il suo 
. mitico archivio di migliaia di 

' fascicoli, riempiendo pagine e 
. pagine di diario («Spero che i 
' miei figli lo brucino il giorno in 
; cui morrò»), non dimentican-

•'•* do niente. Anzi, rammentando 
" spesso le cose. A modo suo: 
-} con una battuta, con un ricor-
:' do buttato n come per caso, 

con una frase lasciata a metà 
Il potere non logora, credeva. 

Giudo 
Andreotti è 
stato sette - -
volte • 
presidente del 
Consiglio, è in 
Parlamento dal 
1947 

Ma per non farsi logorare, ha 
. sempre tenuto ben a mente 
'una massima, del cardinale ; 
' Marchetti Setvaggiani ascoltata •' 
' quando era ancora uno sui- • 

dente: «A pensar male del •: 
,prossirno_sija.peccato, ma si, 
.. indovina». Infatti, con arguzia, 
. più di venfanni fa annotava *; 
"Montanelli: «In chiesa, De Ga-. 
1 speri parlava • con • Dio; An
dreotti, col prete». • -••{•....•••-.•.••^ 

: Forse sperando di incontra- . 
; re l'Altissimo (che in ogni mo

do non si è fatto scoprire suo ' 
; frequentatore), magari per 
: scambiare • due chiacchiere '( 
' con il sacerdote, ogni mattina ;' 
• se ne va a Messa all'alba, con / 
preferenza per la chiesa del•; 
Gesù, propno a fianco alla se-

• de della De. «A quest'ora sol- : 
' tanto II sanno dir messa come 
' si deve», è la sua convinzione. 

Cinquant'anni sulla scena 
. politica: non c'è un altro de-
. mocristiano che possa vantare : 

•j una presenza del genere. Ora, ' 
forse, il sipario sta per calare 

: definitivamente. «Chi mi vuol 
: male guarda quello'che gli fa 
- comodo. Vedi la storia di Sin- • 
.' dona. E nessuno dice che io. 

ho visto tante volte di più Ma
dre Teresa di Calcutta del ban

chiere...», si è sfogato tempo fa 
Ma resta il fatto che la sua sa
goma ' inconfondibile («Che 
male c'è a chiamare'gobbi i 
gobbi?») ha attraversato quasi 
tutti i misteri del Paese. E i mi-

..steri sonpj rimasfe'mentre, lui.. 
ne ò scivolato fuori, «La politi
ca e una sorta di vasca di pesci 
rossi dove mi trovo,io,.pesce 
bianco»: cosi si è rappresenta
to il diretto interessato. Giulio il 

. pesce bianco: difficile immagi
nare un quadretto ittico del ge
nere. Anche perchè, nell'ac
quario democristiano, soprav
vivere per decerini è quasi im
possibile. L'idea del pesce la 
diede anche ad Oriana Fallaci, 
che cosi descrisse un incontro 
con il capo dici, ed era quasi 
venfanni fa: «L'intelligenza... 

: Dio, se ne aveva. Al punto di 
potersi permettere il lusso di. 
non esibirla. Ad ogni doman
da sgusciava via come un pe-

: sce, si arrotolava in mille gira
volte, spirali ''.,-,.» ,• 

L'ultima sua uscita pubblica 
. l'altra mattina, per la riunione 
della nuova direzione demo-

: cristiana, quella dell'era Marti-
' nazzoli, rinnovata e purificata. 
Ma possono rinnovare quanto 
gli pare, Giulio è II E vedevi 

queste facce di sconosciuti e la 
sua, da Etema Maschera, da 

' Mandarino del Biancofiore che 
: pareva indistruttibile: «Buon-
. giorno, buongiorno...», sorriso 

;.' garbato, solo un paio di parole 
; ..mormorate ai cronisti che.cer-, 
. cavano di sbarrargli il passo. -

Adesso, secondo il codice che ' 
;. anche, lui ha votato proprio in ,-
,. quell'occasione, dopo cinque . 
' decenni sarà costretto ad aste-,: 
, nersi dalla vita di partito. Intan-
•' to ieri, aveva addirittura trovato , 
' ' il tempo per scusarsi, nientedi

meno, con Pier Paolo Pasolini ' 
' per una polemica, sulla prima ":. 
' pagina del Corriere della Sera, . 

;' che risale al febbraio 75 . Un 
' rapporto più stretto tra i due - V 
' ' tra il democristiano e il poeta: -
,-' si può pensare a qualcosa di ': 
? più distante? -, secondo An- ': 
' dreotti, «avrebbe potuto essere • 
s utile anche per contribuire a ; 
? correggere l'involuzione mora- . 
?•• le di cui oggi si sentono pesan- • 
;, temente le conseguenze». Era • 

profetico? O forse era solo irò- . 
nico? •••••. ". > ' : -,- " •.••}-•• ••••:• 

. «Noi democristiani non sia
mo angioletti», ammette par-

• landò dei suoi amici di partito. ' 
' Ma si consola' «Gli altri non so

no meglio di noi». Aveva - an

zi: ha, c'è da scommetterci - , 
un programma: «Mi propongo , 
di campare fino a centun anni. '• 

:'. Cosi avrò tempo per compiere ' 
' altre buone azioni e riparare ai •• 
• miei peccati». Ma restando 
' sempre.aH'erta:.«Se si spaisela 1 
s voce che non invecchio rischio ,; 
,. davvero la polpetta avvelena- > 
•> ta»., Eppre, se ancora poco 
i tempo la si compiaceva: «Fino

ra a mettermi nel sacco non , 
. c'è mai riuscito nessuno», 

,' adesso tutto diventa più oscu- ; 
' ro, più difficile, quasi dramma- ; 

e lieo. Il sospetto nei suoi con- • 
' fronti è ben peggiore di quello 

che ha colpito tanti suoi amici 
di correnti, dal silenzioso Ba-

; rutti all'intraprendente Pomici- ;' 
, no. Per questi si parla di tan- '• 
' genti, per lui di «attiviti mafio- ' 
' sa». «I soliti topi di fogna», defi- . 
' ni una volta quelli che lo chia-
• mavano in causa per i rapporti 
: con la P2. E chissà cosa sarà ; 
> passato ieri per la testa dell'E- ' 
• temo Democristiano. E forse 

avrà ripensato-a Pellegrino 
> Rossi, il ministro dell'Interno 

dello Stato pontificio assassi-. 
: nato sulle scale della Cancelle- ' 
• ria, la cui vicenda Andreotti ha i 

raccontato in un libro, Ore 13: 
il minato deve morire «Era ab

bastanza umile per non essere 
sicuro di riuscire efficacemen
te nel governo, ma non lo era 
tanto da ammettere che altri 

: potesse avere maggiore possi
bilità delle sue». 

Si difenderà, Andreotti. Co
me cento altre volte. Ma nessu-
n'altra volta e mai stata cosi. 
Difficilmente potrà saltare fuori 
un altro Marcello Marchesi a 
dire di lui: «Chi non muore si ri
siede». Comunque andrà, ieri 
una storia si è chiusa: quella 
cominciata durante la guerra 
nella Biblioteca' : Vaticana, 
quando il giovane «Andreotti 
Giulio, figlio di fu Filippo e del-

. la Rosa Falasca...» cercava do
cumenti per una ricerca sulla 
Marina pontificia. E tra gli scaf-

; fali incontrò Alcide de Gasperi, 
che chiese incuriosito: «Ma lei 
non ha niente di meglio da fa-

\ re?«. Accidenti, se aveva di me
glio da fare, il giovane An
dreotti Giulio... Ed imparò su-

' bito la lezione, tanto che nel 
'51 già faceva stampare questa 
sua convinzione: «Dite sempre 
la verità, ma - salvo che nelle 
aule di giustizia - non dite mai 
tutta la verità. È scomodo e 

: spesso arreca dolore». Ma qual 
: è, oggi, la verità del Mandarino 
Democristiano? : -

Stupore, preoccupazione, entusiasmo 
Gli umori dei romani alla notizia,; 

«Che botta! 
Pai^incredMe 
ma era ora...» 
I romani ridono, sghignazzano. Stringono le labbra, 
guardano a terra e ridono. Ridono di che? Dell'«avvi-
so» ad Andreotti, che in questa città è stato qualcosa 
in più del politico famoso, dell'uomo potente: è sta-, 
to, in certi momenti, perfino un simbolo. «Indagato? 
Era ora...», sussurra, esplode la gente. E tutti dichia- ; 
rano nome, cognome, età, professione. Sembrano 
quasi voler dimostrare di non aver nulla da temere. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Nel centro di Ro
ma, sabato pomeriggio, racco- ; 
giiendo tra la gente i primi 
commenti alla notizia di Giulio 
Andreotti «indagato» per storie 
di mafia, -v - • - •./..•• 

Tassista a bordo di «Senna 
40», in piazza di Spagna: «Am
mazza che botta! ma davvero? 
Era ora, era proprio ora 

• Frate Giuseppe, nel confes
sionale della chiesa di San
t'Andrea delle Fratte: «Che tri
ste notizia, provo una profon
da meraviglia... proprio lui. An
dreotti, un uomo che veniva 
spesso qui a pregare... Ma allo
ra, se è tutto vero, per chi pre
gava?... No, non me lo aspetta
vo .,- • "rvi- ' ••.. .-•.-'-

Turista americano, in coda 
per un panino da McDonald's: 
«Ohhh,Hendrèou'?Prison?...-. • 

Marco Baraldi, studente li
ceale fermo davanti la discote
ca Gilda: «Mi sembra incredibi
le, ma sono contento. Credo 
però che questa storia dispia
cerà molto a mio padre, per 
Andreotti ha sempre stravisto. 
Anzi, credo che sia anche an
dato a qualche sua cena elet
torale... Ma io no, a me non 
m'è mai piaciuto. Da quando 
poi ha fatto comprare la Roma 
aCiarrapico . . > , • - «-.•™, 
- Bruna De' Angelis, botteghi-
nodel cinema Etoilc: «Guardi, 
finora ero rimasta meraviglia
ta, mi sembrava proprio strano 
che Andreotti la scampasse... 
E invece.... £ proprio una bella 
notizia. E pensare che io, quasi 
quasi, cominciavo a pensare 
che mi fossi sbagliata a giudi
carlo tanto male in tutti questi 
anni. Vedevo i giudici mettere 
sotto accusa Craxi, Pomicino, 
De Lorenzo e lui, Andreotti, 
mai niente... Ah, ah! invece 
adesso hanno pizzicato pure 
lui - • •-• ; --.'• 
- Massimo Bucchi, il giorna
laio di piazza San Lorenzo in 
Lucina, a due passi dallo stori
c o studio di Andreotti: «Molto 
bene... Molto, molto bene. Io è 
una vita che lavoro qui, e quel
lo me lo sono sempre visto an
dare e venire tranquillo, come 
se niente fosse. Vendevo gior
nali pieni di ogni scandalo, di 
ogni strage, e lui mai niente... 
Sempre e solo sospetti Ho vi

sto la sua scorta poco fa, erano 
qui davanti, mi sembravano 
tranquilli... Non me la sarei 
mai immaginata una simile 
notizia. Ma va bene, ripeto che 
va molto, molto bene...». *• • 

Portiere di via del Corso 476, • 
sede - del partito . socialista: : • • 
«Non posso dire niente, ma .:' 
proprio niente». •• --.J ss- : ; 

Clochard sdraiato su un car->. 
Ione in via della Vite: «Sono 
contento, che devo dire? Non 
l'ho mai sopportato quello... 
C'è una chiesa, qui in centro, . 
dove la domenica mattina pre- •.. 
sto c'è il caso di incontrare An- •: 
dreotti che, dopo la messa, ti «.,.• 
molla qualche soldo... beh. io • 
Il non ci sono mai andato. La 
carità di Andreotti proprio non |'• 
mi piaceva...». ;.r •:.,." ;.. *•!•;. -•:•'. 

Marina Bargoncello, inse-
gnante, sulla porta d'ingresso 
del negozio Cenci: «Guardi, .• 
più che per me, sono contenta *•. 
per le famiglie Falcone e Bor- '• 
sellino...». 

Laura Baldan, antiquaria di 
via dei Greci: «Era ora. Lo dico 
con tutto il cuore: era vera- • 
mente ora... Chissà quali sa- • 
ranno le sue reazioni, come 
cercherà di scusarsi, di spie
garsi...». "- • •' •: ".;„... :/i. •• .•» : 

Ettore Molli, direttore della .... 
libreria Feltrinelli di via del • 

, Babbuino: «Ce l'hanno, fetta!... ••• 
Questo è un grande pomerig- • 
gio per l'Italia. E un segnale . 
preciso: questo Paese sta vera- i. • 
mente cambiando... Anche s e >>. 

''certo, riflettendoci un attimo, li-' 
', mi vengono i brividi. Andreotti :* 

può raccontare segreti terribili, ir. 
e può far tremare le istituzioni. • 
e... e, lo so. possono aspettarci 

„, brutti giorni. Ma intanto... go-1-
diamocelo un giorno cosi». - « -, 

,'. . Francesca Lorenzi, studen- : 
tessa di architettura, all'uscita ',. 

; del cinema Metropolitan, dove -. 
: proiettano il film di Luchetti,.'. 
• «Arriva la bufera»: «Sono felicis- £.i. 

sima. Mi sembra strano, incre- ;•• 
dibile, mi sembra come un so- ^ • 

• gno... Lo accusano di mafia. '-
eh? Ce l'hanno fatta ad accu- -V 

, sarlo... A Palermo lo sapevano '„.. i-
! tutti che era amico di Lima, e ; 

j che Urna era amico dei mafio- ; -
• si... Ci hanno messo un po', • 
.. ma alla fine... Bufera, bufera! i 

Ah, ah! vorrei proprio guardar
lo in faccia zio Giulio » 

Il Pds: sull'Italia pesa rintreccio tra criminalità e politica 

Reazione cauta di una De sotto choc 
Bossi: non sono meravigliato 
L'avviso di garanzia per «attività mafiosa» al sen. 
Giulio Andreotti? Visani (Pds) : «L'intreccio e le col
lusioni tra criminalità organizzata e politica è l'altro 
capitolo della questione morale». Una nota della 
De: «Ciò che è vero è noto è la sua attività antimafia». 
Bossi (Lega) : «Non mi meraviglia, si sapeva che la 
Oc aveva fatto un patto con la mafia». Cossiga: «Sia
mo di fronte a un grave turbamento». 

CARLO BRAMBILLA LUCIANA DI MAURO 
• ! • ROMA. La notizia dell'av
viso di garanzia per «attività 
mafiosa» all'ex, presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, fino 
a icn jimbolo dell'intramonta
bile potere democristiano in 
Italia, ha lasciato come sospe
so il mondo politico italiano. 
Sono passate quasi due ore 
pnma dell'arrivo delle prime 
reazioni nelle redazioni dei 
giornali. «Il rilievo dell'avviso di 
garanzia giunto al sen. An
dreotti - ha affermato Davide 
Visani della segreteria del Pds ' 
- è davanti agli occhi di tutti gli ' 
italiani, non solo per la sua sto
ria politica nella guida della ., 
De, ma soprattutto per la sua . 
permanenza lunghissima nel 
governo e in alcuni dicasteri 
chiave». «Sulla vita Italiana - ha : 

proseguito Visani - gravano 
non solo gli effetti devastanti 
della corruzione emersa dalle 
inchieste su tangentopoli, ma 
anche l'intreccio perverso e le ' 
collusioni tra criminalità orga
nizzata e politica». Il Pds espri
me fiducia sull'impegno della 
magistratura «per far luce an
che su questo essenziale capi
tolo della questione morale» e 

' l'auspicio «che si proceda al-
: l'accertamento della verità nel 

modo più rigoroso e rapido» 
-Massimo Brutti, commissario 

Pds all'antimafia, nel com-
.. mentare la notizia ha ricordato 

che nel cosro di un viaggio uffi
ciale a Palermo di Giulio An-

'• dreotti da presidente del Con- ; 
siglio, chiese a Giovanni Falco-

,• ne «come mai Salvo Lima fosse 
, sempre al suo fianco». La ri- : 
'. sposta del mageistrato ucciso ' 

dalla mafia fu: «Per Lima non è 
un segno di forza, ma di debo-
tezzaTEgli è debole In Sicilia, la ; 
sua vera forza viene da Roma». : 

• Dalla De arriva una nota -
cauta che confida nella «sere-. 
nità» e nel «rigore» dell'indagi
ne dei magistrati, ma sottoli- ; 
nea: «Quella che noi conoscia
mo è I attività antimafiosa del-
l'on. Andreotti, dal suo lavoro 
come ministro degli Esteri - si ; 
ricorda il trattato con gli Usa di 
cooperazione giudiziaria - ai 
decisivi provvedimenti adottati ; 
dal suo governo per impedire 
il ritomo in libertà dei boss ma-
dosi". «Questo - prosegue la 
nota - è quanto vero e noto e 

radicalmente un contraddizio
ne con quanto adombrato nel
l'avviso di garanzia». 

Arriva anche il commento • 
dell'ex presidente della Re- ; 
gubblica, Francesco Cossiga. ' 

Dttolineache «in una comuni--' 
tà, già angosciata dalla crisi 
morale che devasta la politi
ca», per un atto di un pubblico : 
ministero c u i è dovuto rispetto 
e attenzione, si ipotizza che il 
paese è stato governato per 
anni, con la fiducia del Parla
mento, da un esecutivo in cui il 
presidente del Consiglio dei ' 
ministri e il ministro dell'Inter
no sono sospettati di aver col
luso con la più sanguinaria -
delle criminalità organizzata o 
con forme gravissime di illega
lità amministrativa, economica 
e finanziaria». Due sono le pos
sibilità secondo Cossiga «o si è 
di fronte a un grave turbamen
to del regime istituzionale o ad 

' una drammatica crisi della so
cietà civile e politica». ; 

•Resto stupefatto. • Stanno 
accadendo cose che mi allar
mano». E la reazione del de 
Clemente Mastella durante 
una non-stop di Italia Radio. 
L'allarme e per il fatto che «tut
te queste cose avvengono con 
una precipatazione che appa
re estemporanea, ma non lo 
è». E a proposito di. ipotesi di 
golpe «siamo ai limiti perchè 
una cosa del genere avvenga». 

< Fiducia nel fatto che II presi
dente Andreotti «ne verrà fuori» 
dimostrando «completamente 
la sua innocenza» la esprime il 
cardinale Silvio Oddi. E la fine 
del regime - ha detto Fini al 
termine del suo comizio a Ve
rona - e lo dimostra l'autenti
co boato che ha suscitato la 

notizia». 
A Codogno un lungo ap

plauso della piazza leghista ha 
salutato l'annuncio dell'avviso 
di garanzia ad Andreotti. Bossi 
aveva già iniziato il comizio 

3uando un solerte funzionario 
ella Lega gli ha passato il fo-

gliettino con la clamorosa no
tizia e il leader nordista non si 
fatto scappare l'occasione per 
rafforzare un concetto noto: 
«Siamo noi, è la nostra forza 

. che ha fatto soffiare il vento di 
; pulizia nel Paese che ora tocca 

anche il Sud». Più tardi Bossi 
' commenterà l'iniziativa della 

magistratura palermitana con 
un «non mi meraviglia». E spie
ga: «L'uomo vicino salla cor-

: rente di Andreotti, Salvo Urna, 
; è morto a Palermo; secondo i 
.. pentiti, che nòtv'so se la rac-
'! contano giusta, han detto che 

era collegato al mondo degli 
' imprenditori che lavorano coi 
, soldi dello Stato e che sono il 
. cuore della mafia, controllam-

do gli appalti. Era fatale che da 
•: una situazione di questo tipo, 1. non sto parlando di Andreotti, 
» si arrivasse al vertice della De». 
•• Bossi continua ricordando che 

- la Lega «va dicendo queste co
se da tempo», ossia «del patto 

'• avvenuto nel dopoguerra fra 
••• mafia e il partito stato, princi-
;, palmente la De ma anche il 
:̂ Psi». Sull'argomento Bossi non 

; va oltre. Gli preme invece sot-
''•:• tolineare, alla vigilia del gran-
. de appuntamento di Pontida, 
'; previsto oggi, la strategia dei 
. ' nordisti in queste settimane di 
. fuoco prereferendario. «Noi -
• spiega - premeremo sul Presi-
••• dente della Repubblica perchè 

si pronunci sul ricorso imme
diato alle urne per il Senato». 

S32ISEÌESB Il deputato del Pds commenta i clamorosi sviluppi dell'inchiesta 

Folena: «La sua azione antimafia? 
È sempre stata debole e solo di facciata» 
Un avviso di garanzia destinato a produrre un terremo
to politico in Sicilia e a livello nazionale. Il provvedi
mento dei giudici nei confronti di Andreotti, insieme ; 
agli altri avvisi ricevuti da Craxi, «chiude un ciclo politi
co». E conferma l'analisi sul «patto determinatosi in ; 
questo quarantennio tra la mafia ed una parte delle 
classi dirigenti». Parla Pietro Folena, deputato pds elet
to a Palermo e membro della commissione antimafia. 

PAOLA SACCHI 

greto istruttono 
Andreotti (I difende dicendo 

, - di attendere con estrema «e-
v " renila gli «viluppi giudiziari. 
•• Ma durezza e una punta d'I-
• ra traspaiono Io «testo dalla 
' sua dichiarazione in cui In 

. alcuni passaggi d k e pratica
mente questo: come? Pro
prio lo che con U mio gover
no ho combattuto tanto la 

• • ROMA Pietro Folena - tu 
che « d «tato eletto deputato a 
Palermo, cel membro della 
commissione antimafia, e in un 
panato « d «tato «egretario re
gionale del Pd In Sicilia -, te 
l'aspettavi questo avvilo di ga-
tamia ad Andreotti per attività 
mafiosa partito proprio dalla 
Procura di Palermo? ;;.."--
La notizia è clamorosa. Me l'a
spettavo. Ma un conto è aspet
tarsela, un altro è trovarsela di 
fronte. Me l'aspettavo perchè 
la descrizione che i pentiti ave
vano fatto del sistema di rela
zioni tra Cosa Nostra e potere 
politico era molto chiara, an
che se mancava la definizione 
specifica del «terminale» roma
no. In realtà, oggi comprendia
mo che questa definizione c'e
ra stata, ma era oggetto di un 
approfondimento della magi
stratura che ora è alla base del
l'avviso di garanzia. . . ' 

Descriviamo meglio, quindi, 

questi segnali che già erano 
nell'aria. 

Nel verbale del pentito Mutolo 
alla commissione antimafia 

^ del gennaio scorso, quando si 
- parla del rapporto tra Cosa No-
" stia e Salvo Lima, alla doman

da del presidente «Perchè la 
•" mafia si rivolge a Lima», la n-
'.•' sposta fu: per i suoi referenti 
' politici. Quindi, quel che è ac

caduto lo si poteva intuire sin 
'••; dal gennaio scorso. vr:,*£; 
' Ma già ad ottobre la notizia 
' dei presunti rapporti tra l i

ma e Andreotti era rimbalza-
,.. . ta sul giornali italiani ed 
;V.;. : esteri. ,-• r;..vcv'-«'- '••••.' 
f La notizia nasceva dalle verba-

'•lizzazioni delle dichiarazioni 
V rese ai magistrati dai pentiti 
:; Mutolo e Marchese. Ma noi, 
i come membri della commis

sione antimafia, non conosce
vamo la parte specifica su An
dreotti che era coperta da se-

Mi pare una reazione molto 
nervosa. Il fondo della sua ar
gomentazione è che sarebbe 
oggetto di una manovra dei 
pentiti suggerita da ambienti 
politici a lui ostili a causa dei 
provvedimenti contro la mafia 
presi dal suo governo. :..;;.;., 

Ma," erano ,provvedimenti 
buoni? %•".;.;,(.-;•;-*•;•-• •- •-;••.-.• ' 

Gli anni del governo Andreotti 
sono stati anni di massimo las
sismo contro la mafia. Aver ap
provato molte leggi non ha vo
luto dir nulla perchè queste 
leggi erano inapplicate e l'or
ganizzazione dello Stato era 
totalmente inadeguata e par
zialmente inquinata. > Erano 
leggi-manifesto, fumo negli oc
chi. Non c'era una reale volon
tà politica di combattere la 
mafia. ••;,•,, . -.-.."̂ ./...; n-..,:^.:^ ' 

Intanto, Andreotti in questi 
mesi ha risposto alle accuse 
ostinandosi a difendere la 
memoria di Salvo Urna. 

Il suo refente politico siciliano 

era Salvo Lima. Andreotti ha 
conunuato e continua a difen
dere la memoria di Lima. Ma 
anche i sassi in Sicilia sanno 
chi erano e chi sono gli uomini 
di Lima e Andreotti, con quali 

• voti sono stati eletti e quali in-
' (eressi garantiscono. • 

Cosa camblerà e cosa dovrà 
' cambiare ora, anche sul pla-

; no politico, In SWlia? 
• Questa notizia produce un ter-
' remoto politico non solo sici-
: liano ma nazionale. Per quan

to riguarda la Sicilia, salta il 
: vecchio sistema politico e 
quindi tutti gli uomini ieri di Li-

' ma e oggi di Andreotti sono 
' obiettivamente - al di là della 

loro responsabilità soggettiva-
nell'occhio del ciclone. Quin
di, ritengo che ora anche per il 

.• Pds siciliano e per la sinistra -
' io sono stato tra i contrari alla 
• formazione di un governo alla 
'-; Regione con De e Psi - si pone 
• una questione totalmente nuo

va. Credo che si imponga una 
'; verifica politica che porti alla 
' rottura del governo se la De si-
;; ciliana e nazionale non inter

verrà con chiarezza rispetto al-
; la vicenda Andreotti. C'è infine 

da interrogarsi se oltre ad An
dreotti. soprattutto dopo la 
morte di Lima, vi siano altri re
ferenti politici democristiani e 
non, su cui Cosa Nostra ha po
tuto contare. ' - . . . . . , j . . 

Andreottti è anche il perso-

• . naggio politico che più sim-
boleggia l'immagine di que-

' : «to quarantennio di sistema 
• politico nazionale bloccato, • 
, dell'Itali» condannala . ad • 
; una « w w n y » di alternati- . . 

: va. Un sistema da cui è nata ' 
' aricbe Tangentopoli... ' 

Politicamente questo avviso di "'/ 
• garanzia, insieme a quelli a-
. Bettino Craxi venuti da Milano, i • 
; chiude un ciclo politico e con- In

ferma l'analisi che è sempre ! 
.,' " stata del Pei a proposito del '• . 
•'. «patto» che si è determinato in ' 
:; questo quarantennio tra la ma- ' 
} fia e una parte delle classi diri- .,, 
':'.. genti nazionali, forse con ap- '* 
; poggi intemazionali, del pae- .'; 
,,' se. Ora dobbiamo vigilare con ,. ' 
'..grande attenzione sul rischio , 
"' che convergano le forze di una ;':' 
• : nuova destra nascente - gli or- V, 
:_'.' fani della guerra fredda e del 

Muro di Berlino - che, da Cos- .•"• 
ì: siga ad Andreotti, da settori del ; 
?"'• Msi a pezzi consistenti della :'; 
' Massoneria e del potere eco- ' ' 

'?.• nomico e finanziario, possono f-

•^ premere per una stabilizzazio- v-
i; ne in senso reazionario e perii- •; 
>,'• no autoritario della crisi italia- • 
< na. È il momento, quindi, di 
* procedere alla formazione di :~ 
• quello che in molti abbiamo • 

chiamato una sorta di comita- ! 
. to di liberazione e ricostruzio- " 

ne del paese che unisca ener- '.• 
giedemocratiche percostruire :• 
una nuova Italia libera dalla ;. 
mafia. *-•;.•....- ••'••••. .'.= •.-••••••- •_-.-
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A Napoli altra raffica di arresti: in carcere il sindaco 
socialista Nello Polese. Spiccati 17 mandati di cattura 
Dieci latitanti, tra questi, Aldo Boffa potente uomo di Scotti ; 
Quarto avviso di garanzia per l'ex ministro Cirino Pomicino 

Camorrista pentito tira in ballo Gava 
D presidente dei senatori de nel registro degli in 
Dopo la pioggia di avvisi di garanzia e di arresti an
che la notizia che il nome di Antonio Gava è incluso 
nel registro degli indagati. Nel quadro delle inchie
ste relative ai lavori per i Mondiali e all'appalto per 
la gestione e il censimento del patrimonio immobi
liare sono stati emessi 17 ordini di cattura. Sette gli 
arrestati, dieci i latitanti. Intanto l'ex ministro Pomi
cino ha ricevuto il quarto avviso di garanzia. , 

_ _ DAL NOSTRO INVIATO 
VITOPAKNZA 

• NAPOLI Anche Antonio 
Gava, ex ministro dell'Interno 
e presidente dei senatori de, , 
sarebbe iscritto nel registro de- -
gli indagati, il iamoso modello . 
21. Il suo nome sarebbe stato . 
latto da' un pentito della ca- : 
morra. Ma prima delIVultim'o- • 
ra» la nuova giornata di «terre- '»: 
moto» era cominciata nel cuo- . 
re della notte. Alle due del ' 
mattino le macchine dei cara-
binieriedella Guardia di Iman- •••• 
za sono uscite per andare ad '/•: 
arrestare diciassette persone '. 
colpite da ordini di cattura nel- • 
1 ambito delle inchieste per le f 
opere per i Mondiali e quelle f. 
per l'appalto del ceslmento e •'.« 
della, gestione del'patrimonio ' 
immobiliare del Comune. Mol- i 
ti appuntamenti sono andati a 
vuoto, in tre casi le «pantere» ..;• 
dei militi si sono incrociate con . 

- le auto dei finanzieri alla ricer
ca di assessori e consiglieri re- ..: 
gloriali, assessori e consiglieri li 
comunali, imprenditori. Quan- •' ' 
do l'elenco degli arrestati (set- '. 
te le persone finite in manette) -v 
e quello dei ricercati sono stati ';, 
completati si è capito che il ••• 
quadro intermedio.della D e e 
del Psi £ stato letteralcmentc 
scompagmator .i/;;; •'')» i\><;.i«:,i>- > 

La «cupola» del partito unico • •• 
della spesa-pubblica'«Va croi- :' 
lata l'altro giorno sotta-i colpi 
degli avvisi di garanzia'(venti- •;• 
sei per 18 fra senatori, deputati '-< 
e europarlamentari), ieri ne :• 
sono caduti i sostegni parteno- * 
pei. Come se non bastasse al- ¥ 
l'ex' ministro Paolo Cirino Po- -
micino è stato • notificato il in
quarto avviso di garanzia in cui -, 
si parla di concorso in concus- : : 

sione continuata per una tan
gente di un miliardo versata da ' ' 
un imprenditore. •• Francesco --1 

Zecchlna, nell'ambito dei la- "]• 
vori per la ricostruzione del do- -
poterremoto. ••• 

Nello Polese, 53 anni, sinda- -: 

co socialista dimissionario di ; 
Napoli, è stato il primo a finire ' • 
in manette. L'accusa è di aver . 
percepito una «mazzetta» di 30 '. 
milioni dall'imprenditore Al
fredo Romeo. Le manette sono 
anche scattate ai polsi di Gio
vanni Pianese, democristiano, 
uomo di Pomicino, consigliere 
regionale in procinto di diven
tare assessore dopo l'apertura 
della crisi. Avrebbe raccolto 
dalle mani di Alfredo Vito 800 

milioni versati per l'appalto sul 
patnmonio immobiliare del 
comune di Napoli. Con lui in 
carcere è finito un altro demo
cristiano, Francesco Venanzo-
ni. Nella giunta di Polese, era 
assessore all'Annona, assesso
rato che aveva ereditato da un 
altro de, Vincenzo De Michele, 
che aveva avuto 900 milioni da 
Vito per lo stesso appalto. Ma
nette anche per il segretario 
amministrativo'del Psi. Federi
c o Scalzone; secondo l'accusa 
l'Imprenditore Romeo ' > gli 
avrebbe versato un miliardo. 
••. Diego Tesoronc in un primo : 

momento si era fatto ricovera-1 
re al Secondo policlinico;.! ca-
rabinieri, però, lo hanno sco-
porto nella tarda mattinata. Poi : 
dopo una visita fiscale lo han- • 
no tolto dalla corsia e lo hanno 
portato in caserma. LI dovrà ri
spondere alle domande dei 
giudici per la seconda volta: la 
prima, una settimana fa, aveva 

, sostenuto di aver avuto dal
l'imprenditore Brancaccio la 
gratuita sistemazione del suo 
studio, invece è risultato che 
avrebbe percepito 25 milioni 

: in contanti. Polese e Pianese ri
spondono solo di ricettazione 
e concussione, gli altri.anche-i 
diricettazione.:,-..' ••«•-,, •:>,-.•••:•-• 
,. Aido.Perrorta,,ex.assessore,! 
comunale all'Edilizia, e stato 
svegliato dai finanzieri. Due
centocinquanta - milioni • la 

' «mazzetta» che avrebbe perce-. 
pilo . dall'impreditore. Bruno 
Brancaccio per la costruzione 
della Linea tramviaria rapida. 1 
latitanti per questa inchiesta 

'. sono numerosi. Aldo Bolla, de
mocristiano, assessore al Per-

; sonale, demanio, patrimonio, 
; acque ed acquedotti, enti loca

li, uomo di Vincenzo Scotti, 
' non s'è fatto trovare in casa. 
Con lui è risultato irrintraccia-
bile Giuseppe Riccardi consl-

: gliere regionale socialista, che 
avrebbe ritirato sempre per la 
Linea tramviaria rapida, una 
mazzetta di 300 milioni. Non è 
stato trovato in casa, nono
stante siano corsi ad arrestarlo 
sia i finanzieri che I carabinieri, 
neanche il consigliere comu-

• naie Vincenzo Molisso, repub-
•' blicano, accusalo di aver ritira
to una tangente per conto di 
Giuseppe Galasso 

Anche sottool'abitazione di 
Rosano Giovine, democristia
no, presidente dell'Atan 

(azienda trasporti) e di Vin- ;.' 
cenzo Diretto, segretario citta- •": 
dino dello scudocrociato sono ; ; 
arrivati sia i finanzieri che le • 
auto dell'Arma. Inutile corsa, i ;','. 
due risultavano introvabili, v; 
Giovine (nel 1981 venne gam-.;" 
bizzato dalla Br, in pieno caso • 
Cirillo, ; quad'era consigliere ; 
comunale) . avrebbe ricevuto yf 
una «mazzetta» di 100 milioni e 
contro di lui ci sarebbero le te- '>'•; 
stimonianze non solo di Bran- %. 
caccio, ma anche quella di Sii- ;?" 
vano Masciari, ex supcrasses- f? 
sore socialista. Diretto invece '• ! 
avrebbe chiesto soldi per il •->; 
partito all'imprenditore capoti- V 
la de! consorzio per la costai- -.-• 
zione della Linea tranviaria ve- '-;• 
tace. L'accusa per tutti è di ri- i; 
collazione, concussione e cor- v-
razione. • .•*• '•••••- •-.».-.•• 

Finita l'ondata di arresti si 6 •;; 
fatto il bilancio degli avvisi di 
garanzia recapitati ieri. Pomi- i; 
cino è a quota quattro, Vincen- •• 
zo Scotti è a quota tre, come Di 
Lorenzo e Giulio Di Donato ','. 
che agli avvisi deve aggiungere ":: 
come l'ex ministro della Sanità ';'• 
anche l'autorizzaziorie a prò- ": 
cedere per quanto riguarda ;. 
l'inchiesta sul voto di scambio, : -
Lunghissimo l'elenco dei par

lamentari con uno o due avvisi 
di garanzia; fra gli altri c'è An
tonio Fantini, europarlamenta-
re di area Pomicino, che dal 
1984 al 1989 è stato il presi
dente della Giunta regionale e 
quindi anche, nella veste di 
commissario straordinario alla 
ricostruzione il «motore» delle 
migliaia di miliardi del doposi-
sma. Tra i nomi eccellenti .an
che quello di Carlo D'Amato. 
ex sindaco socialista di Napoli 
ed attualmente componente 
della commissione Antimafia. 

Mentre si tracciavano questi 
bilanci, in • Procura arrivava 
Bruno Siclari per una riunione 
operativa «top secret». Il procu
ratore nazionale antimafia ha 
affermato di essere venuto a 
Napoli per un aggiornamento 
sulle indagini in corso. Ha te
nuto a specificare che l'ufficio 
da lui diretto non si occupa 
delle inchieste sulla cosidetta 
•tangentopoli», ma solo di in
chieste sulla criminalità. E pro
prio per fare un punto sulle in
dagini e sulle rivelazioni dei 
pentiti è venuto a Napoli. .-• ;, 

«Il lavoro è a buon punto», 
ha affermato Siclari che ha ag
giunto che sulle inchieste su 
•politica e camorra» potrebbe 

-anche aprirsi uno spiraglio 
•': partenopeo. «Non mi sento di 
' dire, però, che questa è una 

'•i certezza», ha concluso. Le sue 
; - parole, però, hanno fatto capi

re che le voci su una importan-
;i: te inchiesta sul versante «ca-
& morra-politica» hanno un fon-
Ì,. damento; -v*;, ••• • -'•••-. 

In serata, ; quando ormai 
: : giungevano da Palermo le no-
< tizie relative ad Andreotti, si 
•';• diffondevano voci, nonconfer-
:_ mate, di una nuova ondata di 
:' avvisi di garanzia con nomi 
' non ancora raggiunti da prov-
';;.• vedimenti di questo tipo. Sono 
V stati poi smentiti. La giornata 
j festiva dovrebbe fermare però 
... tutto. Si ricomincia da domani 
• quando otto imprenditori do-
: vranno presentarsi ai magistra

ti perche raggiunti da un avviso 
'<• •'• a comparire. Sempre nella set-
>s Umana entrante dovrebbero 
j-concludersi - altre ,. inchieste. 
;i Non c'è che l'imbarazzo della 
t scelta visto che tra terremoto, 
;; Mondiali, comune e regione, 
» in procura ne sono aperte ben 
-, otto, alle quali si deveono ag-
' giungere altre due relative alla 
; camorra che potrebbero con-
, tenere anche nomi di impor

tanti politici. ._ ,. . , 

Il sindaco dimissionario Nello Polese 

Il questore diceva al telefono: 
«Indagano! carabinieri 
non posso aiutare Nello...» 

, QAL.NOSTRD INVIATO, , 

• i NAPOLI. È stata una coincidenza, 
ma è emblematica-. Nello Polese, il 27 
luglio del 1990 venne eletto sindaco di '; 
Napoli, proprio mentre una delle tre; , 
torri che dovevano costituire il nuovo ;;v 
tribunale dì Napoli veniva data alle "'.' 
fiamme con microcariche. Mentre in 
consiglio comunale svolgeva la sua re- -
lazione all'orizzonte era visibile la im- ' 
mensa nuvola nera che segnalava la di
struzione di un'opera da 120 miliardi e V 
in costruzione da almeno IOanni. vr •!' 
; Nello Polese arrivava alla poltrona di h 
primo cittadino sostituendo il suo com- : -
pagno di partito Pietro Lezzi, che es- '• 
sendo stato «trombato» alle elezioni re- . 
gionali diede le dimissioni anche dalla '. 
carica di sindaco. La sua giunta, però, ., 
fu subito sommersa dalle polemiche e 
dalle inchieste giudiziarie. Questioni.. 
essenzialmente edilizie, come la ristrut- • 
turazione di un locale dei quartieri alti. • ' 
Poi il vero incidente, coli preliminare di ;• 
Piano regolatore, che doveva servire a "_ 
ridare un nuovo assetto urbanistico alla , 
citta, partendo dalla creazione di un ' 
•parco tecnologico» nella zona di Ba
gnoli, sfruttando I area delle industrie -

dismesse, tra cùTl'Uva, la Cementir.Xa '' 
maggioranza voleva affogare la zona 
con una colata di cemento. Solo la 
grande opposizione del Pds evitò che i ' 
milioni di metri cubi previsti fossero tri- •• 
plìcatì. " -.i •..• '.•'• '"• ••.-.;•.•,-.•: •'.-••••••;.•'. 

Il sindaco cambiò una parola di prò-
prio pugno nel documento e questo 
non solo sollevò le proteste delle oppo
sizioni a cominciare del Pds, ma portò ' 
ad una inchiesta dei giudici. Nelle ele
zioni del giugno '92 Polese ebbe co
munque una buona affermazione e 
con 18.000 preferenze risultò il più vo-.i 
tato dopo l'onorevole Alessandra Mus-, 
solini e venne riconfermato sindaco in 
una giunta appoggiata dal pentaparti- , 
to. Ma e una giunta che non fa nulla, .-
non governa, non decide. Un'immobili
smo che viene condannato persino • 
dall'arcivescovo di Napoli, Michele , 
Giordano, V.;y •.•.•..•*>' - • - '•••••• '•' '•<•>.• 
•'• • Il mese- nero per Polese è lo scorso 
novembre. Venne arrestato per asso
ciazione per delinquere un presidente 
di circoscrizione, tal Minichini, sociali
sta, un uomo di Polese che aveva addi
rittura un centro studi frequentato dal 

primo cillitdino e da sua moglie. Il cen
tro studi venne perquisito e' Polèsc, in- ' 
spiegabilmente, corse nella notte'alla ' 
ricerca di qualcuno che volesse sentire {: 
la deposizione di sua moglie che se-, 
condo un vigile urbano si era recata 
nello studio a ritirare qualcosa prima 
dell'arrivo delle foize dell'ordine. •/•... 
•11 giornale il Mattino lanciò allora 
una campagna di difesa del primo cit
tadino e contro i magistrati. À Napoli 
era scoppiata l'inchiesta sul «voto di 
scambio» che vedeva coinvolti Di Do
nato. Vito. De Lorenzo e il giornale di
rotto da Pasquale Nonno s'era già 

, schierato contro i giudici. Una mattina 
di inizio dicembre a sorpresa, Amedeo 
Laboccctta, capogruppo del Msi, rende 
pubblica una intercettazione tra il, ca
poredattore de «Il Mattino», Giuseppe 
Calise, ed il questore di Napoli, Vito 
Matterà. È la conversazione diventata 

•; famosa come quella di «Vituccio e Pep-
pino». L'argomento è proprio il sindaco 
Polese ed 6 evidente che il questore ha 
cercato di aiutarlo Fra una parolaccia 
ed una battutaccia i due interlocutori se 

ne dicono di tutu i colori 
Scoppia una funosa polemica che 

'non risparmia nessuno. 11 questore si 
dimette e viene sostituito, Polese rasse
gna il mandato, ma dopo una settima-

" na ritoma al suo posto. Il pentapartito 
. -; non ha trovato il sostituto e cosi la mag-
•','• gioranza si ricompatta. Fino al sei feb

braio scorso quando Nello Polese ha 
i ' rassegnato le dimissioni giustificandole 
ì'^come una protesta contro il governo 
' ; presieduto dal suo compagno di partito 

Giuliano Amato, inerte sui problemi oc-
;. cupazionali partenopei. Una «uscita di 
':;. sicurezza» per non dire che l'inchiesta 
.. sul preliminare sta arrivando a conclu

sione e che si profila guai giudiziari. 
;';,' - E ieri l'ex sindaco Nello Polese, che 
; martedì scorso, quando già girava la 
'Voce di un imminente blitz, ha presie-
,; duto la seduta del consiglio comunale 

X in cui è stato affidato l'incarico di vara-
t re un nuovo esecutivo a Vincenzo Ta-
' gliamonte, è stato arrestato per corru-
;: zione. Avrebbe ricevuto una mazzetta 
: i di 30 milioni per favorire l'appalto per 

la gestione e il censimento de! patnmo
nio comunale OVF 

Assessori comunali, consideri regionali, imprenditori. Travolto dal blitz anche Agostino De Falco, uno dei titolari della Ida 

Tra i latitanti anche r«uomo ombra» di Scotti 

Appello del presidente della Camera 
«Ognuno di noi faccia la sua parte» 

Napolitano 
«Non cadiamo 
alla sfiducia» 

DALLA NOSTRA INVIATA '. 
MARCELLA CIAHNELLI 

M NAPOLI. • «Ch'è succies-
so...ch'è succiesso...ch'è suc-
ciesso...». «'A guerra. Ama'». Ilr 

doloroso sgomento di Amalia . 
e Gennaro levine, i personaggi 
della «Napoli - milionaria» oi • 
Eduardo, città devastata dalla -
guerra che ha cancellato capa- ~ 
cita di affetti e di civile convi- s 

venza, li rievoca il presidente . 
della Camera, Giorgio Napoli- ' 
tano. Anche nella Napoli di 
oggi, sconvolta dalia «guerra»! 

diTangentopoli, «a da passa' ,-
'anuttata». •••..-.,...-.,......-,. , ;„. jj 

- Presidente, ma co«a sta soc-
- cedendo aNapoll? . . . 

Ci troviamo davanti ad un im
pazzimento del potere e della 
politica ridotta, - ovviamente 
non nella concezione e nel ; 
comportamento di tutti, ma si- • 
curamenle di non pochi, a so- : 
lo giuoco di potere, ad eserci
zio senza scrupoli e senza limi-
ti del potere in funzione di una • 
vera e propria accumulazione • 
di sempre maggior potere e 
perfino di ricchezza. E insieme 
c'è stato qualcosa di molto dif- ' 
fuso, al di là della corruzione ' 
della politica, dell'uso del da- • 
naro pubblico, delle degenera- j 
zioni nell'esercizio del potere. • 
Uno stravolgimento di valori '-
da parte di tantissimi soggetti :. 
di questa società, la ricerca e la 
ostentazione di benessere nel
le forme anche più volgari. > iy 

Ma quanto et vorrà perché ' 
questa nuova «nottata» di 
NapoUpassi? ,.:; •„,.,.•.,,.-.-.->..; 

La luce non si vede. Però io •. 
credo alla possibilità di una ri- . 
sposta positiva che venga dalla < 
collaborazione, ' nell'indipen-
denza, sia tra i poteri dello Sta- . 
to, che con grandi poteri di fat- : 
to come l'informazione. E che : 
venga dai cittadini, singoli e 
aSSOCiati. | M : S - , . - l-:.-:|J CJll-.V. .-. 

C'è posto per la speranza? - " 
È ben comprensibile che in 
questo momento la gente non ' 
riesca a provare che sfiducia 
nella classe dirigente. Ma assai 
grave sarebbe una crisi di sfi- \ 
ducia nella possibilità di un f' 
rinnovamento della stessa • 
classe dirigente e più in gene- -
rale della politica e delle istitu- »'. 
zioni. A questo rischio si può •' 
reagire mettendo in evidenza j-' 
come si stia già delineando 
una via di risanemento mora- •>> 
le. di ricambio politico, di rifor
ma istituzionale.... •.•'5>--*---<. 
., • A Napoli, oggi, c'è questa " 
: : possibilità «fi réazioDe? O, 

piuttosto non c'è il rischio di 
un rifiuto della politica? . . . -. 

Questa è una delle difficoltà 
più grosse. Però vorrei ricorda- Sf 
re che già nelle ultime elezioni -
in questa città da più parti era ' 
stato portato avanti un discor- "-• 
so di impegno in prima perso- -
ria di uomini e donne rappre- " 
sentativi della società civile 
neiie sue componenti più vita- ' 
li. Quel discorso non ebbe ri- >; 
sultati. E quello che sta acca- '.'. 
dendo adesso è anche la con- "-. 
seguenza di ciò. Questa lezio
ne deve spingere chi ha esita
to, chi ha ceduto allo scora
mento o al pessimismo, a ' 
trovare la forza di farsi avanti, 
di prendere il suo posto nella 
competizione politica e nella ' 
rappresentanza democratica '" 
della città tanto più che le re
gole sono cambiate. 

Vuol dire che la nuova leoge 
per l'elezione del sindaci 

può favorire l'entrata sulla 
•di volti nuovi? -

Da ora in poi si andrà a votare, 
e lo si farà anche a Napoli, sul
la base di un sistema diverso 

' che valorizza di più l'impegno 
delle persone, innanzitutto di 
coloro che vogliono candidar- • 
si a sindaco e che potranno 
caretterizzarsi in senso non -
strettamente partitico. La legge 
spinge- al superamento delle 
logiche chiuse di partito, a 
nuovi raggruppamenti. .-;,.,-

- Sembra che ora siano molti 5 -
posti enei politici di profes
sione saranno cuslreUl a la
sciare ad altri... ; ; . , , • . -

È vero. A Napoli può detenni- ' 
narsi un tale vuoto che perw> 
ne che nel passato hanno resi
stito all'idea di impegnarsi per -
non finire col trovarsi in una 
colluttazione corpo a corpo 
con tanti politici di professione 

; oggi si trovano a dover colma
re piuttosto un vuoto, a pren- r 
dere posto in quegli spazi che 
il personale politico tradizio- -
naie lascia forzosamente libc-

Ma c'è a Napoli una società 
, ertile forte, capace di forni

re qnosta nuova classe diri-
. gente?-..-., ... •-.••:._.rrj;, 
•. lo sono certo di si. Da quando 
sono presidente della Camera 
sono stato chiamato a parteci-

. pare a iniziative di gruppi e 
•- persone che operano nei più • 
, diversi campi, al punto di poter 
, dire che una nuova classe din-
; gente è già presente nel tessu- . 
'! to sociale della città. Le dege- ' 
. narazioni della politica coin-
, volgono anche una parte della 
società civile, funzionari pub-

; blici e imprenditori in un cir
cuito perverso. Ma ce n'è una ' 
parte assai più ampia e più sa
na che fih'drit rion' "ha' potuto 

'contare. >"" *••"• 
. ' Che significa anche far tro- ~; 

vare alla gente posti di lavo- ,;. 
; ro in modo diverso rispetto _ 

a com'è avvenuto finora, ov-
:, veroincambiodlvotl? 

• Sarebbe ben strano se i proble- : 
mi della città venissero inter- ' 
preatati come pure ricadute "''. 

• delle inchieste giudiziarie. Le ; 
ragioni di crisi produttiva ven- ; 
gono da lontano e rimandano ',: 
alla necessità di una politica ' 

" industriale, dell'inten.'ento ";. 
pubblico, della fondazione e ? 
dell'occupazione, di cui c ' è J ' 
stata una grave carenza. Quel- « 

- la della città e della regione è •' 
una disi grave, di carattere V: 
strutturale e sociale che richie- i 
de decisioni di governo di cui -

• si sta discutendo indipcnden- ? 
i temente dagli effetti dell'azio

ne giudiziaria. t . .7 ,-«, (̂V.-••,.)Av„:, 
Ma che abbia ragione chi '.' 
vuol cancellare la parola '> 

• Mezzogiorno dalla Costttn-
ztooe? „•.-...-.v-...,..,/ -,,«..-. 

Non c'è dubbioche vada rivisi- : 
tato il concetto di questione ;•'[ 
meridionale e rianalizzata la \..; 
realtà economica e sociale del 
Mezzogiorno Ma di qui a can
cellare ogni riferimento alla 
questione del Mezzogiorno e a , 
ncondurrc la situazione di 
questa parte del Paese a quella 
delle arce economiche «van
taggiale del resto d'Italia, ci -
corre qualcosa di francamente 
inaccettabile. Din: «non più in- . 
tcrvento straordinano» e dire 
«non più questione mendiona-
le» non è la Messa cosa. 

Tra gli arrestati e i latitanti del blitz ci sono nomi im
portanti. Aldo Boffa, assessore regionale, uomo om
bra dell'ex ministro dell'Interno Scotti; Salvatore Pa-
liotto, ex presidente dell'unione industriali; l'im-
prendiotre Agostino De Falco, uno dei titolari dell'I
da, l'impresa che all'ombra di Pomicino è diventato 
un colosso dell'edilizia. Poi ci sono nomi di assesso
ri comunali, consiglieri regionali e imprenditori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI. Aldo Boffa, 62 
anni, «uomo ombra» di Vin
cenzo Scotti, è latitante. Se
condo Bruno Brancaccio 
avrebbe rastrellato qualche 
decina di milioni per conto 
del suo leader. Boffa è asses
sore regionale. Fu lui che in 
consiglio regionale. annun
ciò qualche giorno fa, che la 
Giunta aveva presentato le 
dimissioni per permettere un 
allargamento delia maggio
ranza ai socialisti. Aldo Bolla 
era uno sconosciuto quando 
venne raggiunto da una co
municazione giudiziaria in 
cui lo si accusava di essere 
contiguo con la camorra. 
L'accusa si basava su alcune 
intercettazioni ' telefoniche 
nelle quali Boffa conversava 
con Vincenzo Agizza e Luigi 
Romano. Boffa si presentò 
più volte dal giudice, poi ven

ne raggiunto da un mandato 
•' di compoarizione. la notizia 
esplose come una bomba, 

. tutti a Napoli sapevano che 
.. Boffa era il segretario di Scot-
. ti, ma l'ex ministro disse che 
••. nonloconosceva. ;. > ...„. . 
•*: '- Dopo una lunga vicenda 
.'giudiziaria Aldo Boffa venne 
';. prosciolto assieme a Vincen-
, zo Maria Greco (un ingegne

re amico di Pomicino che è 
\ uno ; dei • grandi • progettisti 
? della ricostruzione) dall'ac-
• cusa ed allora Scotti ritornò a 
* frequentare l'amico che in 
•:'•• cambio del fatto che avesse 
; tenuto lontato il Ministro del

l'Interno dai guai giudiziari 
. ottenne la candidatura alla 

regione e poi, immediata-
v mente, la poltrona di asses

sore. Una carriera stroncata 
' l'altra sera quando si è allon

tanato da casa per sfuggire 

* all'arresto per una mazzetta 
di qualche decina di milioni 

Agostino De Falco è uno 
dei propnetan-dell'Ida, di
ventata in questi anni, al
l'ombra dell'ex ministro Po
micino, un colosso dell'edili
zia De Falco, assieme al so
cio Buonanno ed alle nspeth-
ve consorti hanno nlevato 
rimpresa negli anni ottanta 
nlevandola dal costruttore • 

.'. Enzo Giustino che l'aveva a ' 
; sua volta comprata dalla Ba-

stogi. Diventata una Spa l'Ida . 
• è.controllata dalla Pati che 
. vede come soci oltre ai due ; 
: imprenditori e le mogli, an-1 
• che ; la partecipazione di ' 
.' Franco Ambrosio, un altro ; 
; amico di Pomicino. L'Ida di \ 
,' recente ha assorbito la «Fon-
„• dedite». Per effetto di questa 
• «fusione» il pacchetto di ordì- ; 
f ni arriva a 1600 miliardi, con , 
' 445 miliardi • acquisiti so lo ; 
: nell'ultimo • anno. La Pati ' 

; controlla anche alcune sigle : 

" estere come la Vauban di Pa-, 
; rigi e la «Entreprise di Bian- ì 
• chon» di Lomoges. Per l'Icla i ' 
.guai non vengono solo dalle 
•: inchieste napoletane, ma an- ; 
. c h e dalla Basilicata dove si ; 
• sta indagando sui rapporti fra 
• la Pafi e la banca Mediterra-
; nea e sugli appaiti che sta 

realizzando in questa regio

ne con altre imprese 
Salvatore Paliotlo è stato 

per anni il presidente dell'U
nione industriali di Napoli 
Dall'82 dll'86 il suo «regno» è 
stato incontrastato, poi ven
ne sostituito, ma nel 1990 ri-
presentò la sua candidatura 
che lo pose in rotta di col l i 
sione con Enzo Giustino, an
che lui ex presidente dell'U
nione molto legato all'onore
vole Scotti. Paliotto, legato al- i 
l'ex ministro Pomicino, la ^ 
spuntò i" ottenendo e quasi 

; 5.000 voti, raccolti per lo più ' 
dalla piccola e media indù- • 

; stria. Determinante perque-
: sta elezione fu l'aiuto della ;s 
moglie Maria Pia lacutti, tito- ;•; 
lare di una azienda metal- , : 

meccanica e, con II marito, ••, 
di una finanziaria. Lo scontro 
con Giustino terminò ' solo ': 

quando quest'ultimo venne 
nominato presidente dell'U
nione regionale degli indù- ' 
striali. Imprenditore di medio 

: calibro. Paliotto si dimise dal- :. 
la carica -, nel , giugno. '32 •„ 

; quando a causa dei lavori • 
. per i mondiali si trovò sotto v 
; inchiesta per la sistemazione 
. del piazzale antistante lo sta- -
• d i o . %•«:•:.• •• ,-- <;* ••ci;'--: ••••: '••>'••• 

- Giovanni i Pianese, consi
gliere regionale, è uno degli 
uomini di Pomicino. Sindaco 

di Giugliano venne candida
to ed eletto in consiglio re
gionale nelle elezioni del '90. 
Con le dimissioni della giun
ta avrebbe dovuto sostituire 
nell'assessorato all'agncoltu-
ra un altro pomiciniano. Al
fredo Pozzi. A lui Alfredo Vito 
avrebbe consegnato 800 mi- -
lioni, parte della mega maz
zetta di 4 miliardi e mezzo 
versata da Alfredo Romeo 
per l'appalto per la gestione 
e il censimento del patrimo
nio comunale. Giovedì scor
so Pianese si è dimesso dal
l'incarico di presidente della 
prima commissione consilia-

• re . '••;-.?• ' • • • - • ^ -
•••• L'elenco dei consiglien re
gionali inquisiti per le maz
zette è completato da Giu
seppe Riccardi, • socialista, 
accusato di aver preso una 
mazzetta di 300 milioni. Tra 

• gli imprenditori arrestati oltre 
ad Agostino De Falco c'è 
Francesco Zecchina, 68 an
ni, uomo legato a Enzo Scot- ' 

; ti. con un portafoglio ordini 
di 100 miliardi che fino al 15 

' dicembre scorso è stato pre
sidente dell'Acen < l'associa
zione partenopea dei co
struttori, quando ha lasciato 
il posto a Wolf Chitis ex Fon-
dedile ed ora nello stali diri
genziale dell'Ida. Un altro 
cerchio si chiude. IJVF. 
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Questione 

Politica Domenica 
28 marzo 1993 

Spaili 

L'ex ministro dell'Interno scrive al presidente della Camera 
Giuseppe Galasso(Pri) abbandonafincarico di capogruppo 
Il pidiessirio Impegno autòsÒspeso dal partito e dal gruppos' 
Firme del Pds per lo scioglimento del Consiglio comunale 

Scotti: «Lascio Antimafia e politica» 
Si mettono in disparte anche gli altrii r^damehtari inquisiti 
Escono di scena, almeno per il momento, i dicias
sette parlamentari inquisiti dai giudici napoletani. 
L'ex ministro dell'Interno Vincenzo Scotti si è di
messo dalla commissione Antimafia. Il pidiessino 
Berardo Impegno si è autosospeso dal partito. Giu
seppe Galasso tastiera l'incarico di capogruppo del 
Pri alla Camera. Il Pds raccoglierà le firme per lo 
scioglimento del Consiglio comunale di Napoli. • 

' ; . . DALLA NOSTRA EDAZIQNE ' 

MARIO RICCIO --

MB NAPOLI. Si fanno da parte 
I deputati e gli ex ministri 
coinvolti nelle inchieste su ri
costruzione, Mondiali, patri
monio comunale e Nettezza 
urbana. Con una lettera invia
ta al presidente della Camera; 
Giorgio Napolitano, e per co
noscenza al capo dello Stato, 
Oscar Luigi Scalfaro, Il demo
cristiano Vincenzo Scotti ha 
deciso di dimettersi dalla 
Commissione parlamentare 
antimafia. Anche il repubbli
cano Giuseppe^ Galasso ha 
preannuixHatos che lascerà 
l'incarico dixeapogruppo alla 
Camera. L'onorevole Berardo 
Impegno del Pds, destinatario 
di un avviso di garanzia, si è 

<f invece autosospeso dal parti-
. ' to e dal guppo parlamentare 
'della Quercia: «Non ho mai 
" compiuto atti illegali e atten-
- do l'esito della magistratura». <. 

Marco Pannella si dice con-
'" fonato per l'iniziativa dei ma-
1 ' gistrati napoletani «non col-

laudatori». • .•-.- ;•'•••• 
, '* Intanto, dopo l'arresto dèi 
'•:''' sindaco di Napoli, Nello Pole-
.': se, i consiglieri comunali del 

Pds hanno deciso di racco
gliere le quaranta firme che 

V; servono per lo scioglimento 
anticipato del Consiglio co-

.3' munale, decimato dagli arre-
'' sti. Lo ha detto il segretario re- ' 
i> gionale del partito, Antonio 
' Napoli nel corso di una con- '' 

L'ex ministro 
Vincenzo 
Scotti 

fetenza stampa Per l'espo
nente della Quercia, «il Pei 
pnma ed il Pds poi hanno 
sempre fatto una battaglia di 
opposizione coerente, limpi
da e trasparente e mai il parti-

. to è stato coinvolto in sparti
zioni o partecipato "al partito ; 

; unico della spesa pubblica" 
formato, come si e visto in 

questi giorni, da esponenti 
politici di primo piano». Chi, 
invece, crede ancora in que
sto Consiglio, sono i democri
stiani, che confermano il pro
prio appoggio al sindaco de
signato, Francesco Taglia-

: monte, che domani dovrebbe 
presentare in aula la sua ipo
tesi di giunta per scongiurare 

lo scioglimento del Consiglio 
comunale, fissato per il 6 
aprile prossimo. 

Gli onorevoli Leoluca Or
lando e Giuseppe Gambale 
della «Rete» hanno telefonato ' 
al ministro dell'Interno, Man- '•' 
cino per chiedergli un incon- ;; 
tro urgente per discutere sulla " 
«gravissima situazione di Na- .'.-
poli». Per i due parlamentari, <° 
occorre subilo la nomina di • 
un commissario prefettizio e L 
l'indizione di nuove elezioni '•' 
nel capoluogo campano, «per. :: 
evitare che il vuoto di potere •{', 
che si è creato aggravi ulte- ' 
riolmente la situazione in cit- ', 
tà». Da Salerno, dove si è re- ; 
calo per la premiazione in un'." 
concorso, il ministro Mancino ; 
si è detto dispiaciuto per le ul- ' 
Urne vicende giudiziarie: «So- ;• 
no rammaricato che questo .' 
fenomeno abbia colpito an
che l'ambiente politico napo- -. 
letano. - Conosco - molti di 

. quelli nei confronti dei quali è • 
• stato emesso l'avviso di ga- ' 
' ranzia. Ciò non significa - ha • 
puntalizzato il ministro - che ; 

'sono già colpevoli, perché ;' 
l'avviso di garanzia sta diven

tando, ormai, nella comune 
opinione, una vera e propria 
sentenza anticipata di con
danna, invece di essere una 
vera garanzia per il cittadino. 
Mi ,1 auguro - ha concluso 
Mancino - che la magistratu
ra possa fare presto luce, e 
che i fatti contestati non siano 
stati consumati». ••;?•- . >'; .. 

«Caro presidente - ha scrit-
' to Scotti a Napolitano - per 

me, che ho combattuto con 
grande determinazione, co
raggio e rischio.personale la 
mafia e ogni altra forma di il
legalità, come la maggioran
za degli italiani ha verificato 
giorno per giorno, non esiste 
la possibilità di sentirsi mini
mamente implicato in vicen
de estranee alla propria tradi
zione di vita personale e poli-

: tica... Chi ha usato il mio no
me per coinvolgermi è innan
zi tutto un vile mentitore e ho 
chiesto che ne risponda ai 
giudici per calunnia... Per 
coerenza interiore mi dimetto 
da membro della Commissio-

> ne antimafia e sospendo ogni 
impegno politico». ,,,• ,. 

Sulla bómba ' tangenti 

esplosa l'altro ieri con gli avvi
si di garanzia eccellenti, è in
tervenuto il segretario provin
ciale di Rifondazione comu-

: nista, Gianfranco Nappi: «Di 
;.'," fronte al crollo di un sistema 
: : di potere non solo napoleta-
' no, ma direttamente naziona-
' • le per il coinvolgimento di co-
: loro che fino a poco tempo fa 
1 sono stati tra gli uomini più 
.'; potenti d'Italia, nasce natura
ta le un sentimento di indigna-
'';': zione e di vergogna nei con-
t fronti di quanti hanno fatto di-
v ventare la corruzione, il sac-
.'•'•'• cheggio delle risorse, la spe-
- culazione su grandi bisogni di 
{•• lavoro, regola di sistema». &,«; 
!;•,,:• Infine, per i Verdi, l'onore-' 
i;' vole Pecoraro Scanio ha after-
y mato che il 26 marzo può es
si sere per Napoli ciò che è stato 
• • per l'Italia il 25 aprile, «la libe-
•", razione dalla cupola del ma-
: lattare che si era insediata 
' nelle istituzioni». Il parlamen-
-. tare ha poi annunciato che il 
: • suo movimento ha deciso di 
f_ costituirsi parte civile nei con-
:S fronti dei «Tangentocrati par-
">" tenopei» e chiederanno a tutti 
' i cittadini di fare altrettanto 

Politica & Mari, ecco i predatori della città 
Amministratori locali, deputati 
imprenditori, faccendieri e ministri 
unijj;i^a^iji>;a'|^a^ ^ ; ; ;r r 
Opere:fatte;male <^md^rea!hz2Ae 
E iT'iiS,''4Ì[4<,Sw']P^o;-è a rischio 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NATOLI. Per lo scandalo 
dello stadio sono finiti in ma
nette consiglieri comunali del
la maggioranza, costruttori' e 
faccendieri vari. E molti depu
tati sono stati raggiunti da avvi
si di garanzia. Oltre alla vicen
da del San Paolo, i magistrati 
napoletani si stanno occupan
do di altre quattro inchieste: la 
Linea tranviaria rapida, la Net
tezza urbana, la-gestione del 
patimonio comunale e la com
pravendita di terreni e palazzi 
nel Centro direzionale di Na
poli. .•-'.•..,,•—-'." 

SAN PAOLO. ^ .C ;/ "-
La cupola in acciaio dello 

stadio è pericolante, sta ca
dendo a pezzi. Non si sa anco
ra se la partita Napoli-Atalanta. 
in programma oggi alle 16. si 
potrà svolgere regolarmente. 
Infatti la Commissione provin
ciale di vigilanza ha fornito pa
rere sfavorevole circa l'agibilità 
del San Paolo, e ha ordinato al 
comune di Napoli, proprieta
rio dell'Impianto, di eseguire di 
corsa i lavori di riparazione. La 
ristrutturazione dello stadio 
per I mondiali di calcio del 
1990 è costata 140 miliardi 
contro i 12 previsti. Grazie al 
Comune che ogni tanto ade
guava le delibere della Giunta 
e pagava, pagava. A squarcia

re il velo è stato l'imprenditore 
': Bruno Brancaccio, titolare del-

l'azienda capofila del consor-
' zio «Namon». arrestato nei 
. giorni scorsi. Davanti ai magi-
': strati ha delineato uno scena-
' rio istituzionale ,. all'insegna 
>: della corruzione: «Pagai tutti, 
• ecco i nomi». Secondo l'Indu

striale, molti consiglieri comu
nali furono comprati e venduti: 

••' «mazzette» dai dieci ai quattro-
: cento milioni versate sui conti 
: dei partiti di maggioranza, «ma 
: anche su quelli dell'opposizio-
,v ne», tranne Usta Pannella, Ver-
• di, e Rete. Insomma, tutto ave

va un prezzo:. «Avevamo tempi 
'. strettissimi, dovevamo lavorare 
; intensamente • ha detto Bran-
. caccio -. C'erano scadenze per 
l'avanzamento dei lavori e i fi-

' nanziamenti». 
/'.-. UNEATRANVARIARAPIDA. ; 
• '. Ancora più scandalosa la vi-
' cenda del tram che non e mai 
•• partito. La realizzazione della 
' Ltr, che avrebbe dovuto colle-
* gare la città da Ponticelli a 
• Fuorigrotta. non è mai stata 

terminata. Miliardi di lire spre-
•• cali, in gran parte rubati. Una 
'.• brutta storia su cui il pm Isabel-
':.. la lasella sta cercando di fare 
.'chiarezza; L'altro ieri è stato 
,-. arrestato il democristiano Aldo 

Petratta, ex assessore comu-

I lavori di 
ristrutturazione 
dello stadio San 
Paolo di Napoli 

' naie all'Edilizia, accusato da 
Bruno Brancaccio di aver inta-

.'. scalo una tangente di 250 mi-
\ lioni. Questa inchiesta è stata 

unificata a quella sullo stadio. 
Tirati in ballo dal costruttore 

.. Brancaccio, dall'altro Ieri risul
tano latitanti, perchè accusati ' 

Ì di ricettazione, concussione e 
corruzione: il democristiano ' 

'. Aldo Bolla, assessore reglona-
, le al demanio e patrimonio, e ; 
. enti locali: avrebbe ritirato una ; 

- «mazzetta» di 10 milioni per la 
corrente di Enzo Scotti; Giu-

' seppe Riccardi, socialista, con-
. sigliere regionale: avrebbe pre-

J so 300 milioni; Vincenzo Mo- ' 
' lisso, repubblicano, ex asses

sore alla cultura e attualmente 
consigliere comunale di Napo
li: Brancaccio sostiene che fu 

lo storico Giuseppe Galasso, 
deputato del Pri, ad indicargli il 
nome di Molisso per accordar- -
si su una percentuale di una -'• 

; decina di milioni; Enzo Diretto, "/ 
segretario cittadino della De: 
avrebbe chiesto al costruttore :, 

, soldi per il suo partito: Rosario "• 
Giovine, democristiano, presi-,,; 
dente dell'azienda di trasporti _ 
Atan: avrebbe avuto 100 milio- ' 

, ni.per firmare le delibere per il ••:• 
progetto della Un Giovine è *; 
anche ricercato per la vicenda . 
della privatizzazione della Nu. ;, 
Brancaccio, infine, ha riferito ..' 
di aver consegnalo all'ex presi-

: dente della giunta regionale '' 
' Antonio Fantini, un miliardo ' ' ' 
che il de avrebbe consegnato a 
Roma nelle mani di Scvenno " 
Citaristi. 

NETTEZZA URBANA 
Sulla privatizzazione della 

Nu, ci sarebbe stato un vero e 
proprio accordo politico, che 
prevedeva la spartizione di al-: 

cuni miliardi. L'indagine, affi
data ai magistrati Nicola Qua- : 
drano e Rosario Cantclmo, ha , 
portato all'arresto dell'ex as- -
sessore alla Nettezza urbana, il ' 
socialista Antonio Cigliano, e 
dell'amministratore delegato : 
della Sigea, una delle cinque ' 
società che si è assicurata l'ap-, 
paltò per la privatizzazione. ì 
Secondo Cigliano, l'ex mini- ' 
stro Enzo Scotti avrebbe stretto : 

con Giulio Di Donato un patto : 

preventivo sull'affare Nu 11 no
me dell'ex vice segrctano na
zionale del Psi è stato latto an

che dall'onorevole Raffaele 
Mastrantuono, che ha accusa
to il suo compagno di partito 

' di aver intascato materialmen-
. te i 500 milioni avuti da Semel-

I o . - • - -•:- • . . . V - . • 

MEDEDIL-CENTRO '''DIRE
ZIONALE. •„' , - , . • ; . - ' 

Opere ciclopiche, una città 
.nella città, progettata dal fa-
' moso architetto giapponese 
Kenzo Tange. Un giro di centi
naia di miliardi. Sul Centro di-

, rezionale di Napoli ci sono al
cune inchieste. La prima, ri
guarda lo scandalo dell'En-

• pam, che un mese fa portò in 
carcere Ferruccio De Lorenzo, 
padre dell'ex ministro della 
Sanità, Francesco, accusato di 
aver intascato una tangente di 

un miliardo e 600 milioni per 
la vendita della Torre azzurra. 
Poi ci sono quelle relative alla 
compravendita dei terreni, e 
alle imprese che hanno co
struito e venduto. Sabato scor
so 0 finito in carcere per alcu
ne ore Sergio De Bonis, diretto
re generale dell'azienda con-
cessionana del Centro direzio
nale. Interrogato dal pm Can-
telmo, il manager del gruppo 
In ha parlato ed e tornato subi
to in libertà. È accusato di con
corso in corruzione. Per le 
opere di urbanizzazione del 
costruendo palazzo di giusti
zia, la sistemazione delle arce 
e delle fogne, De Bonis avreb
be fatto da collettore di tan
genti da consegnare ai politici. 

' A pagare circa cento milioni di 
«mazzette» a De Bonis sono 
state cinque imprese. Skoap, 
Comapre, D'Alessio-Faraone-
Mennella. Borselli-Pisanti e Gi-

GESTIONE fc- PATRIMONIO 
COMUNALE.̂ : ; 

Napoli è la prima città d'Ita
lia a dare ai privati la gestione 
del patrimonio: case, chiese e 
giardini di proprietà del Comu-

';. ne. L'appalto, 97 miliardi (che 
,'•' arrivanoa 116con l'Iva) lovin-
V ce Alfredo Romeo, 39 anni, ex 
" rappresentante degli agenti 
• immobiliari. 11 top manager 
. della «E R» è accusato dai giu-
; dici di corruzione: ha versato 

• una tangente di 4 miliardi al 
' deputato «pentito» della De, il 
,-: dimissionario - Alfredo • Vito. 
; Inoltre, Romeo avrebbe versa-
• to un miliardo al Psi, 200 milio-
; ' ni al Pri e, sotto forma di soste-
:." gni pubblicitari (dai dieci ai 
' sessanta milioni) alla rivista 

«ENNE», vicina ai Pds, a Pli e 
Psdì, e qualche posto di lavoro 
al Msi 

Giallo per false telefonate 
Avvisati giornali e prefetture 
«Arrivano Schiferò e Amato» 
Parisi: «Sono provocatori» 
• 1 ROMA Con una serie di 
telefonate fatte nel pomeriggio 
di len, persone che si sonolal-
samente qualificate come fun
zionari della Presidenza del 
Consiglio o di Prefetture hanno 
annunciato le visite imminenti 
del presidente Scalfaro a Na
poli e del presidente del Consi
glio a Milano. Una di queste 
false comunicazioni e stata fat
ta alla redazione Ansa di Na
poli: un uomo che si è qualifi
cato come un funzionario del
la Prefettura di Cuneo ha an
nunciato per le 17 la visita del 
presidente della Repubblica in 
città, con incontri in questura e 
in prefettura, dove nel frattem
po sono giunte telefonate del
lo stesso tenore. Analoghe te
lefonate sono state fatte a Mila
no dove sedicenti funzionari 
della presidenza del consiglio 
annunciavano • un'improvvisa 
guanto inesistente visita In cit
tà di Amato in prefettura, in 
questura e a palazzo di giusti
zia Altre telefonate sono state 

fatte poco dopo alle redazioni 
dei giornali, della Rai e delle 

. agenzie di stampa. Per qual-
' '•• che decina di minuti sono stati 

• anche avviati i preparativi per il 
.-..• servizio di ordine. In particola-
'- re si è saputo a palazzo di giu-
, stizia che il procuratore capo 

Francesco Saverio Borrelli è 
•. stato avvertito che Amato l'a-

v vrebbe incontrato volentieri. 
,:- Alle' obiezioni del magistrato 
i sull'impossibilità di organizza-
i' re in poche ore l'accoglienza 
; al palazzo di giustìzia, lo sco-
' nosciuto interlocutore ha ri-
* sposto dando appuntamento 
;.1 per l'incontro alle 19 in prefet-
;"': tura.. - v ••: ••'K.<X- • ' --:>: •• 

In serata, il capo della poli-
• zia. Parisi, ria commentato che 
'. «non bisogna drammatizzare, 

ma non posso dire che siano 
• stati dei burloni. Sono persone 
1 che vogliono creare allarme». 
) Il prefetto Parisi ha anche detto 
: che da oggi in poi -ci sarà una 

maggiore vigilanza sulle linee 
telefoniche». 

Il pm Davigo risponde alle accuse di Romiti. Arrestato e rilasciato l'imprenditore Todini 

La Procura di Milano replica alla Fiat 
«Erano taglieggiati? Potevano denunciare... » 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Replica secca . 
dalla procura di Milano, alle 
dichiarazioni di guerra della 
Fiat. Venerdì era sceso in cam- * 
pò Cesare Romiti, l'-uomo di 
ferro» di corso Marconi, che 
aveva difeso l'immagine dell'a
zienda, sostenendo che i ma
gistrati di «Mani pulite» formu
lano «illazioni che mettono in 
discussione la vera natura di 
una struttura produttiva fonda
mentale per l'intero Paese». 
Dal palazzo di giustizia mila
nese la risposta non si 6 fatta 
attendere. Polemico, tagliente, 
il pm Piercamillo Davigo ri
sponde a distanza al numero 2 
di casa Agnelli: «Dal comuni
cato Fiat emerge che l'azienda 
sarebbe stata taglieggiata. Non 
si capisce allora perché, non ~ 
vengano qui a darci l'elenco 
dei taglieggiatorl. E non si ca
pisce perché Enzo Papi, sia ri
masto in carcere per 57 giorni, 
scegliendo il silenzio, visto che 

era una vittima». Il casus belli e 
stata la sentenza del tribunale : 

• della libertà, che ha negalo la . 
V scarcerazione ai due dirigenti 
:• Fiat in carcere a San Vittore: 
•a Francesco Paolo Mattioli e An-
• tonio Mosconi, entrambi accu

sati di corruzione. A gettar 
• benzina sul fuoco si é aggiunta 

la notizia delle indagini in Sviz
zera, alla ricerca delle finanze 

> occulte della Rat, nelle ban
che ticinesi. . . . •::::..: 

•'•>'•-• La tensione é alle stelle, ma 
.;> a Milano c'è pure chi ha voglia 
' di scherzare, anticipando il 

primo d'aprile. Ieri pomeriggio 
: un tale che si è qualificato co-
: me il dottor Lepri, funzionario, 

della presidenza del consiglio, 
ha telefonato in contempora
nea all'agenzia di stampa An
sa, al prefetto, dottor Giacomo 

.•' Rossano, -••• al - neo-questore 
,; Achille Serra e al procuratore 
•'•' Francesco Saverio Borrelli. A 

tutti ha comunicato che era in 

arrivo a Linate il presidente 
Amato, chiedendo a preletto e 
questore di andarlo a prendere 
alle 18 a Unate e a Borrelli di 

: raggiungerlo in prefettura, per 
; un incontro con le autorità cit-
• tadine. Nessuno si è mosso dal 
• proprio ufficio dato che, come 

ha accertato il questore Serra, 
si trattava di uno scherzo. Han-

' no abboccato solo i giornalisti, 
che alle 18 sono arrivati pun-

» tuali all'appuntamento e se ne 
sono tornati a casa a tasche 
vuote. Qualcuno ha avanzato 

• l'ipotesi che dietro ci fossero 
manovre più torbide: la stessa 
messinscena é stata fatta in 

,: contemporanea a Napoli, an-
. nunciando l'arrivo di Scalfaro 

e il tutto è avvenuto poche ore 
' prima che si diffondesse la no-
' tizia dell'avviso di garanzia per 
- Andreotti. In questura però si 
' smorza l'allarme: «È stato solo 

uno scherzo - dice Achille Ser-
' ra - una fesseria, anche ben 

orchestrata, fatta da uno che si 
evoluto divertire». 

Anche icn non si e fermata 
la macchina degli arresti. Il 
provvedimento-numero 182 n-

!?; guarda l'imprenditore umbro 
vr Franco Todini, titolare dell'o-
•"•• monima impresa di costruzio-
T ni, che però non ha neppure 
,i visto il carcere di San Vittore. 
v Ieri mattina si é presentato 
~'r, spontaneamente dai carabi-
v> nieri, dopo aver sapulo che sa-
v rebbe stato-emesso un prowe-
,;:' dimento di custodia cautelare 
,*:' nei suoi confronti: E stato rila-
' ; scialo dopo un lungo interro

gatorio, sostenuto davanti al 
'.sostituto procuratore Antonio 
';•'•• Di Pietro. È accusato di corru-
•; zione per una tangente di 120 
: • milioni versata ai vertici dell'A-

>• nas e raccolta tra le imprese 
' che avevano gli appalti per la 
'•,. costruzione della statale 45, 

N un'arteria stradale del brcscia-
*' no. Todini non è nuovo alle di-
.• sawenture giudiziarie. L'estate 
,"" scorsa era slato arrestato su ri-
' ' chiesta della magistratura di 
"; Salerno, per un giro di tangenti 

per la costruzione della «Fon-

dovallc Calore» In quell'occa
sione, dopo un breve penodo 
di detenzione, aveva deciso di 

•. collaborare con la giustizia. 
' L'andamento dell'interrogato-
,,, rio di ieri e la sua immediata 
;-j scarcerazione fa supporre che 
". abbia confermato questa linea 
"::: di comportamento anche coi 
'. magistrati milanesi. Nato a To-
'••'. di 59 anni fa, Todini era stato 

nominato nel 1984 cavaliere 
; del lavoro. È alla guida di un 
"l colosso delle costruzioni, che 
"• nel 1991 ha realizzato un fattu-
; rato di 420 miliardi. ..«•-•• w : 

.. In procura intanto è riappar-
•;, sa una vecchia conoscenza: 
", l'architetto Silvano Larini, il 
; cassiere di Bettino Craxi. Il pm 
•i Antonio Di Pietro aveva fatti 
: nuovi da chiedergli, probabil

mente connessi al filone del-
•: l'inchiesta che riguarda i fondi 
; neri dell'Eni. Su questo fronte e 
!' su quello degli appalti in odor 
;, di mazzetta assegnati dall'E-
•• nel, si annuncia una settimana 

di fuoco ' . 

Greganti ribadisce 
«H conto gabbietta 
non era del Pei» 
Sette ore filate di interrogatorio per Primo Greganti, 
l'uomo del conto «Gabbietta». Greganti ha confer
mato la sua linea di difesa. È accusato di corruzione 
per quei 621 milioni che l'imprenditore Lorenzo 
Panzavolta gli ha versato nell'89, accreditandoli su 
conto svizzero. Lui ha ribadito che quei soldi erano 
suoi e non del Pci-Pds e che erano una normale re-
tribuzione per le sue prestazioni professionali. - ,;.'. 

• I MILANO Sette ore filate di 
interrogatorio per Primo Gre-,, 
ganti, l'uomo del conto «Cab- .' 
bietta», passato sotto i ferri del-1 
la «first lady» • dell'inchiesta 
«Mani Pulite», la dottoressa Ti
ziana Parenti, da ieri entrata ' 
ufficialmente nel pool milane- ' 
se. Neppure una pausa tecnica " 
per il pranzo: alle 9,10 i suoi le- •' 
gali sono entrati a San Vittore e • 
un'ora dopo è iniziato Timer- ' 
rogatorio che si è concluso alle 
18. dopo una rapida appari
zione di Antonio Di Pietro. I ; 
magistrati non gli hanno con- ' 
testato nuovi reati, ma hanno 
voluto interrogarlo su elementi ;' 
nuovi emersi . dall'inchiesta. "; 
Forse intrecci con le tangenti ' 
passate per l'Enel, le stesse ; 
che avevano messo nei guai • 
un altro uomo del pds, lo 
scienziato Giovanni ' Battista : 
Zorzoli. All'uscita del carcere i 
suoi legali, l'avvocato Roberto : 

Fanari e il professor Gabriele ' 
Lozzi, non hanno detto gran
ché. «Sono un docente di dirit-} 
to penale - ha detto Lozzi ai ; 
giornalisti - insegno ai miei 
studenti a non violare il segreto : 
istruttorio. Volete che adesso ' 
commetta io questo errore?», i 
Di certo si sa che Greganti ha • 
confermato la sua linea di dife- : 
sa. E' accusalo di corruzione ' 
per quei 621 milioni che l'im
prenditore Lorenzo Panzavolta 
gli ha versato nell'89, accredi
tandoli su conto svizzero. Lui 
ha ribadito che quei soldi era- -
ito suol e non del pds e che 
erano una normale retribuzio
ne per le sue prestazioni pro
fessionali. I magistrati milanesi ' 
hanno'ormai in mano tutta la ; 
documentazione bancaria, an- : 
che su altri due conti svizzeri 
intestati a Greganti, per i quali 
non è stato disposto il seque-

Nel 40« anniversario della scompar
sa del perseguitalo politico e com
pagno •*-> ...Xì-'1, ." ' ' ' 
- NICCOLINO RKCUCCI -
le figlie Velia e Volga lo ricordano 
con lo slesso amore e sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unita. 
S.C. Asso (Si). 28 marzo 1993 . 

A11 anni dalla scomparsa di 
<,...-.*..,:-.:« RUMENIA • 
1 familiari la ricordano con affetto e 
sottoscrivono per l'Unita. 
Chiusi (Si),28marzo 1993 

La sezione del Pds di Monlefolloni- ' 
co, a 3 mesj dalla morte, ricorda la 
compagna -...•>-•.>../.-.̂ >: 
' ARMIDA DEL CIONDOLO 

vedova BUI 
e sottoscrive per VUnilà 
Monlelotlonlco (Si),28 marzo 1993 

La moglie, il figlio, la nuora e il nipo
te Nicola ricordano con affetto il lo. 
rocaro . •.....-.-.h:-;-.«. 

. ' GIUSEPPE CERBONI 
Arezzo, 28 marzo 1993 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
delcompagno ..^..,.-
'-' '' SESTIUOCAVICCHKHJ 
la moglie, i fratelli, le sorelle e i nipo
ti tutti ne rinnovano il caro ricordo 
con sempre immutalo affetto e nella 
circostanza hanno sottoscntto per 
YUnità. r -2s^.f? 
Modena, 28 marzo 1993 

I compagni del Pds della Seziono di 
Sacile (Pordenone) ricordalo con 
grande alletto il compagno 

MARINO SPACNOL 
dirigente locale del Pds e dello 
S.p.i.-C.g.i.t. recentemente scom
parso dopo lunga malattia vissuta 
coraggiosamente. Iscritto al Pei dal 
1945, protagonista della nascita del 
Pds. Lascia un esempio di poltbca 
pulita e di lunga, combattiva mili
tanza. La sezione del Pds di Sacile 
sottoscrive per VUnitù la somma di -
L400.000 di cui e stato un assiduo 
lettore e diffusore. ..— • •* 
Sacile (Pd), 28 marzo 1993 

I compagni di sempre, lutti uniti, so
no fraternamente vicini a Misa Gio-
vannoni e alla sua lamiglia per la 
perdita dell'adorato 
^;:;.-:':V;^PAPÀ 
Roma, 28 marzo 1993 

stro, ma che ugualmente sono 
stati messi a disposizione della 

' magistratura. Si è parlato di 
quei conti, sui quali però, stan
do a quanto se ne sa, non ap
parivano molti movimenti, al 

. di fuori dei famosi 621 milioni. 
E' registrato anche un versa
mento di un miliardo, fatto da 
una filiale della ex Berlino Est 
della Deutche baule «Ma è un : 

fatto che non è stato contesta- : 
to dai magistrati - dice Lozzi -
un nonnaie pagamento per le 
attività della Lubar, la società 
di Greganti, rispetto al quale ' 
non si ipotizza nessun reato». 
Dall'interrogatorio sono emer- • 
si parecchi elementi nuovi. Per : 
esempio si è parlato del ruolo . 
di Greganti, che in Italia faceva 
anche operazioni di inferme- , 
diazione per conto di una so
cietà austriaca. Anche questo • 
potrebbe essere un possibile '. 

, punto di contatto con la vicen- . 
da di Zorzoli. Ma il professor 
Lozzi non parla del problema 
chiave di questo capitolo del-, 
l'inchiesta. Gres^ib avrebbe ' 

; dovuto prendere da Panzavol
ta esattamente la stessa cifra • 
che il dirigente del gruppo Fer- , 
ruzzi aveva destinato ? psi e ; 
de. Incassò la prima rata e se
condo l'accusa avrebbe dovu- , 
to riscuote'.e successivamente ; 
la seconda tranche. Se si tratta
va di una prestazione profes
sionale, perché l'importo era 
esattamente < quello pattuito ' 
per le tangenti? Lozzi ribadi- ; 

sce: «Greganti ha fornito anche 
su questo una spiegazione 
chiara e plausibile. Non posso : 
dirvi quale». I suoi legali ne '• 
hanno, chiesto la scarcerazio- • 
ne. In attesa delie-decisioni dei : 

: magistrati lui si è messo ó lavo- « 
rare in carcere. Gli hanno asse
gnato l'incarico di biblioteca- ', 
rio. -.-• ;.-. ,.-.B,vi-.,;.*:.. aS.R -

Nc!30°annìversar>Qdel!amortcdi ••'; 
ANTONIO NEGRO •"•-'•' 

combattente della classe operaia e 
dmgcnlc sindacale amato da tutti i 
Livoraton genovesi, che e nato po
vero ed e morto povero lasciando in • 
eredita l'immensa ricchezza degli 
ideali per i quali ha combattuto du- r 
rante oltre mezzo secolo, sostenuto ' 
dalla moRlie 

LAVINIA PACI In NECSO 
che ha sempre operato in rettitudine 
ed onesta.dal figlio =-«>•>.->*, -

LEO NEGRO F - • 
Sindaco della Liberazione di Limite 
sull'Amo (R), presidente della Fc-

• derazione provinciale Cooperative ;' 
di Firenze, ed alla cui attivila si deve • 
la risoluzione di numerosi problemi : 
sindacali e politici, dalla figlia v^ . -

FUMA NEGRO . . 
che ha saputo donare sempre gioia 
e felicita. La figlia Ncrina in loro ri- _ 
cordo sottoscrive per VUnitùvi au- r< 
spica il ritomo ai valori di un tempo. .' 
Genova,28 marzo 1993 i ;'A ».-. ",'. 

Nel 19° anniversario della scompar
sa del compagno . . . 

CRESCENTINI DOMENICO .< 
i figli, la nuora, itgenero e le nipoti ' 
lo ricordano. In sua memona sotto
scrìvono. -,.j\'i.r 
Genova, 28 marzo 1993 

Nel C anniversano della scomparsa 
delcompagno 

: WALTER MUSSO 
la moglie e il Tiglio lo ricordano sem 
prc con immutato affetto e nel ncor 
darlo a tutti gli amici sottoscnvoio 
per l'I/fliM. v , ir • . 
Genova. 28 marzo 1993 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
delcompagno ^, A . _ . •. 

BaTRAKPATUELU -
.... (ETTORE) 

la moglie Maria, ta figlia, ii generoe i 
nipoti lo ricordano sempre con rim
pianto e grand** allctto a compagni, 
amici e a tutti coloro che lo cono
scevano e gli volevano bene. 
Genova, 28 marzo 1993 7." . • 

Nel 5° anniversàrio della morte del 
compagno ; . . . . - :,—,. 

FULVrOTRIBUSON 
lo zio Ubero assieme alla sua fami
gliti lo ricordano con infinito affetto 
e sottoscrivono in sua memoria lire 
SOOOOperl'ito/tó. • - — , . . . 
Tncste. 28 marzo 1993 <!.-'.' 

Gruppo Pds - Infermazioni parfanientori 
LadepiJtiteeidecutatJcMwuppo Pdssono tenuti ad ataare pro
sentì SENZA ECCEZIONÊ ALCUNA alle sedute r̂ meriebana di 
martedì 30 marzo, fin dalle ore 16; mercoledì 31 marzo, ore 9-
14/19-22: giovedì 1 aorte dato ore 11. Avranno luogo votazioni su: 
pd appaiti pubbici: od riforma CSA Rai: autorizzazioni a ftocade-
re; decreto eteziori; pd coazione d cesdenza. •..-.;;.'..•. ,../ 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere prosanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta rjomeridiana d mar
tedì e per tutte le sedute successive della settimana (conversione 
decreti legge). - , 
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fl leader del Pds replica così alle voci di critica » 
su una leadership debole: si deve parlare apertamente 
Appello a tutti i progressisti per unire la sinistra 
D'Alema: falso scrivere di una contrapposizione tra noi 

L'assemblea dell'Ergile Sotto al 
titolo da sinistra a destra Achille 
Occhetto durante le conclusioni, P 

Pietro Ingrao e Massimo D'Alema 
assieme a Gianni Pellicani 

Occhetto: chiedo piena fiducia 
«Non sarò segretario dimezzato. Il mandato è a disposizione» 
«In questi momenti difficilissimi il Pds non può avere 
un segretario dimezzato. Sono a disposizione del 
partito anche domani. Ma se qualcuno pone il pro
blema lo dica apertamente». Achille Occhetto ha re
plicato duramente all'intervento di D'Alema, che 
aveva chiesto un «patto» per un nuovo gruppo diri
gente. E haconcluso l'Assemblea del Pds dando ap
puntamene a tutta la sinistra «dopo il 18 aprile». 

ALBUfTOLIISS 

• • ROMA. Occhetto e D'Ale
ma ai leni corti». «D'Alema: . 
compagni, ̂ :i mancano i lea
der». Ecco daini dei titoli gior- , 
nalistici sul'intervento deica- ; 
pogruppo«ella Quercia all'As
semblea All'Ergile. 11 suo di- : 
scorso sull'esigenza di un «pat- ' 
to» per méttere in campo un ' 
•gruppo cingente capace di •' 
realizzare™ progetto e una ri- . 
cerca conuni» è stato per lo 
pio letto tome una critica di
retta alla badership di Occhet
to D'Alena avevapreventiva- . 
mente respinto questa inter- . 
pretaziote, e ieri mattina è tor- ; 
nato a liticare i giornali che 
hanno /«.lanciato «l'Immagine 
consunti di una contrapposi- : 
zione 'personale ' tra me e 
Achille Occhetto». Una «cam- ; 
pagha'rdicolaeintcllerabile- ' 
proMgie una sua dichiarazio
ne-agentemente lonconta ' 
più ciò che si dice, informa- " 
zione a (a sulla base ti schemi , 
precostituiti...questo riodo di • 
lare informazione rapresenta 
un residuo sgradevdé della , 
vecchia politica». .••— f - ' 

Majl primo a non esere del ' 
tutto convinto di quese' smen
tite, a' quanto pare, «proprio 
Occhetto. Che alla lini del suo 
intervento conclusivo jeri mal- } 
Una all'Erglfe,, ha tjrontato 
esplicitamente' la-pestione ' 
della-propria leadership. In , 
termini che tutu tiara» perce-
plto come una replic» D'Ale- ' 
ma, e a quanti albi codlvides-
sero sotterraneamere l'idea • 
dell'esigenza di un cmblo al : 
vertice, del Pds. «Se Oalcuno • 
ritiene che si pónga | proble
ma del segretario-ha'(erma- : 
to il leader della Qurcla - lo 
deve dire apertamene e negli -.' 
organismi dirigenti. Nn si può 
fare la politica attravtso le al- . 
lusioni e 1 linguaggi « ŝversati.: 
Questa-ha aggiunto-è la pò-
litica dei veleni di veice, delle 
malizie andreottiane «Molti - . 
ha proseguito raccojjeodo un 
lungo applauso -coalderano 
uno scandalo che sino caduti ; 
i segretari di quasi mi i partiti, 
e che in questo telemoto, ri- -
manga in piedi sokil segreta- • 
rio del' Pds. lo ere* che que- ' 
sto debba essere u vanto per 
il Pds, e che sarebfe un crimi-. 

" ne lare, come aleuti invocano, 
dall'interno quelk che altri » 
non sono riusciti i fare dall'e-. 
stemo.'i"" •-•» /••••*->*.<,-• 

«Tuttavia - ha incora alter- : 
m a l o ' - n o n mi Mccio scudo 
dell'attacco «Steno. Sono a di- ' 
sposizione del partito .anche 
domani».1 In praica Occhetto ,; 

-ha chiesto uru irerinca imme- ' 
diala del gradf di fiducia che il < 
partito e il suettuppo dirigen
te nutrono n*suoi confronti, 
ricordando «ie «dopo il 18 
aprile, se net prima, la situa- • 
zione precintela». SI annun-

. ciano «morenti difficilissimi». 
eìIPdsdeveMsereingrado-di ' 
parlare al pese, e non solo 
agli appara, a se stesso e a 
una parte fella sinistra, o pre
cipiterà nèa dissoluzione ge
nerale». Mmenti di questo ge
nere «nonpossono essere at
traversati <a segretari dimezza- -
ti» Ma noic'è bisogno-ha os
servato ajuesto punto con un 
riferimeno diretto all'interven- : 
to di D'Asma - di «partì parti
colari. Maccontenterei di me
no: saretesufficiente una ef-
fettiva slldarletà . politica e 
umana». <•«.*•..:.•..-,.':•• :.-..•.. ••.:••' -r 

Ci sai ora, in questi atomi, ' 
un chlamento intemo? Da un 
punto d vista politico, le con
clusione Occhetto hanno ri
preso drersi spunti del discor-

, so deLopogruppo .alla, Came
ra, irteli» l'esigenza di una ri-
definizitne della «funzione 
centrai» di direzione» che se- : 
condol segretario della Qucr- ' 
eia.noi può essere «affidata 
solo aiuna ristretta .cerchia di 
cornante al centro», ma allar
gata ala partecipazione per-
manene del segretari regiona-

. li. Qccietto ha anzi teso a far 
propri» alcune delle ragioni di 

,,,,, Domani. ...',, 

pubblicherà II tè
sto Integrale del
le conclusioni di 
Occhetto all'As
semblea del Pds. 

scontento che hanno spinto 
numerosi dirigenti •periferici» a 
insistere per la convocazione 
dell'Assemblea e ad aprire di 
latto un percorso congressua
le: «Non dovranno più esserci -
ha detto tra l'altro — organismi 
come l'attuale Coordinamen
to, che non contemperino al 
loro intemo l'articolazione ter
ritoriale e l'articolazione tema-. 
tica di cui abbiamo parlato» J 
Nello stesso tempo ha insistito 
perche «fin dalla formazione 
delle platee congressuali» ere-, 
sca il peso politico «e la funzio
ne di controllo e di direzione 
dei militanti volontari, legati al 
mondo del lavoro e della pro
duzione, di esponenti e diri
genti dei movimenti e delle di- ' 
verse, multiformi espressioni 
della partecipazione democra
tica». • ••• --••-*••' -'" • 

Un'idea non nuova da parte 
di Occhetto, che pensa eviden
temente a una dialettica inter
na meno condizionata dalle 
logiche dell'apparato interme
dio e del -ceto» di partito. E for
se, se ci sarà uno scontro, con
ta su un più vasto consenso «di 
base». • Accoglimento " pieno 
dunque, da parte del leader 
della Quercia, dell'idea di par
tito «aperto» e regionalizzato 
proposta da Mauro Zani, ma 

i con un. avvertimento: «Le auto- ' 
nomle regionali e funzionali 
non offuschino li-significato' 
generale della militanza». • 

Ma il centro del discorso di 
Occhetto in realtà e stato tutto 
rivolto a precisare e rilanciare 
la lineo strategia del Pds per 
contribuire al superamento 
della drammatica crisi della re
pubblica. Il leader della Quer
cia si e rivolto soprattutto alla 
sinistra, chiamandola tutta «al
l'appuntamento dopo il 18 
aprile», oltre la logica del si e 

. del no al referendum elettora
le. Occhetto ha detto a Ingrao 

' che proprio per rispondere ai 
suoi dubbi sull'intepretazione 
del quesito referendario il Pds 
ha promosso una vasta iniziati-

1 va politica per affermare una 
riforma uninominale e mag-

; gioritaria a doppio turno, con 
riequlibrio - proporzionale. 

' D'altra parte ha rilanciato la 
: proposta di un governo di tran-
; sizione, distinguendolo netta-
, mente da un «governo dei si». E 
tornato a denunciare 11 rischio 
gravissimo, agitato da Bossi, di 

', un voto anticipato prima che 
> siano definite le nuove regole. 
Proprio a una sinistra capace 
di unirsi, oltre la vecchia divi
sione tra «governo e opposizio-

; ne», spetta il compito di indica
re un alternativa alle spinte au
toritarie e di destra, e, di unire 
«la protesta alla proposta».. 
, Il Pds - ha ribadito Occhetto 

• - è nato per questo. Non vuole 
«annullarsi nelle alleanze» e 

- nemmeno ridursi «a un'encla-
' ve, a una riserva indiana, alla 

testimonianza del dissenso In 
.- un mondo grande e terribile, 
che spetterebbe ad altri gover-

, nare». La stessa strenua difesa 
degli interessi del mondo del 
lavoro - ha affermato citando 

' anch'egli Mario Tronti-e ri
spondendo indirettamente a 

> Ingrao - oggi si può adempiere 
puntando ad un ruolo di go
verno. Del resto le prove per la 
sinistra sono imminenti: dopo 

< il referendum le elezioni co
munali con, la nuova legge, e 
poi con ogni probabilità un vo-

, to nazionale con meccanismi 
che spingono all'alternanza. 

. Occhetto ha chiarito che pen
sa a tre momenti organizzativi 

' distinti: la riforma del partito 
, (e si augura il successo del rin

novamento degli altri partiti 
storici), l'aggregazione delle 

. forze della sinistra, la costru-
v zione di una più vasta «allean

za democratica e di progresso» 
capace di vincere per govema-

; re. • •.. . --..-= -•.-• —.:•• 
Occhetto ha poi delineato a 

lungo l'esigenza di superare, 
non restringendo ma arric-

, chendo il pluralismo intemo, 
le attuali cristallizzazioni cor-
rentizie. Traendo spunti anche 

' dagli interventi di Tortorella e 
- Macaluso. E ha concluso - tra 
: un lunghissimo applauso -

con un appello accorato «a tut
ti coloro che dagli anni 'SO in 
poi hanno votato comunista, a 
coloro che sono stati dei since
ri socialisti, ai cattolici demo
cratici, il pencolo di destra esi
ste non è un'invenzione. Unia
moci pnma che sia troppo tar
di» 

D'Alema: «Il segretario ha ripreso 
l'esigenza di una direzione più forte» 

L'applauso dei delegati 
fl dissenso di Ingrao 

STUFANO BOCCONETTI 

Q^|Feclescp eletta 
«Il C^^^'BM'^opb. 
«La pnma reazione quando mi proposero di fare la 
presidente del Consiglio nazionale del Pds fu negativa. 
Che cos'è, chiesi, una ribollita?» Adesso, appena elet
ta, Giglia Tedesco Tato dice quale ruolo intende svol
gere, come vuol far funzionare quell'organismo e rac
conta cosa ha contato nella sua vita, quale rapporto la 
lega al femminismo. «Sono stata votata grazie al, mio 
essere donna. Sarò una presidente sobria» •', -:.~,_,,- - - - j / 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Con una afferma
zione forte, ottenuta a grande ' 
maggioranza • (2S1 - voti - su -
285), Giglia Tedesco Tato è 
stata eletta presidente del Con
siglio nazionale del Pds. «Pri
ma volevo essere chiamata 
con il mio cognome: adesso 
che Tonino è morto, preferisco 
che venga aggiunto anche il 
suo», il suo cognome, quello di ; 
Antonio Tato, Tonino per gli :', 
amici, segretario di Berlinguer ; 
e capo dell'ufficio stampa del ì 
Pei, scomparso il sei novembre 
dello scorso anno. •-
. Recita cosi la biografia di Ci- '• 
glia: iscritta al Pei dal V Con- •' 
gresso; eletta «senatore» per la-
prima volta nel 1968; dirigente 
dell'Udì, accumula espenenze 
nella Commissione giustizia, in 
quella per le riforme Istituzio
nali. Dopo le elezioni politiche 
del 1992, vicepresidente del 
gruppo Pds a! Senato, .j ... -, 

- Sintetizza, anche, la-biogra
f i Da: ag i ta Tedesco Tato «di

rigente politico». Un, non 
.-: " una. Davvero sono tutte ma-

•chili le cose che hanno con-
/••:' tato perla nuova presidente 

del Pila? ...H.;..'-,.,..-.;,-.-. 
Per- me sono stati importanti 
Togliatti e il movimento delle 
donne. Togliatti mi colpi per 
l'idea di partito che propone
va. Quando si sciolse la Sini
stra cristiana, nel dicembre 
'45, lo entrai in quel Pei che in
verava il partito non ideologi
co- ,,.., ••jc.-C."--..''••';•• .-. 

Quando, molto più tardi, 
* esplose 11 femminismo, si 

" " leggeva nei documenti del 
> Pd una frase ricorrente: 
; emancipazione e/o libera-
' zione. Ciglia aveva lottato 

per 1'emandpazlone fenunl-
. • nlte; la politica delle dorme 
; . punta sulla liberazione. Non 
' - ci fu un contrasto violento? 
Capii che la nascita del femmi
nismo era qualcosa di radical
mente nuovo una rottura tra 
emancipazione e liberazione. 

' Non solo sul piano politico ma 
1 su quello personale. Mi rimet-
: leva in discussione; ripensavo 

al rapporto con la politica. Ri-
. cordo la domanda di una gior-
'. nalista: prima comunista o pri-
. ma donna? Risposi: pnma 
donna. 
; In che anno? ' 

'Nel 197S Un grosso input, 
d'altronde, > ci venne dalla 

. comprensione di - Berlinguer 
> per il femminismo: ,-. -.:: 
' Veniamo al Consiglio nazlo-
-.' naie. Quale san Iliruolo del-
. laneoeletta presidente? , 

^Intanto, voglio capire meglio., 
'; Sento fortemente che gli orga-
,: nismi devono - funzionare, 
l coinvolgendo tutti. Il Consiglio 

nazionale rappresenta l'unico 
organismo eletto. ^...i,. 

Coinvolgere tutti, senza cri-
, stalllzzazlone, in modo plu-
i ralistico. Ma la divisione In 

aree del Pds non e un osta
colo? , 

Non possiamo nasconderci 
che le articolazioni sono legit
time;, propno per questo oc
corre offrire sedi di discussione 
reale. 

A proposito di sedi, il primo 
presidente del Consiglio na
zionale era stato Stefano Ro
dotà. Possibile che le sue di
missioni alano state accom
pagnate dal silenzio, senza 
nemmeno un «grazie»? 

Avrei prefento che del proble
ma delle dimissioni di Rodotà 
si fosse discusso pnma. Attual
mente, non restava che una 
presa d'atto: non potevamo fa
re diversamente 

Certo, lascia la bocca amara 
la difficolta a Inserire nel la
voro politico del Pds quelli 
che non vengono dal tronco 
comunista. Quasi che lin
guaggio, cultura, degù uni e 
degù altri stano lnconcilla-
buT 

La mia reazione a caldo, quan-

;; do mi hanno proposto la presi
denza, è -stata negativa. Che 

"-': cos'è; ho chiesto, una ribollita? ' 
Ero sensibile al fatto che do- ' 

- vesse essere una dònna ad as-
:. sumere quel ruolo e tuttavia 
V avrei preferito una compagna 
-'' diversa. Per generazione o per > 
• cultura; magari, per il suo ac-
< cesso più recente al partito. . : 
v Nilde lotti, l'altra sera, ave- : 

.\ va proposto di eleggere Ci
glia con un applauso. Per
ché, Invece, I seggi e il voto 
•egreto?- \._„> ...„•.».«;-v: •• . 

10 quel voto lo volevo. Lo con-
' sidero la verifica più efficace, il 

modo più semplice, più reale. • 
Nel ConsigUo nazionale, gli 
Domini e Te donne saranno : 
trattati allo stesso modo, 
messi in condizione di pari
tà? 

Vorrei che gli uni e le altre non 
- dimenticassero la propna sto-
:\ ria. Questa, per noi donne, è 

una liberta che ci dobbiamo 
* prendere 

Ma non esiste U rischio che 
. ormai siano solo gli detti, le 
• elette, a lare politica? - , . . - , . 
Sarebbe una cosa micidiale. 

';, Anche per chi è stato eletto, 
..-' che deve avere una «coscienza . 
'; del limite». Noi siamo forti nel- ' 
. le istituzioni quando è forte il 

movimento nella società: e il 
; discorso non vale solo per le • 

;'; dònne . ~- , . t , - . ^.^ ,.-,,• 

Quale 11 giudizio di una diri
gente politica e dell'Udì, su 
quella parte delle donne che 
rifiutala possIbUlta di legi
ferare (nel campo dell'a
borto, della violenza sessua
le, anche deDe molestie ses
suali) sul corpo, sulla ses
sualità femminile? >.< -

11 rapporto tra legislazione e 
terreno della sessualità è, mi 
pare, un problema irrisolto. 

Mino Martinazzoll ha chia
mato Rosa Russo JervoUno a 
sostituire De Mita «Ila presi
denza della De; Emma Boni
no è segretaria del Partito 
radicale, Giglia Tedesco Ta
to ora viene eletta presiden-: 

te del Pds. Non s a n che, 
specialmente di questi tem
pi, le donne vengono consl-. 
derate una soluzione tran-
qullilzzante, un elemento di 
pacificazione? . . . , , „ , . 

La vita è fatta di conflitti ma an
che di soluzione, di sbocco, di -
composizione , dei - conflitti. 
D'altronde, non è questo la n-
voluzione delle donne7 

• V ROMA. Cambia.tutto nel nuovo Pds. La «for
ma-partito», come tutti hanno imparato a dire in 
questi tre giorni di dibattito all'Ergile. Ma anche 
stile, modo di discutere. L'unica cosa sempre 
uguale - e uguale in tutti i partiti - è il modo im
mediato che hanno i dirigenti per manifestare 
consenso o dissenso al leader. Applaudono, si 
alzano, vanno incontro a stringergli b mano. 
Oppure, restano al proprio posto. Quasi a sotto
lineare, anche fisicamente, una sorta di «distac-

• „ co». Achille Occhetto ha appe-
' " ' , , - na concluso la sua replica. La 

platea è tutta in piedi. A batte
re le mani. E naturalmente non 
manca, tra i cronisti, chi crono
metra: 70 secondi. Anche alla 
presidenza sono quasi tutti in 
piedi, vanno verso il segretario 
per congratularsi. Pure Ingrao 
si alza. Ma una volta in piedi, si 
infila il cappotto. Subito i gior
nalisti lo assediano: le è pia
ciuta la replica di Occhetto? 
«No - dice - Non ho trovato 
una risposta alle mie obiezio
ni». Poi, una constatazione: «Mi 
sembra chiaro: in questo mo
mento sono in minoranza». Ma 
cosa non le piace della repli
ca? «Mi sembra inadeguata, e 
per molti, versi sbagliata, la li
nea che sta seguendo il grup
po dirigente». Ed allora? -Ed al
lora ritengo necessario andare 
ad un rinnovamento del grup
po dirigente». DI più non dice. 
E si allontana. Dopo Ingrao, la 

folla - compatta - di cronisti si sposta verso D'A
lema. Il «patto» che ha proposto per ridare «una 
funzione al gruppo dirigente», le parole di Oc
chetto che qualcuno ha letto come una risposta 
al presidente dei deputati, lo fanno diventare «ri
chiestissimo» dai cacciatori di dichiarazioni. 
D'Alema, come le è sembrata la replica? Il presi
dente dei deputati della Quercia, volto disteso, è 

.-..-.; --• v - —) °-' Ppch* parole: «Vedo che è 
••' stata ripresa da Occhetto l'esi

genza reale di una più forte e 
. unitaria capacità di direzione». 

>';, E poi? «Poi apprezzo anche il 
' modo in cui è stato posto il 
•' rapporto fra il Pds e il processo 

di costruzione di alleanza de
mocratica». Tutto qui, anche 
lui se ne va. » -, ••• 

Finisce cosi la giornata al-
TErgife. Con un partito che 
continua a discutere. Ma che. 
intanto, decide. Prima di dare 
la parola ad Occhetto, infatti, 
l'assemblea aveva approvato 
un lungo documento che rias
sume le proposte avanzate nel 
dibattito. Ed ha approvato an
che un ordine de! giorno, che 
impegna il Consiglio nazionale 

. a varare, entro l'estate, le mo
difiche allo statuto. Insomma, 
entro giugno, data probabile 
della riunione del Consiglio 
nazionale, il Pds dovrà essersi 
dato un nuovo vestito. Magari 
non definito in ogni dettaglio, 
ma le prime cose bisogna co

minciare a «sperimentarle» subito. Cosi chiede 
>'•; ancora il documento, in modo che il prossimo 
; congresso possa già «fornire una prima verifica-

delle innovazioni 
. Ma di che si tratta? Le novità più rilevanti sono 

' • tre. Il Pds diventerà un partito che «riconosce 
• autonomia statutaria alle unioni regionali». Sarà 
-', un partito, insomma, che «dal centro va verso la 
', periferia». L'altra novità si chiama: «autonomia ' 
i di progetto». Significa che si dà spazio e ruolo <i . 
. chi vuole impegnarsi, magari su un singolo pun-
: to del programma, su un settore definito. Anco-
;; ra, ulteriore innovazione: «le forme pattizie». Ve-
., ri e propri accordi che la Quercia vuole stilare 
. c o n le associazioni della società. Dove tutti 
' mantengono la propria autonomia. Infine, l'ulti-
..' ma novità: il «consiglio delle lavoratrici e dei l.i- • 
-, voratori» dei Pds. Nuovo organismo presentalo ." 
,* ieri da Gian Mario Cazzaniga (compito che -

spettava ad Angius, ma si è ammalato). Si tratta 
: di una nuova struttura - che avrà il corrispoden-
v te nelle regioni e nelle province-con un «dupli- -
':: ce obiettivo: portare le esperienze del lavoro nei ' 
; partito e ricostruire il suo insediamento sociale» • 

Ma le «nuove forme» che assumerà il Pds, 
: quelle votate a stragrande maggioranza (col . 
^ «no» di Ingrao e di un'altra trentina di delegati) ~ 
-. non possono dar conto delle idee, delle propc-
: ste, suggerite dal dibattito. Non tutto, insomma, ; 
: è immediatamente «traducibile» in organizza-
' zione. Cosi ad esempio, il suggerimento di Um-
•;, berto Ranieri, che.in uno itegli ultimi interventi, 
.. ha invitatoli «partito a non cancellare l e tradi-
;-, zioni politiche» dei partiti-popolari.-Un rischio 

possibile in un sistema uninominale «secco». 
•^ Oppure l'invito di Vincenzo Vita: che ha ncor-
; dato come oggi non sono più i partiti, ma altre 
.'.' cose - 1 mass media - a «intervenire più imme-
.. diatamente nelle formazione delle coscienze». 
;-.'. Ed allora il suo invito è a superare «vecchie con-
' cezioni», ad evitare «rapporti strumentali» con 

questo mondo per intervenire direttamente 
.. ' dentro «i processi della comunicazione». 

•- Ancora, l'intervento di Livia Turco. Che ha 
•'•i denunciato l'amarezza di molte donne, awci-
-, natesi con entusiasmo alla Quercia, ma poi al-
' lontanatesi dalla militanza. Allontanate da «una 

pratica politica asfìttica», da una «democrazia 
•'' del dire e non del fare». Donne che molti ancora 
, •• stentano a riconoscere come «una risorsa per 
j-costruire il Pds». ~-J. ' .....-.. r „..-., 
-. - Suggerimenti, proposte. Inviti all'attenzione 
, su alcuni temi. È quello, per esempio, che ha 
• fatto Nilde lotti. Che - ha confessato - non ave-

va intenzione di intervenire, ma è stata sollecita-
K. ta «dall'assoluta mancanza, nel dibattito, del te-
'. ma delle riforme istituzionali». Un tema sul qua

le la Quercia ha molta credibilità. Anche da par- < 
• ': te degli altri partiti. La lotti, infatti, ha raccontato v 
.', che la sua elezione alla Bicamerale non è awe- "•'•'. 
; ; nula su designazione del Pds, ma degli altri par- • 
*:' titi. «Ciò è dipeso non dal prestigio'personale ••'.• 
."/ che posso aver accumulato in 13 anni di presi-
., denza della Camera ma da un fatto più profon-
' do: perché da parte dei paniti di maggioranza si ' 
::• avverte l'esigenza di cercare anche in casa no- ) 
ì stia per vincere la partita delle riforme». E sem- . 

' pre sulle riforme, la lotti ha dato una «notizia». 
;,, Questa: «Penso che nei tre mesi necessari per ';'" 
': l'entrata in vigore dei poteri conferiti alla Bica- : 
: merale dalla legge costituzionale, sia possibile ; 

#> lavorare. Ed entro l'estate, completare l'esame * 
-. di tutti i documenti in modo da presentare ai '. 
' ': presidenti di Camera e Senato un progetto com- • 
': piutodi riforma della Costituzione»..-, w;?v».;-": , 

• • • • • • • • • 
I • 
I 
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Quando c'è la salute c'è • • 

Scegli tu . 
Unimedica è una polizza di rimborso dette spese sanitarie 

che ti lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dal miglior specialista, nella migliorclinica, in Italia o all'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. Il 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. •.•'.' •-^-\;,.v;;-:':.,'"' -

Parlane al tuo agente Unipol.T'} 

I 
:• • 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te Diritto di scelta. 
1 
I 
I 
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Tensione sui referendum 
La Falange minaccia Segni 
Adesso è la «Falange armata» a minacciare Segni, 
mentre il giudice Carlo Mastelloni smentisce le affer
mazioni del dossier «piduista». «Tentano di inquina
re la campagna elettorale», denuncia il leader refe
rendario. Intanto, esprìme una certa disponibilità 
sul doppio turno: «Ne parleremo dopo il 18 apnle. Il 
punto cruciale è il limite al recupero proporziona
le»; e conferma: «se vincono i no mi dimetto». 

PAMOINWINKL 

•e) ROMA. Il nome di Mario 
Segni non è mai risultato tra 
quelli degli iscntti alla P2 né di 
lui si è parlato in relazione agli 
incartamenti sequestrati a Li-
ciò Celli. Il giudice veneziano 
Carlo Mastelloni smentisce le 
/affermazioni-del dossier con
tro il leader referendario, che 
lo stesso Segni, venutone in 
possesso, si e affrettato a con
segnare venerdì al procuratore 
capo della Repubblica di Ro
ma. Mastelloni si era occupa
to, alla fine degli anni '80, della 
loggia segreta e del fascicoli di 
Gelll in Uruguay. Segni, in una 
manifestazione a Bari, defini
sce l'episodio del falso dossier 
•una campagna diffamatoria, 
un tentativo di inquinare 11 re
ferendum, mentre il paese de
ve poter arrivare in modo sere
no alla consultazione». •Que
relerò immediatamente - pre
cisa il deputato sardo - chiun
que osi affermare che io ho il 
minimo legame con la masso
neria e chiederò Jl risarcimen
to dei danni In tribunale», Nelle 
stesse ore arrivano le minacce 
della •Falange armata». In una 

dopo il voto ne riparleremo-
Rinvio di ogni pronunciamen
to, allora? In un certo senso si 
Preme al leader referendario 
che il fronte del si, al di là delle 
convinzioni di ciascuno, «sia 
oggi unito per far uscire l'Italia 
dalla palude della proporzio
nale» Ma aggiunge un distin
guo. «Il limite intangibile, il so
lo vero vincolo della vittoria 

, del st alla nlorma elettorale, sta 
nella quota di recupero pro
porzionale non superiore al 25 
per cento Nessuno potrebbe 
più pensare di annacquare la 
riforma con una quota mag
giore di proporzionale». Come 
dire, dunque, che sul doppio 
turno non esistono veti o pre
clusioni (meno che mai per la 
Camera, non coinvolta dal re
ferendum) Un'apertura, an
corché cauta, per i travagli ri
formatori del «dopo 18 aprile». 
Segni conferma poi che si riti
rerebbe se vincessero 1 no in 
quel caso, dice, «riterrei chiu
sa, lo stesso giorno, la mia car
riera politica». 

Anche Giorgio Bogi, «reg
gente» dei Pri, raccomanda, al
l'assemblea del segretari regio-telefonata alla- sede centrale 

oicdell'Ansaunwmo^msmetmir' i «alièprovriKialldell'edera"di 
^'-testo'dfun'corriunicato «Segni- '-«frisare'a vincere il referen-
GU hsudatocoowQind- una opera-v idum.i ssraaidivisioni Inoppor-

Ai! itone Allungo congegnata-a v rune tra doppio turno e turno 
proprio, vantaggio. Il ruolo di . . . . . 
vittima può fayorirlQ.probabil-
mente sul piano strettamente 
politico, ma non su quello per
sonale perche sotto quest'ulti
mo riguardo il peggio per lui 
deve ancora venire» 

Ma nel corso della manife
stazione a Bari, contestata da 
un gruppo di studenti. Segni 
non si limita ad una messa a 
punto sulle manovre diffama
torie In atto. Interviene anche -
un intervento' previsto, e solle
citato, da qualche giorno-sul
la questione del doppio turno 
elettorale. Una questione che, 
nel giorni scorsi aveva suscita*-' 
to polemiche e tensioni nel 
fronte del si, diviso tra mono-
tumistf (De e Lega) e sosteni
tori del doppio turno (In parti
colare Pds e Psi), Il politogo 
Giovanni Sartori aveva sfidato 
Segni a pronunciarsi 'subito, 

1 pena un suo passaggio'al cam
po avverso. E il doppiò rumo e 
cosi diventato un cavallo di 

unico». Rivolto ai segretari di 
Pds, Psi e Psdi, che hanno fir
mato un'intesa per il doppio 
turno, Bogi sostiene che «senza 
un accordo con la sinistra de
mocratica, oggi In Italia e in 
Europa le forze dell'Intemazio
nale socialista sono candidate 
alla sconfitta» Nelle file demo
cristiane si palesano intanto 
divergenze sull'Indicazione di 
Martinazzoli Un sondaggio 
condotto dal «Mondo» su cento 
deputati e senatori dello Scu-
docrociato rivela un 31 per 
cento di no Tra gli oppositori 
figura Vittorio Sbardella. In 
un'Intervista alIMndipendente» 
lo Squalo superinquisito sbot
ta «I partiti sono per il si per
ché hanno il senso di colpa 
Anche Rifondazione comuni
sta, la Rete e l'Msi hanno il loro 
messaggio sociale, solo che 
riescono a difenderlo perchè 
non hanno partecipato al go
verno» Un'indagine condotta 
da un'agenzia registra nella 

• battaglia dei fautori del no. «La i campagna elettorale un impe-
vittona del si - sottolinea ora 
Segni - ci darebbe subito, per 
Il Senato, una buona legge. Re
sterebbe aperta, per la Came
ra, la scelta fra uno o due turni. 
Il problema si pone per il lavo
ro che il Parlamento sarebbe 
chiamato a fare subito dopo il -
referendum. Del resto, non c'è" 
un solo doppio turno come 
non c'è un solo turno unico 

gno finanziario più nlevante 
nel fronte del no (anche se si 
tratta di una propaganda im
postata all'insegna dell'auste
rity). Spicca, in particolare, un 
dato il «budget» di Rifondazio
ne è sei volte quello del Pds 
.Problemi per il Corel che, alla 
pari degli altri comitati promo-
ton, non può valersi di alcun fi
nanziamento pubblico 

0,?l»M*3LVli> 

Se intende» votare Si. 
quale •letama elettorale 

preferirebbe venisse adottato 
per II Parlamento Italiano 

Uninominale corretto 
da una parte proporzionale 

nlnominalo 
due turni 

E ee Intende 
votare No? 

Uninominale 
corretto 
da una parte 
proporzionale. 

Proporzionale con 
Bparramanto al SSt, 

Proporzionale com'è adesso 

D sì al 64%, fl no al 13% 
ma vince il «doppio turno» 

Come voterà al referendum 
aul •letama elettorale 

per II Senato? 

Non sono abbastanza Informato 

indeciso 

Nei oratici I 
risultati del 
sondaggio 
Cirmsul 
referendum 
elettorale per il 
Senato In alto 
Mario Segni In 
basso Scalfaro 
eCossIga 

••ROMA. «Quasi due italiani su tre sono decisi a vo
tare si al referendum sul sistema elettorale del Sena
to». È quanto emerge da un sondaggio condotto, su 
un campione di mille persone, dalla Cirm per Panora
ma che ne pubblicherà i risultati domani II 64% ri
sponde che voterà si al referendum, mentre soltanto il 
13% risponde no, U 17% si dice Indeciso e il 6% si di
chiara non abbastanza informato. Tra i no solo un 
terzo vuole matenere la proporzionale, il 46% vorreb
be un sistema proporzionale con sbarramento del 
5%, e il 21% del no spera chcalla fine prevalga un si
stema uninominale corretto dalla proporzionale Tra 

SOMCAGG.O/2 

coloro che voteranno st al referendum, Il 49% dice di 
preferire un sistema uninominale a due turni, il 33% si 
pronuncia per l'uninominale secco e il 18% a favore 
dell'uninominale conetto da una parte di proporzio
nale 

Da un altro sondaggio, condotto dalla «Makno» per 
Panorama, emerge che gli italiani non hanno fretta di 
andare a votare, preferiscono farlo dopo l'approva
zione della riforma elettorale II 57%, su un campione 
di mille, dice di preferire le elezioni con una nuova 
legge che premi il raggruppamento più votato; il 21% 
dice «non so», il 22% vorrebbe andare al voto al più 

presto con le vecchie regole 
// Mondo pubblicherà, invece, un sodaggio effet

tuato su cento deputati e senatori de Risulta che il 
31% ha deciso di votare no al referendum sul Senato 
Anche tra 169 si ci sono incertezze' 14 parlamantari 
hanno affermato di nutrire incertezze sul passaggio 
dal proporzionale al maggioritano 37 si sono motiva
ti dalla convinzione che in questa fase politica «non 
resta da fare altro», visto che la maggior parte dell'opi
nione pubblica identifica il si con il cambiamento ef
fettivo delia classe dirigente Pochi i si convinti e tutti 
aderenti ai «popolari per la riforma» di Mario Segni 
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Dòpo Amato,,.i parlamentari °~ 
a palazzo Chigi «vedono» 
Napolitano, Spadolini'o Prodi 
• • ROMA. Secondo i parlamentan il più probabile successo
re di Giuliano Amato dopo il 18 aprile è il presidente della Ca
mera Giorgio Napolitano. Lo sostengono infatti SI dei 154 tra 
deputati e senaton di ogni gruppo ai quali L'Espresso (in edi
cola domani) ha chiesto «a chi 11 capo dello Stato darà l'inca
rico di formare il prossimo governo?»0 

Stando al sondaggio il presidente del Senato Giovanni 
Spadolini ha meno chances di Napolitano, lo hanno indicato 
premier solo 36 interpellati. Molti (25) hanno fatto il nome 
dell'ex presidente dell'Iti Romano Pròdi. Dodici parlamentan 
hanno detto che Oscar Luigi Scalfaro potrebbe scegliere il se
gretario della De Martinazzoli e 11 hanno fatto il nome del 
leader referendario Mario Segni 

Solo 9 prevedono un nuovo governo Amato e ancor meno 
(6) parlano dell'ex capo dello Stato Francesco Cossiga come 
di un possibile prime ministro. Infine 2 parlamentan dicono 
che a palazzo Chigi potrebbe andare l'attuale ministrodeil'in-
temo Mancino. Soltanto due dei parlamentan interpellati non 
hanno risposto 

Di segno diverso un sondaggio effettuato sul medesimo 
tema dalla Cirm per Panorama (sempre in edicola domani) 
secondo cui alla domanda chi deve guidare il governo dopo il 
18 aprile, la maggioranza degli interpellati (11%) indica Mar
co Pannella Seguono 11 leader radicale l'esponente referen
dario Mario Segni (7%), e poi, con la stessa percentuale (il 
6%) Francesco Cossiga, Giuliano Amato) e il leader leghista 
Umberto Bossi. Più indietro, nelle segnalazioni, Giorgio Na
politano, Giovanni Spadolini, Mino Martinazzoli, Romano 
Prodi. „ 

&f' Per il ,44% degli italiani 
Sdalfairo batte Cossiga 
Solo il 29% è per l'«ex» 

't i 

•s ì ROMA. Scalfaro batte Cossiga. Un sondaggio della Doxa, 
compiuto su un campione di 503 intervistati (T23 marzo scor
so indica che l'attuate presidente della repubblica infonde 
più fiducia .dell'ex capo dello Stato Alla domanda «in chi ha 
avuto più fiducia tra Scalfaro e Cossiga» nsponde a favore del 
pnmo il 44% degli intervistati, a favore del secondo il 29% Di
ce di avere fiducia di entrambi l'8%, nessuno dei due il 7%, 
non sa il 17% Il sondaggio mette anche a confronto tre diffe-
rentrnlevazioni, compiute rispettivamente nel marzo 91 nel 
gennaio 92 e nel marzo 93, iircui si chiedeva se le cose dette 
da Cossiga sui problemi dell'Italia o su altre persone sembra
vano giuste o sbagliate Secondo I sondaggi, (i primi due 
mentre Cossiga era presidente della repubblica, il terzo no) 
la percentuale di chi pensava o pensa che dice cose sempre 
giuste o spesso giuste aumentava dal 32% al 42% nellepnme 
due elevazioni, ma diminuiva alla terza, passando al 28% Au
menta e poi diminuisce anche la percentuale di chi pensava 
o pensa che dice sìa cose giuste che sbagliate dal 32% al 37%, 
al 25%. Cose sempre sbagliate: si passa dal 10%, al 7%, al 10% 
nuovamente. .-

Il sondaggio mette a confronto anche altri due dati, rac
colti rispettivamente nell'aprile del 92 e nel marzo 93, da cui 
risulta che il presidente più amato dagli italiani resta comun
que Sandro rerum La sua popolarità, anzi, cresce confron
tando le due nlevazioni lo sosteneva il 61% nell'aprile del 92, 
lo sostiene il 64% adesso Nella stima il secondo classificato è 
Cossiga, che però vede decrescere il consenso dall'I 1 % al 7% 
Scalfaro è al quarto posto dopo Einaudi, anche se il dato si ri
ferisce ovviamente solo alla rilevazione del marzo 93 II peg-
gior presidente è invece considerato Giovanni Leone e la disi
stima nei suo confronti cresce dal 36 al 43% 

Il segretario del Psi a Firenze contesta la politica di Amato e chiede un nuovo governo con Pds e Pri 

Benvenuto: «Italia a rischio Russia» 
Un Benvenuto stile rivoluzione culturale cinese, 
quello approdato ieri a Firenze («bisognerebbe 
mandare i politici a dirigere ì ministen, per vedere 
quanto ossequio ci sia verso ì potenti e quanto sadi
smo verso i cittadini»). Un Benvenuto che prende 
nettamente le distanze dal governo Amato, chie
dendone in fretta uno nuovo con Pds e Pri, e che 
evoca per l'Italia «un rischio Russia». 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• I FIRENZE. Ha fretta, Gior
gio Benvenuto Fretta di vedere 
«quali innesti sarà possibile fa
re sulle radici sane» di quel 
vecchio albero del Psi, quasi 
sradicato dalla tramontana 
giudiziaria Fretta di vederlo 
«crescere in una foresta di .al
beri», che siano «querce,e non 
solo». E a questo che sta lavo
rando da 34 giorni, da quando ' 
ha sostituito l'ullra indagato 
Bettino Craxi alla guida dello 
sfionto Garofano Non c'è spa
zio, in questo i suo impegno, 

per una difesa incondizionata 
del governo Amato Un gover
no sulle cui politiche Benvenu
to ha molto da dire e da critica
re «Amato è bravo, la situazio
ne non è certo facile - spiega il 
segretario socialista a Firenze 
- però non si deve perdere 
tempo e fare un governo a più 
ampia base parlamentare» 
Non si tratta di allargare questo 
governo al Pds e alPn Non è 
questione di rimpasti per un 
Amato-bis «Ci vuole un nuovo 
governo — dice chiaramente 

Benvenuto - Amato da solo 
non nesce a risolvere tutu i 
problemi E i magistrati non ci 
possono risolvere il problema 
del lavoro, né quello'della sa
nila» Temi che ljex'ijndàcali-
sta conosce bene e. sul quali 
insiste con una determinazio
ne che, dopo gli anni craxiani. 
quasi stupisce sulla bocca di 
un segretano socialista 

Dopo i giorni passati tra le' 
schermaglie che hanno diviso 
Palazzo Chigi da'via del Corso, 
con i rispettivi luogotenenti im
pegnanti a sondare il terreno 
avversano, Benvenuto esce aP-
lo scoperto «Una campagna, 
referendaria con molte azien
de che chiudono rappresenta " 
un motivo di grande tensione -
spiega - E ciò nonostante sen
to parlare ancora troppo poco 
dei problemi del lavoro Al 
centrano, siamo al sadismo 
dei bollini per i cittadini che 
hanno bisogno di assistenza e 
alla vigilia di una nuova mano
vra fiscale, che, se dovesse 

avere'carattensbche di iniqui
tà, e destinata ad innestare 
una crisi sociale su quella eco
nomica» È per questo che bi
sogna -costruire risposte Dosi* 
uve» Parola di segretario «In 
questa situazione ndurre'tutto 
al referendum Amato si- Ama
to no. sarebbe ingeneroso Noi 
non abbiamo intenzione di 
porre veti Vogliamo un nuovo 
governo. Chi lo guiderà'Spetta 
al capo della Repubblica sce
gliere il presidente del consi
glio». Il Psi, per la prima volta 

.nella storia di .questa repubbli-
caVnon.giocaajlu a copertura 
del «io presidente del consi
glio.. 

Non sta sull'Aventino, Gior
gio Benvenuto Parla di un'Ita
lia a «rischio Russia senza ave

lie un Elisili» e cnuca anche I 
molliche in Italia sanno solo 
cnticare senza proporre» «Non 
basta lamentarsi, dire che 
Amato se ne deve andare e 
che però deve restare, magari 
fino alla prossima scadenza» 
Che. nella fattispecie, è rap

presentata dai referendum del 
18 aprile Benvenuto non 
esclude che il nuovo governo 
possa realizzarsi anche prima 
della tornata referendaria. 
•Non mi voglio azzardare - di
ce-comunque bisogna fare in 
fretta A giugno in alcuni gran
di comuni si voterà con carat-

, (eristiche nuove U potranno 
crearsi le condizioni per avere, 
nel Paese, un polo progressista 
ed uno conservatore Non 
aspettiamo questo momento 
con le mani in mano» Ma tan
ta fretta non pare essere corri
sposta dal Pds e dal Pn «Chie
do a questi due partiti di non 
stare alla finestra Giudico mol
to positivamente l'appello che 
abbiamo Firmato insieme al 
Pds e al Psdi sul si ai referen
dum per andare la riforma 
elettorale del doppio turno 
Adesso ognuno si assuma le 
sue responsabilità» Perchè, a 
differenza di Mano Segni, Ben
venuto è convinto «che non si 
risolvono tutu i problemi cam

biando solo il sistema elettora
le» Lui, intanto, sta cercando 
di risolvere il problema dei 
problemi far nnascere il Psi 
dopo Tangentopoli. Tra le al
tre cose, ha promosso la com
missione alfa («la pnma lettera ' 
dell'alfabeto») chiedendo agli 
intellettuali di offrire una mano 
alla sinistra «A tutta la sinistra 
- spiega - Per questo c'è an
che Norberto Bobbio dentro " 
Non perchè sia rientrato nel 
Psi, come qualcuno ha senno 
Ma perché la commissione la
vorerà in piena autonomia dal 
partito Non è il solo intellet
tuale non socialista che è den
tro la commissione» Intanto, 
entro la fine dell'anno, il Psi, 
andrà a congresso Con tre 
platee congressuali Un terzo 
saranno i tesserati, un terzo gli 
eletti e un terzo le associazioni ' 
e i movimenti Ognuno di loro ' 
sarà rappresentato nel nuovo ' 
Psi, ilcui tesseramento, l'unico > 
da prendere in considerazione 
secondo Benvenuto, è quello 
che parte adesso, nel '93 

I REFERENDUM 
UNOPERUNO 

Da domani 
ogn i g iorno su 

rarità 
una pag ina 
sui quesi t i 

del 18 apr i le 

Martinazzoli: 
Mariotto al governo? 
Non contro la De 

GREGORIO PANE 

•s ì ROMA. «C è una potenzia
lità di futuro per il mio partito 
che naturalmente va riguada
gnata in un tempo politico as
solutamente nuovo rispetto al 
passato Dobbiamo rimeditare 
la nostra funzione nazionale e 
soprattutto raddrizzare il pam- ; 
to rispetto a una condizione 
generale che vorrà partiti di
versi rispetto a quelli di pnma» 
In un intervista a «Parlamento 
in» (anticipata alla stampa) il 
segretano della De Mino Marti
nazzoli sostiene che la «bufera 
giudiziaria» in corso «è grave 
per noi» ma «non scalfisce la 
potenzialità autentica dei de-
mocraticc-cnsuani» 

Quanto al futuro del gover
no Amato Martinazzoli dice 
che bisogna «proibirsi conget
ture futili od oziose di dare ap
puntamenti o scadenze preci
se» «Io - aggiunge - mi com
porto cosi cerco di capire in 
che modo il governo che e è 
può essere vitale, proficuo e 
cerco anche di capire se ci so
no possibilità d1 aumentare 
questa vitalità e questa autore
volezza. Ragionando cosi non 
formulo interdetti, non indico 
appuntamenti mortali. Ho una * 
convinzione sola e cioè che un 
governo ci deve essere altri
menti non si governa» 

Il segretario De definisce 
una «convenzione giornalisti
ca» il governo dei «si» «Sono il 
primo a riconoscere • dice 
Martinazzoli - che un si ai refe
rendum non vale ancora a ri
conoscere la sostanza di un 
programma comune di gover
no Però aggiungo che sicco
me questo tema del 18 apnle 
c'è, e certamente l'esito dei re
ferendum inciderà su tante co
se, tendo a credere che dopo il 
18 aprile, non per una scan-
denza pregiudiziale ma per 
una possibilità che si apre, 
avremo un campo nuovo di 
valutazioni, di incontri, di veri
fiche che lo mi auguro che sia
no di grande esito positivo» 

Spiegatoti perché delsl del
la X)c ai reierendum.Marunaz-
zoli nlevarcbewun ouovoaem-

po politico non significa im
maginare che le regole eletto
rali siane il surrogalo della po
litica» Rferendosi all'atteggia
mento diSegni sul referendum 
e I elezicne diretta del sinda
co Martiiazzoli parla di «atteg-
giamentirontradditton da par
te di chi ha. fino ad un certo 
punto, motivazioni fondate di 
proporre in confronto chiaro 
e serrato sui propn punti di vi
sta. Ma quando va oltre, sem
bra awiarsiverso un incubo l'i
dea che solo an gerundio pos
sa essere la risposta a tutti i no
stri problemi» 

Sempre a proposito di Segni 
e di una sua candidatura alla 
guida del governa, Martinazzo
li dice che i De ion potranno 
appoggiare in.dxaz.om che si 
manifestassero obli alla De E. 
nlevato che Sega ntoene op
portuno in questastagione po
litica il superamelo della De. 
Martinazzoli prosa, «lo non 
condivido < per rulla questa 
opinone Consideb che anco
ra oggi una stona cella De non 
nnnegata ma foremente nn-
novata è una stori: che ha an
cora il dovere di continuare» 
Anche contradditene, per 
Martinazzoli, è l'ateggiamen-
to di Bossi nspettc alla data 
delle prossime elezioni Ri
spondendo poi ad una do
manda sui rischi di «pipe Mar
tinazzoli aferma, «lozonunue-
rò a credete che i democratici 
non devono passare i tempo a 
temere l'aiudemocnzia, de
vono passare il tempi ad au
mentare la democraza» Il se
gretario De definisce Occhetto 
prigioniero;dei suoi problemi, 
auspica che si esca da «Tan-
gentopcli» pnma che li Oc va
da al su> «congresso costituen
te», spega infine che costi
tuente per luì vuol dire «un 
congreso che abbia la forza e 
il coragio di assumere anche 
le provocazioni che Segni, ma 
non soo lui, pongono sul ter
reno duna continuità delia De 
o.quatp meno,di,una stona 
del. .cabilceslmo democrati
co» •* «SÌ»* .a»*'»"' VJ' 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO ^ v w 

Shakespeare I _ ^ ' 
Goldoni V I 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 5*?TN 

Sabato 3 aprile 
Il teatro comico 

di Carlo 
Goldoni 

l'Unità -«-libro lire 2.000 

E'iN EDICOLA UN.2 

Le finanze txrulie 
aetteunisoeiausm» 

Coittm la galera una 
giustizia giusta Snjn 

Droghe arttguuh, 
repressione e nwmvrratt 

mrwsym 
Vatn astenie, mafia nerigna 
mmmu 

luruhieiopagt 
• M M M (a taf* (• «Ma Sitala mUSOO 

IO Case/Vendita 
località turistichi 

i n / AVVISI "\ 
* \ ECONÒMICI J 

A PASQUA: RaMtl-HOTEL RBC Sul mare - confortevole - cuci» eunta 
dalla proprietaria • Orietta 3 gioml 160000 pensione completa, ompreeo 
pranzo spedale pasquale Tel 0541/382770-392260 
PASQUA. FUMMISBRAMARE. HOTEL HOLLVWOOO. Tel 0S4U70561-
600412. Vicino mare Ogni confort cucina romagnola. Pranzo paquaie 
Tre giorni pensiona completa 160 000 - 5 gjomi 215 000 
PASQUA A RIMIMI. HOTEL LEONI Viale Regina Elena m Tel 
0541/380643 Direttamente mare Pranzo pasquiie Spedalità pece Tre 
giorni pensione completa 140 000/170 000 , 
PASQUA AL MARE. BELLARIA. HOTEL GMEVRA. Vldno mai» Moder
no Ogni confort. Cucina casalinga Offerta apsdeJe 3 giorni (arnione 
completa compreso pranzo pasquale L 130 ODO Sconto bambini Prano-
tatevim Tei 0541/344286 
PASQUA AL MARE. ROHM. VrSERBELUL ALBERGO OSTUM Prima 
linea. Ambiente riscaldato Arredamento nuovo S giorni pensione completa 
con colazione buffet 150 000 Pranotaawlllt Tel 0541/721550 Possibilità 
solo ristorante 
PASQUA. RIMMI«RAMARE. HOTEL SIESTA TEL 0541/37202& Sulla 
passeggiata fronte mare Rinnovato Riscaldilo Ricca cudna pranzo 
pasquale tre giorni pensione compieta 180.000 
PASQUA AL MARE. RIMML HOTEL DAVID TEL 0541/380522-318221 
Confortevole tranquillo Completamente (innovato Camere servizi Par
cheggio Tre giorni pensione completa con pranzi pasquali 165 000 Sconti 
bambini 

http://in.dxaz.om
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Efisio Carta si è impiccato in un carcere Pària Federico Palomba; direttore generale > 
; per minorenni della Sardegna il 4 marzo scorso, deU'ufficiocenljaleperirnMori:; V 

Il Cèntro di prima accoglienza di Quartucciu . «Mancano strutture e personale qualificato» 
ricavato in un'aladella vecchia struttura ; D ministro Conso destina altri mille agenti -

Suicida tra le sbarre a sedici anni 
«Combattiamo una con mezzi» 

ENRICO FMRItO 

••ROMA. Dottor Federico 
•"UoodM, perché Elbto Carta, 
m ragazzo di 16 anni, portato 
•n mi carcere minorile muore 
•ridda? /•••,-

Guardi, io non posso entrare 
nel merito della vicenda. È sla
ta aperta un'inchiesta giudizia
ria ed io stesso ho promosso 
immediatamente un'indagine 
amministrativa per stabilire 
eventuali responsabilità. Quel
lo che le posso dire è che sono 
sinceramente affranto, turba
to, scriva pure distrutto da que
sta tragedia. Chi come me si 
dedica,al recupero dei ragazzi 
difficili «da anni, non pud che 
provare questi sentimenti. .:.,.>,. 

Capta», ma perché Ertolo è 
•tato portalo In mi carcere 

Quartucciu e un Centro di pri
ma accoglienza. •.: 

Per la verità 0 Centro è alalo 
ricavato far, «n'ala della vec-
cUAstrnttiiiB. -

Questo è vero,' ma le caratteri
stiche sono quelle del Cpa. »-. 
' SI, ma l'Impatto pernii ra-
' | * n o àttnclle, sbandato, 

ri, e pvacoMare fmeBo 
mia MrrattartTclie ha ah 
e cdfe.E poi, ta l eg | e dice a 
chiare lettere c h e ! Cpa non 
•«JerawcanUttUiAiilcome 
•trattare carcetarle. ; 

Guardi che il ragazzo aveva già 

avuto un'esperienza carcera
ria. '.;•••:.. ., ,.-,• ..„..--.,',:• . .;. ' 
. Probabilmente proprio per 

• '•• questo 11 ritorno tra le •bar-
reèstatopiùtraumatlco. • 

• Questo non posso dirlo, ma un 
. fatto di questo genere può es-

' sere anche stato determinato 
' dallo scoramento, forse il ra-

. gazzo sperava di riabilitarsi 
V agli occhi dei genitori, forse ha 
' avuto un crollo, come si fa a 

adirlo. •..•-,•,,-•..-- ••.•:••. :,.- • 
; Eflrio,pero,è«tatolaida(to 
'•;•; sok>,pércb.e? :•...••;, 

.-'•- Ma questo accade sempre. Il 
: giovane detenuto viene osser-

.',: vato, poi, se non si manifesta-
', no particolari stati d'animo, è 
; chiaro che viene lasciato solo 
'•' nella sua stanzetta. . 
,., Non aempre chi decide idi 
. suicidarsi lo manlf està aper-

.;;•.• tamenle. •,.,-•:, ;:.,..;*... 
£ Le ripeto, quando ci sono delle 
, avvisaglie il giovane detenuto 
v. viene guardato a vista. .;• v 

. D o t t o r Palomba, partiamo; 
, . , denotato della gmatizla mi-
',v--. .norile..;... . •...•.•,.,•...;• 
f Fino a poco tempo il settore 
• era al lumicino, spesso non era 

possibile neppure gestire le 
; strutture esistenti. Alcune car

ceri minorili sono rimaste 
- quelle che erano, non se ne 
' sono costruite di nuove e non 

è stato possibile attivare tutti i 
- centri di accoglienza. 

Giovedì 4 marzo. Elisio Carta, 16 anni, sardo di 
Quartu Sant'Elena tenta il colpo: svaligiare quel- '• 
la villetta sul litorale cagliaritano che aveva 
adocchiato da giorni. Casa di ricchi, dentro si
curamente ci sarà un tv-color, uno stereo, (orse • 
pellicce, e se Dio vuole anche gioielli. Ma per 
Efisio, «ragazzo fuori» abituato a piccoli furiare!- -, 
li. quella e una giornata no. Sulla stradina dove 
e è il muro di cinta della villetta passa una vo
lante dei carabinieri: le arrestano. Poche parole ; 
e poi via, trasferito all'Istituto penale minorile di : 

Quartucciu. Una piccola Cayenna, dove da pò- *. 
c o tempo, in un'ala ricavata dal, vecchio carce
re, è stato, costruito il Centro di prima accolgien-
za, dove per legge sono destinati i minori in atte
sa di giudizio. Nome pomposo ma sempre di 

carcere si tratta. Ed è dura per chi, come il pove-
. ro Efisio, il carcere l'ha già conosciuto. Al ragaz
zo tocca la cena, poi le solite formalità di rito, 
nel frattempo qualcuno chiama il personale che 
dovrà «assistere» il giovane detenuto. SI, perché 
a Quartucciu non c'è personale specializzato 
fisso, Esauriti gli obblighi burocratici il ragazzo 
viene lasciato solo: pochi minuti, dicono oggi i 

' responsabili dell'istituo. Quanti bastano perché 
Efisio Carta, 16 anni, sardo di Quartu Sant'Elena 
si stringa una corda al colio. Impiccalo, morto 
suicida. Perché era stato lasciato solo? Perché 
era stato portato in una struttura carceraria? Per-
ché?...Lo chiediamo a Federico Palomba, diret
tore generale degli uffici centrali della giustizia 
minorile, i 

» Poco personale e scarsa
mente preparato? .., . 

SI, il personale era scarsissimo, 
con le risorse a nostra disposi
zione abbiamo fatto miracoli, 
spesso richiamando gli agenti 
egli educatori dalle ferie. Ma la 
ristrettezza dì fondi ci strozza, 
per esempio i centri di prima 
accoglienza di Napoli e Roma, 
è stato possibile attivarli solo r 
sottraendo personale ad altri ' 
settori. Mentre i ragazzi denun
ciati nell'86 erano 20mila, oggi 
siamo a 45mila, E pensi, inol
tre, che le ragazze del Sud che 
devono scontare un periodo di 
detenzione siamo costrette ad 
ospitarle nel carcere dì Casal < 
di Marmo a Roma, immagini lo 
strazio ed il disagio delle fami-

• glie e delle ragazze < _ .,,• 
Oggi (Ieri per chi legge, 
ndr) il ministro Conso ha 

; annuncialo on decreto con U 
quale si destinano altri mlDe 

' agenti di custodia alla giu-
: mi» minorile. --• -

È una misura che ci permette
rà di affrontare qualche prò- ' 
blema. Noi abbiamo un pro
cesso penale minorile meravi
glioso, che ci viene invidiato 
da molti paesi progrediti, che * 
favorisce la decarcerizzazione, 
ma come sempre accade in 
Italia non ci sono gli strumenti ' 
per attuare leggi anche innova- , 
Uve. •.• .- , ••;..;, ..-.,.,,..;* .;..-

Quelli che entrano in carce
re sono ragazzi difficili: «mal 
e il livello di preparazkioe 

cutturaledegli operatori? 
Fino ad oggi al settore minorile 
era assegnato un contingente 
molto ridotto di polizia peni- : 
tenziaria. ;.•. -.... -y 

asorjospedsJizzazioni? - -
No, l'agente che viene in un 
carcere minorile può essere lo 

' stesso che viene usato neUi 
carceri normali o in quelle spe
ciali. .-.. ;..,;.-; ;;.'.:.,.• -, ..- •_, , ,: 

Insomma, nessuna differen
za tra U malioso e il ragaz
zo?. ......,:-..-.-. v , . 

Purtoppoècosl. :i" ' 
' Quanti sociologi, psicologi, ' 

specialisti avete a disposi
zione? -„ • , 

L'ufficoio centrale per la giusti- • 
zia minorile è organizzato in 
forma autonoma solo da un 
anno, col nuovo decreto rad-
doppieremo il numero degli ; 
educatori e sarà possibile as-
sumere almeno 30-40 psicolo
gi. Oggi utilizziamo specialisti 
convenzionati.,,-..••• •..-,. ...-..*,',.<• 

Vuole dire che forse In httn-
ro non avremo più degli Efi
sio Carta che si impicche
ranno? 

Mi creda, il nostro è un lavoro 
difficile, spesso ci troviamo di 
fronte a soggetti che non han
no più alcuna motivazione, 
hanno una bassissima autosti
ma, hanno solo tanta rabbia in 
corpo. Ogni ora, ogni giorno 
combattiamo una battaglia du
rissima. „ 

fl tribunale di sorveglianza esamina la richiesta martedì Indagati dirigenti Anas e del Genio civile. Quattro le vittime del crollo 

torna a sperare: 
vicina la semi-libertà 

PAsMBIO RONCONI 

• • R O M A . Inqueste ore di fi
ne settimana, il detenuto Re
nato Curdo, 51 anni e mezzo, 
fondatore e primo capo delle 
Brigate rosse, sta nuovamente 
immaginandosi fuori dal car
cere di Rebibbia. Martedì, in
fatti, il tribunale di sorveglian
za di Roma toma ad esamina
re la sua richiesta di semi-liber
tà che, il 10 febbraio scorso, fu 
bloccata pervia di un pasticcio 
burocratico. Ora pero la docu
mentazione sembra essere sta
ta riordinata per bene. E dav
vero non si riescono a ipotizza
re altri possibili intralci. L'usci
t a c i Curdo dal penitenziario 
appare perciò nuovamente un 
(attosconlato, sicuro. -

Curdo, che non si è mai 
pentito, chf ì'non ha mal colla
borato concludici e poliziotti, 
e al quale non sono addebitati 
reati di sangue - plu-esplidta-
mentemon ha mal ucciso-ha 
un «fine pena» fissato 'per 11 5 
lebbraio'del 2004: era proprio 
questa la data che mancava In 
occasione dell'ultima udienza 
del tribunale di sorveglianza, e 

- bisogna ammettere che la cor-
' te d'assise d'appello l'ha forni

ta con una certa tempestività. 11 
S febbario del 2004, in base al 

'•'.' cumulò delle pene, dopo 28 
'•? anni di galera. Curdo tornerà 
' quindi ad essere un uomo libe-
' ro. Intanto, p e r ò - e questo do-

: vrebbe : appunto - accadere 
;'".' martedì -1 giudici del tribunale 

di sorveglianza possono con
cedere al detenulo la semi-li-

" berta, essendo questo benefi-
• ciò riservato ai reclusi che han-
' no scontato metà della pena: e 
• Curdo, il 18 gennaio scorso, 
: • ha «celebrato»'17 anni di car-
<cere. .—•.:••::•:•:.•:•:•:•-:••••.-: , ,•:„ 
'. Curdo, assicura la direzione 
' del carcere di Rebibbia, è un 

•detenuto modello»; al giudici 
del tribunale di sorveglianza è 

v stato spedito un sintetico, ma 
prezioso giudizio: «Merita un 

. encomio per lo spirito di soli-, 
' darietà sempre dimostrato ver-

• s o gli altri detenuti e persone 
bisognose di aiuto». A favore 

::
: della sua semi-libertà, si sono 

espressi anche gii altri opera-
•i- tori del carcere: compreso lo 

psicologo e l'assistente socia
le. •'-,,,..• .••,-.-• -, >••< -•...: 

La condizione di semi-liber
tà consentirebbe a Curdo l'u
scita dal penitenziario tutti i 

;: giorni alle 7,30, con rientro alle 
v 22. Sa già dove andare: lavore-
* "ebbe nella cooperativa «Sen-
,' sibili alle foglie», una casa edi-

' trice che ha già pubblicato al
cuni suoi libri e quelli di altri 

'"detenuti. rv;- ;vr. .:••:, -r -. '.,., 
, Sulla scarcerazione di Cur-
; ciò c'è stato sempre un gran 

discutere. Molti familiari delle 
vittime uccise dal piombo ter-

•'•• rorista, anche recentemente, si 
- sono dichiarati «contrari a un'i

potesi, pur minima, di libertà, 
, per l'uomo che ha fondato 11 
':- partito armato».. ' ": 

La ' risposta dell'ex ' capo 
• bierre, nelle numerose Intervi

ste rilasciate, è sempre la stes-
. sa: «Non ho nostalgia di niente. 
. Sono cosi "altrove", che posso 

':••; dire: non rinnego niente». • , , 
' :,- Va ricordato che. in questi 
<- anni, pur non avendo mai fatto 
' concreti esercizi di pentimen

to, molti brigatisti hanno già 
- varcato i- portoni dei peniten

ziari. • 

Diciannove avvisi di garanzìa 
per la strage del ponte a Messina 
Raffica di avvisi di garanzia per il crollo del ponte Ci
cero a Terme Vigliatore in provincia di Messina. Tra -
gli indagati anche i responsabili delle imprese del -
gruppo Graci e Costanzo che hanno eseguito delle \ 
opere nella zona del disastro. L'accusa è disastro ' 
colposo e omicidio plurimo. Nel crollo di quattro • 
delle, tredici arcate del ponte, avvenuto l'I marzo 
scorso, rimasero uccise quattro persone. ;, ; 

;•••;.'-- )' .•-;:': ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•••'• ' : ..' 
..... WALTBRRIZZO . . -

••MESSINA Diciannove avvi- ' 
si di garanzia per disastro col- ' ' 
poso e omlddio plùrimo col- ,V 
poso sono stati firmati dal so-
stituto procuratore della Re- .' 
gubblica presso il tribunale di '; 

arcellona Olindo canali. 1 ; 
provvedimenti del magistrato ' 
riguardano il crollo del ponte 
Cicero a Terme Vigliatore, un • 
comune a circa trenta chilo- '; 
metri da Messina. In quel disa- '; 
stro persero la vita quattro per- .": 
sone. Otto avvisi di garanzia'; 
sono stati recapitati a dirigenti '. 
del Genio Civile e dell'Anas. al- S 
tri tre sono stati inviati ai titolari ' 
di altrettante aziende che da 
tempo prelevano materiale e 
sabbia dal fondo del torrente 
Mazzarà. Un opera che secon

do molti avrebbe minato alla 
base la solidità dell'Intera strut- ' 
tura del ponte Cicero che la se- \ 
ra del primo marzo ha ceduto : 
di schianto trascinando tra le ' 
macerie tre automobili. Nella -^ 
voragine provocata dal crollo " 
di ben quattro delle tredici ar- ' 
cate del ponte Cicero, scom- •''' 
parvero una volkswagen Jetta ' 
a bordo della quale viaggiava- . 
no Antonino Mazzi). STanni, 
sua moglie Francesca Munafò, -;-
di 53 anni e la suocera Fortu-
nata Ferrante Drago, di 73 an- „', 
ni; la Ford Escort di Andrea ; 
Pantè, un muratore di 32 anni •' 
e il furgoncino guidato da :' 
Francesco Genovese di 27 an- " 
ni. Un voto di quasi cento me- ' 
tri, poi lo schianto sul greto del • 

torrente, mentre dall'alto con
tinuavano a precipitare giù le 
macerie. Da quel volo spaven
toso si salvò solo Antonino 

; Mazzù. Ferito e ancora sotto 
choc riuscì a risalire sino alla 

; strada e a dare l'allarme, evi
tando cosi che la tragedia as
sumesse . dimensioni ancora 
più vaste. Per le altre quattro 
persone che si trovavano a 

. bordo delle vetture non d fu 
nulla da fare. Per estrarre l'ulti-

' mo cadavere dalle lamiere 
contorte, sepolte sotto decine 
di metri cubi di macerie, i vigili 

.' del fuoco e 1 volontari furono 
costretti a lavorare per oltre 

; dieci ore. Un disastro che se-
: condo le organizzazioni am-
; bientaliste sarebbe stato pro-
: vocato anche da una serie di 
opere di cementificazione del 

,: torrente che, come quasi tutti I 
corsi d'acqua che scendono 
dai Nebrodi. è stato interessato . 

: dalla costruzione di argini arti-
, fidali in cemento che avevano 
: il solo scopo di drenare risorse, 
: realizzando opere inutili e, as
sai spesso, pericolose. Una va
lutazione che in un certo seaso 
sembra essere condivisa an
che dal sostituto procuratore 
Canali che ha inviato un avviso 

di garanzia anche ai titolari ' 
, della ditta Ira di Catania, una ' 

delle imprese edili che fanno 
capo a) gruppo imprenditoria- '. 

':- le del cavaliere del lavoro cala- :
: 

nese Gaetano Graci. L'avviso •' 
, di garanzia è slato inviato an-

. che ai titolari della Fratelli Co-. •"• 
ì] starno, della Ceap, della Soco- : 
:,\ mar, della Ciga, dell'Imec, del- • 
;, la Pollare e della Barbagallo, ; 
;. sono le aziende consorziate 
~ che stanno realizzando il rad- ' 

doppio della lìnea ferroviaria '. 
'V tra Messina e Palermo. Alla ba- " 
; se dei provvedimenti del magi-
' strato vi sarebbe una briglia ' 
' realizzata a circa quaranta me- ' 
• tri a monte del ponte Cicero. la ; 

• realizzazione dell'opera ha de- ', 
.• terminato • uno spostamento .'• 
' delle acque del torrente Maz- ' 
: zara. Spetterà ad unacommis- ; 
' sione di esperti stabilire esatta- ;-: 
; mente quali sono stati i motivi 

. : che hanno determinato il croi- '' 
;: lo del ponte e le eventuali re- '; 

sponsabilità penali. Intanto il ' 
giudice per le Indagini prelimi-

'• nari del Tribunale di Barcello- '-
na ha fissato per il 31 marzo -
l'inddente probatorio riguardo * 

' alla perizia sul disastro affidata .'-" 
' a tre esperti del settore cosmi- ' 

zloni. - . , , ' L 

Caso-Kassam 
Il Comitato 
servizi sicurezza 
ascolterà Mesina 

Il comitato parlamentare per i servizi di sicurezza ed il 
segreto di Stato sentirà domani a mezzogiorno, nella 
questura di Asti, Graziano Mesina (nella foto), l'ex nu
mero uno del banditismo sardo, che si è adoperato 
quale mediatore tra la famiglia ed i malviventi d i e tene
vano in ostaggio il piccolo Farouk Kassam. «Graziend-
du», dalla notte del rilascio dell'ostaggio, ha sempre so
stenuto c h e il riscatto di due miliardi di lire era stato pa
gato. Nonostante le smentite dei magistrati della super-
procura distrettuale, Mesina, convinto che i due magi
strati siano all'oscuro della trattativa "segreta" svolta da 
lui e da un altro misterioso personaggio, insiste nel so
stenere c h e la parte del riscatto non mediata da lui (ol
tre un miliardo) sia stata pagata per conto dello Stato 
da un personaggio rimasto sconosciuto. La trattativa 
parallela - sostiene Mesina - ha rischiato di far fallire la 
sua mediazione e di compromettere il rilascio del pic
colo ostaggio. : • ' , ; , : ,-..., • , . - : -

Vibo Valentia 
Veglia per mesi 
i cadaveri : -
delle sorelle 

Ha vegliato per settimane i 
cadaveri delle sorelle, Do
menica ed Adalgisa Batta
glia, di 84 e 76 anni, morte 
per cause naturali la pri
ma da almeno due mesi e 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ la seconda da una quindi
cina di giorni. I corpi sono 

stati trovati ieri pomeriggio nell'abitazione, nel centro 
storico di Vibo Valentia. Nella casa, in cui sono stati ' 
scoperti i due cadaveri, viveva Amalia Battaglia, di 78 
anni, sorella delle due morte, affetta da una grave forma 
di arteriosclerosi, A trovare i corpi senza vita di Domeni- ; 
ca ed Adalgisa Battaglia è stato ur. nipote delle due don- " 
ne, che ieri mattina si era recato a fare visita alle zie. 
L'uomo è riuscito soltanto dopo lunghe insistenze a far
si aprire la porta di casa da Amalia Battaglia, c h e l 'ha 
invitato a non fare rumore perché le sorelle stavano 
«dormendo». Domenica ed Adalgisa Battaglia erano ; 
nelle rispettive stanze, la prima sul letto e la seconda di
stesa sul pavimento. I cadaveri delle due donne erano ' 
in avanzato stato di decomposizione. Amalia Battaglia, • 
convinta c h e le sorelle stessero dormendo, aveva collo- '•• 
ca lo un cuscino sotto la testa delle due donne. In passa-
to le tre sorelle, che vivevano in condizioni economiche ; 

molto precarie, avevano sofferto di gravi disturbi menta
li. „ . ,,v .;• 

Per «Gladio» Una serie di sequestri ne-
Ordinato • ~ 6" uKic' romani del Sismi 
•i , , • e del reparto Sios dello 
Il Sequestro • • stato maggiore della dife-
dì documenti sa, del Comiliterdi Firenze 

e della scuola militare di •' 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ paracadutismo - (Smipar) -

di Pisa è stata effettuata : 
nell'ambito dell'inchiesta del giudice istruttore venezia
n o Cario Mastelioni sul presunto sabotaggio nel 1973 di -
«Argo 16», l'aereo c h e sarebbe stato utilizzato dalla 
struttura segreta «Gladio». I sequestri, riguardanti carteg- • 
gì e d altre documentazioni, s o n o stati compiuti negli ul
timi tre mesi d'indagine, ma s e n e è avuta notizia solo 
len. L'iniziativa del magistrato, s econdo quanto si e a p - ' 
preso, sarebbe tesa a verificare s e vi fossero legami tra ' 
«Gladio» e la Smipar e s e in quest'ultima venissero reclu- ' 
tau estremisti di destra destinati poi alla organizzazione 
segreta. Le indagini, sempre secondo quanto si è appre- ' 
so, ruoterebbero intomo alla figura di Andrea Brogi, pa- ' 
racadutista deila Smipar ed esponente di estrema de
stra poi dissodato. Il giudice, inoltre, starebbe indagan-
do anche sul ruolo svolto all'epoca dall'ufficio informa
zioni della Smipar, in contatto con il Comiliterdi Firen
ze, il Sismi e il Sios. 

I maltrattamenti 
al primo posto 
dei reati 
sui bambini 

Secondo quanto emerso 
dal •. precongresso ' della 
«Quarta conferenza euro
pea sul bambino maltrat
tato», in corso ad Abano 
Terme, sono circa 100 mi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ la, attualmente, i minori 
vittime di violenze, più o 

meno gravi e che, comunque, si trovano in situazione di 
grosso disagio esistenziale. Un disagio, nella stragrande 
maggioranza dei casi, dovuto alla trascuratezza da par
te delle famiglie, per il 75% dei casi definite "molto pro
blematiche". Bambini maltrattati, ma anche abusi, vio
lenze, spesso "plagiati" all'interno della famiglia. Chi è il 
loro "nemico"? Il «Labos» ha tentato di rispondere alla ' 
domanda presentando una ricerca svolta su un cam
pione di 60 sedi giudiziarie. II reato più frequente verso 
il bambino, è il maltrattamento in famiglia. La violenza ' 
carnale, al secondo posto, interessa il 23% dei casi com- ; 
plessivi. Al terzo posto, gli atti di libidine violenta ( 1 9 * ) . : 
Poi d sono le lesioni colpose (14,7%) e i ratti a fine di li
bidine (9,S%). Il "nemico" dei bambini il più delle volte 
è dentro casa. » •<•;.-,•• y.-,' ; , ,•. . . , . . . . - : .> • , , •.••• ..,...•.-., 

O I U S C P P I V I T T O R I 

Il presentatore ricorre ai legali. B pubblicitario: «Siamo alla frutta» 

Baudo diffida Gavino Satina 
«Non sarò il leone della pubblicità» 

jt,v, i V. y ' ••• ; ' -• i.i' '••'••' • ' ' 
Pippo Baudo diffida l'agenzia pubblicitaria di Gavi
no Sanna: sta per partire infatti una campagna, per 
il marchio «Canguro», dove una serie di animali sa
ranno accostati a personaggi famosi (Pippo Baudo 
sarebbe'"un leone; «boss di cartapesta»). Gavino 
Sanna ha replicato cosi: «Baudo è un ipersensibile, ', 
incapace'di autoironia. Quando si arriva a censura- ,' 
re la creatività, significa che siamo alla frutta...». ;•* 

•Al ROMA. Il leone, no. O vi 
trascino tutti in tribunale. Eco-
si Pippo Baudo; il telepresenta-
lore più noto d'Italia, ora sfida 
un divo della pubblidta, an
nuncia •querele e, net frattem
po, imbuca diffide. »• 

Con chi c e l'ha? Con Cavino 
Sanna. presidente della Young 
&. Rubicam. Questa agenzia ' 
pubblidtariaha appena predi-. 
sposto una campagna per il 
marchio delle scarpe «Cangu
ro». Niente Tv. gli .annunci 

compariranno solo sui gioma-
' II. E i protagonisti saranno gli 
• animali. Il canguro sarà il 
. «buono», l'essere perfettissimo, 
• dotato di tutte le qualità, cui 

' ciascuno vorrebbe somigliare. 
' Le altre specie, dal serpente al 
k leone al pipistrello, rappresen

teranno il «male». '..'-' !v-';. 
E Pippo Baudo? Cosa c'en-

f tra? C'entra, perché la nuova 
campagna pubblicitaria glo-

:' chera sull'accostamento uo-
~ mo-animale. Cosi, sotto l'im

magine del leone, si leggerà 
questo slogan: «Si spaccia per 
il capo, fa il boss ma non lo è. 
Vorresti un amico come lui?. 

! Più lo salti e meglio è». I lettori 
saranno, perciò, indirettamen- ; 

• te chiamati a scoprire qual è il 
personaggio famoso, che si 
nasconde dietro < l'immagine 
del leone-boss di cartapesta: ; 
Totò Riina? Lido Gelll? O. ma- :•.; 
gari, Pippo Baudo? ••*...-•.•> 

Il presentatore si è offeso. E 
ha mandato una diffida belli- . 
cosa alla Young & Rublcama: " 
guai a voi se mi accosterete al ;. 
leone, tenetemi fuori da questa 
roba... ':*../•-. -,-'• ••*.'.:'•.• 

Cosi, ora è scoppiata una 
gueiricciola a distanza. Gavino 
Sanna spiega-che il tutto è un 
equivoco. SI, perché nessuna : 
immagine di Baudo comparirà 
sui giornali. Ma il pubblicitario ; 
non si scusa, né ha intenzione -
alcuna di ritirare la campagna 
della «Canguro». E. anzi, bom-
barda1 il presentatore di com-

menti acidissimi. Ieri ha detto: 
«Baudo giudica l'annuncio con 

v il leone lesivo della sua imma
gine e della sua dignità. Ma 
avevamo spiegato con chia
rezza che non c'è alcun riferi-

' mento, né diretto né indiretto, 
: a personaggi indicati, Baudo 
.vuole portarmi in tribunale sul-
' < la base, presumo, di una sen-
. sazione metafisica...». • 

E ancora: «Nel gioco delle . 
identificazioni tra personaggi e ' 
animali sono circolati alcuni 
nomi, forse Incautamente, co
munque più indicati perla loro 
simbolicità che per altre ragio-, 

' ni. Forse è questo che ha ali- .-
" mentalo l'ipersensibilità di Pip

po Baudo, il quale crede che la 
' sua immagine sia effettiva- . 

mente riprodotta nella campa
gna - :••". -M" ..:.:' 
... Finito qui? No. Gavino San
na accusa Baudo di essere per- ' 
corso da smanie censorie, «si 
vuole Imbrigliare addirittura la ; 
creatività». Ancora: «Quando si •• 

rifiuta l'allegondtà dei mes
saggi pubblicitari, vuol dire 
che siamo propno alla frutta, 
che valori come la libertà di 
espressione vengono messi se
riamente in pericolo...». Da 
Pippo Baudo ai massimi siste-
mi: «Lo spirito del tempo evi- , 
dentemente attraversa la sua 
fase più negativa e oscura». 

•A Pippo Baudo. la Young & 
Rubicam ha suggerito infine di ; 
«prendere esempio da chi sa 
esercitare l'autoironìa». C.A. : -

Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

Tutto compreso. 
Unimedica è una polizza completa oltre a rimborsare i 

ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna,'alle analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. '; ; v : 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
anchettparto;masoprattuttononometteIevisitespecialistiche 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero.^ 

Parlane al tuo agente UnipoL 

UNPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te Diritto di scelta. 
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rUpaemalO in Italia 
L'anziano si è sparato un colpo alla testa 
ma il proiettile non è entrato nel cranio 
Soccorso dal suo medico di famiglia 
e operato, le sue condizioni non sono gravi 

Costretto a vivere con una modesta pensione 
aveva esaurito i 16 tagliandi di esenzione • 
Malato, aveva bisogno di molte medicine-; 
e non sapeva come fare per comperarle v 

• r p w y w i wwtWT-CTniy 

Domenica 
28 marco 1993 
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«Non ho i soldi per curarmi, mi uccido 
Pensionato leccese tenta il suicidio perchéM finito i 

» 

Cancelliamo la legge 
cori un 

VASCO CMANNOTTT 

ma ROMA. Mercoledì il Con
siglio dei Ministri discuterà 
misure di correzionedel. fa
migerato decreto De Loren
z o sulla Sanità, cosi palese
mente fallimentare. 

Chissà s e negli intervalli tra 
un blitz è l'altro' il neo-mini
stro Costa avrà'trovato il tem
po per elaborare proposte 
c h e non siano gli ennesimi 
pannicelli caldi. C'è da teme
re c h e non sarà cosi, c h e il 
movimento di protesta c h e si 
leva dal paese ancora una 
volta non troverà risposta. ' 

Le anticipazioni sulle atte
se •novità» non sono infatti 
che conferme'del penoso 
metodo contorsionista e del
la filosofia sciagurata che 
Ispirano tutta l'opera del go
verno Amato: scaricare il di
savanzo pubblico sui cittadi
ni, in particolare i più deboli 
e i più esposti; non affrontare 
le radici della crisi, Jna tam
ponare affannosamente qua 
e là., Più bollini agli anziani: 
bene, ma e un'elemosina. 
Una manciata di soldi a l Co
muni per assistere gli indi
genti: ben, misero palliativo, 
s e perfino' i jplù,poveri ,do-

jvranwip6nt#ù'jire;40pàgare 
quando si ammaleranno.,,. ' 

„., D'alfónde;«.ai^ieT«stah-
d o déntro.un calcolò so lo 
economico, abbiamo dimo
strato c h e la spésa, sanitaria 
può essere drasticamente ri
dotta, senza pesare sui citta-, 
dini con balzelli iniqui, com
plicati, caotici, e per di più 
inutili: 4.600 miliardi fi quan
to il governo calcola di incas
sare con il sistema dei ticket 
e deU'autocertificazione. > II 
Movimento federativo demo
cratico ha documentato che , 
intanto, ne sta spendendo 
una buona parte nella sola ri
scossione. Oltre al pressapo-
chismo e all'incompetenza, 
c'è una logica, in questa fol- ; 
Ila? SI c'è, è il preciso disegno 
di favorire la sanità privata, è 
la determinata volontà ; di 
non colpire gli abusi e gli 
sprechi, e chi ci guadagna 
sopra. Gli effetti si vedono, e 
già in atto una specie di fuga 
dal servizio pubblico: a cal
coli fatti; in molti casi; c o m e 
per le analisi, i cittadini riten
gono più conveniente paga
re i privati.",-1 •••'- • •', 

Il Pds ha presentato alla 
Camera una proposta di leg
ge In direzione esattamente 
opposta: elimina tutte le for
me di partecipazione dei cit
tadini alla spesa sanitaria, ra
zionalizzale valorizza ilservi-
zio- pubblico e recupera dc-

• naro ridimensionando la 
• spesa farmaceutica, con l'eli-
- minazione delle migliaia di 
• medicine inutili o addirittura 

dannose ed introduce una 
tassazione del 4% per redditi 
sopra i 100 milioni c h e oggi 
non pagano nulla per la sani
tà. : '. .-' ,' . ' 
•• La strada che indichiamo 

' per l'immediato è semplice e 
-•• precisa: il governo cancelli 
•:- subito l'attuale sistema di tic-
-, ket (tutti i ticket), bollini,au-

tocertificazione ecc. , e co
minci subito a prendere in 

,i e same provvedimenti aller-
':, nativi. • '... ", ..-.-•.. - •; 
• • Continuerà dunque la bat-
; taglia in Parlamento: ma icit-
'• ladini hanno ora un'arma ef-
;,. ficace per,difendere 1 propri 
.",' diritti e far sentire la.loro vo-
'• ce, su questioni c h e toccano 
"; contemporaneamente - co-
, me le vere questioni politi-
: c h e fanno - i grandi principi 
v generali e la piccola storia di 
': ciascuno. £ iniziata la raccol-
; ta di firme per un referendum 

c h e cancelli una legge pro-
, fondamente ingiusta. Ed in-
',' s ieme si potrà firmare per so-
'•; stenere una proposta di ini-

zietiva'«opoi«re,"una':nuova 
• feRSe-giusta étì'utlle. Noi s ia-

: • mo-convintii<:he riforme isti-
, tuztonali'e1' riforme: sociali 
•- debbano .camminare insie-
, me: s e non si ridisegna Tinte-
: ro patto di.cittadinanza si ri

schia di avere regole nuove 
scritte sulla sabbia, incapaci 

' di presa sul corpo vivo degli 
' interessi e dei rapporti socia-
."IL'" ;••••>'> •' '-.--• 

: Il disagio, la rabbia, l'indi
gnazione c h e in ogni parte 
d'Italia si respirano possono 

'. trasformarsi in cambiamento 
• concreto. I tavolini dove si 
' raccolgono le firme sono i 
• luoghi simbolici e pratici di 
..questo agire politico: vec-
: chio o nuovo, non so. So che 

un si all'abrogazione del de-
• creto De Lorenzo, un si ad 
, • una riforma giusta può avere 
;•' un grande peso , per la sanità 
- e oltre la sanità, per l'intera 
-.; riforma dello Stato sociale. --<;• 
•• Non difendiamo quello 
•„ che,esiste, ne,vediamo bene 
' guasti e, storture. Vogliamo ri-
•'• generarlo, tradurre i principi 
•* di solidarietà su cui è nato in 
-'- forme efficienti ed efficaci, 
' attente ai bisogni degli Indivi

dui, adeguate ai tempi. Sono 
queste, le scelte ed i contenu-

• ti veri sui quali il Pds misura 
; programmi, alleanze, gover-

'' ni. „..; . ,.• ••:••:•> .,f.: .„, •:.• • ' V-f* 
' Responsabile Pds 

pohhctie sociali 

Rischiare di morire per i famigerati «bollini» per le 
medicine: anche questa è malasanità, per certi versi 
la peggiore. Disperato perché li aveva già terminati 
e non sapeva come fare a pagarsi le cure di cui ave
va bisogno, un pensionato di Casarano, in provincia 
di Lecce, si è sparato un colpo di pistola alla testa. Il 
proiettile non è però penetrato nel cranio, e con un 
delicato intervento i medici sono riusciti a salvarlo. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

E * ROMA Un colpo di pisto
la, secco, proprio all'altezza 
dell'orecchio destro Antonio 

' Rainò, un pensionato di 85 an
ni di Casarano, in provincia di 
Lecce, ha tentato cosi len mat
tina di togliersi la vita Ma il 

' proiettile si è fermato nell'o
recchio, senza penetrare nel 

; cranio, e cosi i medici del 
, pronto soccorso del paese , 

hanno potuto salvarlo Ora 6II. 
: in un letto d'ospedale, perfet

tamente lucido ma ancora più 
«mortificato», c o m e lui stesso 
ha dichiarato, non solo «per il 

: gesto compiuto», ma soprattut-
1 to per la sua condizione di an-
' ziano solo, malato e costretto '•',' 
. alla fatica e all'umiliazione di 
; vivere con quella c h e lui stesso 

definisce una «misera pensio
ne». ...... 
• Ma non è stata la povertà in . 

sé a spingere Antonio Rainò 
: ad aprire IT cassetto, estrarre la 

pistola, controllare che fosse : 
carica, puntarla alla testa e "' 

• premere il grilletto. No, con '' 
- quella era abituato a convivere '. 
da anni, e bene o male era 

•; sempre riuscito a vivere rinun- •:; 
ciando non solo al superfluo, 
ma anche a tante cose c h e altn 
possono permettersi il lusso di 
considerare indispensabili A 

una cosa finora non era mai 
stato costretto a rinunciare la 
sua dignità, quella dignità che 
l'iniquo sistema dei «bollini» 
per i medicinali rischiava - e 
tuttora rischia - di togliergli 

Sofferente da qualche tem
po, l'anziano, che da anni vi
veva solo in un appartamenti
no in paese, si era visto «bru
ciare» in poche settimane, dai 
medicinali di cui aveva, di cui 
continua ad avere bisogno, la 
dotazione dei famigerati «bolli
ni». Ci vuole poco, quando si e 
anziani e sofferenti, a consu
mare 16 bollini, che consento
no di ottenere un massimo di ':••• 
32 confezioni di medicinali. A - ' 
chi n o n n a problemi di salute > 
possono sembrare tante. Ma ," 
perchi, soprattutto se anziano, •;.": 
soffre di patologie anche non < • 
gravissime, ma c h e richiedono ; 
terapie costanti che prevedo- '•-
no magari l'uso di tre o quattro f 
medicine '- • contemporanea- < 
mente, possono essere poche, fi 
pochissime. Perché le malat- <•• 
tie, anche le più banali, se ne ' 
infischiano della burocrazia e • 
delle leggi finanziarie del go-
verno Amato. 

Nelle scorse settimane Anto-
Aio Rainò aveva'visto assotti-

Coda di pensionati per n ritiro dei bollini 

gllarsi a gran velocità la sua 
scorta C negli uluml giorni an
c h e l'ultimo «bollino» se n'era , 
andato sull'ennesima ricetta..' 
Sempre più angosciato, si ' 
chiedeva c o m e avrebbe potu- •• 
to fare in futuro a pagarsi le cu
re con quella sua pensione, " 
appunto, «misera», appena suf- ; • 
fidente per conciliare un ocu- • 
lato pranzo con una cena risi- :, 
cata. Un'angoscia che deve es- ., 
sersi poco per volta trasforma
ta in disperazione: E c'erano 
sicuramente - r disperazione, > 
rabbia, ma soprattutto umilia- ', 
zione in lui ieri mattina quan- ' 
d o ha radunato il coraggio e in !; 
pochi minuu ha messo in atto 
un gesto probabilmente medi
tato da qualche tempo. 

L'ha raccontata lui stesso ai 
medici che l'hanno operato 
salvandogli la vita la sequenza 
culminata con quel colpo d i . 
pistola . nell'appartamentino 
solitario. A salvarlo - la ferita ; 
non era in sé gravissima, ma 
senza . soccorsi , l'anziano 
avrebbe potuto morire dissan
guato - è slato il suo medico di 
famiglia, il dottor Bruno Paglia-. 
rulo, che c o m e ogni mattina 
era passato a trovarlo per con
trollare le sue condizioni di s a - . 
Iute. E, forse, anche per farlo 
sentire un poco meno solo. Il 
medico • l'ha • trovato sangui
nante/la pistola ancora II vici
no, e dopo un rapido esame 
l'ha portato all'ospedale di Ca
sarano, dove.un delicato inter-

Valanga di sfratti a dicembre, i canoni aumentano del 300 per cento 

Guerra sui «patti in deroga» 
I nuovi affittì per pochi eletti 

DANIELA QUARESIMA 

: • • ROMA. È di nuovo guerra 
' sul fronte della casa, un con-
' flirto mai spento per la verità, 

ma solo anestetizzato da dc-
\ cenni di equo canone. Il risve-
.'• glio. con l'introduzione dei 
•: «patti in deroga», è da incubo, 
; aumenti esorbitanti dei cano

ni, avvisi di fratto, sfratti resi 
• esecutivi dalla forza pubblica. 
; Arriva da Firenze l'eco di una 

battaglia annunciata: Alberto 
' Tirelli, assessore comunale al

la casa, ha lanciato un appellò 
; ai cittadini sfrattati dalle Assi

curazioni Generali, di boicotta
re la compagnia non stipulan
do più polizze o annullando 
quelle già esistenti. Insomma, 
lungi dal rappresentare un 

; punto di arrivo, c o m e da più 
parti si era auspicato, i «patti in 
deroga» hanno per cosi dire ri
svegliato una situazione di 
grande disagio nel nostro pae
se Patti in deroga, definizione 

.„ un pò ermetica, ma soprattutto 
• - incompleta per chiamare il 
- nuovo ordinamento che rego-

ù. la i contratti di affitto delle abi-
>i, fazioni. In deroga, all'equo ca-
••••" none, 'per puntualizzare e 
: completare. Infatti, la riforma 
v. introdotta con l'articolo 11 del

la legge numero 3 5 9 dell'8 
:• agosto del '92, rappresenta lo 
' • schema che regolerà i rapporti 
,' tra proprietari e inquilini, al di 

* :. là dei divieti dell'equo canone. 
i- Sono stati approvati con l'o-
'. biqttivodi sbloccarci! mercato 

• immobiliare, per consentire, 
• ' quindi, a chi cerca casa in af fil
i l o di trovarla a costi adeguati. 
: In realtà, il fenomeno del-

'-. l'affitto «in nero» continua a im-
,: perversare, i canoni delle case 
. hanno subito un aumento in 

- alcuni casi e nelle grandi città 
in particolare, anche del 300 
per cento E il nsultato di uno 
studio sull'andamento dei 
«patti» di uno del maggiori sin

dacati degli inquilini, il Sunia 
In questo quadro, faste consi-

•, stcnu della popolazione, c o m e 
i pensionati e i lavoratori a bas
so reddito, sono di fatto esclu-

. s e dal diritto alla casa. Ma 
quello che determinerà una 

•; vera e propria esplosione del 
;, problema -casa» arriverà con il 
,, 31 dicembre prossimo, quan

d o scadrà la sospensione degli 
, sfratti prevista dalla legge, con 
oltre 950.000 provvedimenti 
che rischiano di andare in ese
cuzione e con 400.000 famiglie 
per le quali sono già stati ri-

; chiesti sfratti esecutivi. A turba
re, s e ancora c e ne fosse biso-

; gno il mercato degli affitti, è 
, giunto anche il «740» - lo ha 
, denunciato Corrado Sforza Fo-
, gliani, presidente della Confe-
: dilizia - dalle istruzioni per la 

compilazione si evince, infatti, 
, che i proprietari di case in affit

to rischiano di dover dichiara
re un reddito imponibile mag
giore di quello previsto dalla 
legge per il pagamento delle 

imposte sui redditi 
Quindi, mentre la tassa sullo 

sfitto non e è più, se ne ihtro-
' duce una sugli appartamenti 
j dati in locazione. •- -

Il problema è, sostiene il se-
; ' grelario generale del Sunia 
: Luigi Pallotta, di superare, con 
' o p p o r t u n e modifiche, i «patti 
". in deroga», che'cosi come so

no non permettono il rientro 
ide i l e case sfitte sul mercato. 
'•;• Sospendere l'esecuzione degli 
il sfratti, limitare gli aumenti de-
:,' gli affitti (massimo 30 percen-
'fi to per i nuovi contratti e massi-
S"' mo il tetto dell'inflazione per 
•: l'aggiornamento dei canoni in 
{'. corso) , la creazione di un fon-
'„' d o sociale a sostegno dei red-
V diti più bassi. L'incubo all'oriz-
;• zonte è quello delle baracco-
,,: poli ai margini delle grandi 
•T: metropoli americane, dove 
: trovano rifugio migliaia di per

sone escluse da ogni possibili-
. ta di ottenere un abitazione 

decente 

vento chirurgico ha consentito 
di dichiararlo fuori pericolo. • 

Un gesto inconsulto, sicura
mente, quello del pensionato 

"leccese. Forse - come l'eti
chettano sbrigativamente le 

; agenzie di stampa — un'«im-
prowisa crisi depressiva». Può 

- darsi. Un caso limite, sicura-
, mente, ma non per questo me-
. no indicativo delle tragedie 

umane cui possono portare 
certi provvedimenti. Il neomi-
: nistro della Sanità assicura che 
dall'anno prossimo il sistema 
dei «bollini» sarà eliminato. Ma 

> per quest'anno? Quanti nuovi 
«bollini» ci saranno per Anto
nio Ramò, suicida mancato 
perché non poteva più per
mettersi di curarsi7 

Messe durante le lezioni 
Critiche alla sentenza : 

Sptt'accusà anche Jervolino 
«È come un ayatollah» * ' 
Reazioni indignate e polemiche per la decisione del 
Consiglio di Stato, che considera lecite le messe e le 
altre cerimonie cattoliche nelle scuole, durante le 
ore di lezione. L'Arcidiocesi di Bologna: «S'orno 
soddisfatti...». Ma le associazioni studentesche «A Si
nistra», il coordinamento genitori democratici e il 
comitato bolognese «Scuola e Costituzione» prote
stano e attaccane Rosa Russo Jervolino. - , 

mt ROMA. La messa nell'ora
rio di lezioni è legittima, ha de
ciso due giorni fa il Consiglio di ; 
Stalo, e ora è scoppiata ia pò- y 
iemica. . -

Ha toni rilassati e soddisfatti *• 
solo la Chiesa, che da questa •'-
ultima guerra in carta bollata 
è. di nuovo, uscita vittoriosa: 
ha ottenuto c iò che voleva, le 
porte delle scuole sono aperte • 
ai vescovi e ai sacerdoti, che, • 
durante le ore di lezione, pò- •-
Iranno celebrare cerimonie e :,' 
impartire benedizioni. Chi non ? 
è d'accordo, ha una sola possi
bilità: non partecipare. In real
tà, per un soffio il Consiglio di • 
Stato ha deciso che i «riottosi», * 
durante le cerimonie cartoli- • 
che, non saranno obbligati a -
studiare. Non si capisce bene, -
però, se questi studenti e i loro ir 
docenti potranno andare a ca
sa. Più probabile che resteran
n o in classe a fare niente. 

E ieri l'Arcidiocesi di Bolo
gna (in Emilia un anno fa era 
scoppiala la questione-mes
se) , ha diffuso un comunicato -
vittorioso, dove la vittoria non \ • 
è gridata e il periodare è lieve: " 
«... Notiamo con soddisfazione -
c h e il Consiglio di Stato ha 
espresso un orientamento fa- ' 
vorevole al contenuto della cir- ••-
colare ministeriale secondo la :" 
quale spetta ai consigli d'istitu- • 
lo consentire lo svolgimento di ' 
pratiche religiose in orario sco- *' 
lastico... Abbiamo sempre so- '• 
stenuto c h e queste scelte si 
giustificano come espressioni ; 
di democrazia e di autonomia •' 
della scuola, secondo i princl- :; 
pi di partecipazione e di plura
lismo Si tratta ovviamente di 
iniziative proposte e non im

poste, per cui va sempre rispet
tata la libertà di quelli che non 
intendono parteciparvi...». Fir
mato, Fiorenzo Facchini, vica
rio episcopale per il settore 
università e scuola. > 

C'è la levita di monsignor 
Facchini e ci sono le reazioni 
indignate dei genitori demo- • 
cratici, delle associazioni «A si
nistra», del comitato «Scuola >• 
costituzione»... . i 

Gli studenti di «A Sinistra» c e 
l'hanno, soprattutto, con Rosa : 

Russo Jervolino, cui non si per- ' 
dona di avere fatto ricorso al 
Consiglio di Stato, dopo che il . 
Tar dell'Emilia aveva bloccato ; 

messe e cerimonie: «Il ministro ' 
sembra indossare le vesti di un ; 
ayatollah cattolico... I suoi at
teggiamenti censori rno*Srano 
uno scarso rispetto per una 
Pubblica istruzione "pubblica* 
e per ii ruolo che dovrebbe ; 
rappresentare». Si annunciano 
anche manifestazioni in tutta ' 
Italia e un sit-in, nei prossimi 
giorni, a Roma, davanti al mi
nistero. ;:, •',.;'.:'>•'... .,...•...., 

il: comitato "•• bolognese 
«Scuola e Costituzione» (che, 
insieme con altri, aveva fatto ri
corso a) Tar), in una nota defi
nisce «assurda e contraddito
ria» la decisione p'esa dal Con
siglio di Stato e chiede che il " 
tribunale amministrativo regio- : 
naie arrivi immediatamente al
la sentenza di merito. Anche il ; 
Coordinamento ; genitori de- : 
inceratici si è fatto : avanti, 
esprimendo «viva indignazione '. 
e profonda preoccupazione '>. 
per una decisione che appare • 
dettata da grave superficiali
tà» CCA. ' 

., v, 
Signor Presidente, 

in nome dei diritti / 
umani. -^f lBk_ 
le chiediamo di > j ^ ^ H ^ h 
permettere che / mmm9f^m\ 
Silvia / ^ V * 9 
Baraldini \ ^ ^ B ^ S É J I 
sconti il resto \ ^ ^ • P ' T Ì E 
della sua \ ^ V i j M i 
pena in Italia \ ^ ^ ^ E 

Firmii 

Professione 

\ v 
\ b S 

5p^ 

Sisnnturc-

Occupsuon 

Prcs<dent Clinton, 

in the name 
ot'human rights. 

we ask you 
to altow 

. Silvia 
•V •• Baraldini 
^ % ' to serve her 
^ sentence in 

an italian prison 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON, ' 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON D.C.. USA. 
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CHE TEMPO FA 

mm 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'elemento che più sidisco-
sta dalla normalità, In questo frangente metereo-
logico, è senz'altro latemperatura. i suoi valori, 
sia massimi che minimi, possono paragonarsi :. 
addirittura a quelli di febbraio se non a quelli di 
gennaio. Con ilfreddo si sono messi in evidenza 
forti venti settentrionali e abbondanti nevicate, 
siigli appennini centro meridionali al di sopra dei ' 
500-700 metri, di altitudine. La situazione mete-
reologlca è sempre caratterizzata dalla presen
za di una depressione che ha assunto carattere [ 
di vortice ed II cui minimo valore è localizzato sui 

. balcanl settentrionali. V, miglioramento del tem-
pò continua ad essere molto lento e la ripresa1 

delle temperature inlzlerà entro la me'4 della -
prossima settimana. , , , . • . . , 
TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, la Lombardia, : 
la Ligura, la Toscana e il Lazio il tempo sarà ca-. 
raffermato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. Sulle altre regioni dell'Italia set
tentrionale e dell'Italia centrale tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite; ad
densamenti nuvolosi temporaneamente più con
sistenti sulle Tre Venezie e sulle Marche dove si 
possono verificare ancora precipitazioni isolate, 
nevose.su! rilievi appenninici. Sulle regioni me
ridionali cielo molto nuvoloso o coperto con pre- • 
capitazioni e nevicate sulle zone appenniniche. I ' 
fenomeni sono più accentuati sulle regioni del 
basso adriastico, quelle ioniche e la Sicilia . 
orientale; ..-.-. -••• 
VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti 
settentrionali. , • < 
MARI: mossi e agitati al largo • 

^ o , I S.O * ) ft>. 
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Scontro 
al Cremlino 

rmsm.^ *• ir" d ti 

nel Mondo 
Stravolto, il presidente russo subisce la censura politica 
Chiede un summit a Khasbulatov, Zorkin e Cernomyrdin 

| «Non dormo da tre notti, soffro per la morte di mia madre » 
* Ma insiste sul referendum-plebiscito: «Se perdo lascio » 

Eltsin barcollante scende a patti 
«Deputati, sono pronto all'ultimo compromesso» Un dimostrante protesta contro il presidente 

Eltsin sconvolto, sconvolge la Russia e il mondo. Ri
parla al Congresso, in pessime condizioni fisiche, e 
invita a uno strano compromesso: «Riuniamoci in 
quattro e in una settimana facciamo l'accordo». In-, 
terrogativi sulle condizioni di salute: «Sono stanco, 
non dormo da tre notti, per il dolore per la morte di 
mia madre». C'è chi chiede una commissione medi- -
ca. Oggi ancora Congresso, opposte manifestazioni. 

, t ^ < 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE r , 
SWtQK) SEROI „ 

• • MOSCA La tv, in diretta, -
l'ha inquadrato senza pietà. ' 
Un primo piano ininterrotto, 
per più di cinque minuti, che 
ha rilanciato in tutte le case - e 
attraverso la «Cnn» anche negli 
Usa e nel mondo - l'immagine 
di un Eltsin sconvolto. Il viso 
gonfio, i capelli nportati insoli- * 
tornente su di un lato, gli occhi . 
piccoli piccoli, un rossore in
confondibile sugli zigomi. Che 
impressione e che colpo di ' 
scena al Congresso dei depu- < 
tati alle 17,45 quando il presi
dente russo e riapparso in aula 
dopo un'intera giornata di as
senza. E nel pieno di una bat
taglia d'aula, nel Grande Pa
lazzo del Cremlino, che stava 
risparmiando Boris Eltsin dal
l'onta deH'«impcachment» ma 
che anda/a dritto a «condan-
narieper le deviazioni costitu
zionali e, soprattutto, che lo 
stava' per privare anche del 
tanto desiderato «voto di fidu
cia» del 25 apnle Eltsin come 
in pieno dramma. Come se, 
improvvisamente, avesse ce
duto. E che arriverà ad ammet
tere, nei corridoi, che il capo ' 
del parlamento gli sta 'rosic
chiando pezzo per pezzo i po
teri». O meglio, «non sono io ' 
che glielo sto dando, e lui che ' 
se lo prende». 

Il presidente è entrato ir. au- t 
la e si è seduto al suo posto, " 
accompagnato da Viktor Iliu-
scin, il suo pnmo assistente, 
che gli ha sistemato le carte. Il 
portavoce. Kostikov, ne aveva, 
poco pnma, annunciato l'am-
vo e l'imminente discorso, in-

. sieme alla possibile partecipa
zione del presidente alla mani
festazione di stamane organiz
zata dai suoi .sosteniton. Il 
Congresso, in quel momento, 
era sul punto di stringere la 
morsa. Era stato respinto un, 

; punto di una risoluzione che, 
semplicemente, avrebbe «pre
so atto» delle violazioni alla 
Costituzione compiute dal prc- "* 
sidente con il suo appello-de
creto del 20 marzo, quello del 
«regime speciale». All'opposi
zione più intransigente non 
era bastato. E cosi, dopo una 
breve nunlone dedicata ad 
una nuova stesura, ecco la n- -
formulazione- è stata violata la 
Costituzione e bisogna sancire 

la responsabilità personale del 
presidente Per Eltsin un colpo 
durissimo, al cospetto delle 
sue nuove insistente sul volo 
del 25 aprile 

Il presidente ha preso a 
muoversi dal suo posto, invita
to a parlare da Ruslan Khasbu
latov Si C alzato ha aggirato, 
passandogli alle spalle, la pol
trona dello speaker, ha secso i 
pochi gradini con passo incer
to, guardingo E ha cominciato 
a parlare Poco più di cinque 
minuti conclusi da un clamo
roso appello al «volersi bene», 
invocando il Congresso a vota
re soltanto una risoluzione in 
due punti- il primo con la «pre
sa d'atto» del giudizio critico 
della Corte costituzionale sul 
proprio operato, il secondo 
proponendo un incontro a 
quattro (presidente, capo del 
parlamento, capo della Corte 
costituzionale e capo del go
verno) per raggiungere un ac
cordo entro una settimana. 
«Abbandoniamo questa sala -
ha esclamato Eltsin - solo do
po aver proclamato che c'è la 
fiducia tra noi e cosi i russi si 
calmeranno». Come sarebbe' 
Eppure Eltsin cosi ha detto, do
po le denunce degli ultimi 
giorni sulla «rivincita del comu
nismo», gli appelli alla resisten
za, i riferimenti al popolo, l'u
nico «interlocutore» die gli ó ri
masto di fronte allo strapotere 
del Congresso e del sul leader. 
Un discorso che ha fatto salta
re tutti sulle sedie, che ha solle
vato una selva di interrogativi 
anche sullo stato di salute del 
presidente Lo ha fatto subito 
la deputata Sorokina di Li-
petzk, ex eltsimana. «Qualche 
tempo fa - ha ricordato - la 
collega Dcnlsenko disse che 
Khasbulatov era ubriaco e cor
se in parlamento per chiedere 
una perizia medica Dopo il di
scorso del presidente dite voi, 
colleglli uomini, come stanno 
adesso le cose Una manie
ra indiretta per insinuare l'al
zata di gomito di Boris Niko-
laevich 

Ne) suo discorso, Eltsin ha 
ammesso i propri errori «Ma 
non sono stato il wlo a violare 
la Costituzione. Se parliamo di 
responsabilità personali di Elt

sin, bisogna parlare anche di 
quelle di Khasbulatov, di Zor
kin E non comprendo, inol
tre, perche si parla sempre del
le colpe dell'entourage del 
presidente ma mai di quello di 
Khasbulatov o di altn» Queste 
parole sono stata accompa
gnate da rumori inlerru/.ioni 
dei deputati Ma, su ogni altra 
reazione ha prevalso lo stupo
re per le condizioni del presi
dente. Che ha talvolta fatto 
confusione di parole e di tem
pi perdendo il filo del ragiona
mento E ha colpito anche il 
merito della proposta, dopo 
aver fatto dire pochi minuti pn
ma dal suo consigliere Shakh-
raj di esser deciso a resistere 
sulla richiesta del voto di fidu
cia del 25 apnle Niente refe
rendum, niente nuova Costitu
zione, niente elezioni Tutto 
messo da parte Solo una riu
nione del vertici, dei quattro 
presidenti, per sistemare in 
concordia le cose della Russia 
nel giro di una settimana. Se 
voleva essere una proposta di 
compromesso, ha ottenuto 
1 effetto contrano. E stamane il 
Congresso è tutta una incogni
ta mentre per Mosca sfileranno 
migliaia di manifestanti convo
cati dalle opposte fazioni con 
le voci sull'allerta dato alle for
mazioni della divisione 
•Dzhcrzhinskaja» 

Ma come sta davvero Eltsin' 
Lui stesso, accerchiato letteral
mente dai giornalisti, ha detto. 
•Sono vittima di uno stress, ero 
molto legato a mia madre 
Non ho dormito per tre notti di 
seguito. Sapete, non mi £ facile 
rassegnarmi alla perdita della 
madre. » Poi è andato a pren
dere una boccata d'ani sulla 
centralissima via Tverskaia 
(l'ex Gorki) «Sono pronto a 
tutti gli sforzi per un compro
messo. Anche con l'opposizio
ne estrema» Cioè anche con i 
•revanscisti comunisti»? Non si 
sa. Uno dei «revanscisti», il de
putato Saicnko, ha annunciato 
che stamane verrà chiesta una 
•commissione medica» per 
giudicare lo stato di salute del 
presidente II leader dell'«U-
mone civica», Lipitzkij, ha del
lo diplomaticamente «Il presi
dente non mi e sembrato in 
una buona forma sportiva I 
suoi collaboratori lo hanno 
spinto a fare questa uscita im
preparata» Dal Cremlino 6 sta
ta data questa spiegazione «Il 
presidente, prima di parlare, si 
trovava sotto un trattamento 
medico. Gli stavano pratican
do un massaggio rafforzato 
Quando ha saputo come si sta
vano mettendo le cose ha de
ciso di correre in aula senza 
farsi una doccia calda E senza 
aver nemmeno il tempo di pet
tinarsi» 

• • MOSCA Bons Eltsin non ha formalizzato al Congresso 
dei deputati del popolo una proposta articolata ma ha pre
sentato un documento articolato in due soli punti 1) affidare 
ad un gruppo nstretto formato dal presidente, dal capo del 
parlamento, dal presidente della Corte costituzionale e dal 
pnmo ministro il compito di elaborare nel giro di una settima
na «misure per garantire l'accordo fra i van organi dello Sta
to», 2) prendere atto da parte del Congresso delie conclusioni 
della Corte costituzionale sul suo intervento televisivo del 20 
marzo 

Manifestazione prò-Eltsin fuon dal Cremlino 

GESSS^H rTèTSàW 

Ha MOSCA. Questi sono le domande che ì deputati del Congres
so intendono porre al centro della consultazione referendaria del 
prossimo 25 aprile 1 ) Date la vostra fiducia al presidente della 
Federazione russa Boris Eltsin' 2) Sostenete la politica di nforme 
socio-economiche avviata sotto la presidenza di Bons Eltsin? 3) 
Ritenete necessario lo svolgimento nel 1993 dell'elezione antici
pata del presidente della Federazione russa? 4) Ritenete neoes-
sano lo svolgimento di elezioni anticipate dei deputati del popo
lo della Federazione russa' A differenza della consultazione po
polare proposta da Eltsin. che ha solo il valore conoscitivo di un 
sondaggio generale tra l'elettorato, il referendum proposto dai 
deputati ha carattere politico e giundico vincolante In base alle 
norme russe, il referendum ha valore se a esso prendono parte la 
meta degli elettori più uno 

Mosca rassicura i paesi del G7 e conta su aiuti straordinari al prossimo vertice di Tokio 
A capo, del ministero delle Finanze un uomo gradito all'Occidente 

«Pagheremo i debiti con Testerò» 
Mosca rassicura l'Occidente: non ci sarà lo sciopero 
dei pagamenti del debito estero. Mentre il G7 sta ne
goziando un pacchetto straordinario di aiuti per una 
ventina di miliardi di dollari, Eltsin cerca di raggiun
gere in un mese quei risultati che non è riuscito a ot
tenere finora. L'economia è totalmente fuori con
trollo. Il rimpasto dei ministri economici fa perno sul 
«monetarista» Boris Fyodorov. 

ANTONIO POLUO SALIMHNI 

• • In corsa contro il tempo 
per riprendere in mano le redi
ni dell'economia e convincere 
il G7 che la Russia può uscire 
in fretta da quello che l'econo
mista sociologo Michel Chos-
sudovky chiama «strano mi
scuglio di stalinismo, libero 
mercato e terzomondo». I go
verni del G7 hanno deciso di 
crederci e cosi l'altalena della 
trattativa dei sette paesi indu-
stnalizzati sul vertice con la 
Russia e finita.- Nel giro di 24 
ore il clima è completamente 
cambiato. Anche per il rigido 
Fondo monetano ora sarebbe
ro sufficienti pochi segnali, ri
sultati minimi sia pure incon
fondibili, per sbloccare gli aiu
ti. Basterebbe che la Banca 
centrale riacquistasse il con
trollo della moneta, invece di 
sabotare te riforme, e che fosse 
raffreddata l'ipennflazione 
Eltsin si è reso conto di essere 

stato troppo precipitoso nelle 
ore bollenti del braccio di ferro 
con il parlamento e di aver 
concesso troppo al radicali
smo nazionalista quando ha 
annunciato che la Russia 
avrebbe sospeso per sci mesi il 
pagamento degli oneri del de
bito estero È toccato ieri al vi-
cepnmo ministro Chokhin ras
sicurare governi occidentali e 
banche commerciali pnvate 
che Mosca rispetterà i suoi im
pegni. Un accordo al Club di 
Pangi, d'altra parte, è sul filo di 
lana 

La marcia indietro di Mosca 
dimostra come le indicazioni 
del centro continuino ad esse
re contraddittorie Eltsin ha an
che fatto 1 autocntica e tra gli 
crron commessi ha citato la 
mancata protezione sociale 
della popolazione, l'insistenza 
eccessiva sulle speran/e nel

l'aiuto estemo, il mancato 
controllo dell'inflazione Diffi
cile separare nettamente i pro
blemi e le.responsabihta, ma 
non è poi cosi sbaglialo affer
mare che dei1 primi due erron il 
responsabile e lui, del fervo il 
capo della Banca centrale 
Gherashcnko e la nuova no-
monklatura che dingc le im
prese monopolistiche statali, i 
grandi oppositori della rifor
ma. Per scongiurare il disastro 
finanziario, il governo ha deci
so una sene di misure straordi
narie che, se saranno attuate, 
potrebbero davvero invertire la 
rotta Ha raddoppiato il salano 
mimmo (portato a 4500 rubli, 
circa diecimila lire) Ha an
nunciato misure per limitare il 
credito alle imprese e control
lare la fuga dei capitali in valu
ta. Ha confermato l'obbiettivo 
del contenimento del deficit 
pubblico al 5% del prodotto 
lordo nessuno crede sarà rag
giunto, tanto e vero che Mosca 
ha chiesto al G7 un finanzia
mento in dollan del bilancio. 

Un'altra mossa di Eltsin e 
stata quella di affidare a Bons 
Fyodorov il ministero delle fi
nanze che diventerà il cervello 
e il braccio delle riforme Fyo
dorov e l'uomo che negozia 
con il G7, un interlocutore 
molto apprezzato Riformatore 
a oltranza, sostiene una linea 

di nstrettezza monetaria ma e 
capace di essere flevsibile al 
momento giusto tanto da am
mettere che le misure econo
miche straordinarie sono si in 
netta contraddizione con l'au
sterità monetaria di cui la Rus
sia ha bisogno, «ma non si può 
silurare il referendum» * 

Ora il consenso deve essere 
guadagnato, cioè comprato II 
problema è che i margini di 
manovra sono molto stretti Un 
terzo della popolazione russa, 
50 milioni di persone, vive al di 
sotto della linea di povertà II 
reddito di minima sussistenza 
e calcolato dal Fondo moneta
rio in 5073 rubli fino a ieri il sa
larlo minimo non superava i 
2.250 rubli al mese. Un mosco
vita compra tre quinti di quan
to poteva comprare prima del
la liberalizzazione dei prezzi 
L'iperinflazione divora rapida
mente i vantaggi nominali de
gli aumenti e in febbraio corre
va al ntmo del 129% La Russia 
produce ed esporta sempre 
meno e la Banca mondiale n-
ticne che a questo ntmo in cir>-
que-dieci anni rischia sul seno 
di perdere anche le uniche ri
sorse di cui dispone per so
pravvivere economicamente e 
come grande potenza i prima
ti nel petrolio e nel gas 

L'inflazione non e altro che 
l'espressione monetaria del 

conflitto tra riformatori e chi 
vuole mantenere i vecchi sche
mi di controllo dell'industria e 
del grande commercio II cir
colo vizioso e abbastanza 
semplice se la produttività e la 
produzione delle industrie sta
tali diminuisce, lo slesso nu
mero di dipendenti continua a -
produrre meno (circa un quin- ' 
to in un anno) agli stessi costi. 
Per questo molti economisti 
occidentali cominciano a pen
sare che invece di perdere 
tempo con la convertibilità del 
rublo (a quota 680 sul dolla
ro), il Fondo monetano avreb
be dovuto subito proporre la 
costituzione di una cassa inte
grazione speciale per sostene
re la disoccupazione 

Della lotta politica in corso a 
Mosca un filo conduce dntto al 
presidente della Banca centra
le Gherashenko Se non accet
terà i vincoli del governo, se ne 
dovrà andare Da quando la 
Russia 6 ripiombata nell'atmo
sfera di 70 anni fa -negli anni 

- precedenti la leniniana Nep la 
moneta in circolazione si mol
tiplicò per 1700- Gherashenko 
ha continuato a stampare rubli 
incurante dell'effetto devastan
te dell ipennflazione I rubli in
flazionati hanno preso la via -
delle imprese sull'orlo della 
bancarotta Ecco il pozzo sen
za fondo. : ; 

Drammatica seduta al Congresso 
con l'obiettivo di umiliare Boris 

Mozioni a raffica 
per tagliare 
i poteri al Cremlino 
JLa drammatica giornata congressuale per cercare 
un compromesso che significasse sconfitta del pre
sidente. Le risoluzioni, bocciate, sempre più intran
sigenti. Non passa l'impeachment, ma i deputati vo
gliono che la responsabilità della crisi ricada tutta 
sul presidente. Dalle modifiche costituzionali alle 
dimissioni dei consiglieri di Eltsin, tutte le richieste 
disegnano lo svuotamento dei poteri del Cremlino. •: 

DALLA NOSTRA INVIATA * 
JOLANDA BUFALINI . 

M MOSCA. La commissione ' 
di redazione dei testi aveva la- ! 

voralo sino a notte fonda e di £ 
ragioni per questa affannosa • 
preparazione ce ne erano In jj 
abbondanza. La direzione del .-
Congresso e il suo speaker Ru- ; 

slan Khasbulatov avevano in- -
fatti deciso che non si doveva 
arrivare all'impeachment ma • 
l'operazione andava fatta sen- '-
za ferire troppo gli umori del '••' 
Congresso. SI, certo, anche in."; 
assemblea la maggioranza., 
non vuole un voto sulla messa ; ; 
in stato d'accusa ma si devono 
iare*J„coiUlcon due, cose:,,la :.v 
prima, cruciale, che il Con- •_; 
gresso deve al tempo stesso "' 
trovare un compromesso*; vin
cere ilround, indebólire-i'pote-
ri del presidente, fare un passo ' 
deciso verso la repubblica par- '; 
lamentare, dare un colpo alla ' 
figura del presidente. La se- ". 
conda: l'umore dei deputati, :' 
anche moderati, democratici. 

non estremisti, convocati per 
; l'ennesima volta; per l'ennesi
ma volta chiamati a sopire un 
conflitto che è ormai evidente
mente non conciliabile. Mi-
khail Bociarov, democratico 
della prima ora, economista, 

, ex sostenitore di Eltsin, per 
• esempio, pensa che l'impea
chment non sarebbe un dram-

; ma: «1 poteri passerebbero a 
Aleksandr Rutskoj, che con-

: frolla perfettamente le forze ar
mate». L'aula, dunque, non è 

; disposta a cedere più di tanto 
e, in ogni caso, ci sono, pronte 
a essere brandite come spade, 
le proposte dei duri, volte a far 
finire subito la commedia. Per-

; sino Evgenyi Ambartzùmov, • 
' membro del' consiglio-presi- ; 
dcnziale, critica Occidente e 
Stati Uniti per il sostegno aeriti- ' 
co a Eltsin e il premier russo ' 
Ccmomyrdin.per aver rifiutato 
un governo di coalizione. ;, 
: Cosi, ad apertura di seduta, 
; '•':''•''•:©? -'St*.£'fc"W>'/A:-.;".v 

I primo ministro Viktor Cernomyrdin parla ai deputati 

circola un progetto di risolu
zione già difficile da digerire 
per la squadra presidenziale ' 
ma non più soddisfacente per 
il corpo dell'assemblea parla
mentare. Si prende atto della ,; 
conclusione e delia relazione 
del presidente della Corte co
stituzionale: -E si nota che 
mezzi e metodi scelti da! presi- • 
dente non corrispondono alla 
Costituzione della federazione 
russa. La messa in atto di quel- " 
le decisioni porterebbe alla 1 
contrapposizione nella società 
e all'approfondirsi della crisi /. 
politica». Il linguaggio paluda
to del primo punto si fa via via 
più chiaro nelle misure con
crete volte a punire il presiden- . 
te per la sfida portata al parla- ' 
mento. Si suggeriscono le di- ' 
missioni volontarie di Eltsin e 

,: Khasbulatov (circola da alcu- : 

' ne ore l'intenzione dello spea- \ 
:. ker di dimettersi presto). Si 
chiede il trasferimento di tutti : 

gli istituti esecutivi della presi
denza a) governo e l'abolizio- : 
ne del Centro federale per l'in- " 
formazione, regno dell'odiato ì 
Poltoranin. Ci sono però anche " 
proposte di compromesso, per • 
esempio la trasformazione del i 
potere legislativo in un parla- • 

; mento bicamerale (abolizione 
del Congresso).-. • 

Secondo punto politico al-
; l'ordine del giorno, la questio- • 
; ne del referendum. Anche qui ; 
• un documento contiene pro-
poste che non possono piace- ''• 

, re al Cremlino: si accetta il re-
: ferendum e la data del 25 apri- ? 

le, secondo il volere di Eltsin < 
: ma, alla domanda sulla fiducia ; 
• al presidente viene aggiunto ; 
'•: un quesito sulla riforma eco- ; 

nomica cosi come è stata con- ', 
dotta sin qui In più: peri depu- ; 
<tati il quorum referendario.de- ' 
ve essere del.50% degli, aventi ' 
•diritto al voto e noudei votanti, " 
come chiedono i giuristi consi- • 
glieri di Eltsin; infine, si chiedo- : 

' no le elezioni anticipate con- , 
- temporanee di presidente e as-
' semblee legislative. Eltsin non 
, solo non è disposto ad accetta- '' 
re ma fa sapere che se queste j, 
saranno ic decisioni finali egli s 

: -resterà fermo alle posizioni ~ 
del 20 marzo, ovvero al quesito : 
sulla fiducia accompagnato • 

• dall'approvazione . popolare •; 
della costituzione dei presi- i 
dente». -••••-/>.--• ,•-,- -v 

Alla discussione delle due ri-
soluzioni si arriva in tarda mat
tinata, dopo la conclusione del •' 
dibattito generale che ha visto 
il capo del governo, Viktor Cer- ' 
nomyrdin, respingere la prò- > 
posta di un governo di coali- ' 
zione. Le difficoltà cominciano 
subito. Sulle violazioni costitu-
zionali compiute dal presiden
te, oltre al documento del pre- -'• 
sidium, ci sono le proposte del ' 
deputato Baburin (Fronte di ' 
salvezza nazionale), del depu- .* 
tato Tuleev, che chiedono 
l'impeachment. La scherma- : 
glia procedurale gestita da ; 
Khasbulatov non porta a nulla: ' 
il «documento di maggioran- :, 
za», messo ai voti nel suo pri-
mo punto e poi «in linea di . 
principio» è respinto. Respinto ' 
anche l'ordine del giorno che :: 
chiede di discutere gli altn do- :' 
cumenti (475 sl,337 no ma è 
necessaria la maggio, anza as
soluta). La seduta del mattino 

viene chiusa in anticipo, e ne
cessario elaborare un nuovo 
testo. 

Alla ripresa, si discute del 
secondo documento, quello 
sul referendum. Il consigliere 
costituzionale di Eltsin, Shakh-
ra), argomenta contro: -Il presi- • 
dente viene sottoposto a fidu
cia tre volte, una prima volta 
direttamente, una • seconda 
volta sulla riforma economica. 

, una terza volta con le elezioni 
anticipate. In più, per modifi- ; 
care il quorum ci vuole un ' 
emendamento costituzionale 
che richiede i due terzi dei voti '• 
del Congresso». Khasbulatov 
sembra disponibile ad accerta- ' 
re le osservazioni della presi- ; 

denza ma l'assemblea rifiuta ": 

di ascoltare la sua opinione. • 
Parta il deputato della Karelia ' 
Stapanov proponendo di abo-, 
lire da! referendum il quesito 
sulla riforma economica: «Non :•'. 
è giusto addossarla tutta su!: 

presidente, anche noi abbia- '• 
mo la nostra responsabilità". • • 

Si passa a discutere l'altra -
questione e questa volta il te
sto della risoluzione è molto. "'• 
molto più duro. Eppure, il pre- -
sidente della corte costituzio- '[• 
naie Valéry) Zorkin e costretto, J 
malvolentieri, a tornare alla tri- _ 
buna. Gli occhi affossati, la vo-

. ce stanca: «Noi abbiamo dato *' 
un parere giuridico, abbiamo " 
aggiunto che l'unica soluzione 
che vediamo sono le elezioni , 
anticipate. Ora sta a voi trovare .;• 
una soluzione politica che ten- . 
ga conto non solo della lettera 
delle norme ma anche della si- -

: tuazione storica in cui ci travia-
mo». Il primo punto della mio- ': 
va risoluzione abbandona i di- r 
plomatismi e insiste: «Su Eltsin . 
ricade la responsabilità delle 
violazioni costituzionali, sudi ' 
lui ricade Ja;csponsatìlita del
l'acutizzarsi "della situazione 
politica». E poi: «Si sospenda-
noi decreti del presidente sino 
al giudizio definitivo della Cor- -
te», «Eltsin e Khasbulatov rasse
gnino le dimissioni volontana-

. mente», «Si dia vita a un gover
no di solidarietà nazionale e si 

: trasferiscano ad essi i poteri 
degli istituti presidenziali che 
hanno funzioni esecutive», di 
nuovo si vuole che i consiglieri ' 
di Eltsin, quelli che lo hanno 
fatto sbagliare, «vengano licen
ziati». Infine si da incarico aJ 
Soviet supremo di correggere 
«le incongruenze costituziona- • 
li». L'elenco degli emenda
menti che i parlamentari devo
no preparare prefigura la tra
sformazione della Russia in re
pubblica parlmentare, non c'è 
spazio per poteri presidenziali. 
Si vuole un nuovo status per il 
presidente, un Consiglio di fe
derazione, l'autonomia del go
verno dal Cremlino. Il deputa
to democratico Nosovets fa un 
intervento i - provocatono ' 
«Smettetela di prendervela con 
la squadra di Eltsin visto che e 
lui ad aver pronuncialo il fami
gerato discorso», forse spera, 
con un voto sull'impeach
ment, in una vittoria in extre
mis. L'aula boccia la richiesta 
di sospensione di un'ora del 
consigliere di Eltsin, Kotcnkov. 
Èinquelmomentocheilpresi- -
dente entra in aula, e la situa
zione precipita. _ 

• Quando c'è la sedute c'è Unimedica. 

Chiaro. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Unimedica è una polizza chiara e sicura che Unipol si 
impegna a non disdire in caso di sinistro. • • • 

Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 
modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base • 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 

• 
I 
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Jiang Zemin capo dello Stato 

Un uomo per tre cariche 
Deng affida la Cina 
al riformatore moderato 
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M Addio alle solenni affer
mazioni sulla separazione di 
compiti tra partilo e governo, 
partito e amministrazione Con-
35 voti contrari e 25 astenuti, 
icn l'Assemblea nazionale ha 
eletto presidente della Repub
blica Jiang Zemin, un ingegne
re di sessantassette anni, già 
segretano del partito comuni
sta cinese e già capo supremo 
delle forze armate Come mas- • 
sima autontà alla testa del pae
se oltre a nominare pnmo mi
nistro e membri del governo 
potrà imporre la legge marzia
le e dichiarare lo Stato di guer
ra Sono questi i compiti che la 
Costituzione assegna al presi
dente della Repubblica Com
pletamente solo al vertice del
la piramide del potere, Jiang 
Zemin presenta tutte le carat- < 
tenstiche che la scenografia 
della politica c inese-e non da 

' oggi - assegna a colui che rac
chiude nelle proprie mani il 
destino del paese Sarà dun
que, dopo Mao Zedong e 
Deng Xiaoping, il terzo uomo-
guida di cui anche la Cina di 
oggi continua ad avere biso
gno? Che sia l'erede di Deng 
non è dubbio senza l'assenso 
dell'uomoche pure ha profon
damente deluso, Jiang non sa
rebbe arrivato all'elezione di 
ien. Ma la decisione testamen
taria del vecchio Deng appare 
frutto di timore, il timore cioè 
che una diversa partizione del 
potere al vertice potesse alla fi
ne portare a posizioni inconci
liabili minacciando la tanto 
decantata - e reale - stabilità 
del paese 

La concentrazione delle tre 
massime cariche nelle mani 
dell'ex segretano del Pc di 
Shanghai lancia pero un altro 
messaggio. Hanno sempre 
detto i dirigenti cinesi che l'e
conomia sarebbe stata si di 

ri» 

i 

r'fo» 

•ì 

in 

mercato ma anche socialista 
sottolineando che quel termi-
me socialista niente altro vole
va dire che il potere continua
va a restare saldamente nelle 
mani del Partito comunista E 
quale modo migliore per san
cire questa affermazione se 
non il passo finale di mettere 
realmente tutto nelle mani del 
segretano? 

Saprà Jiang Zemin essere 
insieme fermo e duttile? Prima 
sindaco poi segretano del par
tito a Shanghai, era amvato a 
Pechino nel giugno dei 1989 
per prendere il posto di Zhao 
Ziyang. il segretario fatto fuori 
dopo la repressione di Tian an 
men La sua nomina fu allora 
un compromesso che accon
tentò le vane ali del partito Ma 
nel suo nuovo incarico è stato 
più dalla parte dei conservatori 
che dei centristi moderati 

Altre sedi importanti vengo
no infatte assegnate a uomini 
dalla personalità più caratte
rizzate e più dichiaratamente 
alleati di Deng Xiaiopmg A ca
po della Assemblea nazionale 
sarà oggi eletto Qlao Shi per
che si ntira l'ultrasettantennc 
Wan U, un «liberal» che nel 
1986 addirittura avanzò l'idea 
del pluralismo politico Mem
bro def comitato permanente 
dell ufficio politico del Ce e ca
po della scuola di partito, Qiao 
Shi è una delle personalità più 
enigmatiche della politica ci
nese. E anche tra le più poten
ti Sotto il suo controllo sono 
stati il dipartimento di politica 
estera e quello di organizza
zione de) Peci ha avuto la dire
zione o la segretena degli or
ganismi che sotto nomi e for
me differenti si sono occupati 
della «sicurezza» - in tutti i sen
si - dello Stato e dei servizi in
terni e esterni di «intelligence» 

Un commando terrorista La polizia non ha dubbi 
ha distrutto sabato all'alba È la «Rote armee fraktion » 
il nuovo penitenziario protagonista per ventanni 
(ancora vuoto) di Weiterstadt degli attentati in Germania 

La Raf torna in grande stile 
Salta in aria un supercarcere 
Toma l'incubo del terrorismo in Germania La Ro
te armee fraktion, protagonista di attentati e assas
sina per due decenni, ha firmato l'attentato che 
all'alba di sabato ha mandato all'aria e distrutto il 
nuovo supercarcere di Weiterstadt, ancora vuoto, ' 
che sarebbe stato inaugurato nei prossimi giorni. 
Le autontà di polizia tedesche non hanno dubbi: 
si naffaccia in grande stile sulla scena la Raf. 

• a BERLINO Gli ultimi dub
bi sono caduti nel tardo po
meriggio, quando dagli 
esperti dell'antiterrorismo è 
giunta la conferma la nven-
d «razione è autentica, la Rote 
Armee Fraktion è tornata in 
azione E in grande stile l'at
tentato con cui len all'alba è , 
stato quasi completamente 
distrutto il nuovo (e ancora 
vuoto) carcere di Welter- ' 
stadi, nel distretto di Darm
stadt, ha provocato danni 
enormi (si parla di 100 milio
ni di marchi) e, particolare 
inquietante, è stato portato a 
termine con dovizia di uomi
ni e di mezzi tecnici La Raf, 
insomma, la temibile orga
nizzazione terronsticd le cui 
imprese hanno insanguinato 
la Germania per oltre due de
cenni, è ancora in grado di 
colpire e tutto lascia pensare 

che lo farà di nuovo nel pros
simo futuro L allarme è gran- ^ 
de Secondo quanto ha di- * 
chiarato il ministro alla can
celleria Bemd Schmidbauer 
(Cdu) che cura il coordina
mento politico dei servizi se
greti, il pencolo è ancora for
te, nonostante i colpi assesta
ti m passato all'organizzazio
ne terroristica e malgrado 
I «offerta di tregua» che la 
stessa Raf aveva avanzato 
nell'aprile dell'anno scorso, 
impegnandosi a non compie
re più attentati contro rappre
sentanti dello stato e dell'e
conomia in cambio di un am
morbidimento delle pene per 
i terroristi incarcerati 

L'assalto al carcere di Wei
terstadt, concluso con una 
esplosione che è stata sentita 
fino a Darmstadt, è comincia
to nel cuore della notte Era 

passata da poco I una quan
do un commando composto 
da cinque persone masche
rate ha fatto irruzione negli 
uffici - dell amministrazione 
dove in quel momento c'era
no undici tra guardiani e fun
zionari Questi sono stati tutti 
immobilizzati, legati e poi tra
sportati con un pullmino in •• 
un bosco poco lontano (do
ve più tardi hanno potuto li- ' 
berarsi da soli) I terroristi, 
poi, hanno lavorato con tutta 
calma per piazzare le canche 
di'esplosivo nei punti strategi
ci del grande edificio Ciò 
spiega perché le esplosioni 
avvenute alle 5,30 de! matti
no, abbiano avuto effetti tan
to devastanti Gli attentatori, 
subito dopo la deflagrazione 
si sono allontanati su una 
Mercedes gngia che è stata ri-
trovata più tardi Dentro e era 
un volantino con la stella a 
cinque punte della Raf e la ri
vendicazione dell'attentato 
da parte di un «Kommando 
Kathanna Hammerschmidt» 
E'ia rivendicazione che nel 
pomenggto è stata accredita
ta come autentica dagli 
esperti dei servizi , 

1 danni, come si è detto, so
no enormi cento milioni di 
marchi (quasi cento miliardi 
di lire). Tanto gravi che il mi
nistro della Giustizia dell'As-

< 
sia Chnstme Hohmann-Den-
nhardt (Spd), riferendo len 
pomeriggio sul! attentato, ha 
avanzato l'ipotesi che 1 intero 
complesso debba essere ab-
batutto e ricostruito ex novo 
La signora Hohmann ha n-
cordato che il carcere un isti
tuto modello ideato con cnte-
n ispirati al recupero dei con
dannati e alla loro socializza
zione, e sempre stato nel mi
rino della Raf, la quale più 
volle, in passato, aveva mi
nacciato di farlo saltare in 
ana 

La costruzione, situata a 
Weiterstadt, sobborgo di 
Darmstadt, iniziata nel 1986 e 
quasi completata, è costata 
in totale 250 milioni di mar- „ 
chi (245 miliardi di lire). Do
veva essere il penitenziano 
più moderno di tutta la ger-
mama con una capacità di 
500 detenuti, e doveva servire 
a decongestionare il carcere 
di Preungesheim, nei pressi 
di Francololle Da tempo ne
gli ambienti dei servizi segreti 
si sostiene che la Raf non ha 
perso di operatività e che 
continua a rappresentare 
uno dei pencoli più gravi alla 
sicurezza5'tedesca Secondo 
Bild, giornale di Amburgo, 
membn del nucleo della Raf 
attualmente detenuti hanno , 

invitato i compagni a piede li
bero a non nprendere la lotta 
armata L ufficio federale del
la cnminalità sarebbe in pos
sesso di una lettera di Brigitte 
Monhaupt, una delle figure di 
maggiore spicco della Raf in 
carcere da 13 anni, che con
tiene un appello dei «compa
gni» detenuti ai «commandi 
operativi» perchè si astenga
no da compiere attentati 

Il volantino rinvenuto nel-
I auto dei presunti auton del-
I attentato al carcere, con il 
simbolo della Rote Armee 
Fraktion (Raf), è autentico, 
secondo la procura generale 
di Karlsruhe Come è stato 
indicato nel pomenggio di te- 1 
n, dopo i pnmi esami del vo
lantino su cui appare la fir
ma di un «Kommando Katha
nna Kemmerschmidt», risulta 
che «la forma e il contenuto» 
sono «autentici» Il gruppo 
terroristico della Raf aveva 
annunciato un anno fa di ri
nunciare ad attacchi contro 
rappresentanti dello stato e 
dell'economia Successiva
mente, l'allora ministro della 
giustizia, Klaus Kinkel, aveva 
auspicato una «riconciliazio
ne» anche da parte dello sta
to, auspicando la liberazione 
dei componenti della Raf che 
si trovavano da lungo tempo 
in carcere 

f l iOASO Il segretario di Stato ordina un'inchiesta sul coinvolgimento in dieci anni di massacri 

Clinton indaga sulle colpe Usa in Salvador 
,,j ^ infuni nu 1)1 i>J»l-> w<l Mi- ifJJlf ,LL> ( J I I K I l i>:l . 
Il documento redatto dall Onu sulla .violazione dei 
diritti umani in Salvador non ha solo risollevato il ve
lo sulla catena di orrori consumati dalle gerarchie 
militari in 12 anni di guerra. Ha anche posto l'Ame
rica «potenza-buona-vincitrice-della-guerra-fredda» 
di fronte ad una verità rimossa: è stato sotto l'om
brello Usa che quei massacri sono stati compiuti. E 
Christopher ordina un'inchiesta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

t V v 

• 1 NEW YORK Non è facile 
capire quanto serio fosse War-
ren Christopher allorché, gior
ni fa, ha annunciato l'istituzio
ne d'una commissione d'in
chiesta tesa a stabilire chi, co
me e quando, all'interno del 
Dipartimento di Stato, a suo 
tempo copri i massacri del Sal
vador. E soprattutto non è faci
le capire - pur concesse a Ch
ristopher le migliori, buone in
tenzioni - dove possa concre
tamente portare, oggi,, un'in
dagine di questo tipo Ma una 
cosa è in ogni caso certa più 
che sollevare il velo sui massa
cri e sui risaputi orron della 
guerra salvadoregna, il docu
mento recentemente redatto 
dalla «Commissione Verità» 
dell'Onu ha posto l'America di 
fronte alla urgente e scomoda 
necessità d'un esercizio -
quello dell'esame di coscienza 

- che i dopo-guerra di norma 
munificamente risparmiano 
alle «potenze vincitrici» Ovve
ro ha rotto un incantesimo, ha 
scombussolato le noie del gra
tificante e rassicurante refrain 
che, tra squilli d'ottoni e rulli di 
tamburi, accompagna in que
ste ore la marcia verso impro
babili e remoti «nuovi ordini in
ternazionali» La guerra fredda 
è finita, recita quel htomello E. 
se Dio vuole, sono stati i «buo- • 
ni» a vincerla << 

Ciò che fa il documento 
Onu, non è in fondo che que
sto meticolosamente rielenca 
gli «atti di bontà» che, sul fronte 
salvadoregno, hanno scandito 
il lungo cammino verso la vit-

' tona (una vittoria che peraltro 
nel caso specifico non è mai 
stata raggiunta, né sul piano 
militare, ne su quello politico) 

E dà a ciascuno il dovuto cre
dito per quell'accumulo di 
75mila cadaveri, per quella 
lunga teoria di morti innocenti, 
di torture e di desapareaones. ' 
Nessun nuovo fatto e nessun 
nuovo nome Solo la metodi
ca, anagrafica rielecazione 
delle circostanze, dell'identità 
e delle responsabilità chi ucci
se, chi ordinò di uccidere, chi 
addestrò e chi copri gli assassi
ni, chi tacque, chi menti 

Tutto era già stato detto e 
tutto era già stato scritto Si sa
peva perfettamente, ad esem
pio, che la strage di El Mozote, 
nel dicembre del 1981, era sta
ta compiuta da quel battaglio
ne Atlacatl che - addestrato 
negli Usa e comandato dal co
lonnello Domingo Monterrosa 
- fu la «punta di diamante» del
la offensiva antiguerriglia, il 

' «reparto modello» di quella 
«guerra di bassa intensità» che, 
memon del Vietnam, gli esper
ti del Pentagono architettarono 
per «fermare il comunismo 
senza sacrificare vite america- i 
ne» E ben note sono le parole . 
che, a Washington, hanno per 
lunghi anni marcato l'intermi
nabile cover up di quella mat
tanza «Nessuna evidenza di 
massacro» aveva detto di fron
te al Congresso l'allora assi
stente segretano di Stato Tho

mas Enders «Nessuna eviden
za di massacro» gli aveva fatto 
eco quel ringhioso guerrafon
daio di Elliott Abrams. a quei 
tempi (e per molti anni a veni
re) impegnato nelle vicende 
centroamencane sotto il grot
tesco titolo di «assistente segre
tano di Stato per i dintti umani 
e per gli affari umanitan» E 
questo era stato quello che pn-
ma Reagan e poi Bush hanno 
instancabilmente npetuto Fi
no a ieri Fino a quando, grazie 
alla cessazione negoziata del
la guerra, le zolle di El Mozote 
hanno cominciato a restituire 
centinaia e centinaia di schele
tri Piccoli scheletri, in molti ca
si Scheletri di bambini Due 
giornalisti che undici anni pn-
ma avevano senno ciò che 
avevano visto - Raymond Bon-
ner del Neu> York Times ed Al
ma Guillermprieto del Wa
shington Post -••erano svilan-
neggiatl dall'establishment co
me'strumenti della «propagan
da rossa» 

Meno di un anno pnma, il 2 
dicenbre del 1980, quattro 
suore statunitensi erano state 
trucidate non lontano dalla ca
pitate E, in quel caso, la verità 
aveva subito raggiunto Wa
shington, non nella forma di 
reportage giornalistico, ma , 
con tutti i crismi dell'ufficialtà 

Ad uccidere quelle quattro 
donne - aveva puntualmente 
nfento Robert White, amba
sciatore Usa in Salvador - era
no stati, per ordine supenore 
gli uomini della Guardia Na
zionale E questo fu quello che 
successe subito dopo Whitefu 
destituito dall'incarico II gene
rale Carlos Vides Casanova -
che certo aveva tollerato e for
se architettato quella strage -
venne promosso, su sollecita
zione Usa a ministro della Di
fesa (un incarico che, come 
«uomo di fiducia del Pentago
no», avrebbe mantenuto Imo al 
1989) E sei mesi più tardi, Ale
xander Haig, segretano di Sta
to della amministrazione Rea
gan, cosi descrisse con con- < 
torta prosa, gli avvenimenti di 
fronte al Congresso «Vorrei 
suggerire che alcune delle in
dagini conducono a credere . 
che, forse il veicolo con a bor
do le suore, potrebbe aver for- , 
zato un blocco stradale 0 po
trebbe aver dato l'accidentale 
impressione di star forzando 
un blocco, cosicché vi é stato 
uno scambio di colpi d'arma 
da fuoco» Cunosa tesi, visto " 
che quelle quattro sventurate -
erano state arrestate, violenta- ' 
te torturate e, quindi uccise 
con il classico colpo di pistola 

IH ni il l M 

alla nuca. La ragione? A spie
garla, con la brutale sincerità 
dei veri credenti, avrebbe prov
veduto in quegli stessi giorni 
Jeane Kirkpatncki futura am
basciatrice di Reagan alle Na
zioni Unite quelle donne dis
se non erano religiose ma «at
tiviste polìtiche» E con quelle 
parole archiviò, nella maschia 
coscienza reaganiana un epi
sodio che, per la pnma volta 
aveva visto scorrere non lo 
spendibilissimo sangue metic
cio dei salvadoregni, ma quel
lo - abitualmente sacro - del-
l'Amenca bianca1 

Per anni le Amministrazioni 
Reagan e Bush hanno giustifi
cato i fondi elargiti alle gem
ente militari salvadoregne (ol
tre 6 miliardi di dollari) ven
dendo alla pubblica opinione 
una reiterata menzogna quel
la secondo la quale sebbene 
àncora lonla'rio daUa'perfezlo'' 
ne il record dei propri protetti 
centroamencam era in rapido 
miglioramento Quanto rapido 
lo si è \T!to il 16 novembre del 
1989. allorché vennero massa
crati il professor Ellacuna ed 
altri cinque gesuiti E quanto 
«nuova» fosse la risposta ame
ricana a questa pratica dell'ec
cidio, lo si é capito allorché, 
per molti giorni e contro ogni 
evidenza l'ambasciatore Wil-

Oggi marcia dei pacifisti 

Colombo: «Perfino Clinton 
ha rinunciato all'idea 
di intervenire in Bosnia» 

NOSTRO SERVIZ.O 

• • VENEZIA A chi nmprove-
ra la diplomazia italiana di 
mancanza di coerenza, per il 
passato e per il presente il mi
nistro degli Esten Colombo re
plica stizzito che la cosa «6 
umiliante e non è vera la tesi di 
una delega ad altri della difesa 
degli interessi nazionali» «E 
questo - ha aggiunto il capo 
della diplomarla - vale per len 
ma anche per oggi» Ma Co
lombo ha anche approffittalo 
della tnbuna del convegno ve
neziano di «geopolitica» sul te 
ma «Adriatico Jugoslavia, Bal
cani» in occasione del lancio 
della rivista Limes per fare il 
punto sulla controversa que-
sUone di Osimo e sull atteggia
mento italiano verso il conflitto 
nella vicina ex Jugoslavia. Se 
all'inizio molti paesi del Vec
chio Continente hanno effetti
vamente marciato in ordine 
sparso e I Europa comunitana 
sembrava un «castello popola
to di fantasmi nel qual ciscu-
no nscopnva le sue vecchie 
tendenze chi era per la Croa
zia, chi per la Serbia chi per 
I unità», oggi questo difetto di 
partenza é stato corretto Ma 
come' Il ministro non Io dice , 
Prefensce prendersela con i i 
pacifisti «C é una grande ipo
crisia - ha sostenuto il capo 
della Farnesina - da parte di 
quei pacifisti di len che oggi 
vorrebbero mandare gli eserci
ti Anche il presidente Clinton, 
che ha fatto tutta la campagna 
elettorale contro Bush, nmpro-
vcrandogli di non essere inter
venuto in Jugoslavia una volta 
eletto si è fermato perchè sa- -
peva che I uso della forza non 
sarebbe stato accettalo E se 
questo vale per gli Usa vale an
che per 1 Europa» Sulla nnego- ' 
ziazione del trattato di Osimo 

da poco avviata con Croazia e 
Slovenia Colombo ha negato 
che essa possa prendere in 
considerazione una qualche 
modifica dei confini se non 
nel contesto vincolante dei 
pnncipi di Helsinki Insomma 
i confini non sono un tabù a 
patto che si agisca nel quadro 
della Csce Anche se I Italia ha 
sostenuto Colombo non n 
nuncerà a difendere gli inte
ressi dei profughi che lasciaro
no I Istna e ad agire pe far si 
che la nuova frontiera sloveno-
croata che taglia in due I Istna 
«si assottigli sempre più» 
Ma gli spunti polemici del mi 
nistro - che in margine ai lavo
ro ha incontrato il vice ministro -
degli csten albanese, Anan 
Starava - non sono stati gli uni 
ci Già nella pnma giornata del 
convegno non erano mancaU 
altn confronti accesi 
Le accuse ali Albania del ge
nerale Antonio Quintana che 
ha diretto la pnma fase dell «o-
perazione Pellicano» La no
stalgia di Bruno Bottai segreta
no generale del ministero degli -
Esten quel che succede dimo
stra «com è difficile e proble
matico vivere senza una Jugo
slavia cioè senza un coerente 
e possibilmente concordato 
assetto dell area tra Danubio i 
ed Adriatico» E e è chi pensa 
di più a questioni immediate. 
la nacquisizione dei beni persi 
dai profughi istnani la tutela 
della comunità italiana in 
Istna. Giulio Staffieri. lista «Me- s 
'une» sindaco di Trieste chie
de cosi che I Italia faccia la vo
ce grossa. E lancia una stupe
facente idea «Alle trattative su 
Osimo deve partecipare anche 
la Serbia. Sarebbe una bella le
va per mettere in difficoltà Slo
venia e Croazia» » - j . 

liam Walter, ha tentato di aval
lare 1 ipotesi che ad ucadere 
fossero stati dei guemglien tra
vestiti da soldati Ora la «Com
missione Venta» ha conferma
to ad ordinare quella strage fu 
il generale René Emilio Ponce 
un'altro dei ministri della Dife- ' 
sa che hanno goduto della 
•piena fiducia» e del sostanzio
so appoggio degli Stati Uniti 

Fantasmi che tornano Fan
tasmi che pesano Fantasmi } 
che oggi - in una sorta di ' 
«guerra degli editonali» - molti 
chiedono di ricordare ed altn 
tentano di esorcizzare ricor
rendo alle magiche formule , 
d'un collaudato catechismo 
Perchè interrogarsi?, si chiede
va giorni fa, con malcelato im- -
barazzo, il Wall Street Journal 
Perchè nvangare le zolle salva
doregne alla ncerca del passa
to7 Perchè non guardare, inve-

v ce, àUoIsplendido futuro che la 
vittoria del capitalismo ha re
galato al Salvador ed al mon
do' ». 

Già, perchè' Forse per non 
essere condannati, come qual
cuno a scntto a rivivere il pas
sato che si è troppo frettolosa
mente sepolto O forse soltan
to per sperare di chiudere dav- , 
vero - e con bilanci non falsiti- » 
cab - il lungo e doloroso inver
no della guerra fredda. ., 
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Il manifesto 
del mese 

compie un anno. 
Guardate come 

è cresciuto. 

Per lo svezzamento di un inserto mensile 
come il manifesto del mese, invece delle' 
solite pappe, ha funzionato in modo meravi
glioso un anno (tutt'altro che meraviglioso) 
come il 1992. L'incalzare e il sovrapporsi 
degli eventi sociali e politici ci ha spinti a 
tenere un passo piuttosto sostenuto e ci ha 
convinti, col passare del tempo, ad ampliare il 
nostro mensile, perchè possa contenere, 
oltre all'approfondimento di un tema princi
pale, una serie di interventi sui tre filoni dello 
SPÀZIO (geografia), del TEMPO (storia) e 
della NATURA. La nuova edizione uscirà 
l'ultimo mercoledì di ogni mese; in questo 
primo numero interverranno tra gli altri: 
Gianfranco Bettin, Barry Commoner, Paolo 
degli Espinosa, Alberto Gozzi, Francesco 
Indovina, Gianni Mattioli, Vincenzo Naso, 
Valentino Parlato, Gabriele Salvatores, Mas
simo Scalia, Gianni Sofri, Gianni Squitieri. 

Tra vecchiom U e nuovo. 

IL MANIFESTO DEL MESE. "SPEGNIAMOLI", MERCOLEDÌ' 31 MARZO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE 
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Francia 
alle urne 

nel Mondo 
I sondaggi danno alla destra 500 su 577 deputati all'Assemblea nazionale 
i socialisti rischiano di ritrovarsi con una cinquantina di eletti 
troppo pochi per poter depositare una mozione di sfiducia al governo 
Ultima speranza della sinistra il calo delle astensioni 

Il grande slam dei conservatori 
Chirac e Giscard cercano nel ballottaggio di umiliare il Ps 
Le cifre del primo turno e i sondaggi confidenziali 
parlano chiaro: il maremoto di destra sarà confer
mato stasera. L'Assemblea potrebbe contare più di 
500 deputati neogollisti e giscardiani (su 577). 11 Ps 
rischia di ritrovarsi con un gruppo di 40-50 deputati, 
neanche sufficiente a depositare una mozione di sfi-
ducia contro il governo. Le ultime speranze risiedo
no nella mobilitazione degli astensionisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
~~~. QIANNIMARSILLI 

• • PARIGI I sondaggi taccio- ' 
no per legge già da due setti- : 
mane. Al primo turno le aveva- •• 
no indovinate quasi tutte, salvo 
il magro risultato degli ecologi- • 
su (dei quali avevano tuttavia ' 
registrato negli ultimi giorni 
una netta caduta) e l'uniformi
tà territoriale, oltre che l'am
piezza, della disfatta socialista. ' 
In questo periodo i sondaggi 
non devono esser resi pubblici 
per non turbare la campagna 
elettorale, ma i grandi istituti 

nazionali e il servizio informa
zioni del ministero degli Interni 
continuano a fame. I grandi 
istituti prevedono nella miglio-

• re delle ipotesi 60 deputati per 
il Ps, nella peggiore 40. Tra 118 

•' e i 20 per i comunisti. Tra.zero 
- e due per il Fronte nazionale. 

Tra 206 e 216 peri giscardiani 
dell'Udì. Tra i 250 e 1264 per i 

• neogollisti dcll'Rpr. Tra i 15 e i 
19 per gli indipendenti di de
stra. Il maremoto di destra si 
conferma. Un istituto prevede 

perfino che la nuova maggio
ranza mandi in parlamento tra 
i 505 e i 515 deputati. Le previ
sioni riguardano anche i lea
der del Ps in bilico tra elezioni 
e bocciatura; Si apprende cosi 
che sarebbero eletti Jean Pier
re Soisson, Henri Emanuel]!, 
Paul Quilés, Bernard Tapie, 
Pierre Bérégovoy. Che la pro
mozione di Georges Marcnais, 
Jack Lang e Michel Rocard si 

giocherà su un pugno di voti, 
he sarebbero respinti c o n . 

perdite Roland Dumas, Uonel 
Jospin, Dominique Strauss 
Kahn, Laurent Fabius, André 
Lajoinié..-.•.-> - ••••--

interessanti anche le do
mande annesse ai sondaggi. E' 
stato chiesto agli elettori a chi 

: andrebbe il loro favore se si vo-
' tasse oggi per le presidenziali. 

Chirac e Giscard batterebbero 
ambedue Michel Rocard (il 
pnmo con il 53 percento, il se- • 
condo con il 54). Ma sarebbe- '-• 
ro ambedue battuti da Jacques 

: Delors (che avrebbe il 54 per
cento contro Chirac e il 55 • 

, contro Giscard). Quanto a Mit- ': 

, terrand, l'84 percento degli in- \ 
tervistati pensa che rimarrà al- / 

- l'Eliseo. Il 46 percento ne sa- <; 
'; rebbe soddisfatto, il 45 vorreb- » 
; be invece che se ne andasse. . 

Quali conclusioni trarre da ',; 
queste cifre? Per quanto riguar- • 

: da il voto odierno non riserva- "••• 
•'. no sorprese. Se vi sarà ripensa-
: mento della gente di sinistra 

(quelli che domenica scorsa si •'• 
sono astenuti, o hanno votato 
scheda bianca o nulla) non 
sarà tale da cambiare1 le carte 

in tavola. Gli ecologisti non si 
sposteranno massicciamente 
verso il Ps, che potrà godere al 
massimo dell'apporto dell'e
lettorato comunista. Qualche 
sorpresa viene invece dalla si
mulazione delle presidenziali. 
I dati dicono che il paese non 6 
andato a destra, non più di 
quanto lo fosse prima. Al pri
mo turno ha votato a destra 
non più del 26 percento degli 
aventi diritto, trasformatosi nel 
40 percento dei votanti. Michel 
Rocard, malgrado debba su
dare sette camicie nella vaga 
speranza di farsi eleggere de
putato, mantiene un onorevo
le 45-46 percento nelle inten
zioni di voto. Delors va addirit
tura oltre Entrerebbe all'Eliseo 
con un comodo vantaggio sui 
due avversari della destra. Il 

presidente della Commissione 
europea gode dei vantaggi del-

: l'assente: ha ; accompagnato 
da lontano questa campagna 

j.' elettorale, senza parlare, senza ' 
-'. esporsi. Non paga neanche lo 
; scotto degli ultimi anni di potè- : 
:» re socialista, al quale è rimasto ; 
•';. estraneo. Se ne deduce, a pri-
"'.', ma vista, che se la sinistra e in : 

v macerie il suo campo non è ; 
-: stato occupato dalla destra. Si 
'; manifesta semmai, siaattraver-
'•• so la popolarità di Rocard che 
•' quella di Delors, una certa vo-

;-1 lontà di esser governati al cen-
:/toro.-•.'•.-".;•.• •• - '•--.•.»'.•'• 
;'••• Ma queste sono nulla più-
y. che speculazioni, buone sem- ' 
' mai per gli anni a venire. Stase

ra i socialisti sbatteranno il na
so contro la nuova realtà: se 

tutto va per il meglio, ed è tutto 
dire, avranno a malapena i 58 

. deputati necessari per poter 
> depositare una mozione di , 

censura. Altrimenti dovranno ;. 
' regolarmente ricorrere all'aiu- : 
rlo del Pcf. Assisteranno da',;,"' 
' spettatori alla gara per la no-
; mina del primo ministro. I son- ' 
daggi di cui sopra sono abba- -
stanza chiari: i neogollisti ani- * 
vano in testa, qualche spanna f 

, davanti ai giscardiani, cosi co
me le «primarie» di domenica fc. 

' scorsa avevano fatto capire. • 
,, Jacques Chirac ha ribadito, ve- « 
: nerdl sera, di non essere «in ''.' 
corsa per tutte le poltrone del- ',.: 
la Repubblica». Significa che 
non accetterebbe palazzo Ma- "', 
tignon se Mitterrand glielo of-

;• fnsse. Il candidato più serio re- •; 
:' sta dunque Edouard Baliadur, -.' 

Rocard, Dumas, Jospin rischiano 
d'essere battuti da candidati ignoti 

Il signor nessuno 
fa tremare 
il big socialista 
Illustri sconosciuti; minacciano i big del partito di 
Mitterrand. Rocard è a rischio per l'ascesa di un cer
to Pierre Cardò; in Dordogna il potente ministro de-, 
gli Esteri Dumas è insidiato dal boss locale dei neo- . 
gollisti, de Peretti; Lionel Jospin, nell'Alta Garonna, 
combatte con un democristiano centrista, Bastiani. 
La grana di Jack Lang, invece, è una insegnante* 
centrista giscardiana, Jacqueline Gourault. 

• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che in veste di pnmo ministro 
in pectore ha condotto tutta la 
campagna elettorale. Tra Bai- . 
ladur e Chirac, finora politica- '* 
mente inseparabili, c'è tuttavia ! 

un conflitto potenziale, sul 
quale giocherà senz'altro Mit- ' 
terrand. Chirac infatti non ri- ! 

nuncerà certo a cercar di far '•• 
sloggiare Mitterrand dall'Eli- '•. 
seo. Ma non potrà riuscirci se > 
non attraverso un conflitto -' 
aperto tra governo e presiden
te. E non è affatto detto che t 
Baliadur, che ha fatto del «sen- ' 
so di resposabilita» la sua ban- ; 
diera, si presti al gioco. Sono in 
molti oltretutto a considerare • 
anche Baliadur in corsa per le • 
prossime presidenziali . . . -•••».. 

La sinistra avrà dunque pie- • 
no agio di contemplare la sua • 
disfatta e di pensare alla rico- .• 
struzione. Non avrà più crucci ]• 
di governo: esclusa dall'esecu- ; 
tivo nazionale, dalle giunte re- •• 
gionali (l'anno scorso), dalla ' 
gran parie delle giunte diparti- ' 
mentali, le restano solo alcune 

grandi città (Strasburgo. Ren-
nes, Marsiglia. Lilla). Non par
liamo di Parigi. Con ogni pro
babilità alla destra riuscirà il • •" 
«grande slam», termine tenni
stico perdire che occuperà tut
ti i ventidiie seggi disponibili ; 
nella capitale dopo averne oc- i 
cupato tutti e venti gli arrondis- ]• 
sements. Jacques Chirac siede- , ; 

ra come un sovrano assoluto . 
all'Hotel de Ville, mentre il suo '••": 
uomo più fedele si appresta ad : 
insediarsi all'Hotel Matignon. 
Si stringe il cerchio sull'Eliseo. '<-
il cui inquilino parte da solo v' 
per la sua ultima guerra. An- -
che se da parte sua si tratterà •••" 
piuttosto di reggere l'assedio, f' 
La prima settimana ha già dato 
un saggio di buona resistenza. • 
Come in un gioco delle parti. '; 
più Chirac aumentava la pres- » 
sione per spingerlo alle dimis- * 
sioni, più Mitterrand dava prò- t: 
va di risolutezza a voler restare. : 
Da solo, come gli 6 sempre -" 
piaciuto essere. 

• I PARIGI ' '•• Del' pericoloso 
ornale su cui si trova Michel 
Rocard si sa già tutto. Lo mi-;.'• 
naccia nella sua Conflans u n 
certo Pierre Cardo, giovanotto . 
Udf che gira in Kawasaki e pa

re conoscere tutti gli abitanti 
della cittadina. Cardo, come 
Rocard, è quotidianamente in-

; seguito da tv giapponesi, stam
pa europea/francese, ameri
cana. Meno si sa invece del de

stino crudele che attende Ro
land Dumas, il potente mini
stro degli Esten, l'amico più in- ,-
timo di Francois Mitterrand. La 
Dordogna, dov'è ricandidato, ' 
gli ha promesso vendetta. Adi-
re il vero Dumas (73 anni ga- > 
gllardamerite portati)' si è ri- • 
cordato uh po ' tardi deU'esi- > 
stenza del suo collegio eletto-
rale. Appena da qualche setti
mana, dopo cinque anni di la- ' 
utenza, sono cominciate a -
piovere su villaggi e borghi • 
ameni onorificenze, targhe, J 
promesse di strade e aùtostra- -' 
de, tecnologia ospedaliera. Ma ' 
Il signor Jean Jacques de Perei-
ti, boss locale dei neogollisti. ; 
aveva già stabilito con i locali, 
un rapporto di fiducia. E al pri-

" m o turno ha stravinto con un 
44 percento tondo tondo, con
tro il 22 di Dumas. A nulla è 
servita nemméno la promessa 
di Dumas di aprire un museo 

". per esporci tutti i regali ricevuti 
.. dai capi di Stato: un coro di ri-
••' sate l'ha seppellito. Il ministro 
; non sembra aver troppa voglia 

di fare il deputato. E incorso 
• anche in un paio di ga/fes: ha 

definito i suoi avversari «picco
le larve fasciste», un'eccesso 

; che non gli ha attirato molte 
simpatie. . , ,> . • 
v. Ce la mette tutta invece Lio
nel Jospin nella sua Alta Ga
ronna. Ha di fronte a lui un de
mocristiano, centrista, Jean 
Pierre Bastiani, sindaco di Au-
tenve. Il killer dell'ex segretario 

generale del Ps'cxl ex supermi- " 
nistro è praticamente privo di 

-. passato politico. Ma anche nel. 
sudovest il discredito dei socia- • 

;. listi è tale che gli è bastato voi- ; 

/. teggiare sullo scontento gene- ', 
rale per affermarsi: 37 percen-,, 
to al primo turno, contro il 29 , 

'; di Jospin (che nell'88 aveva -: 

' già sfondato al primo turno, . 
con un trionfante 56 percen- •• 

' to) . Jospin, uomo severo e di .'. 
' grande probità ha ceduto un •'•-
• po' alla demagogia localistica, ' 
. strappando al governo aiuti • 
eccezionali per i produttori d i . 
mais, di soia, di grano. Gli han- ; 

. no detto grazie, ma sono rima
sti diffidenti verso tutto ciò che ; 

• sa di sinistra. E cosi Bastiani si 
appresta ad eliminare una del-

"le personalità che hanno'più 
"marcato l<i politica Iranccse da 
vent'anni a questa parte. ... 

La grana di Jack Lang porta 
invece il nome di Jacqueline 
Gourault, una rotonda signora . 
che insegna storia e geografia 
in un liceo privato. E anche lei • 
centrista-giscardiana. «Per un ,. 
candidato senza immagine na- ' 
zionale - dice - non 6 poi cosi 

' male sorpassare 'Lane. I due 
; sono spalla a spalla: 34,9 per 

la signora, 34,3 per il ministro. •> 
; Uno scarto di, ,307 voti. La si
gnora potrà senz'altro contare : 
sul riporto del Fronte naziona- •: 
le. Il ministro dovrà rastrellare ' 

• tutto ciò che resta di comuni- '•, 
sta ed ecologista, più qualche 
astensionista pentito. Ma parte 
meglio dei suoi compagni Du

mas e Jospin, e non nasconde 
Iti soddisfa/ione di avere "14 
punti in più della media nazio
nale del suo partito. Nel suo 

.entourage si dice che Blois 
. non ha bisogno di niente, per-
, che Lang le ha già dato tutto, 
; perfino un museo della magia. 
-, Ma purtroppo per lui, la sua 

circoscrizione comprende va-
• ste zone agricole, piuttosto in-
• differenti alle trovate immagi

nifiche di Jack Lang. Cosi va 
.. per ministri e leader socialisti: 
... costretti a disputar voti a illustri 
;, sconosciuti, dopo aver cara

collato in testa al paese per do
dici anni. Rustici duelli che 
probabilmente " perderanno, 
tranne - forse - Lang, Bérégo
voy, Tapie DGM 

Il programma di governo dei vincitori è già pronto anche se è pieno di punti interrogativi 
Le priorità: politica estera e monetaria, occupazione e blocco aU'jmrnigrazione 

Coito giorni per virare a destra 
DAL NOSTRO INVIATO 

•OOAROOOARDUHI 

••PARIGI - Dopodomani la 
Francia avrà un nuovo primo 
ministro e. entro la fine della 
settimana 'tutti i' dicasteri del 
governo saranno stati con ogni 
probabilità assegnati. Edouard 
Baliadur, il morbido e cardina
lizio delfino di Chirac, resta il 
più accreditato pretendente ad 
assumere la guida dell'esecuti
vo. Toccherà a lui questa volta 
vedersela ogni mercoledì, gior
no di abituale riunione del ga
binetto, con quel coriaceo. 
grandc>ecchio che non ha al
cuna intenzione-di lasciare va
cante pnmaidel tempo la sua 
poltrona a capotavola. Per la 
seconda volta in meno di dieci 
anni, e nonostante questa ben 
più travolgente:vittoria eletto
rale, la destra dovrà adattarsi, 
ad un lungo periodo di «coabi
tazione» che non mancherà di 
riservarle fastidiose sorprese. U 
voto di ogg inon dovrebbe in 
sostanza catnblare il verdetto 
della scorsa'domenica,''gollisti 
e giscardiani disporranno al
l'Assemblea nazionale di una 
schiacciante maggioranza di 
seggi. I socialisti si giocano in 
questo secondo turno solo la 
possibilità di aggiudicarsi un 
numero di deputati, 58, appe
na sufficiente'per poter pre
sentare una mozione di sfidu
cia al govemo.^JEppure i con
servatori sanno che non sarà 
loro lasciato molto tempo per I 
festeggiamenti: Se vogliono 
consolidare il potere e sperare, 
tra due anni, di liberarsi della 
impoitunapresenza dell'attua
le capo dello Stato, devono 
agire e alla svelta". Conferire 
chian connotati di rinnova
mento alla loro politica sarà 
però lult'altro che facile. 

Ballarlure i suoi ministri do-

' vranno navigare controcorren
te, stando attenti a non urtare 

' in una gran quantità di scogli 
" appena sommersi. Il loro prò- ' 
' biema sarà quello di mantene

re alla Francia la sua attuale 
; collocazione di Paese cardine 
• della Comunità europea e, in-
.". sieme, di ridare ossigeno alla 
: • macchina produttiva intema 
'v per riassorbire almeno parte 
; dell'attuale fortissimo disagio 
' sociale . L'inusitata ampiezza 

, della base parlamentare sulla ' 
; quale conterà il governo po-
V trebbe, - paradossalmente, 
" creare biù ostacoli che oppor-

• tunltà. Le divisioni inteme alla 
..'maggioranza, sia in tema di 
/•"politica Intemazionale che di 
,\ iniziativa economica, sono pa-
': recchie e in mancanza di una 
:• forte opposizione potranno 
: farsi valere più ^liberamente. 
••: Un programma di massima 
', c 'è, ma è pieno di punti inler-
? rogativi. • .•'•.«••'.•;>• 
: La politica estera. La con-
:. ferma dell'alleanza con la Ger-
'•r mania, come asse della futura 
'•••• unione europea, è il fonda

mentale collante della colla-
; borazione tra gollisti moderati 
. e giscardiani. Gli uomini di 

!;:- Chirac su questo punto sono 
• intenzionati a non cedere ter-
.•• reno alla loro opposizione in-
• tema. Negli ultimi mesi, in pre-
' visione della probabile alter-

: nanza. si sono moltiplicati i 
' contatti tra gli esponenti golli-
•'; sti e il governo diBonn. Sia Bal-
'.' ladur che il segretario del parti-

; to Juppe hanno compiuto di-
: versi viaggi nella capitale tede-

' sca, per assicurare i ministri di 
'• Kohl che non ci sarebbe stata 

alcuna seria modifica nella po
litica europea della Francia. Il 
patto Pangi-Bonn si regge tut

tavia sul rigoroso allineamento 
del franco e del marco e sui 
conseguenti altissimi tassi di 
interesse. Se la politica mone
taria non dovesse essere alme- : 

. no parzialmente allentata, i 
, progetti di rilancio degli inveti-

menti risulterebbero fin dall'i-
. nizio largamente compromes
si. • ••-••.,- •.•.•..-.'..• : • ••••-,• 
. Il franco forte. La destra 

; francese è pronta ad offrire ai 
. partner tedeschi una impegna
tiva misura a garanzia della 
propria ortodossia monetari
sta. E'già stato definito un pro
getto per attribuire maggiore 

; autonomia alla Banca d i Fran
cia. Il modello sarebbe non 
tanto quello dell'istituto di 

''Francoforte, quanto.piuttosto 
; quello deUa Federai Reselve 
: americana. Il governatore e 1 
. suoi due vice verrebbero sem-

• pre eletti dal governo ma, una 
'volta insediati, risulterebbero 
; inamovibili per un periodo di 

sei anni. In cambio di questo 
i atto di sottomissione ai catego

rici imperativi prussiani di sta
bilità monetaria, il nuovo go-

r verno di Parigi pretenderebbe'' 
' l'adozione di una politica di 
' progressiva riduzione dei tassi 
. di interesse. Ma in questo cam-
' pò è difficile strappare impe-
• gni vincolanti. La variabili che 
" possono entrare in gioco sono 
: tante e, comunque, chi alla fi

ne decide in Germania non è 
• tanto Kohl quanto l'onnipoten-
:i te governatore della Bunde

sbank. '• ••:.'-.' 
L'occupazione e gli lnve-

• d m e n l l Baliadur si porrà 11 
', -problema non di ridurre la di

soccupazione quanto di impe
dire che aumenti ancora. A 

• scanso di equivoci si è già pre
murato di gettare acqua sul 

' fuoco degli ottimistici procla
mi elettorali del suo partito. Il 

primo ministro in pectore ha 
nel cassetto qualche progetto. 
Ha intenzione di procedere a : 

una fiscalizzazione degli oneri ; 
sociali, da realizzare in un pe
riodo di svariati anni, per sgra- ' 
vare di costi le imprese e con- ; 

, sentire cosi nuove assunzioni. ' 
Il conto dell'operazione an-
drebbe ad aggiungersi al debi-

. to pubblico, perchè non è pre-
: visto alcun generalizzato au- ' 

mento delle tasse. Si prevede :, 
' al massimo qualche ritocco di 
, imposta per la benzina, l'ai- ;; 
cool e il tabacco. Baliadur vor- -
rebbe anche estendere icosid-
detti contratti di solidarietà al- : 
l'industria privata: per ora ne ' 
sono stati stipulati 500.000 nel 
settore pubblico. Le imprese ; 

' che si dichiarassero disponibili ; 
ad assumere operai a. bassa 

.. qualificazione sarebbero inol-. 
; tre esentate dal pagamento di 

rutti i contributi'sociali per due ' 
o tre anni. . . •' - - ;* 
. Il settore.delle costruzioni, . 

volano ;dl'una possibile rlpre- * 
• sa, dovrebbe godere di una se-
rie di misure di agevolazione 

' fiscale vantaggiosa per chi ac
quista immobili. Verrebero in 
pratica abolite alcune barriere 
legislative erette dai preceden
ti governi per arginare la spe-

; culazione edilizia. Le casse 
dello Stato, per parte loro, do-

'- vrebbero poter trarre profitto 
da alcune operazioni di priva- ; 

'' tizzazione di imprese pubbli- ; 

. che. La Rhone Poulenc, la EU, ; 
ulteriori quote della Renault fi- ' 

.' niranno sul mercato. •« <••;•]*". •">.; 
n commercio internazlo-

nale.I negoziati per il Gatt egli 
' inevitabili riflessi che avranno : 

'•': nei rapporti intemi allaCee co- •, 
;. stituiscono il più rischioso cri- '; 

naie sul quale il nuovo gover
no conservatore sarà obbligato 
ad avventurarsi. Chirac ha già 

annunciato che l'accordo agri
colo con gli Stati Uniti, cosi co
me è stato definito, i francesi >;; 
non l'approveranno mai. É un ; 
atteggiamento che rischia di ,'' 

' prolungare ancora la già inter- ' 
' minabile trattativa per arrivare 
'; a un'intesa generale sul com- ' 
• mercio. Su questa strada Parigi ', 

è in rotta di collisione non solo , 
. c o n il governo di Londra ma 
•. anche con quello di Bonn. Bai-
' ladur arriverà fino al punto di •';}_ 

provocare una crisi europea ' 
•-, per difendere il reddito dei col- " 
• tivatori francesi e dare soddi-
•' sfazione alle posizioni nazio

naliste diffusissime in tutto lo 
scacchiere della schieramento 
politico? Se a questo passo fos
se costretto tutta l'impalcatura '• 
della sua azione governativa -
volerebbe in pezzi. La Francia. , 
ma a questo punto.anche gli 
altri paesi d'Europa, dovrebbe
ro rivedere la basi stesse delle < 
loro politiche economiche e 
intemazionali.'"" • •-• . -•••' •', 
• Stop agli immigrati. L'in- ' ' 

^discutibile successo elettorale 
" di Le Pen ha fatto emergere a 
destra un concorrente che i ' 

-, conservatori non possono più 

sottovalutare. I loro programmi ' 
., in tema di immigrazione e r a n o . 
' già severi, potrebbero'ora di

ventarlo ancora di più. Si prc-
' vede che saranno intensificati i 
; controlli di polizia per identifi-
:>; care tutti coloro che risiedono . 
• illegamente in Francia o vor-
r rebbero entrarvi: verranno ri-
, spediti prontamente nei Paesi 
; di origine. Sarà rimessa in di
scussione la possibilità di auto-

: malica riunificazione delle fa-
' miglie di stranieri e il diritto al-
' la. richiesta della nazionalità . 
,. francese verrà riconosciuto so-
' lo ai figli degli immigrati «lega
li» che abbiano compiuto i 18 
anni. - _ 

mmmcmmim 

All'Eliseo non c'è 
uria compara 

AUGUSTO PANCALOI 

• • Sta per calare il sipario su queste sconvolgenti legislative. 
Eppure lo «spettacolo» continua. E se Chirac fa di tutto per appa
rire ai pubblico come il primo attore, anzi il mattatore, Mitter
rand, lo scooEtlOr.non ha .nessuna intenzione di rinunciare al 
proprio ruolo o di ridurlo a quello di una modesta -comparsa. 
che entra in punta di, piedi sul palcoscenico, fa un inchino e 
scompare dietro le quinte. '" ' :• ' . .- : . ' - •• •' •'"• ' •'•" ." 

- Per quel che mi riguarda, non ne avevo mai dubitato. E tutta
via sono ancora in tanti, a destra come a sinistra che, calcolando 
l'effetto definitivamente demolitore del secondo turno di doma
ni, scommettono sulle dimissioni del presidente nel giro di pochi 
giorni.-- ... .•:•:.,•••'".•.•-,••..•,••.•..•. ; .• , . ; - : ; ' . -.,"., ' • ; •<•..;;•-• 

. «Solo il mio stato di salute - ha detto Mitterrand all'ultima riu-
j nione del Consiglio dei ministri - potrebbe mettere un termine 
l anticipato al mio mandato. Chirac, dunque, può sbraitare fin che ; 
vuole, minacciare, ricattare... Mitterrand non lascerà l'Eliseo e la 
palazzina della me de Bièvre, da anni dimora privata della fami
glia Mitterrand a Parigi, può aspettare... • ., v ...•.••.« .-.••<• .; • 
. - Verso la fine degli anni Settanta accompagnai Sergio Segre, 

allora responsabile dei rapporti intemazionali del Pei, in ruc de 
Bièvre. Mitterrand ci accolse nel suo studio: una bella mansarda 
con le pareti imbottite di libri che inquadravano perfettamente il 
personaggio, primo segretario di un Partito socialista che, ridotto 
al lumicino un decennio prima, ora stava occupando, sotto la 
sua direzione, uno spazio sempre più vasto nella scena politica 
francese. Erano tempi di avanzata per le sinistre in Europa e il di
scorso sulle sue prospettive ci fece conoscere un Mitterrand che -
non doveva sentirsi troppo lontano dall'ambizioso traguardo che . 
s'era fissato molti anni prima. Poi vennero la vittoria presidenzia-
le di Mitterrand stesso, nel 1981. e quella di Felipe Gonzales e del 
Psoe, in Spagna, l'anno successivo. — »;'V^ •--, -*••>, 

Oggi ricordo tutto questo perché nel momento in cui la sini
stra europea sta attraversando una crisi drammatica e pur per
cosso in prima persona dalla disfatta socialista, Mitterrand - nel 
suo discorso d'addio ai ministri socialisti - ha trovato la forza di 
ricordare che, se c'è un tempo per la sconfitta, bisogna sempre 
pensare e lavorare per il tempo della riscossa. «Ci vorrà del tem
po... Io stesso ho impiegato quindici anni per ricostruire il partito 
socialista. Bisogna ritrovare i valori, il senso del nostro impegno 
storico». 

Un messaggio su cui dovranno nflcttcre tutti i vinti ma anche i 
vincitori. 

Quando c'è la salute c'è Ui H l H l . l 
1 

:a. i 
- . i 

Su misura. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
uno sconto progressivo, ediconcordarecoriiltuoagenteUnipol, 
il massimale più idoneo per ogni familiare. -W 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. ., ..jf.: " * ^ •;••'•• 

Parlane al tuo agente UnipóL 

Diritto di scelta. 
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.̂;f A '̂Il'governo rende finalmente nota la «relazione trimestrale di cassa» 
: $ : : e il presidente del Consiglio annuncia: manovra da 13mila miliardi 

: ^ E a lugKo forse si replica: se la crisi economi^ 
•\y]S::S-:,'; ̂  vhioovi tagli e tasse, e legge finanziaria anticipata di due mesi 

Amato: preparatevi ad altri sacrifici 
Buco di 17milà milimdi: le stanga 
Nuovi sacrifici in arrivo. La crisi economica e gli er
rori dell'ultima, manovra finanziaria aprono ampi 
squarci nel bilancio dello Stato. 11 deficit previsto nel 'i 
1993 sale a 167mila miliardi, diciassettemila in più | 
del previsto. Amato: subito una manovra da 13mila , 
miliardi, e se non basta ce ne vorrà un altra a luglio 
per rispettare le condizioni del prestito Cee. Forse 
anticipata anche la legge finanziaria. 

RICCARDO LIQUORI 

IBI ROMA. La terapia d'urlo, 
la manovra shock da 90mila 
miliardi e passa, non è bastata. 
Nonostante gli italiani l'abbia
no pagata cara in termini di 
nuove tasse, tredicesime mas- ;-
sacrate, tagli a stipendi e pen
sioni, bollini sanitari e - più in 
generale - con una stretta al
l'economia che ha contribuito 
alla perdita di migliaia di posti 
di lavoro, i conti dello Stato an
cora non tornano. Ne serve 
un'altra, anche se di propor
zioni molto più modeste. E se.' 
non dovesse bastare ne servirà 
un'altra. Troppe sono le Incer- ; 
tezze, le variabili a rischio. L'I- '; 
talia è in piena recessione, non . 
si sa quando potrà chiamane-
ne fuori. Cantare vittoria sareb
be imprudente, soprattutto 
adesso che i nostri conti pub
blici sono strettanmente sorve
gliati dalla Cee, che sottopone 
al rispetto degli obietUvtidr fi-
naoHÌ. pubblicai: lajconcesslo-
nedeJtoitutureiratedel'prestito 
da 14.500 miliardi. Un prestito 
che ha un valore soprattutto 
simbolico: non rispettarne le 
condizioni significherebbe 
perdere definitivamente la lac- : 

eia di fronte alla comunità-fi-
nanziaria' intemazionale. E • 
questo l'Italia non pud più per-
metterselo. '..,•.- .-«;.„..-•',. -.-• 

È probabilmente per questi 
molivi che il presidente del 

Consiglio ha voluto accompa
gnare con una sua nota l'usci
ta della prima «relazione tnme-

- strale di cassa», il documento 
del ministero del tesoro che 

.'• contiene, oltre ai risultati del-
• l'anno precedente, le stime su-
: gli andamenti di finanza pub-
• blica dei prossimi mesi. La no- ; 
; ta di Amato - diffusa al termi- • 
. ne di un incontro con il govcr-
• natore di Bankitalia, Ciampi - ' 
. riassume i principali dati con-
• tenuti nella relazione di cassa, ] 
• e anticipa le future linee di in- ' 

tervento del governo. . 
Le cifre del deficit. La legge 
finanziaria fissava in ISOmila : 

. miliardi il disavanzo del 1993. • 
Questo obiettivo è ormai salta

nte. A gennaio-secondo il con- ;• 
:'• to riassuntivo del Tesoro-Il di- j 
• savanzo ha superato i 1 Ornila ' 

miliardi, con un incremento 
.;„' del 58* rispetto allo stesso me-
: • se dello scorso anno.- E alla fi-' 
". neuiiUi^nierzQsiaggiurigerà i '. 
^ 50milaj con: un. ritmo di crescl-
-, ta rispetto al '92 un po' rallen

tato (+22%) ma sempre note- ? 
'.. vole. Sono gli effetti dell'espio- -
' sione della crisi .valutaria dello ; 
scorso autunno: lo Stato co- '-;• 

;. mincia a pagare gli Interessi re- • 
: cord sui Bot spuntati dagli in-
vestitori nelle aste di settembre 
e ottobre. Dòpo neanche tre •; 
mesi insomma i tetti fissati non 
reggono più, anche perchè il 

DEFICIT REALE 
previsioni del governo 
risultati reali 

163.000 

140.000 

167.000 

).000 

1990. 

128.000 

1991 .1992. -1993 

grosso dei provvedimenti ap
provati con la manovra dello 
scorso anno non ha ancora ' 
cominciato a manifestare 1 
suoi effetti. E intanto la reces- ; 
sione incalza: nel '93 il prodot- -
to interno lordo crescerà, se , 
crescerà, al massimo 'dello • 
0,5% contro, una stima' prece- ' 
dente dell'I ,5. Questo significa 
meno entrate fiscali e contri
butive per l'Erario, e maggiori' 
spese per cassa integrazione.. 
Una perdita stimata in 12.500 , 
miliardi. La crisi economica 
però non spiega tutto, ci sono 
alcuni b'uctirjariche hella"ina: -
tìo^!'ffriahz,pS'àl>provata'>v. 
dicembre: la torchiata sull'eco- '• 
nomia provoca una, riduzione 
del gettito tributario, alcuni ri
sparmi sono inferiori alle atte
se, la spesa sanitaria-corre più 
del previsto. Nel frattempo so-
no intervenuti altri'motivi con
tingenti.: più soldi dà dare alla 
Cee a causa della svalutazió
ne, l'operazione restore hopc 
in Somalia (100 miliardi al me

se), gli, interventi a sostegno 
; della produzione e dell'occu
pazione. Il governo ha cosi de
ciso di ritoccare l'obiettivo di 
fabbisogno per, jl "93, che di
venta adesso di, 167mila miliar
di. -,.. ...'... •.-,,. . ••: -• 
L'«avanzo primario». Deci
samente peggiore è' invece lo 
scostamento del cosiddetto 
«saldo primario»; la differenza 

• tra entrate e uscite dello Stato 
, al netto della somma pagata 
. sugli interessi dei titoli di Stato. 
< E a questo aspetto del bilancio 
•;. che la Cee presta maggiore at-
• télizfón'e'ài, firiT'deHa, cónceS 

s ì o ^ ' p k p r e s d t & . J , ; Q » | 
mese fa ('Italia ha promesso uh 

..' «avanzò,, primario», considere-
: vote, SOmila miliardi. Adesso, 
- riconosce la relazióne di cas-
, sa, questa prospettiva si è di-
, mezzala: anche contando le 
' dismissioni, non si andrà oltre i 
24.500 miliardi. C'è insomma 
una differenza di 25.500 miliar
di La Cee è pero disposta a 
farci uno sconto di 12 500 mi

liardi (equivalente cioè al bu
co provocato dalla rcccssio-

;• ne). Il resto dobbiamo metter
celo noi. 
La manovrine. Si tratta dun
que di trovare 13mila miliardi. 

;•'. Una parte arriverà dagli emen
damenti presentati al decreto 
fiscale attualmente in discus-

... sione al Senato che prevedono 
',:, l'aumento dell'Iva dal 4 al 9% 
"' sulle secondecase acquistate 
;•• direttamente dal costruttore, 
S, un diverso regime per i passag
li gi di proprietà delle auto, e 
'-; l'anticipo delHmpostadi con; 
;"sjumÒ'su'l;'gS,I.bàl'fi^da'óyreb; 
',_ bcro'lh' tutto 'arrivare 3mila m'i-
'•'.' liardi, mentre altri 6milà saran

no risparmiati grazie a tagli di ; 

:•'• spesa o blocco dei pagamenti. ' 
;: \[ resto arriverà in virtù di un ; 
' escamotage sulle privatizzazic-
'•'•'. ni, Il cui previsioni di entrata 

verranno «corrette» - da 7 a 
Z 11 mila miliardi: 3mila prover

ranno dalla vendita dell'Imi 
(in dirittura d'arrivo, si dice) 
altri mille dalla vendita di im

mobili dello Stato. Il guaio è 
che queste rischiano di essere 
le uniche dismissioni che il Te
soro riuscirà a portare a terml-

1 ne quest'anno. . . 
Le incognite. Quella che si 
prospetta (già dalla prossima 
settimana, forse) è insomma ; 
una manovra «soft». Ma non è :;, 
detto che sia l'ultima. Vi sono » 
infatti alcune incognite legate : 
all'aggravamento della crisi * 
economica, all'andamento dei 
tassi, all'inflazione. Per non 
parlare degli incassi legati alla 
minimum lax, al condono, al
l'Iva, che potrebbero essere in
feriori alle attese. Solo a metà 
anno sarà possibile fare una 
stima attendibile, ma se si veri- ' 
ficassero ulteriori scostamenti 
l'idea di Amato è di intervenire 
subito. Non solo con un'altra 
manovra, ma anche anucipan-

- do a luglio il varo della legge fi-
:' nanziaria per il '94, tentando in 

questo modo di riguadagnare 
la fiducia dei mercati. È perù 

, da dimostrare che Amato resti 
; a palazzo Chigi tanto a lungo, 
'" In caso contrario bisognerà ve

dere come si regolerà il suo 
successore. >.-•• •••-. -
I tassi. Se invece l'andamento 
dei conti pubblici, - unito a 
quello dell'inflazione, volgerà 

% al bello -sostiene la relazione 
.: di cassa — è lecito attendersi 
'';': una politica monetaria meno 
r. severa. Bankitalia manterrà in

variati gli obiettivi di crescita 
ì monetaria (dal 5 al TX) ma «la 
' graduale discesa dei tassi di in-
: teresse» il rallentamento delle 

fughe di capitali «potranno tra
dursi in una crescita più rapida 
della moneta nella seconda 
parte dell'anno» 

DEBITO PUBBL. 1.785mila mld 
PIL +0,5% 
FABBISOGNO 167mila.mld 

DAVANZO PRIMARIO 25.500 mld 

La bilancia valutaria in rosso per quasi 4mila miliardi. Le imprese pagano i debiti in valuta 
Non si importano i guadagni ottenuti grazie al cambio. L'Italia investe di più all'estero 

1993 anno dei capitali in ili Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

Bilancia dei pagamenti in rosso per quasi tremila mi
liardi in febbraio: le imprese indebitate alleggeriscono 
i debiti e gli investimenti esteri non compensano la 
spesa. Cala l'indebitamento bancario. Il problema è 
che non rientrano gli incassi delle esportazioni: baste
rebbe poco per tirar su il cambio. È la «sindrome russa» 
della congiuntura italiana. Aumenta l'investimento al
l'estero: «tira» il Lussemburgo. 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

• • ROMA. È la spinta ad al-
leggenre I debiti a far uscire ca
pitali bancari a valanga dalle 
frontiere. Ed ola totale sfiducia ; 
sulla lira e sulla, capacità di -
controllo delle grandezze eco- ; 
nomiehe (conti pubblici, cioè 
ancora una volta debiti, e infla
zione) che spinge, gli esporta-
ton, grandi è piccoli, a non far 

nentrare i guadagni ottenuti al
l'estero grazie al cambio svalu
tato. Non è un paradosso, è la 
conferma che i margini per 11 
ritomo alla normalità dopo la 
crisi valutaria e anni di sfascio 
dei conti pubblici sono sempre 
molto stretti. In febbraio, la bi
lancia dei pagamenti valutana 
è andata in rosso per 2.933 mi

liardi. L'anno,scorso il saldo, 
era attivo iper 719 miliardi. 
Quello negativo di oggi deriva 
dalla differenza tra il movi
mento dei capitali bancari che 
non è stato sufficientemente 
compensato dal lato delle par
tite correnti (I conti che regi
strano il commercio), 3.948 
miliardi contro 1.015. Nei pri
mi due mesi dell'anno il passi
vo della bilancia dei pagamen
ti risulta di 3.698 miliardi con
tro l'attivo di 153 miliardi nello 
stesso perìodo dell'anno scor
so. Le riserve della Banca d'Ita
lia hanno subito un lieve calo 
passando da 67.603 miliardi,a 
67.070, ;-. . ••. • 

La bilancia dèi pagamenti 
valutaria lo stato degli scambi 
di un paese con l'estero nella 
parte finanziaria pura, cioè i 
movimenti di capitale Ciò che 

sta succedendo è.ìritimamentc ' ' 
legato sià'agli effetti della poli- ; • 
bea economica intema, del- -"• 

' l'assenza di credibilità sulle ' 
ipotesi di,rientro dal deficit e • 
sulla tenuta del cambio, sia al- -

•• l'indebitamento delle imprese. " 
Sono le imprese indebitate al-
l'estero ad aver deciso di àlleg- ', 

.'gerire le loro,posizioni (o le >" 
banche estere a chiedere di al-
leggeririe) a costi molto alti .'.', 

• dato il rapporto sfavorevole ,-.• 
; del cambio della lira svalutata -
': di oltre il 20%,.alla soglia ormai '".'"; 
, della fatidica quota mille sulì-

marco..Il sistema bancario ha y' 
diminuito l'indebitamento net- -. 

• to nei confronti dell'estero, se- ;(. 
so in febbraio a 200.258 miliar-
di Gli investimenti esteri han
no superato la soglia degli 
11 600 miliardi attratti dagli alti 

tassi di interesse pagati sui tito
li pubblici per finanziare il de-
bitq intemo. Ma non è basta a 
riequilibrare i conti. Il livello di 
indebitamento è troppo alto e 
costa troppo rinnovare le sca
denze visto che un marco co
sta quasi mille lire e il dollaro 
più di 1600 lire. Ciò significa 
che non c'è un'aspettativa di 
riequilibrio dei , rapporti di 
cambio in tempi rapidi. - -
.; L'istituto di studi politici, 
economici e sociali Eurispes ri
tiene che l'Italia sia «un espor
tatore netto di capitali di ri
schio» e quindi abbia ormai 
•un profilo europeo». Tra il '75 
e il '78 ogni miliardo investito 
in imprese straniere era bilan
ciato da quasi due miliardi di 
acquisizioni fatte in Italia da 
stranieri: oggi gli investimenti 
italiani oltre confine sono qua

si il doppio di quelli stranieri in 
. Italia. Si è scoperto, tra l'altro, 
' che il paese più amato dagli 
. italiani è il Lussemburgo. I ri- . 
' sultati della bilancia valutaria e 
; della bilancia commerciale . 

(cioè il movimento delle im-
' portazioni ed esportazioni) ; 
: gettano - acqua . sull'entusia- •• 

smo. Dicono che 1 vantaggi ' 
della svalutazione della lira so-

• no sempre maggióri, ma che -
restano ... nelle casse degli ; 
esportatori i quali preferiscono • 
lasciare i capitali ottenuti nei 
conti bancari di Zurigo, Lon- ; 
dra e francofone. Di questo è ) 
molto preoccupata la Banca ' 

. d'Italia perchè lo «sbilancio» 
. dei capitali è il rischio di un au- -
mento dell'inflazióne a causa 
del progessivo Indebolimento 
del cambio rischiano di diven

tare un cappio per la ripresa. " 
In un mercato dei cambi 

•sottile», come dicono gli anali
sti finanziari, in cui cioè c'è po
ca domanda e poca offerta, in 
cui basta presentarsi con 5-10 
milioni di marchi per far gua-

, dagnare o perdere qualche lira 
sulla valuta tedesca, anche un 
ritomo parziale dei capitali de
rivanti dall'esportazione da
rebbe un sostegno alla valuta. 
Invece, l'Italia preferisce la «via 
russa»: anche gli esportaton di 
materie prime dell'ex impero 
sovietico preferiscono ingras
sare i loro conti bancari in oc-

'• cidente piuttosto che trasfenrli 
in patria. Il fatto che in Italia 
non si riesca a interrompere 
questo fenomeno, dà un se
gnale preciso circa il livello di 
fiducia esistente sulla situazio
ne finanziaria nazionale. 

w±im*ìm^mi*MM4*m*ì?;. 
tm ''. Lo studio dei comportamenti 
economici e in particolare del mer
cato ha* ricevuto- un' notevole arric
chimento negli ultimi decenni dalla 
teoria dei giochi e cioè dall'analisi 
dei risultati cui 'pervengono due o 
più giocatori, tutti razionali e tutti 
informati dei dati del gioco, che 
cercano di conseguire il migliore ri
sultato senza poter concordare tut
tavia durante il gioco i rispettivi 
comportamenti, dalla cui interazio
ne dipenderà il risultato finale. La 
teoria dei giochi è stata utilizzata 
per la prima volta in campo econo
mico - considerando il mercato co
me un tavolo da gioco sul quale i 
vari operatori cercano di massimiz
zare il proprio Individuale vantag
gio - da von Neumann e Morgen-
stem nel 1944, ma ha trovato ampia 
applicazione, soprattutto per meri
to di economisti statunitensi, negli 
ultimi vent'anni. 

Con la teoria dei giochi è stata 
sottoposta a verifica l'affermazione, 

'•: che è a fondamento della econo-
'' mia borghese, apologetica del capi-
' talismo, secondo la quale la som

ma delle decisioni prese dai van 
' operatori sul mercato porta sempre 
< alla migliore soluzione possibile 

.,Y per la collettività e cioè ad una si-
v tuazione ottimale. 

La più nota applicazione della 
, teoria dei giochi proposta dal mate-
./; malico Tucker è quella che porta il 
-. nome del dilemma del prigioniero. 
. : Si tratta di un gioco a somma varia- • 
-, bile (nel quale la somma totale del 

guadagni varia secondo i vari esiti 
i del gioco) nel quale due ladri, arre- ; 
' stati sulla base di indizi ma senza 

' prove, al fine di massimizzare il prò- ; 
•" prio risultato individuale che consi-
•' ste nel dimezzamento della pena 
' ' concesso a chi confessa, interrogati '• 
' separatamente, finiscono per con-
' ' fessare entrambi ed andare entram- ) 

. bi in prigione. , • - : ••• •,!••• • -
, . Naturalmente è possibile dimo-
.. strare con altri giochi (per esempio, \ 

La parola chiave 
IGlQCffl *t 
LUCIANO BARCA 

. l'organizzazione di un , torneo di 
tennis) che l'allocazione fatta dal . 
mercato è quella Ottimale. Ma il 
punto importante norie questo, da- > 
to che non si vuol dimostrare che il •'.•: 
mercato è di per sé inefficiente, :•'. 
quanto dimostrare che accanto alle • 
inefficienze del non mercato esisto-

'• no inefficienze del mercato e che è :•; 
errato scientificamente fare un arti- ":• 
colo di fede dell'affermazione se-
condo cui un'economia fondata sul • 

: libero mercato ha la capacità intrin- • 
seca di autocorregersi: in molti casi " 
la società deve operare correzioni ; 
dall'esterno dandosi istituzioni at- ;-

traverso cui si possa influenzare l'al
locazione complessiva delle risor
se. Ciò appare evidente con «il gio
co del lago», nel quale due o più im
prese che hanno bisogno dell'ac
qua, al fine di massimizzare il profit
to e •" minimizzare i costi - di 
depurazione, finiscono per distrug
gere il bene di cui hanno bisogno 
inquinandolo con i loro scarichi, 
con un danno non solo per la socie
tà, ma anche per se stessi. L'utilità 
in alcuni casi di soluzioni non affi
date alla libera contrattazione di 
mercato ma ad una istituzione o 
norma è stata esemplificata da Am-

drew Schotter con il caso dei rischi 
e della perdita di tempo che due 
automobilisti dovrebbero affrontare , 
nel caso che la precedenza ad un 
incrocio non fosse regolata da pre
cise norme. . - •.-. :.,.-,-. '.- '.r..,s 

Un aspetto interessante della leo- \ 
na dei giochi è che essa consente, 
sia pure entro certi limiti, di sotto- . 
porre ad esperimento, in condizioni 
controllate, gli effetti sul mercato di 
un mutamento istituzionale ó legi-

•• slativo: la branca che si occupa di 
•. ciò e che si chiama «economia spe-
", rimentale» ha assunto una crescen-
• te importanza negli ultimi anni e • 
'conseguito notevoli risultati anche 

.' se il muro ideologico del neoliberi- ; 

.t. smo ha impedito che essi entrasse- < 
•,', ro a far parte del senso comune dei ; 
.'cittadini. :-,.„,.-.,..-...,••. -' 
;-; NB. Il caos che è stato provocato in : 
i-'• Italia in campo sanitario dalle deci-
t sioni del governo Amato è il frutto ; 
.del pericoloso sommarsi di, inelfi- -, 
., cienze del mercato e di inefficienze 
" del non mercato secondo un pro

cesso di cui la Russia di Eltsin è la . 
massima espressione al mondo. 
Tenendo conto dello stato dell'am-

' ministrazione pubblica italiana non , 
era difficile prevedere certi risultati : 

. anche senza far ricorso all'econo- , 
' mia sperimentale: sarebbe utile tut
tavia che gli esperti del governo leg- ' 
gesserò un po' meno le opere di ; 

: Milton Friedman e studiassero inve- , 
ce le lezioni di economisti come 
Amartya Sen o Andrew Schotter e 
Clive Bull. Lo stesso consiglio sem- ; 
bra opportuno dare a quanti inten
dono occuparsi di mutamenti istitu- -
zionali: sono infatti in troppi a di
menticare o fingere di dimenticare '• 
che ogni mutamento istituzionale ; 
comporta conseguenze sul funzio
namento del mercato e quindi sul-
l'allocazione delle risorse. Stiamo ; 

, già oggi pagando duramente gli ef-
'. fétti della crisi morale e progettuale : 
dei partiti e la conseguente espul- : 
sione di milioni di cittadini dalla pò-

• litica e cioè dalla partecipazione al-
l'organizzazione di scelte collettive. 

Franco Bemabè confermato 
amministratore delegato, 
consiglio di amniinistrazione 
portato da tre a sei membri 

Luigi Meanti 
è il nuovo 

aiLOO CAMPESATO 

US ROMA. Il ministro del Te
soro Piero Barucci ha deciso di •;• 
stringere i tempi: seccato dalle '" 
continue indiscrezioni di stam
pa che da alcuni giorni martel- ;* • 
lavano i lettori sul rinnovo dei li
vellici dell'Eni, l'«azionista»; ' 
dell'ente petrolifero ha fatto ' 
conoscere ieri sera il nome del :• 
designato a sostituire Gabriele -
Cagliari, finito a San Vittore per 
tangenti miliardarie al Psi. Si ': 
tratta di Luigi Meanti, presiden- . 
te onorario di quella Snam il ' 
cui presidente effettivo. Pio Pi-
gorini, si è trovato anch'esso ; 
dietro le sbarre a meditare sui 
misfatti di Tangentopoli. Fran- : 
co Bemabè verrà confermato ;.-' 
nella carica di amministratore "• 
delegato.La notizia dei nuovi ' 
vertici dell'Eni è stata data ieri 'ì~ 
sera da un comunicato dell'ut- '. 
ficio stampa della presidenza 
del consiglio dei ministri il . 
quale informa che la decisione v 
è stata presa da Barucci d'inte- "'' 
sa col ministro per il riordino 
delle Partecipazioni Statali 
Paolo Baratta ed il ministro del ; 
Bilancio Nino Andreatta. Ncs- ' 
suna partecipazione, dunque. / 
del ministro dell'Industria Giù- ' 
seppe Guarino, tagliato fuori " 
dai giochi delle nomine dal-
l'ultimo decreto del governo di , 
riordino delle competenze in ;•'• 
materia di privatizzazioni. ~--T 
- Cambierà anche il consiglio -

di amministrazione ' ' dell'Eni 
passando da tre a sei membri. 
Oltre a Meanti e Bemabè, ne -
faranno parte Vittorio Coda. , 
della scuola -' di direzione 
aziendale della Bocconi di Mi- ' : 

lano, Giancarlo Del Bufalo, di-
rigente generale del ministero 
del Tesoro, Angelo Ferrari, vi- ' 
cepresidente ed amministrato- -
re delegato della Snam, Rena- '; 
to Riverso, , presidente della 
Ibm Europa. »••.-. •...': 

Il nuovo consiglio di ammi- * ; 
nistrazione verrà ••- nominato •-
mercoledì prossimo nel corso 
di un'assemblea ordinaria del- :' 
l'Eni. Successivamente verrà '; 
convocata - un'assemblea :; 

straordinaria per modificare lo ,: 

statuto, in particolare per eli
minare le disposizioni che prc- ' 
vedono l'attribuzione dei potè- , 
ri gestionali all'assemblea. Si >. 
tratta della normativa straordi- ' 
naria decisa al momento della '.' 
trasformazione dell'Eni in spa. . 

Luigi Meanti è nato a Milano 
nei 1928. Ingegnere, due figli, ; 
una breve permanenza al Poli- !ì 
tecnico di Milano quale assi-
stente alla cattedra di costru
zioni , stradali . e ferroviarie, -' 
Meanti è entrato alla Snam nel 
1957 e 11 ha percorso tutte le ' 
tappe della sua carriera: dal
l'ufficio studi al servizio prò- ; 
gemmazione dalla divisione ' 
metano di cui è diventato di- -
rettore generale nel 1972. Nel 
1977 è entrato nel consiglio di 

amministrazione della Snam 
diventandone vicepresidente 
ed amministratore delegato 
dal 1981 al 1991. Dal 1991 neè 
presidente onorario. Una car
riera, dunque, tutta percorsa '; 
all'ombra del business del me- . 
tano, con una particolare at- : 
tenzione dedicata alle iniziati
ve e alle attività all'estero della ; 
Snam di cui ha curato i rappor
ti con le industrie del gas negli 
altri paesi. Un ruolo che gli è 
stato riconosciuto con l'elezio
ne alla presidenza dell'Igu (In-:. 
temational gas union) e òlla , 
vice presidenza di Éurogas, ^ 
l'associazione delle industrie 
europee de! settore. ••-•;-•• . »« 

Nel nuovo consiglio di am
ministrazione, comunque, chi 
esce veramente vincitore è 
Franco Bemabè. L'ex respon
sabile della programmazione 
ha preso in mano le redini del
l'ente petrolifero nel luglio del
lo scorso anno al momento 
della trasformazione in spa. 
Pochi mesi di gestione durante. * 
i quali ha avuto modo di met-
tersi in mostra per un decisio
nismo che all'ente mancava 
da tempo: è riuscito infatti a ta- •• 
gliare oltre 200 teste tra consi
gli di amministrazione e presi-. 
denze in quell'enorme mare 
magnun di società che era di- ;' 
ventata l'Eni; anche se non 
sempre tutti i candidati all'ad,-
dio hanriOjSupinàmente accet
tato le indicazioni del loro am
ministratore delegato. Berna- • 
bè, però, non era ancora riu
scito ad installarsi saldamente 
nella sua poltrona tanto che 
dall'interno ? dell'ente come : 

dall'esterno erano partite mol- ' 
te strali con obbiettivo il suo uf
ficio. La riconferma non fa 
adesso che rafforzarne la posi-
zione. É vero che le deleghe : 
saranno tutte riviste e che Ber- -
nabè dovrà dividere alcune re
sponsabilità con Meanti, ma in 
realtà continuerà ad essere lui 
il vero padrone dell'Eni. Il nuo
vo presidente dell'Eni, infatti, • 
sembra destinato a svolgere 
soprattutto un ruolo di rappre
sentanza, quale figura di tran
sizione non coinvolta nelle gè- ; 
stoni del passato in attesa che ' 
la società petrolifera possa su- ; 
perare anche questa difficile ! 
fase in cui l'hanno trascinata le 
rivelazioni di Tangentopoli e • 
gestioni asservite a De. Psi eai 
partiti minori di governo. -

Novità anche dal consiglio 
di amministrazione che dovrà 
collaborare con Meanti e Ber-
nabe: il Tesoro mantiene una 
vigilanza stretta con un proprio 
rappresentante (Del Bufalo). 
coinvolge un protagonista del ; 
mondo petrolifero (Ferrari), 
non ingora gli ambienti acca-. 
demici (Coda) e gli esperti di 
mercati intemazionali (Rivcr-
so). 

TEATRO DI ROMA 
•Vm»* 

n»Q»TÌ(t> 

"Una Compagnia stabile- di donne e uomini di teatro , 
. che vogliono stare Insieme e lzwaie msionenel lempo -

di allori italiani che tediano in Italiano • 
... • opere poaicae Italiane . ; , , . . 
senza mai dimenticale il mondo: ••• 

ecco la ngione perche esista un Teano StabBs, primo nudeo 
per un veto team nazionale". ,-, 

Giorgio Strehler "•' ; 

COMPAGNIA 
Stabile^ '•;<-

del TEATRO ITALIANO 

' con i registi ''•"• 
Massimo Castri- Mario Missiroli ' 

Giuseppe Patroni Griffi - Luca Ronconi - Luigi Squanina 

Si ringrazia la Cassa Edile di Mutualità ed Assistenza di Soma e Provincia 



Sindacati e Fiat hanno firmato cinque accordi dopo una maratona 
su notti, ferie; relazioni partecipative e commissioni paritetiche 
Non passa il principio della piena volontarietà per il terzo turno 
Dissensinel sindacato: giudizi positivi, ma anche dure critiche 

A Mirafiori si lavorerà di nòtte 

nlettere-i 

Da una lunga notte di trattative sono scaturiti ben 
cinque accordi tra Fiat e sindacati: sui turni di notte 
a Mirafiori e nel settore auto, sulle ferie, sulle «rela
zioni partecipative» e su commissioni paritetiche. 
Non c'è .il criterio della piena volontarietà; per le 
donne che lavoreranno di nòtte. Dissensi nel sinda
cato: il responsabile nazionale auto della Fiom si è 
dissociato dalla firma dell'intesa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NUCHILI COSTA 

• I TORINO Si attendeva un 
accordo. Ne hanno fatti cin
que. Con una maratona nego
ziale durata dalle 20 di venerdì 
a mezzogiorno di ieri, Fiat e 
sindacati hanno concluso inte
se* sui turni di notte in genera
le, sui turni di notte a Mirafiori, 
sulle ferie, sulle relazioni parte
cipative, su varie commissioni. 
Sulla qualità di questi accordi 
vi sono però opinioni radical
mente divergenti in campo sin
dacale. . ••«!•.,., .iv- •• >•••: 

Hanno : espresso soddisla-
zione per i risultati conseguiti i 
segretari nazionali Gino Maz
zone ( H o m ) , Pierpaolo Barel
la (Firn), Piero Serra (Ullm), 
Giuseppe Cavalltto (Rsmlc-SI-
d a ) , il segretario piemontese 
Pietro Marcenaro (Fiom) e al
tri dirigenti, sindacali. Negativo 
è invece il giudizio di vari ope
ratori e delegati di fabbrica, 
(soprattutto delegate, per il 
mancato conseguimento della 
piena.volontarietà del lavorò 
notturno femminile). Se ne è 
fatto interprete il coordinatore 
nazionale Fiat della Fiom, Di
no Tibaldi. che non ha firmato 
le intese e se ne è dissociato 
con una dichiarazione scritta. -
Turni di notte Fiat-Anto. In 
vari stabilimenti Fiat ci sono 
già 10.300 operai addetti a im
pianti -capital intensive» (ad 
alto investimento in nuove tec
nologie) che lavorano di notte 
una settimana 
stfM'ltatj&qèX institi W M f 
primo accórdo 'estende 'a tutti 
>i nuovi modelli e IC. nuove la
vorazioni» quanto prevede tale 
intesa «in materia* di'flessibilità 
produttiva ed organizzativa, 
nonché di massimo utilizzo 
degli impianti attraverso ade
guati regimi di orario». Per i sin
dacati questa formulazione 
non comporta automatica
mente turni di notte sui model
li che la Fiat farà dopo la «Tipo 
B». Il responsabile della dele-

Modigliani 
«L'Italia « v 
sta uscendo 
dal tunnel»? 
• • FORLÌ. Una parola di spe
ranza, per la crisi economica 
italiana («è cominciata la risa
lita»), un giudizio positivo sul
l'uscita della lira dallo Sme 
(•corretta la decisione anche 
di uscire dallo Sme dove l'Italia 
dovrà dentare solo fra due-tre 
anni quando la situazione si 
sarà consolidata») e la neces
sità che il risanamento econo
mico proceda di pari passo 
con la riforma del sistema poli
tico. Sono 1 giudizi di Franco 
Modigliani, il premio Nobel 
per l'economia che questa 
mattina ha partecipato a Forlì 
all'assemblea generale della 
locale associazione degli indu
striali. L'economista si è detto 
convinto che «la crisi italiana 
sia arrivata in fondo al pozzo e 
che la risalita sia. iniziata», «ho 
la sensazione che il tassodi di
soccupazione sia in calo». Par
lando delle cause della crisi, 
Modigliani< ha, chiamato in 
causa il sindacato: «a partire 
dall'autunno caldo il sindaca
to ha voluto imporre un au
mento del salario reale Inso
stenibile per l'economia1 na
zionale. Questo ha messo fuori 
equilibrio i tre fattori economi
ci fondamentali: la stabilità dei 
prezzi, il pareggio della bilan
cia dei pagamenti e la piena 
occupazione. Una situazione 
insostenibile che. alla lunga, 
nonostante il «trucco» tutto ita
liano della cassa integrazione, 
ha portato a un forte indeboli
mento della moneta». .-•>,..,• -

L'economista ha anche pre
cisato che «quest'anno 6 per 
l'Italia quello della grande'oc
casione» per il risanamento 
economico. Ed ha ammonito: 
«ognuno di voi dovrà rinuncia
re a qualcosa per far si che chi 
soffre, i disoccupati, abbiano 
qualcosa. Infatti ogni disoccu
pato che entra nel circolo pro
duttivo, dà alla società e quindi 
a tutti gli altri; più di quanto le

gazióne aziendale don Gasca 
. dice invece che i sindacati si 

'••• sono impegnati ad «accompa
gnare le azioni di sviluppo che 

\ faremo nei prossimi anni attra-
. verso i regimi di orario che di 
:, volta in volta si riterranno più 

,"> idonei, primo fra tutti il sistema 
:' dei tre turni». Da ottobre (avvio 
• ' della «Tipo B» a Mirafion) sa-

ranno anticipate ai turnisti di 
l: notte 16 ore di riduzione d'ora-

','••' rio contrattuale che permette-
: • ranno di prendersi una gioma-
'," ta di riposo ogni 16 notti lavo-
' rate (purché gli operai a npo-
' so non superino il 3% dell'or-
' ganico di reparto). Per incenti

vare .-- gli operai . a non 
.' «monetizzare» questo diritto, i 
' riposi non goduti verranno pa-
..':-. gati dopo tre mesi. Verrà dato 
r, a tutti i «notturni» un «sacchetto 
,' di ristoro» con cibi freddi. 

V Turni di notte a Mirafiori. Il 
i; secondo accordo concede alla 
,: Fiat la deroga al divieto di lavo-
:V ro notturno per le donne. L'in
vi serimento di uomini e donne 
r nei turni di notte «avverrà privi

ci legiando il volontariato com-
; patibilmente con le esigenze 
\ tecnico/organizzative e pro-
;'-' dutthre». In altre parole, anche 

chi non vuole potrà essere «co-
V mandato» per la notte. In Car-
• : rozzeria il «bacino di riferimcn-
;, to utilizzabile per l'individua-
: ' zione del personale» notturno 
{comprenderà - • praticamente 
' tutte le linee. In Meccanica in-

' vece s^pp^es»tòU4(ar,la.npt. 
; te''igU,ioperai;.del.; montaggio. 
. cambi e dell'area montaggio 
' motori LAM. Questi ultimi fa-
> ranno la notte ogni 4-5 setti-
' : mane fino al giugno 1994. Due 
\ «commissioni di partecipazio-
? ne», in Carrozzeria e Meccani-
: ca, esamineranno o s i di eso-
• ; nero preventivo o successivo, 

riferiti a particolari situazioni 
'• familiari o di invalidità». Tali 
: commissioni si occuperanno 

pure di «ottimizzazione del po
sto di lavoro» e «dell'efficienza 

Gesare Damiano: 
«È un accordo 
a noi ^oreyole» 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA «Non solo penso 
che sia un accordo buono e 
importante, ma che sia certa-
mente il migliore siglato alla 
Rat sul problema della regola
mentazione dei turni». Questo • 
è il giudizio assai esplicito di 
Cesare Damiano, segretario 
generale aggiunto dei metal
meccanici della Rom-Cgil. «Si 
6 giunti a questo positivo risul
tato - continua Damiano -
perché la Fiom è sempre stata 
unita, dalle strutture nazionali 
ai delegati di fabbrica, sugli 
obiettivi da perseguire in que
sta trattativa. In secondo luo
go, grazie alla tenuta unitaria 
delle organizzazioni sindacali. 
Infine, perché abbiamo con
cretamente sperimentato uri 
modello di democrazia con i 
lavoratori, attraverso una di
scussione preventiva che ha 
approvato la piattaforma, e 
con una • consultazione di 
mandato che ha dato via libe
ra a) sindacato a larghissima 
maggioranza per concludere 
l'accordo». ' ;";T.V"::;:'; •'? '•' • 

. Perché è da considerare' 

: - ' un accordo positivo? 
; Guardiamo al mento. Anche 
. se come in tutti gli accordi 
: non mancano limiti (che in 
',: questo caso, però, non sono 
; tali da metterne in discussione 
, il valore), sono stati conqui-
; stati per la prima volta signifi

cativi risultati. Si definisce un 
• sistema di turnazioni che pre-
- vede •• una ' programmazione 
- certa e fruibile dei riposi per i 
' lavoratori, anche attraverso 
l'anticipo delle riduzioni d'o- ; 

.'• rario di una giornata prevista 
: dal contratto nell'aprile '94. 
• Una corretta applicazione di 
", questo modello può svere pò-
. sitive ricadute sull'occupazio- : 
' ne, in termini di minore ricor-
, so alla Cig. Viene inoltre ac-
. colta la richiesta dei delegati 

di Mirafiori di adoperare la. 
. mezz'ora di pausa-mensa per 
• poter uscire prima, se i lavora-
: tori lo vogliono. ^ •'••..->:/„• -.-.-'-', 

: La piattaforma però parlava 
di piena volontarietà del 

.','.., turno di notte, spede per le 
•"•'•'-- donne, mentre l'intesa pre

vede che questo principio 
venga «compatlbBIzzato» al
le esigenze dell'Impresa. 

La nostra richiesta non è pas
sata, anche se il pnneipio del
la volontarietà resta il criterio 
prevalente. In ogni stabilimen
to comunque ci saranno com
missioni per definire, i casi di 
esonero. .-'•;,;-.•• • » r •.••!•.••• ,-,•..;„• 

C'è chi dice che la Fiat ha ot
tennio esattamente quello 
che voleva. •,;,;•,;:•,•.•-

L'azienda ha dovuto fare una 
vera • trattativa, non c'è ; lo 
scambio - che noi avevamo 
escluso da) principio - tra ac
cettazione della gravosità e re
lazioni sindacali, che hanno 

, rappresentato due parti ben 
distinte nel confronto. Non è 
stata la ratìfica pura e scmpli-

', ce della richiesta della Fiat, 
. basta guardare la ben diversa 

qualità degli accordi raggiunti 
' n e l corso degli anni '80 alla 

Fiat sullo stesso argomento. -.;:<: 
; Perché aDa Fiat 0 sindacato 

- firma sempre accordi «di-
;•:' feri»4vl»? i^J,,,,, ;.^ :,-.vlt'..>,; 
; lo dico che questo è un accor-
'; do a noi favorevole, con una 
'. controparte come la Fiat Lo 
dimostra anche la firma dei 
delegati di fabbrica, e l'assen-

• so della stragrande maggio-
', ranza dei lavoratori. Corso 
;' Marconi non è proprio la par

te più morbida del padronato. 
Non scordiamo che negli anni 

' '80 la Fiat ha cercato di can
cellare la ' contrattazione 
aziendale, di centralizzare tut-

. to. E questo accordo é impor
tante anche da questo punto 

''• divista. ",,.-:. .;,.-.,•,<;,,..-:- -, J..-. 

intuate'spc^'àìi 
stamento a fine .turno della 

' : pausa mensa. Ottenute queste, 
:' flessibilità, il dott. Gasca ha 1 ; confermato che la Fiat investi-
• rà a Mirafiori 18.000 miliardi '• 

entro il 2000, costruendovi «Ti- : 

pò B», «Panda» e «Nuova Tem-
" pia». Azienda e sindacati . 
' smentiscono un'indiscrezione 
: del Sole-24 Owsul trasferimen- : 

' to a Torino dell'«Alfa 164» oggi 
fatta ad Arcsc 
Ferie Gli operai che faranno 

B» ed ilpersonale della 
ione tecnica-diiWIirafiori 

; ed enti collegati faranno que-
sfanno ferie scaglionate dal 1" ] 
giugno al 12 settembre, in mo- " 
do che in agosto lavori il 30-
40% dell'organico. Gli altri la
voratori della Fiat-Auto faran
no tre settimane dì ferie dal 2 
al 22 agosto. E la quarta setti
mana di ferie? Si. vedrà caso i 
per caso, perché in alcune fab
briche i relativi ratei non sono : 
maturali a causa della troppa 
cassa integrazione già fatta 

Protocollo e altre, commi»- -'• -
. Mont Fiat e segretari nazionali ; 
dei sindacati attribuiscono 
grande importanza ad un «prò-
tocollo» su «relazioni parteci- " 
pative», che definisce per i l . ' ' 
1993 un sistema in cui i sinda- ! 

cati si impegnano ad affronta- ' 
re i problemi di rilancio dell'a- '" 
zienda «anche attraverso l'uti- • 
lizzo di strumenti flessibili di 
gestione dell'orario e del ca- •. 

: fendano di lavoro», mentre la 
Fiat è disponibile a «un con
fronto preventivo finalizzato 

alla definizione , comune, dei 
rèfatiwrsfrùmeriti dl''gestiònè»; 
Sono poi previsti (quarto e 
quinto accordo) altre commis- . 
sioni su formazione professio
nale e istituti retributivi azien- : 

dali. ... .-..-., •.'..: 
" I dissensi sono emersi so
prattutto nella- Fiom. Mentre il : 
segretario nazionale Mazzone ', 
dichiara che «nel periodo che ;-
vive il paese questa vicenda d à ' 
un segnale di speranza per chi ' 
vuole costruire», il responsabi
le del settore auto Tibaldi so

stiene che non ci sono garan
zie "occupazionali superiori a 

- quelle già previste da altri ac- > 
•• cordi, e si sono ottenute com-
y missioni paritetiche in cambio : di peggiori condizioni di lavo-

ro: «Continuo a ritenere inac-
cettabile ed iniquo uno scam- : 

: bio fra peggioramento delle 
condizioni di lavoro e maggio- . 

; re riconoscimento formale del .< 
' sindacato, perché questa stra-
' da porta ad un'ulteriore sepa
razione tra sindacato e lavora-
ton» 

Per Tlstat, a gennaio disoccupazione stabile (9,5%). Ma scendono anche gli occupati e il tasso di attività 

Occupazione, italiani «scoraggiati » 
La disoccupazióne non cresce, ma soprattutto per
ché gli italiani, sempre più scoraggiati dalla reces
sione, «rinunciano» a cercarsi un posto. Dalla rileva
zione Istat sulle forze di lavoro di gennaio, un qua- ; 
dro preoccupante: scendono a quota 2.198.000 i di
soccupati (erano 2.205.000 a ottobre), cosi come 
gli occupati (-123mila), le forze di lavoro (-130mi- ' 
la) e il tasso di attività (dal 40,8% al 40,5%). -

IBI ROMA. La disoccupazio
n e non cresce, ma soprattutto 
perché gli italiani «rinunciano» 
a cercarsi un posto. Ieri l'Istat 
ha diffuso la consueta rileva
zione trimestrale sulle forze di 
lavoro, aggiornata al mese di 
gennaio. Per la seconda volta, 
d o p o la rilevazione di ottobre, 
sono stati utilizzati i criteri «eu
ropei» che definiscono in sen
so più restrittivo il disoccupa

to «doc» nspetto alle metodo-
. logie adoperate in passato: va 
' cons ide ra ta c o m e tale una 

persona che ha compiuto al-
' meno un'azione di ricerca di 
' lavoro negli ultimi 30 giorni. 
K Dunque, tra ottobre e gennaio 
i" '93 i senza lavoro «doc» sono 
; passati da • 2.205.000 - a 
< 2.198.000. Il tasso di disoccu

pazione, cioè il rapporto tra 
disoccupati e le forze di lavo-

: ro) resta inchiodato sul 9.5%; 
; 7,1% per gli uomini, 13,6% per ; 
• le donne. Disaggregando, s o - , 
' no 803mila i disoccupati in 
' senso stretto (ovvero coloro i 
che hanno perduto una p r e - . 
cedente •,'•'•'.- occupazione); : 

• 949mila persone sono in cer
ca di prima occupazione; , 
446mila donne e uomini com- • 
paiono nella lista «altre perso
ne in cerca di lavoro». •-- .:• ~< 

Il confronto con i dati di ot
tobre è illuminante. Allora i di
soccupali in senso stretto era-

' no 739miia, quindi di meno, 
: mentre erano di più le pe r so - : 

ne in cerca di prima occupa
zione (1.015.000) e gli «altri» ; 

'• (451 mila) . In altre parole, so- : 
ì- no aumentati gli espulsi d a l , 
: proceiso produttivo e sono di-
• minuiti gli italiani che si «offro- ' 

no» sul mercato del lavoro. Un 
fenomeno davvero preoccu

pante, più che confermato ' 
dallo stesso Istituto, che insie- ' 
m e ai dati «all'europea» ha dif- ;• 
fuso anche una stima delle ' 
cosiddette «forze di lavoro pò- '. 
tenziali», che considera le per- j 
sone che hanno effettuato v 
azioni di ricerca nell'arco dei \ 

: sei mesi precedenti. In questo :'" 
modo, il tasso di disoccupa- : 

zione «allargato» passa dal v 
: 13,1% dell'ottobre scorso al ;." 
, 13.6% di gennaio (9,8% per gli •; 
; u o m i n i e l 9 , 8 % p e r l e d o n n e ) . '< 

Che significa tutto ciò? Co- . ' : 

• me dice il comunicato, c 'è ' : 
stato un rallentamento della '; 
ricerca attiva, dovuto «alle.. 
scarse aspettative delle perso- ; 

: ne che cercano un'occupa
zione, con un conseguente • 
aumento delle "forze di lavoro 
potenziali"». In altri termini, la ;' 
gente rinuncia a proporsi sul i', 
mercato del lavoro, visto che '' 
in pratica è inutile darsi da fa

re con questi chiari di luna. ' 
Non è dunque un caso se 

nella rilevazione di gennaio le 
persone appartenenti alle for
ze di lavoro (cioè la somma 
di occupati e disoccupati con 
più di 15 anni di età) sono ri
sultate soltanto 23.182.000 
(erano ' 23.312.000 in otto
b re ) , sommando 14.602.000 
uomini (erano 14.714.000) e 
8.580.000 v donne (erano 
8.598.000). Un guaio, anche 
perché il nostro paese già si 
caratterizzava p e r un basso 
tasso di attività, che è il rap
porto tra le forze di lavoro 
(occupate e disoccupate) e 
la popolazione residente. 
Questo indice peggiora ulte
riormente: si giunge al 40,5% 
complessivo '(era il 40,8% in 
ottobre) : 52,5% per gli uomini 
(era 52i9%) e 29,2% per le 
donne (29,3%) 

Cala il tasso di attività, e di
minuisce anche il numero de
gli occupati complessivi, scesi 

4 a quota 20.984.000 (erano .' 
•¥• 21.107.000 in ottobre), som- -
.-li mando • 13.570.000 uomini 
; (13.702.000) e 7.414.000 
v donne (7.405.000). Gli occu- > 
- pati • sono • cosi distribuiti: ', 
'::. 1.508.000 in agricoltura,. 
'. 6.977.000 " In industria e i 

12.499.000 nelle altre attività. ' 
. Confrontando' i dati dei due • 
• trimestri, infine, emerge una 

flessione • degli occupati in > 
' agricoltura e nell'industria e 

• un parziale recupero del ter-
: ziario privato e pubblico (una 
. b u o n a notizia, ques ta) . La 
'i,-. flessione nell'industria riguar-
; - d a soprattutto le regioni set-
V tentrionali dove, alla diminu-
y zione delia componente ma-
t schile si contrappone un leg-
• gero aumento delle donne oc

cupate OR Ci 

Occuparono la miniera 
lettera di licenziamento 
• I AGRIGENTO. Lettere di licenziamento so
no state notificate dall'ltalkali. società a par
tecipazione regionale c h e gestisce le miniere 
di sali potassici in Sicilia, a dieci operai c h e 
per 42 giorni h a n n o occupato I impianto 
«Cozzotondo»diRacalmuto (Agrigento). Ec-
c o la motivazione: la forma assunta dalla prò- ; 
testa «è incompatibile c o n il rapporto di lavo- •; 
ro intrattenuto c o n l'azienda». I dieci licenzia- ; 
ti e rano stati già sospesi per 16 giorni, con la . 
richiesta di giustificare il loro compor tamen- -
to. Gli operai h a n n o addot to la salvaguardia 
del posto di lavoro, non ritenuta dall Italkali 
una spiegazione sufficiente. I minatori sono 
stati a n c h e citati in giudizio dall 'azienda per 
il risarcimento dei danni subiti a causa del 
blocco dell 'estrazione del sa lgemma durante 
l 'occupazione, e stimati in un miliardo di lire. . 
Intanto si alleggerisce la tensione su un altro ' 
fronte della vertenza Italkali, quello della mi
niera di Pasquasia ( E n n a ) : la Regione ha au

torizzato l 'ente minerario ad anticipare le 
s o m m e p e r pagare la cassa integrazione. . 
; Cgil, Cisl e Uil di Agrigento h a n n o procla
mato per lunedi uno sciopero generale di tut
to il compar to minerario nella provincia, a 
sostegno della richiesta di immediata revoca 
dei dieci • licenziamenti. Contemporanea
mente è convocata nell'aula consiliare di Ra
ca lmuto un 'assemblea dei lavoratori, insieme 
ai rappresentanti di tutti i comuni interessati 

, : dalla vertenza Italkali e i deputati eletti nell'a
grigentino, . - . ' . , : < . . . , , — 

Queste le decisioni assunte al termine del-
y.' la riunioroe col consiglio di fabbrica di «Cozzo 
. tondo», c'ne si era invece espresso per una ri-
. presa del l 'occupazione dell ' impianto. Cgil, 

Cisl e Uil h a n n o concordato, inoltre, di subor
dinare a l rientro dei licenziamenti il prosegui
mento de l confronto con l'azienda per il ri
lancio produttivo. 

Monte dei Paschi e Eni 
in vista cambi al vertice 
• i ROMA. Nel mondo del credito si stareb
bero preparando cambi al vertice per due 
grandi istituti, il Monte dei Paschi di Siena e la 
Banca nazionale del Lavoro. Lo sostiene il 
settimanale // Mondo in edicola lunedi. La 
prima scadenza è fissata per mercoledì 7 
aprile quando il provveditore del Monte dei 
Paschi di Siena, Carlo Zini, compirà 65 anni. 
Alla sua sostituzione dovrà provvedere il mi
nistro del Tesoro Piero Barucci. Fra i nomi dei 
possibili successori il settimanale cita due so
stituzioni «interne» al gruppo senese: quella 
di Vincenzo Pennarola e di Divo Gronchi, ri
spettivamente direttore finanziario e sostituto 
provveditore dell'istituto; in corsa sarebbe 
anche Marcello Fazzini, amministratore dele
gato della Banca Toscana, ma la sua candi
datura non trova credito a Siena. In arrivo -
secondo 1/ Mondo - anche cambiamenti al 
vertice della Bnl dove il settimanale dà per 

possibile la sostituzione dell'amministratore 
delegato Umberto D'Addosio. Pure in questo -

; caso viene fornito il nome di un candidato in- ' 
• • t emo. Augusto Balossino. Infine non si esclu- ' 
- d e che anche al Credito Italiano, dove Tarn- ' 
.; ministratore delegato Pier Carlo Marengo ; 
:': compie 67 anni , ci possano essere cambia-
•r menti. Per il Credit - afferma II Mondo - l'Iri 
•-!•':• potrebbe at tendere qua lche mese ancora in •. 
••': vista della privatizzazione e non esclude c h e * 
• • possa essere reintegrato lo stesso Barucci. •• 

Negli ambienti bancari senesi si conferma •' 
.•• che Zini potrebbe lasciare l'incarico, anche 
i se solo dopo l'approvazione del bilancio 
;•;• 1992, e che per la successione sono in corsa ' 
.' Gronchi e Pennarola. Si fa notare inoltre che 
• risulta «improbabile» un cambio al vertice du- -
> rame la periodica ispezione della Banca d'1-
' talia c h e si protrarrà per altri quattro o c inque 

• mesi. , • . , -, • • 

Per costruire 
il partito 
nuovo 
della sinistra 

Sostegno 
ai giornalisti 
dell'Unità 
minacciati 

M Cara Unità, ho inviato 
oggi la seguente lettera ad 
Achille Cicchetto. 

Caro Occhetto sull'fni'/d, \. 
il Pds si è rivolto a uomini e ; 

donne perché con una gran
de sottoscrizione straordina- , 
ria, contribuiscano a costrui
re il nuovo partito della sini- ; 
stra. Rispondo a questo ap- • 
pello con il versamento di L. -
500.000. corrispondenti a 
circa il 40% della mia pen- ia
sione, convinto di poter dare t' 
il mio personale contributo '.• 
al Pds per la costruzione del- ' 
la politica pulita e trasparen-,, 
te. Assumo, inoltre, l'impe- * 
gno di sollecitare pensionati -

, e cittadini di Genzano a so t - . 
: toscrivere per il Pds. ::• •—•-•'• 

- Nando Agostinelli 

• • Caro direttore, volevo 
esprimere la mia solidarie
tà a tutta la redazione d e 
l'Unilà, un giornale che 
trovo molto interessante, • 
mi sento innanzitutto mol- ; 
to vicina ai d u e giornalisti ' 
che sono stati attaccati dai ' 
soliti prepotenti, m a spero < 
c h e questo non fermi il vo
stro lavoro. •••-••-. ••• .'•' 

Noi giovani abb iamo bi
sogno della verità, se vo- : 

, gliamo avviare quel p r ò - ; 
; c e s s o . di p. c ambiamen to . . 

Nel nostro paese tutti dico- :• 
' no di voler fare, ma non si ; 
, vede nessun segno. Grazie S5 

a voi giornalisti c h e portate ' 
'•'. fuori la verità, noi vi ringra

ziamo ancora. •>• •• .... ««••'• 
• .:.v„. .-.• ArcangelaTardio 

Quella copertina 
delTg3 
non mi ; 
è piaciuta 

Non ho promosso 
il sistema 
Icaro : 

M La copertina del Tg3 
delle ore 19.00, il più ascol
tato, nella data infausta del 
17 marzo '93, all'uccisione 
di Mohammed Hussein Na-
ghdi, avvenuta il giorno pri
ma a Roma, dove l'assassi
nato era dapprima amba
sciatore del suo Paese, e 
poi . rappresentante r :de l 
Consiglio- della .Resistereca 
iraniana, ta principale orga
nizzazione anti-komeinista. 
Seguiva poi un discorso de
dicato agli attentati al Cairo, 
in India e in Algeria, attri
buiti al cosiddetto integrali
smo islamico. Lasciamo per • 
ora perdere l'usuale illegitti- * 
mità di chiamare in causa • 
la religione islamica, che :-
ovviamente serve solo d a v 

, paravento per ben precise ,: 

forze politiche. •. • - ' • - ; 
Chi scrive ha sentito d'un . 

tratto un'affermazione che ' 
sulle prime gli sembrava at
tribuibile piuttosto a qual- •' 
che proprio disturbo dell'u
dito; la commossa e com- •' 

. movente voce del condut- • 
tore sosteneva che i dram-

. malici eventi appena de- " 
scritti. diventavano ancor • 
più tragici perché vi si «me- f 
scolano servizi segreti, ma- r 
gariisraeliani». : . . ... 

Qualunque cosa si pensi ' 

M Egregio Direttore, in 
relazione alla notizia pub- : 
blicata dal Suo giornale sui ' 
problemi dell'informatica ;. 

• dell'Ars La prego di pub-
. blicare la seguente preci-

i;| sazione. Nell'articolo si fa . 
- riferimento ad una , mia ' 
;•"' azione promozionale del ; 
»~ sistema Icaro con interlo- • 
t cutori stranieri da me in- i-, 
'• contrati in occasione della 
;";MedibiL ...,:,, .•••.a'-<>'•'., ••< i-
.;'.- Le.vcose^.sono. andate... 
'•.• esattamente al contrario: >• 
•• la delegazione algerina ha 

illustrato a me la versione 
. in arabo di Icaro, cosa che '•. 
• io no apprezzato per la co- • 
v noscenza che ho del prò- > 
% dotto quale sistema in uso 
», in Assemblea. Nient'altro! •• 
.Distinti saluti -«;;K. ,.;,-.,-..,;' 

•: Mario MazzagUa . 
" aT Assessore regionale per 
|l > I il Bilancio e le Finanze 

Ringraziamo 
questi lettori 

M Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che c i , 
pervengono, sovente trop- : 
pò lunghe (al massimo 

dello Stato di Israele e dei '-„ dovrebbero essere di 30-35 
suoi vari «servizi» (ed è leci- '• righe), o su argomenti che 
to farlo a chiunque, si badi 
bene anche in Israele) è l 

; chiaro che menzionare . 
questo Stato in tale conte- ' 

;sto. cioè chiamarlo come " 
, correo, potrebbe sembrare ' 
un tentativo di depistaggio 

I dell'opinione • "• pubblica. ì 
Operazioni simili rientrano , 
nella categoria della disin-1 
formazione, talvolta voluta, ; 

talaltra dovuta all'abitudi- :' 
ne . ••; •'/>"•• ,- • -j,; ••"• ,.' ; 

... Parliamoci chiaro. Chia- \ 
• mare in causa Israele in oc- ' 
casione delle stragi pa lese- , 
mente perpetrate dai suoi 

; mortali nemici potrebbe es- :-
sere l'indizio di una brutta ., 
malattia non più segreta, ;: 
che per lungo tempo ha in- '•• 
fenato una notevole parte \ 
della sinistra italiana. Qual
cuno potrebbe formulare la '" 
diagnosi: si tratta del buon, 
vecchio v ; antisemitismo, 
spacciato per antisionismo., 
Perseverare in questa catti- ' 
va abitudine proprio in que-
sto momento, vuol • dire • 
mettere una grave ipoteca 

il giornale ha già trattato 
ampiamente . • Comunque 
assicuriamo ai lettori - le 
cui lettere n o n vengono : 
pubblicate - , c h e la loro ' 
collaborazione è preziosa 
e di grande utilità e s t imolo. 

. pe r il giornale, il quale ter
rà con to sia delle critiche 
sia dei suggerimenti. Oggi ' 

• ringraziamo: - .: Giorg io 
V u o s o • (Trevignano Ro
mano-Roma) ; - •• Marco 
Brenna - • (Proserpio-Co-
mo): • Anna •• Mannucd 
(Roma); Domenico Soz
zi (Secugnago-Milano); 

1 Diego Mazzolali (Vene
zia); Salvatore Battola 
(Mondello-Palermo); Dr. 
Mario ; Salvador! (Ro
ma); -Antonio - Stella 
(Montecatini ru Terme-Pi
stoia); Tullio : Floroso 
(Valdagno-Vicenza); Ml-
c h e l e IozzeUi (Lerici-La 
Spezia); . Domenico 

.Sbordone '(Montecchio-
Pcsaro): Mariapia Pa
gliano (Sanremo); Fau
sto Plrlto (Milano); Gio
vanni Conaolettì (Ciam-

sul futuro prossimo del Pae- ^ p i n o - R o m a ) : . P a s q u a l e 
se: lo è chiaro pure a me. • » « * • " « * (Sessa Aurunca-

Caserta) : dopo appena un quarto di 
secolo di permanenza in 
Italia. Che fortuna se i c a p a 

Arturo , Villo 
(Cesenà-Forll); >. A ldo 
Maiorano > (Monza) : 

i-SSSrnSXS: * £$?£££%& 
sero convinti a non dar vo- , "£? J -
ce a pregiudizi di rimbalzo. ',; 
E mi viene da pensare che ! se fosse ancora in vita Um
berto Terracini, anche que
sto avrebbe consigliato ai 
suoi - compagni, vecchi e 
giovani, -v ... .-;-<v. , ; j .••.-. 

Jerzy PondanoMndd 

(Roma);. Claudio Cap
puccino ' (Milano); Pie
tro " Motta • (Savona); 

> Gianna Sasso (Vicenza); 
Umberto Petroslco (Mi
lano); Alberto Carolili 
(Torino): Mario Flam
inia (San Lazzaro - Par
ma). . . "".••-'; " 

»S ^ 
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L'INTERVISTA 
GIAMPIERO CANTONI 
Presidente della Banca Nazionale del Lavoro 

La fase del dopo Atlanta è ormai terminata, adesso si pensa al futuro 
«Abbiamo la necessità di un aimiento di capitale chea consentaci 
stringere nuove alleanze con partner intemaziohalî Alti i tassi? Non 
li determiniamo noi; La separatezza tra banca ed impresa va mantenuta» 

«Om Bnl guarda all'Europa» 
«1 conti del gruppo sono risanati, Atlanta è dietro le 
spalle: siamo pronti ad una grande alleanza intema
zionale. Però abbiamo bisogno di essere ricapitaliz
zati»: il presidente di Bnl Giampiero Cantoni lancia 
uri appello al ministro del Tesoro per un adeguato '. 
rafforzamento patrimoniale.del suo istituto. «Siamo ; 
l'unica banca universale del paese», afferma Canto
ni in questa intervista a L'Unità. . v:; ..... J w; ,;; 

QILDOCAMPVSATO 

M ROMA. Giampiero Canto
ni è ormai da tre anni sul pon
te di comando della Bnl. Arri
vato in uno dei momenti più 
tempestosi della storia della 
banca, quello del dopo Atlan
ta, si è poi trovato a gestire il 
delicato passaggio della tra
sformazione in spa. Un'imma
gine pubblica da ricostruire, 
una situazione patrimoniale e 
reddituale da nmetere in se
sto! Un compito difficile per 
chiunque, anche per uno co
me Cantoni che l'economia la 
vive a tutto spettro: come-teo
rico dalle cattedre università-, 
ne '(insegna alla Bocconi), 
come imprenditore sul corpo 
vivo del mercato (è titolare di ' 
una piccola azienda, l'Elec-
tropol).ed infine come ban
chiere. Compito, quest'ulti
mo, certamente il più difficile. 
Ma la grande bufera .dello 
scandalo di Atlanta è ormai 
messa alle spalle e Cantoni 

guarda al futuro, ad una gran
de alleanza . intemazionale 

* con qualche importante grup-: ; pò bancario europeo. Ricapi
talizzazione permettendo. Da 

i' tempo infatti, la Bnl chiede al 
suo azionista, il Tesoro; una 

• politica patrimoniale più co-
'• raggiosa, una ricapitallzzazio-
; ne che consenta il gran salto. 
.'. A parole nessuno nega la fon-
:' datezza di una simile richie

sta. Nei fatti, niente si è slnora 
« mosso. E con queste difficoltà 
' : ma anche con queste pro-
- spettive che la Banca Nazio-
• naie del Lavoro ha da poco 
, presentato il suo primo bllan-

•; ciò da quando è stata trasfor-
, mata in società per azioni... 

,;' À Professore, li primo con-
':-, suntivo di Bnl èpa, parla di 
-. un utile netto di 78 miliardi. 

i ; Non sono un po' pochini? • 
:,- Affatto, anzi sono più che sod

disfatto. Il successo gestionale 
di una banca si misura dall'a

vanzo lordo. E per il nostro 
gruppo sono oltre 1.400 mi
liardi. Un risultato industriale 
di tutto rispetto. Ormai tutti 
possono toccare con mano 
che Bnl ha ripreso a macinare 

. redditività, per il terzo anno 
consecutivo. Ricordiamoci 
che tre anni fa, quando si trat-
lava di ricostruire il futuro del
la Banca e del gruppo,.do
vemmo presentare un bilan
cio in rosso di quasi 500 mi-

, liardi. ;.y • - : \:r-; -.-; ' £.: zx'! -.'-. 
n risultato netto è pur sera-

••'•: premodesto. , , , ; 

-, Non lo disprezzi. La gestione 
è redditizia nonostante non 
manchino i fattori avversi: ab-

• biamo un livello di capitaliz-
- zazione basso, la congiuntura 
economica è quella che e; il 

: carico fiscale è stato panico-
' larmente pesante e le turbo-
' lenze sui mercati monetari ci 
' sono costate qualcosa come 

300miliardi. . . . .v..-:„ 
La remunerazione degli 

• •:•' azionisti di risparmio è pe-
- '. rè contenuta a poco più del 
',, • minimo. -*-: 
La remunerazione prevista è 

' dell'8%. Noi abbiamo dato di 
più, il 10% sul nominale. 

• La ritiene sufficiente? ' -
Ritengo che sia un risultato' 
che può essere considerato 
assolutamente . apprezzabile 
dagli investiton e dal mercato. 
Non bisogna dimenticare. 

poi. che il contenuto patrimo
niale dell'azione Bnl si è arric-. 

'•' chilo. Il patrimonio netto della l 
-.''• banca è oggi di oltre 6.000 mi-
' liardi, contro i 3̂ 000 di un ' 

paio di anni fa. : u > - •^^••;:-'.; 
Ma sul gobbo avete sempre , 

'•' quel megaprestito all'Iraq. 
Ci siamo posti come obiettivo 

£ un programma di amministra-
; zione oculata delle risorse. E. 
'.Vne abbiamo .destinata una ì 
-parte Importante proprio ai 

'' fondi che fronteggiano i rischi • 
-creditizi. Per quelli «sovrani», ì 

'.• che comprendono anche la • 
partita Iraq, gli accantona- . 

": mentì hanno portato la copcr-
. tura al 65%. Con un andamen-
_ to del dollaro di tipo diverso la 
'copertura sarebbe Battami 
: stata di circa il 75%. 

Pur se rafforzata, 
.,?: - la vostra base pa-

: < trlmonlale resta ri-
•; stretta. Vl.accon-
- tentate di navigare 

al limite' del «ra-
tios», del limiti mi
nimi di capitale in- mmm 

. dicati da Banldtalla? 
: ' Lo sviluppo della banca che 
" è compito del..management 
:-' va accompagnato con lo svi

luppo del capitale che è com
pito degli azionisti Ir questi 
tre anni ci siamo fortemente 
autofmanzldti.'Ciò ci consente 
una tranquillità maggiore che 
non un paio di anni fa per 

non parlare di tre anni fa 
quando fu necessario un pre
stito subordinato per rientrare 
nei limiti. • ; .7 •-, - -.'_•••, 
." VI ritenete dunque a posto? '; 
Siamo sopra ai limiti di vigi
lanza, con margini di sviluppo 
ancora da sfruttare. Pero un ; 
gruppo come Bnl, che è la " 
banca del Tesoro, non può 
accontentarsi di navigare In 
questo modo. E la sua piena 
libertà di manovra, nell'inte
resse del sistema-Paese, s i . 
può fondare solo su una base 
capitale più ampia di quella 

-attuale. . .:"•- ;.-.w,-„-.- ,< 
DI che tipo di intervento 
pensate di aver bisogno? 

'Le banche non devono 
entrare nel capitale 
delle industrie ma " 

sostenere le imprese 
con servizi su misura» 
iiiiiiiiiiiiiiiiiwiiiiiiiiiiiiwiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiii—iia 
Una ricapitalizzazione ade
guata sarebbe tra i 2.500 ed 1 
3G00millardi. ;.;• 1.:.-/. 

Però la grande alleanza con 
limi è sfumata. All'orizzon
te rimane solo Arttgtancas-
sa: slete Interessali a fon
dervi con essa? 

Una volta risolto il problema 

del capitale, Bnl è in grado di 
giocare in solitudine il suo 
ruolo al servizio dell'econo- .*. 
mia. Lo dico senza iattanza . 
ma perchè - siamo l'unico ?' 
gruppo «universale» che opera ? 
nel paese. Anzi, con un grup- ; 
pò rafforzato nei mezzi, il di
scorso delle alleanze salireb-
be immediatamente di livello, 
per diventare come minimo • 
continentale. Questa è Topi- ; 
nione del management. Per il -
resto tocca all'azionista. - :• 

L'Ina, che doveva essere no 
vostro partner con l'Inps, -. 
ha stretto accordi con te "• 
Banca di Roma. Vi sentite .. 
scoperti sul fronte assicura- ' 
tfvo? T , . . , . . . ,- .• . . . 

Pnmo. credo che il . 
fronte . della «ban-
cassurance» sia an
cora tutto da dise-. 
gnare e da stabilire. : 
Secondo, non - mi 
sento • «scoperto» ;• 
perchè il gruppo è ' 
comunque operati- -

mmm vo nel settore delle 
assicurazioni con Bnl Vita, . 
una società giovane ma che si 
sta facendo strada con suc
cesso i'V"T:ì';-"->'v';'iii''-

La crisi economica è pesan
te. Come la vede un ban
chiere? 

Sono tre anni che metto in 
guardia contro la crisi del no

stro apparato produttivo. So
no difficoltà trasversali che at
traversano tutti : i settori. E ' 
quando la crisi morde, la fi
nanza aziendale è sempre più : 
affannosa, più «tirata». Si sen
tono maggiormente le insuffi- -
cienze di capitali propri, il ri
corso ai capitali di terzi si fa ; 
più costoso. Ma questo avvita- * 
mento ha cause lontane. Le ' 
difficoltà finanziarie sono ef- • 
tetto e non causa di una mino
re competitività globale delle 
imprese. Quando la congiun
tura è negativa le carenza del 
sistema-paese si fanno irrime
diabilmente più pesanti. .;•:,', 

Le banche sono sotto accu
sa per gli atti tassi di Iute-

"•'Domenica 
28 marzo ]993 

Giampiero Cantoni 

Se fossimo noi a fare i. prezzi, ' 
non terremo certo il top al 18-
19% né avremmo mutui ipote
cari per la casa al 16%. . .... . ,;•';.;:; 
':• Ma qualcosa potrete pur fa-
••';. re per abbassare il costo 

':.-. del denaro. :.;.*•'.-•;;... . 
Possiamo intervenire sugli as
setti organizzativi aziendali 
per offrire i nostri servizi a mi
nor costo. Questi interventi, ; 
accompagnati da minori vin
coli amministrativi, dovrebbe
ro consentire un ulteriore mo
vimento al ribasso dei tassi, a 
cominciare dal «top» che gra
va maggiormente sulle impre
se minon. ..' 

EI tassi minimi? 
Starei più attento, anche per 
scoraggiare una finanza spe
culativa di cui si sente sempre 
meno il bisogno.-.:. 

Le banche devono soccor
rere le imprese in crisi an-

7 che rilevandone 1 pacchetti 
'/."'.azionari?,..-,,.,,,.. — , 
La separazione tra banche ed 

: imprese è stata un bene e va 
salvaguardata: ognuno deve 
fare al meglio il suo mestiere. „ 

Che vuol dire per le ban
che? -:;v;v>\ 

: Significa sviluppare servizi 
nuovi e sofisticati per l'impre
sa che ne ha sempre più biso
gno al di là del tradizionale 
prestito di denaro In questo 
ambito di «corporate finance» 
c'è spazio anche per interven
ti consortili e temporanei nel 
capitale delle imprese. Una 

strada che anche Bankiialia 
vede con interesse. ., ; . . -, . 
• n professor Prodi vuole la 

banca come il «medico con
dotto» al capezale delle im-

•: prese. ••-.. .-. '•-• 
Ha ragione, ma bisogna fare 
una distinzione. Ci sono le 
banche locali che possono fa-

,, re !a «banca boutique», cioè 
seguire il piccolo-medio im
prenditore disegnando su mi
sura i servizi, i crediti, la con
sulenza. E poi le banche de- : 

• vono attrezzarsi con task force ! 
specifiche. estremamente ' 
professionali, che operino - le 
organizzazioni sindacali non ; 
me ne vogliano -il sabato mat
tina. Questo perchè l'impren- '• 
ditoro è talmente assillato dai ' 
problemi quotidiani che degli 
aspetti strategici e di organiz
zazione può occuparsi sola
mente al sabato -

La Direzione del Partito Democratico della Sinistra, 
in forza del deliberato del Congresso di Rimini, riu
nita Il 25 marzo 1993 In seduta congiunta con i Presi
denti dei gruppi parlamentari del Senato e della Ca
mera e con I segretari regionali, ha approvato II bi
lancio finanziarlo consuntivo 1992 del Partito Demo
cratico della Sinistra accompagnato dalla relazione 
del Tesoriere Marcello Stefanini. . 

- , , , . . . . Relazione a l Bllanctoconsuntlvo ' ;••• ' . ;• 
' V ..,' . chiuso a l 31.12.1992 " " 
L« entrate complessive relative al 1992 assommano 
a'Ore 49.815.322.828! Dall'esame delie-singole voci 
si evidenzia.che per:quanto rigarda là quote asso
ciative annuali versate al Partito, il Partito medesi
mo in base al nuovo regolamento finanziario adotta
to, destina tale fonte di flnanziamneto interamente 
alle organizzazioni-Regionali e periferiche. Le quo
te dell'Indennità parlamentare che I compagni eletti 
versano al Partito passano da L. 15.226.881.390 a L. 
11.181.046.654. Il contributo dello Stato per II rimbor
so delle spese elettorali « stato di L. 4.476.943.181. 
Tra i proventi, finanziari diversi registriamo I contri
buti versati dai gruppi parlamentari della Camera-
dei Senato e del Parlamento Europeo a titolo di rim
borso delle spese del personale e per manifestazio
ni nazionali, tali contributi ammontano a L. 
4.576.334.001.1 versamenti volontari sono stati ero
gati nel rispetto della legge sul finanziamento pub
blico al partiti, ed In relazione a quanto stabilito dal
l'art. 4 della legge 659/1981 per I contributi superiori 
al cinque milioni; riportiamo con apposito elenco 
(allegato A) I soggetti eroganti e le somme ricevute 
sia direttamente, sia quelle comunicateci dalle or-
ganizzazinl periferiche. Per ognuna di esse è stata 
trasmessa apposita dichiarazione congiunta alla 
Presidenza della Camera dei Deputati/come previ
sto dalla legge. Alla voce «Entrate diverse» si regi
stra una entrata di L. 1.482.905.669. che è il risultato 
conseguito a seguito della sottoscrizione lanciata 
per II sostegno del partito «Politica Pulita» e L. 
8.200.000.000 per versamenti In conto smobilizzi del 
patrimonio. Le uscite.complessive del 1992 sono di 
L. 50.383.026.259. Sinteticamente il rapporto sulle 
singole voci è II seguente: . 
Punto 1. attribuzione del contributi "'- • 
Passa da un totale di lire 60.558.338.829 del 1991 a l i 
re 4.678.728.939 per il 1992, la notevole variazione al 
è verificata in quanto le quote che gli iscritti versano 
annualmente ai Partito, in base al nuovo regolamen
to finanziario adottato a far data dal 1.1.1992 vengo
no Interamente destinate alle organizzazioni perife
riche, mentre la Direzione del Partito sempre in ba
se al regolamento finanziario mediante un apposito 
Fondo di Solidarietà e sviluppo, contribuisce ad al
cune realtà deboli dellestrutture periferiche. - . 
Punto 2 . spese del personale 
L'ammontare complessivo degli stipendi, rimborsi e 
contributi previdenziali e assistenziali e di L. 
13.019.680.912 con un decremento di spesa rispetto 
al 1991 di L. 2.666.096.452, che è da Imputare ad uno 
snellimento e-riorganizzazione dell'apparato cen
trale verificatosi nel corso dell'anno. -.;.... 
Punto 3. spese general i 

L'ammontare complessivo delle spese generali per 
Il 1992 ammonta a lire 19.759.180.989 contro lire 
22.255.695.068 del 1991 registrando quindi, una di
minuzione rispetto.al 1991 per L. 2.496.514.079, le. 
voci più consistenti In aumento e in diminuzione si 
possono cosi sintetizzare: .,%-?•!,•; 
IN AUMENTO ,. -.»K'.:-^'-;.--- - . . ' • » ' . . . - : . . . 
- Interessi' passivi ed - oneri finanziari ' per L. 
1.390,986.556, dovuti essenzialmente all'attivazione 
di un mutuo bancario e al notevole aumento dei tas
si-passivi applicati dagli Istituti di credito durante il 

|1992..;. . ..v. ... :,.-~ - ' ' .;• . 
- Fitti passivi in aumento per L. 230.207.T55. dovuto 
essenzialmente ad adeguamenti di canoni per loca

zione in essere. 
- Manutenzione e riparazione in aumento per L. 

., 310.321.297, dovuto principalmente a ristruttura-
': zioni e ampliamenti del Sistema informativo e al-
; la riorganizzazione degli. uffici di segreteria e 
•••'• delle varie commissioni. . , - - .--.-•. 
r IN DIMINUZIONE 
. - Spese di amministrazione in diminuzione per L. 

441.053.935, verificatesi principalmente per la 
- riorganizzazione e razionallzzazione>delle com-

.:--' missioni di lavoro.- ••••,. :••'.: , , , i , 
' - Spese diverse, si registra una diminuzione 

complessiva di L. 4.073.369.878, verificatesi,es
senzialmente per:.- ,. ' 

. 1) Commissioni di lavoro L. 337.796.148 per la 
, riorganizzazione e snellimento dell'apparato. 

2) Centri studi, e ricerca L. 845.000.000 per una 
:." minore contribuzione dovuta essenzialmente a 
"' una maggiore autonomia finanziarla dei Centri 
; medesimi. - ,..-• .; 
• 3) Scuole e corsi di partito per L. 317.806.500, do

vuto ad una minore attività di formazione politica. 
: 4) Iniziative politiche nazionali, la minore spesa 
/.per L. 1.421.920.398, si è verificata in quanto nel 
' 1991 veniva trasformato il Pel In Pds e quindi nel
l'anno precedente si sono dovute affrontare spe
se maggiori per il lancio dell'immagine del nuo
vo Partito. . •..., -

: 5) Centro elaborazione dati, la minore spesa per 
- L . 756.909.721, rispetto all'anno precedente si è 
- potuta verificare in quanto il centro medesimo è 

• .stato Inserito nella riorganizzazione interna-al-
, l'apparato. :•-.- "," »y-.--. ••-
- 6)- Governo ombra, là diminuzione per L. 
• 150:555.445 si è verificata in quanto con II mese di 
-• maggio 1992 tale struttura è stata smantellata e 

le funzioni di questa sono state assorbite dai 
-g rupp i parlamentari. 
: Punto 4. spese per-att ivit i editoriali di Informa

zione e di propaganda. , 
. Rispetto al 1991 abbiamo una maggiore spesa 

complessiva di L. 219,853.742, dovuta a un note
vole incremento delle spese per il potenziamen-

': to della Radio ammontante a L. 1.705.056.717, e 
' • ad una diminuzione di L. 1.208,245.712 delle spe

se per le Riviste del partito e delle attività della 
- : Commiss ione p ropaganda per L. 273.957 263 

Punto 5 . Spese per campagna elettorale. • 
"Questo capitolo subisce un considerevole, au

mento pari a L.6.794.845.213 rispetto al 1991 do-
. vuto alle elezioni politiche svoltesi nel 1992. 

Punto 8. Spese per altre attività. •-• 
; -Questo capitolo subisce una diminuzione consi-
, : derevole ammontante a L. 4.430.385.694 rispetto 
" a l 1991. • ' 
.; La minor spesa è dovuta: 
- spese per il XX Congresso svoltosi nel 1991, 

; ; ammontanti a L. 3.306.829.287. 
.,' -Cost i sostenuti nel 1991 per la pubblicizzazione 

della campagna di sottoscrizione al Partito «Poll-
.:' tica Pulita» ammontanti a L. 1.123.556.407. 

Il bilancio, In sintesi, alla data del 31 dicembre 
1992, è cosi rappresentato: 

, Entrate 49.815.322 828 
Uscite " 50.383.026.259 

' Disavanzo 1992 567.703.431 
Disavanzo cumulato 

: negli esercizi precedenti 43 451.614.804 
Dlsavanzocumulatoal31/12/1992 44.019.318.235 

• In ottemperanza a quanto disposto dalla legge 
, sul finanziamento pubblico al partiti, la Direzione 

del Pds rende noto le quote e le percentuali di 
. proprietà che il Partito detiene in alcune società, 

per cui allo stato attuale.la situazione è la se-
V guente: - >:----'., /<: ;•;:.;• • ^.- . . i - ••; •,;. « , .-

'•'*•' ' ' "••' SOCIETÀ 
U.I. CENTRALE sr.l 
U.l. SECONDA s.r.l. 
UNIONE IMMOBILIARE sr.l. 
RINASCITAEDITOflIALE s.r.l. 
LIBRERIA RINASCITA 3.r.l. -
SOCIETÀ FINANZ. A SVILUPPO 
IN0.S.M. IN LIQUIDAZIONE ' 
FI.P.I.S.P.A. 
AFCOMDUE .. ., ;••. ;.»••.••••*-,:••• 

INDIRIZZO 
Roma, Viadei Polacchi, 42 
Roma, Via del Polacchi, 42 
Roma, Via dei Polacchi, 42 
Roma, Via dell'aurini, 19 
Roma, V: Botteghe Oscure, 4 -

Roma,Viadfll Polacchi,42 - -
Roma, Via del Tritone, 5B/B ' ••'••• 
Roma, Via IV Novembre, 114 ., 

''VALORE S 

nominalequote 

nominale quote -

nominalequote 

nominalequote 

nominale quote 

nominalequote " 

auole sottoscritte 

quote sottoscritte . . . i 

' Q U O T A 

1.499.990.000 

434.970.000 

• 944.400.000 

20.000.000 

220.000.000 

- ' -360.000.000 

14.880.000.000 

,1.804.000.000 

% 
99,94 

99.32 

S9.41 

90.00 
99,99 

100.00 

99.00 

82,00 

La Flpi a sua volta detiene le quote azionarle de l'Unità 
Spa, degli Editori Riuniti Spa, del la Società Finanziaria 

''Editoriale s r l , Super s r l , Libreria s r l . Edizioni Tritone 
sr l , Il Salvagente sr l , Dire sr l , Sellino sr l , Servizi Edito
riali sr l , UP sr l , Rad io l i ne sr l , Coturna sr l , Fedit sr l . 

Dalle società Indicate non 6 derivato al Pds alcun red
dito, tranne la somma di L. 8.200.000.000 Iscritta nelle 

. entrate, ricevuta su smobllizzazioni patrimoniali in cor-
;• so. Le organizzazioni territoriali che godono di autono-
- ma capacità giuridica ai sensi dell 'art. 52 dello Statuto 
- nazionale del Pds sono proprietarie di quote di società 

Immobiliari o direttamente di Immobili, anche tramite 
,. mandatari. Da nessuna di queste società o cespiti der i 

va alcun reddito al Pds - Direzione nazionale. ,. 

BILANCIO 
del PDS 

Consuntivo 1992 

ENTRATE 

Quote associative annuali 
- Fondo sostegno e sviluppo 649337.000 
- quote dell ' indennità che ciascun ' 

parlamentare PDS versa al Partito 11.181046.654 

Totale 

Contributo dello Stalo 
a) per rimborso spese elettorali 
b) contribuzione annuale all'attività del Partito 
e) quota della contribuzione annuale dei gruppi . 

della Sinistra indipendente 
- al la Càmera , . 1.466.148.971 

- al Senato 900000000 

Totale 

3) Contributi provenienti dall'estero: 
a) da partiti o movimenti politici esteri 

b) da altri soggetti esteri 

, . Totale 

4) Altre contribuzioni 
a) Contribuzioni straordinarie degli associati 
b) Contribuzioni di non associati (privati, enti 

privati, associazioni sindacali) 

Totale 

5) Proventi f inanziari diversi 
a) fitti attivi 
b) Interessi su titoli 
e) interessi su finanziamenti 
d) dividendi su partecipazioni e utili di impresa ed 

altre attività economiche 
e) altri proventi finanziari 

- dai gruppi Camera e SEnato per rimborso 
stipendi al personale dei gruppi 1484 652 000 
-contr ibuto dei gruppi parlamentari per 

' manifestazioni politiche e culturali . 1.183.607.895 
-contr ibuto del gruppo parlamentare PDS 
al parlamento europeo 1908 074106 

Totale 

6) Entrale diverse 
a) da attività editoriali 
b) da manifestazioni 
e) da altre attività statutarie 

(sott. politica pulita) 
d) da altre fonti 

- smobilizzi patrimoniali 8.200 000 000 
-entrate vane 188686869 
Totale 

Totale entrate finanziane 
Disavanzo dell 'esercizio 

TOTALE A PAREGGIO 

11,830383.654 

4.476.943.181 
16.668.383749 

2366148.971 
23.511475.901 

70.000 
25.466.734 

4.576 334 001 
4,601.870,735 

1.482905669 

a?9 
9,871,592.53» 

49.815322.828 
567703,431 

50.383.026.259 

USCITE 

1) Attribuzione del contributi 
a) al gruppo parlamentare alla Camera 

dei deputati 
b) a l gruppo parlamentare a l Senato 

della Repubblica 
e) ad enti e soggetti nazionali 
d) ad enti e soggetti esteri 
e) alle sedi ed organizzazioni periferiche' 
- per contributi 
- quota parte della contribuzione unificata 

Totale 

2) Spese del personale 
a) retribuzioni, rimborsi spese e diane 
b) contribuzioni, previdenziali e assistenziali 

Totale 

3) Spese generali 
a) interessi passivi ed oneri finanziari -
b) Fitti passivi 
e) Imposte e tasse 
d) Manutenzione e riparazione 
e) Spese di amministrazione 
f) Spese diverse: 
- Commissioni di lavoro 
- Centri studi e ricerca 
- Scuole e corsi di partito 
- Contributi a compagni anziani e solidarietà 
- Iniziative politiche nazionali 
- Iniziative e lotte unitarie 
- Attività intemazionali 
- Centro elaborazione dati " 
- Iniziative per la costituente 
- Governo ombra ,- -•• 

4 501 603132 

-

10 731 314150 
2 288366762 

1 674164 142 
1685 000000 

382193500 
505412240 
707 802011 • 
124.336223 
335 513207 

64 307 883 
107 351.999 
166485702 

Totale 

4) Spese per attività editoriali di informazione e propaganda: 
a) per attività editoriali-

L'Unità 
Riviste del Partito 

b) Perat t iv i tàedi tonal iedi informazione 
- Radio e TV 
e) Per attività di propaganda ed intormaz'one poli

t ica: 
- Pubblicazione bilancio 
- Attività Com ne Propaganda ed Informazione 

Totale 

5) Spese per campagna elettorale 

6) Spese per altre attività 
- Spese congresso 
- Costi sot t politica pulita 

Totale 

Totale uscite finanziarie 

16 000 000 
998461786 

-
315904 408 

Situazione finanziaria effettiva alla 
chiusura dell'esercizio 1992 

Entrate finanziane dell 'esercizio 1992 
Uscite finanziane dell 'esercizio 1992 

Disavanzo finanziano dell 'esercizio 1992 

Disavanzo precedenti esercizi 

Disavanzo cumulato alla chiusura dell 'esercizio 1992 

' 

. 
111355 668 

55258 889 

-
10 511250 

4,501 603132 

4 678.728.939 

13.019680.912 

9856123748 
666 437.244 
156 797 134 
826 543 939 

2 500 712.017 

5 752 566907 

19 759.180 989 

-
731938004 

• 
2220824 501 

1 014 461 786 

3.367.224.291 

8642306720 

315.904 408 

50 383.026.259 

49 815 322 828 
50 383 026259 

567 703431 

43 451 614 804 

44 019318235 



Maffesoli a Roma 
presentai 
«Nel vuoto 
delle apparenze» 

• i Venerdì a Roma, al Centro culturale 
francese (piazza Campitelli, 3 - ore 18,30), 
sarà presentato «Nel vuoto delle apparenze», ; 
il nuovo libro di Michel Maffesoli edito da 
Garzanti. All'incontro organizzato dal Centro 
e dalla casa editrice, oltre all'autore parteci- ' 
peranno Ettore De Marco, Franco Ferrarotti, 
Mano Perniola ' * -

Automobile, velocità: gli argomenti Sfavore dell'ecologia 
e deDa sicurezza hannô ^ intaccato questo mito del '900? 
No, la macchina diventa un oggetto .sen^epiù da fumetto 
E la guida un confortevole ma spencblStq^òcó da bambini 

Siamo tutti Nuvolari 
• • 11 paradosso più eviden
te e Inquietante d'ogni discor
so sull'automobile è che tulli '•• 
diciamo che non si può più an- • 
dare avanti cosi: che il traffico '' 
è congestionato, che le città ' 
soffocano, che 6 tragico mori-
re «per divertimento» (le cosid- ; 
dette morti del sabato sera). E 
perù nessuno è nei fatti dispo- -
nibile a mutare le personali ' 
•idee sulla mobilita», come le ... 
chiama Colin. Ward nel suo bel •;' 
saggio Dopo l'automobile , 
(Elèuthera). «Dare una mac
china veloce a un giovane», ha -
detto nel corso di un recente .• 
speciale - di ; Radioverde Rai •-
Clay Regazzoni, «e come dare 
una pistola a un bambino». E •. 
però accade che si continui a '-. 
dare pistole in mano ai giova- • 
ni Ed anche che si facciano ". 
macchine sempre più veloci. A 
dispetto delle strade che sono ; 
sostanzialmente le stesse di v 
20-30 anni fa, cioè fatte per • 
macchine che solo eccezio- ": 
nalmente superavano i 120 -• 
km E a dispetto anche delle ' 
nostre capacità umane dì pa- •;,'; 
droneggiare le alte velocità.,'' 
Ammesso e non concesso che : 
la sicurezza sia aumentata in ì> 
modo proporzionale alle pre- • 
stazioni delle auto.. „.. ",.' «,'•;.,-' 

Con ciò devo premettere ' 
che è mia intenzione fare un 
discorso squisitamente auto- " 
mobilistico. Non sulle misure 
preventive e repressive che e 
urgente adottare e nemmeno 
sul nuovo codice della strada o 
sulle' responsabilità presunte 
dei gestori di locali e sale da 
ballo. Ne ancora su ciò che do
vrebbero fare i genitori o la po
lizia della strada. Bensì consi
derare alcune questioni che at
tengono da un lato l'evoluzio
ne del mezzo automobilistico 
(motoristiche, funzionali, este
tiche) e dall'altro l'idea di ve
locità, il modo psicologico e 
sociale con cui viene percepi
ta, vissuta, sentita. Alla luce del 
fatto, per sintetizzare lamia te
si, che sempre più l'auto viene 
configurandosi come un o g 
getto immaginario»' (per dirla • 
con una parola oggi di moda 
•virtuale» o se si preferisce co
me un oggetto uscito dalle pa
gine di un fumetto) ; allo stesso 
modo della velocità, un valore 
che non ha più limiti. Non solo 
nella sua valorizzazione (an
dare veloci e arrivare primi so

no valori quadrati nella nostra 
attuale società) ma soprattutto 
per il fatto che l'evoluzione dei 
materiali ha ridotto la rumoro
sità dei motori in modo tale 
che si può correre sempre più 
veloci avendone sempre meno 
coscienza. • • ; : ; , ' . 
•• Ma vediamo di spiegarci 
meglio. Se uno fa un confronto 
con le auto di 10-15 anni fa si 
rende conto subito di come 
siano mutate innanzitutto le 
forme. Macchine sempre più 
grosse e anche più tondeg
gianti (a dispetto delle tradi
zionali idee di velocità che per 
il futuro immaginavano linee 
filanti ed essenziali). In certi 
casi (ad esempio alcune vettu
re' giapponesi) cosi bombate 
da far venire in mente non 
l'auto spaziale ma invece quel
la di Jessica Rabbit o di Paoli
no Paperino. Auto virtuali, 
uscite dai fumetti come si dice
va prima. Se poi si esaminano 
le auto monovolume le forme 
sono sempre più irreali (come 
certi prototipi di city-car elettri
che) . Anche nel senso che, a 
dispetto dello spazio urbano e 
delle strade congestionate, so
no sempre più voluminose. 
Specie di case ambulanti in os
sequio anche alla • perversa 
abitudine attuale di vivere l'au
tomobile come abitazione o 
ulficio (nelle berline di lusso 
infatti oltre a stereo e telefono 
si possono ora installare com-

Traffico congestionato, città che soffocano, morti 
del sabato sera: ma chi è disposto a cambiare le 
proprie «idee sulla mobilità», come le chiama Colin 

, Ward? Analisi dell'evoluzione dell'automobile, e del 
modo di guidare, negli ultimi vent'anni. Dai profes
sionisti della velocità, quelli della 500 «truccata», cul
tori dell'Abarth, a noi: profani e incosciènti velocisti 
di oggi, a bordo di macchine alla Jessica Rabbit. 
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puter e fax). Comunque e in 
ogni caso auto velocissime, 

; anche a motorizzazioni'mode- ; 
; ste. Piccole bombe turbo aspi- " 
- rate o compresse. • Tra una ' 
J: 1100 Rat di vent'anni fa e una ' 
j Uno d'oggi c'è la stessa diffe- >: 
,;, renza che corre tra l'era mec-
: ; canica e quella elettronica. 
;;;.- Insomma l'alta velocità si è 
: democratizzata, mentre il con- -
... tenuto onirico dell'automobile . 
" è notevolmente cresciuto., Cer- ; 

lo restano le differenze di sta- ' 
. tus fra i possessori di una Fer-
f rari e di una Fiesta, ma l'idea : 
;.•, che ci siano macchine fatte ' 
;; per correre e altre invece per 
'Spostarsi è quasi tramontata. ' 

Anche perché le utilitarie (che ! 
; più nessuno chiama cosi) ora ' 

..£ arrivano J tranquillamente - ai ' 
150. Un approdo questo reso 

possibile dai progressi motori
s t a Peccato però che identici 

; progressi non siano avvenuti 
nell'ambito della rete stradale. 

: Più o meno la stessa da quan
do ha preso avvio la motoriz
zazione di massa.'con in più 
l'aggravante che il parco'mac
chine nel frattempo e cresciuto 
enormemente. E dunque asso
lutamente noniin grado di ga-
rantirc'condizioni'diisicurezza 

' accettabili, mcnche-mai perle 
alte velocità (peraltro,imppssi-
bili per il codice stradale)..,.-, 

Ma il fatto che a norma di 
legge non si possa correre non 
impedisce che ciò invece av
venga. Perché come si diceva 
prima la velociti ò un valore 
sociale e arìchea livello perso
nale un 'sensazione fprtf^cho. 
stordisce ma prende, affascina 

e dà ebbrezza E non si dica 
che non e vero. Perché il pro-

..' blema non si risolve negando-
• io ma affrontandolo. Dicendo 

ad esempio che se una volta i 
• temerari della strada - gli «alfi-
sti» di 15-20 anni fa -erano un 
numero ristretto di patiti, ora 
invece sono un esercito. Ma 
non perché è sopravvenuta la 
categoria - dei «golfisti» - che 
viaggiano con 24 valvole in te
sta o dei «deltisti» che guidano 
come se fossero sempre a un 
rally, ma perché anche se non 

, si viaggia in 164 basta schiac-
. ciàre l'acceleratore per volare 
-. pure con una Renault medio-
', piccola. ":•: ••.. :••;• •"••.'*••.-• ™i?..JJ.P 

Con.la sostanziale differen
za però che un alfista ancora 

, «sentiva» la velocità: il suo mo
tore ringhiava, Il rumore man 
mano che aumentavano i giri 
cresceva è nell'abitacolo io si 

••' percepiva sempre più • forte. 
. Ora invece le componenti elet-
, Ironiche e l'utilizzo di materiali 

fonoassorbenti hanno reso i 
7 motori silenziosi. È aumentato 
: il confort ma è diminuita la fisi-
. cita, per dir cosi, del motore, e 

la soglia di guardia. Se a ciò si 
v aggiungono poi le innovazioni 
• tecnologiche che hanno reso 
v p i ù facile la guida e l'introdu

zione di sofisticati sistemi di si
curezza (dall'abs all'air-bag) 

;• si ha l'esatta idea di come oggi 
si possa correre in macchina 
pensando di essere seduto sul

la poltrona di casa propna. In 
„ ogni caso di potere fare auto-

j mancamente fronte a qualsiasi 
; imprevisto. Una sorta di delino 
. di onnipotenza automobilisti-
• ca, che annulla ogni prudenza, " 
• senso di vigilanza e soprattutto » 

• '. d e i limiti. ».-v;: >-.., v - j - , , . , : , 
• • Da qui il paradosso tragico 
:- che tanto più cresce, oggettiva-
' mente, la sicurezza automobi-
;> listica tanto più diminuisce, " 
• soggettivamente, la soglia d'at-
.' tenzione e di prudenza del gui-
'. datore. Da una parte perché la 

velocità .' diventa una «idea» 
•S sempre più astratta (soprattut-
: to in quelle auto che già mon

tano contachilometri digitali e 
' : i chilometri diventano una ci-
•' fra, senza più il senso della 
^ progressione che il quadro 
'•. con le lancette ancora dà). 
;( Dall'altro perché per i poten-
r ziali velocisti d'oggi ci vorreb-
: bero strade da fantascienza 
-; che in realtà non esistono. Co-
'•' si come ci vorrebbero autisti se 
f. non eccezionali, da «Formula 
••'-"•; 1», quantomeno competenti e ' 
•; attenti. Come perloppiù erano 
- ancora i maniaci di 20/30 anni 
• fa, che «abbassavano la testa» 
v dell'850 o che «truccavano» la 
'. 500, professando culto sacrale 
• per l'Abarth. Gente anche que

sta pericolosa. Ma che quando 
cedeva al richiamo della fore-

. sta (la sgommata, la ripresa 
Iracassona, il sorpasso tirato) 

' - l o faceva'con i sensi allertati, 
iàtult'oechl per la stradaeoon4e 
• 'orecchie tutte intese al rombo 

del motore. L'esatto contrano 
dei profani e incoscienti velo
cisti d'oggi. Gente distratta che 
comunque, anche e quando 
non è segnata dalla stanchez
za o dai divertimenti stordenti -
del sabato sera, corre con un ; 

occhio alla strada e l'altro al
l'amico di fianco, con una ma
no sul volante e l'altra sul tele
fonino, avendo orecchie solo b 

per la musica della radio e del 
ed di bordo. Tanto più perico- -
Iosa per sé e per gli altri quanto 

'più la velocita mette il silenzia
tore e la fisicità della guida si 
riduce al punto che, per dirla 

. con una battuta, il volante lo si 
può tenere con un dito. E gui
dare diventa una «cosa da 
bambini», non un'espenenza 
da vivere con la massima re
sponsabilità, ma inevitabil
mente il gioco mortale più fa
cile del mondo. 

«La Vergine 
delle fasce» 

un dipinto 
di Munito 

Inaugurata la mostra alla Fondazione Cini di Venezia 

Con Velazquéz e Murillo 
viaggio nel «stèlo de oro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• 1 VENEZIA." Di Velazquéz ce n'è uno, tutti, 
gli altri ne han trentuno. O quasi. Ma la mo- . 
stra inaugurata ieri alla Fondazione Cini di ; 
Venezia, organizzata in collaborazione con • 
Olivetti, resta un viaggio affascinante in una • 
scuola pittorica semìsconosciuta ai più. «Da • 
Velazquéz a Murillo», ovvero il «siglo de oro» ; 
di Siviglia e dell'Andalusia: tra i due traguardi 
di partenza e di arrivo, un'opera giovanile di 
Velazquéz ed otto dipinti di Murillo, sfila una ; 
quarantina di opere di grandi autori riscoperti ' 
pienamente solo negli ultimi decenni Zurba-
ran, Cano, Valdés Leal, Cotan... Drammatico, 
tenebroso, ascetico : il barocco spagnolo? • 
Macché. Il luogo comune, hanno notato gli : 
studiosi più acuti, ha una sua origine: la terri-
bile predazione napoleonica del patrimonio ' 
pittorico spagnolo. Nei musei; nei palazzi, in 
chiese e conventi rimasero solo le opere con
siderate meno appetibili, le più cupe, le più " 
rigide. E quelle accolsero i visitatori, i «turisti» • 
della scoperta romantica della Spagna. Tanto 
per cominciare, l'importanza della rassegna ; 
veneziana è questo: un'immagine non sterco-
tipata. Uno dei dipinti più straordinari è una 
natura morta. Un cardo, quattro carote pog- ' 
giati su un davanzale, misteriosamente illumi-
Jiau.ifluasu.monocromatici..(Lo ;ha dipinto ' 
Juan Sanchez Cotan,, irate'certosino, rentier 
hanno rispolverato per l'occasione una frase' [ 
di Teresa di Gesù: «Anche Dio va tra le pento- : 

le» e magari cucina cardi e carole. Va da sé ' 
che la maggior parte dei quadri è a soggetto 
religioso. Il matrimonio mistico di santa Ines, 
Sant'Anna che insegna a leggere alla Madon- ' 
na, vergini che allattano Gesù Bambino, mira
coli vari, sacre famiglie a iosa. Eppure... Maria 
che apprende la lettura è una bambina come . 
tante colta in atteggiamenti intimi e domesti
ci, compita faticosamente, si addormenta sul . 
libro. La sacra famiglia del sacerdote Juan de 
Roclas é un ritrattino domestico commoven- * 
le, non lontano dalle vecchie foto ovali incor
niciate, allegramente colorato, immerso in 
mazzolini di fiori che sono un piccolo trattato : 
d. botanica campestre. Di Juan de Valdés ' 
Leal c'è una sensualissima Maddalena colta 
nel momento in cui decide di rinunciare alle 
gioie mondane: ancora ingioiellata, avvolta in 
una vampa di sete e broccati, un grande na
stro sui capelli, perfetta modella. E Valdés [ 
Leal passava per pittore assolutamente ma- ' 
cabro e lugubre Perché «el siglo de oro» sia 
passato per secoli sotto silenzio é un bel mi

stero. Fuori di Spagna era conosciuto e ricer
cato solo Velazquéz. Perfino Murillo veniva . 
guardato con la puzza al naso. Un emissario 
di Cosimo IH dei Medici, spedito in Spagna a : 
cercar opere del primo, segnalò che era pos- ; 
sibile acquistarne anche «del Mortilo Sevilla- : 
no» e di altri. Gli risposero: «Non sembra che i 

' Pittori de' quali ella cerca i Ritratti siano tal
mente celebri onde vaglia la pena di riaverti». 
Fino all'ottocento nessuno si accorse dell'esi- , 
stenza di una «scuola» spagnola. E figurarsi di 

' quella specifica andalusa. Siviglia, all'inizio : 

del '600, contava 120.000 abitanti, era il mag- : 

gior porto spagnolo. Borghesia in piena asce
sa, chiesa post-Riforma trionfante: 16 mona- ! 
steri maschili, 21 conventi di suore, 15 con
gregazioni. Mercato ricco per i pittori. Eppu-

' re, ritornando alla pretesa ed onnipresente : 
religiosità dei temi, pare che non sia tanto ve
ro. Uno studio sulle successioni ereditarie 
nella Siviglia barocca ha censito 7.000 dipintì: ' 

, solo il 7% apparteneva al clero, appena un ' 
. terzo era a soggetto religioso. Prevalevano ri
tratti, paesaggi, nature morte, scene di batta- ; 
glia. Dopo il 1640 crisi economiche, colera e 
guerra civile dimezzarono la popolazione. 

. L'arte si fece ancor più «umana», «com passio- : 

; rievoléij'Jorzatarnente «ottimista». Fino al pi-
,carescq"T»luiillo, Fulu^giaf idc di.Siviglia,, 
morto dipingendo, caduto da un'impalcatu
ra. Dopo di lui il nulla. Documento di un esat
tore, incaricato nel 700 di far pagare ai pittori 
della città le tasse di vendita: «Obbedendo a 
Vostra Signoria li ho segnati tutti, però molti 
degli indicati vivono chiedendo l'elemosiria». : 

' La mostra resta aperta fino al 27 giugno, tutti i 

• giorni lunedi escluso dalle 10 alle 18. Sarà so-
; stituita. alla Cini, da una antologica sul Guar-
' di. Venezia, pronta alla stagione turistica, of
fre altre rassegne già aperte - i dipinti restau
rati del Correr, Victor Hugo pittore - e si pre
para a Marcel Duchamp. Anche la Olivetti ha 
annunciato ieri le iniziative in calendario sul 
versante culturale. Prosegue il restauro del 

' Cenacolo leonardesco e sta per iniqiare quel
lo della Trinità del Masaccio a Firenze. Al Bri-

• tish Museum s'inaugura il 13 maggio la rico
struzione del «Museo di carta» di Cassiano Dal 
Pozzo, fra un anno toccherà ad un «viaggio 
virtuale» nel mondo di Leon Battista Alberti. 

; Infine, a quattro architetti europei é stato affi-
' dato il compito di disegnare una «banca idea-
, le» per l'automazione. Olivetti ne farà una 
mostra itinerante e, chissà, un buon affare per 
le vendite • , -

•smanzisES 
«Io, Gezim, albanese imbarcato per caso» 

• i Gezim ha trentadue an
ni, e lavora come manovale in 
un cantiere appena fuori Ro
ma. Per raggiungerlo ho dovu- . 
lo lottare contro le mie vertigi- : 
ni, camminando su una passe- < 
rella di legno con la testa rigida •' 
all'insù, per non correre il ri- . 
senio di guardare in basso, e le • 
mani abbrancate tutte e due 
sulla ringhiera tremolante fòr- v 
mata da tavolette inchiodate, 
fino al secondo piano dove si : ' 
trova lui. Ci siamo seduti su -
una palanca coperta di schizzi -, 
di calce rinsecchita, all'ora di '• 
pranzo. Un panino con la frit-
tata lui. una sigaretta io, e tre ', 
Peroncini scolati a mezzi du-
rante la conversazione. Parila- ' 
mo in quello che sarà un sa- -
loncino. Di fronte a noi, in quel -
rettangolo dove fra qualche ' 
settimana ci ' sarà senz'altro ,' 
una finestra, fa da poster gi- • 
gante il paesaggio della cam- ' 
pagna che si avvalla sotto il , 
fabbricato in costruzione e tor
na su, piazzandosi presuntuo- V 
samente davanti al nostri oc- -
chi, come un quadro scialbo di ;, 
qualche pittore da bancarella, -v 

•La prima cosa che mi ha •' 
colpito, appena arrivato in Ita- ::'. 
Iia, é stata la diffidenza. In Al-
bania invece,, affamati come :". 
eravamo di conoscere gente ;•' 
nuova, avremmo dato dieci 
anni della nostra vita per fare '• 
entrare qualche straniero. Co- •< 
sa ci fosse fuori dai confini lo ' 
sapevamo dai racconti di quei -
pochi che avevano il permesso x 
per uscire. Mio zio faceva il ca- ' 

mionista e andò un paio di vol
te in Grecia e in Turchia. Al suo 
ritorno facemmo una festa in 

< casa per farci raccontare i suoi ' 
viaggi. Morivamo dalla voglia 
di conoscere qualcosa di nuo
vo».- ." -.. •.• .« 
- U n a domenica pomeriggio 
del 1990, saranno state le sei, ; 
Gezim stava giocando una ;; 

: partita di pallone al Campetto 
dei suo paese, Ure-Yaigurore, 
una specie di derby organizza- { 
to per scommessa con i ragaz- ' 
zi del paese vicino, quando al- • 

i; l'improvviso non si é trovato ' 
• più avversari davanti. Nessuno. • 
S'era fiondato col pallone ai ; 

' piedi verso la rete, ma fra tuie;; 
•' la porta c'era solo una nuvola i 
di polvere alzata di fresco. Al-. 
lora si è fermato, si è guardato ' 
intomo e si è reso conto della • 
gran confusione alzatasi ai > 

•bordi del campo. > Ha visto ; 
l'ombra del suo amico Artur ' 

: corrergli incontro - una vam- ' 
pata gialla, il sole là dietro, e ; 

\ una fumana rossa sembrava in 
controluce la distesa di erbe e : 
terre vuote della periferia,- e 
gridargli: «A Tiranal Andiamo , 
tutti a Tiranal Hanno aperto le 
ambasciate!». 

Presero d'assalto il treno alla 
, stazione, stipandosi sui sedili, . 
sedendosi con le ginocchia in , 

. bocca lungo i corridoi e fin so- -

. pra I portapacchi. Arrivati a Ti-
' rana però le rappresentanze : 

erano già tulle circondale, e : 
1 un muro di soldati pronti a ' 
sparare gli si parò davanti, in
sormontabile. Inutile combat-
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tcre. Era pencoloso pure farsi 
vedere, perché l'arresto per il ' 
tentativo di espatrio portava ; 
dritto dritto alla pena di morte. . 
E cost, con tutta quella varietà ' 
di «estero» a portata di mano, 
con la Francia davanti al naso, 
l'Italia appena svoltato Tango- , 
lo e l'Australia distante appena . 
due o trecento metri, Gezim e i \ 
suoi amici dovettero fare die- ; 
tro front e tornarsene a casa. '•>• 

«Voi non potete capire cosà ;,; 

;e successo. A volte, parlando ; 
: con la gente, mi sento chiede- ; 
• re se c'è slata un'organizzazio
ne dietro le ondale di prolughi. ; 
Ma non c'era proprio niente. ' 

. Era insieme una festa e un ; 
•i dramma». Per mesi aveva visto 
; sfilare davanti a lui quei treni 
'carichi, stranamente silenziosi, . 
come se ognuno, pur mischia- • 

: to a una folla sempre più im- ' 
ponente, che cresceva sponta- ' 
nea, sperasse comunque in 
cuor suo di passare inosserva
lo. Aveva sentito di molti che, 

: partiti, avevano fatto ritòmo al 
: proprio paese dopo poche set
timane, sfiniti e delusi, senza 
essere neanche riusciti a met
tere piede su una nave. ' • -
,' Coincidenze, imprevisti. Oc- \ 

casioni cui di solilo si dà scarsa ': 
Importanza, e che semmai si ' 
cerca in tutti i modi di scongiu-
rare. E invece sono state prò- ;• 
prio le coincidenze e gli impre
visti, e uno appresso all'altro, a 
determinare il successo del

l'avventura di Gezim II Caso, 
questo benedetto e sconosciu
to dio della disorganizzazione ; 
e della precarietà. '•.;..., ; 4..; ; : 
' - La mattina della sua parten-
za, per esempio, fra le banchi- • 

J ne fredde del porto di Duraz-
" zo, si ritrovò nella stessa im- ; 

pressionantc e impotente folla 
' di un anno prima, e con lo 
' stesso muro grigio di poliziotti < 
armati. Ma crollò, quel muro; ; 

; al primo attacco, perché molti 
; poliziotti del cordone di prote-
zione all'inizio del ponte, i più ' 

; giovani, forse per solidarietà o '] 
- forse col nascosto proposito di ' 
I mischiarsi anchelorci all'onda-. 

; ta di profughe invece di spara- . 

• re contro la folla si spostarono. '-; 
; Ne passarono-tanti; dice Gè- ;5 
.' zim, chi camminando e chi 
• conrendo, ragazzi in bicicletta, 

donne col bimbo in braccio, • 
' uomini in zoccoli. La Bashlo- ; 
'1 oo, ferma all'attracco 11 davan- • 
i li, si riempi in un batter d'oc- • 
'. chio. Si arrampicarono a centi-, 
. naia su per le scalette e lungo 'j 
" le funi di ormeggio. Ma erano • 
; in troppi. Il capitano, pur mi- •'• 

, naccialo con la pistola in pu- : 
gno di far partire, la nave, si ri-1 
fiutò di obbedire alle intima-
zioni se prima non venlvafatta 
scendere almeno la metà dei 
passeggeri, perché cosi pieni 
sarebbero andati tutti incontro ' 
a un affondamento sicuro. E 
cosi Gezim ndisecsc. 

La Bashtoua staccò gli or

meggi poco dopo, e la videro 
lentamente prendere il largo 
col suocanco di disperante fe
licita, mentre sulle navi ferme 
ancora nel porto scoppiavano 
risse fra i profughi e i marinai 
che non avevano nessuna in
tenzione di fare una traversata -
e di vedersi magari perseguiti 
al loro rientro in patria per 
complicità. • • : - . ' .-.-••'•,;.:.. 

Gezim invece trovò posto * 
sulla 23 novembre, il pesche
reccio su. cui lavorava il suo 

. amico Ermir, e che portava co-1 
me nome la data di fondazio- , 
ne della «Gioventù comunista , 
albanese», . il 23 novembre _ 

', 1942. Misero in atto un piano v 

che quest'ultimo aveva già stu
diato da tempo: Fecero prima 

. ubriacare il capitano e poi lo 
fecero addormentare metten
do il sonnifero nell'ultimo bic- . 

: chiere di vino. Quindi, scesa la 
I notte, Gezim aiutò gli altri ad 
apprestare la barca, abbiscian-
do i canapi, chiudendo spor
telli e boccaporti, liberando la 
scaletta di ferro incastrata fra 
le pietre del molo. Infine, col *" 

i mare gonfio, lasciarono che la 
• corrente portasse via la nave, 
facendola scivolare silenziosa
mente sull'acqua, a motore 
spento. . >•:.-. , • •:-, ''*• 

•*• Sotto coperta erano in molu, 
: almeno duecento, c'era spazio 
per far sedere in terra solo le 

. donne e i bambini. Faceva cai- , 
; do II sotto, l'odore del pesce 
che veniva dai canestri accata
stati da una parte si confonde
va con quello riposante dei 

corpi stanchi, della polvere 
che avevano raccolto e del su
dore che avevano buttato in 
quella giornata di ansie. 

Giunti sufficientemente a 
largo, risvegliarono il capitano, 
perché il mare si stava muo
vendo e con la barca cosi pie
na bisognava prendere le cor
renti buone. Le stesse mani 
che la sera gli avevano offerto 
da bere, svegliarono il coman- " 
dante in modo brusco, alzan
dolo per il bavero e schiaffeg
giandolo. Quando quel pove
raccio riapri gli occhi, le prime 
cose che mise a fuoco furono , 
una vecchia pistola e un coltel- f 

laccio. Poi le facce dei suoi 
mannai, incattivite e decise, gli 
fecero comprendere la situa
zione, e cosa si voleva da lui, 
senza tante parole. s - -"a-

Rimasero quasi ventiquattro 
ore di fila stipati in quel locale, , 
dintti in piedi e senza mangia
re Visto il carico straordinario, 
il capitano scelse una rotta in- ,. 
solita, più lunga ma che per-, 
metteva di aggirare le correnti 
più pericolose. Qualcuno però 
giù in basso non ci credeva, di
ceva che era tutto un trucco 
del capitano per confondere i 
mannai e riportarli tutti quanti 
in bocca alla polizia albanese 

«L'Italia! Non arrivava mai 
l'Italia! Passata l'euforia della 
partenza, l'ansia di arrivare, la 
stanchezza e la paura di non " 
farcela si erano impadronite v 

degli animi. E la paura aveva 
bisogno di un nemico da guar- -

:̂ _2»sz 

dare in faccia» 
Come se non bastasse il 

motore per due volte si spense 
all'improvviso La pnma volta 
all'alba circondati da una 
nebbia cosi fitta che il mare 
stesso sembrava spanto, quasi 
non si sentiva più neanche il 
rumore La seconda volta in
vece, successe di pomeriggio 

e per poco non avvenne la tra
gedia I bambini già da qual
che ora avevano preso a pian- '' 
gere per la fame e il freddo, gli 
adulti erano ormai sfiniti. Ar- ' 
tan un ragazzo grosso come 
un armadio, che fino a quel 
momento se ne era rimasto in 
disparte, silenzioso, saltò di 
scatto su in coperta, s'arrampi-

Una laminila 
albanese 
durante 
l'esodo da • 
Tirana i 

co come una scimmia fin so
pra la cabina di comando. Ma 
visto che niente ancora si ve
deva all'orizzonte, tomo preci- ' 
pitosamente giù avventandosi 
contro il capitano con un col-
tello, minacciando che se en
tro due ore non fossero arrivati 
in Italia, l'avrebbe ammazzato. 
Ci vollero tre persone per libe
rare il -povero capitano da ; 
quella morsa. Poi il motore si 
riaccese, e la barca tornò a 
muoversi. : - •- « 

Dopo due ore l'Italia non si 
vedeva ancora, ma arrivarono i 
suoi primi segni. Qualche fo- ; 
glia secca, dapprima, che sfilò 
lenta sotto gli occhi di Gezim -
appoggiato alla ringhiera di : 
prua. E poi, sempre più fitti, ' 
pezzi di cassette di legno, di 
quelle che usano i pescatori 
per sistemare il pesce, qualche 
bottiglia, qualche rara busta di 
plastica che galleggiava lenta e 
gonfia come una medusa, e in- ' 
fine i gabbiani, nuvole di gab- ; 
biani che volavano sopra un ; 
mare giallo di segatura e scari
chi di nave. Brindisi apparve 
cosi, in quell'ora in cui le pri
me luci artificiali sembrano vo
ler soccorrere l'ultima luce del 
giorno sempre più fievole. - • . 

«Poi, quello che è avvenuto • 
dopo - dice sorridendo Gezim ; 
- lo sanno tutti». Ci salutiamo ; 
in fretta, perché la ripresa do- •? 
pò il pranzo è già suonata. Lui < 
toma a lavorare al suo muro e * 
a me resta il problema, posso •' 
assicurare non di poco conto, 
di ndiscenderc 
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• i <A Roma, al teatro Valle, 
dietro alle quinte non c'è tanto 
spazio. E. comunque, è sem
pre pieno di roba, di sedie, di 
oggetti di scena, di tiri.... Una 
sera, prima dello spettacolo, 
Eduardo inciampò e cadde a 
terra. Aveva settantanove anni: 
ci spaventammo, corremmo 
tutti n intomo a lui per vedere : 
se s'era fatto male, per aiutarlo 
a ritirarsi su. Ci cacciò mala
mente e, guardandoci in fac
cia, uno,per uno; disse: "lo so' 
acrobbata, saccio cade"». . 

Eduardo e ir teatro: storia di 
una simbiosi nata quando le 
famiglie diarte eranauna Bran
de realtà^dettata 'dalla «Tede». 
oltre che 'dalla necessita. I pa-
dn tramandavano la propria 
arte ai figli per rispetto nei con: 
fronti di quell'arte medesima, 
perché la scena era. qualcosa 
che oltrepassava le-ragioni del-' 
la vita quotidiana» alla quale 
bisognava dedicare tutto se 
stesso. Famiglia Compresa, ap
punto. Ma i padri.tramandava-
nola propria art«\aJ figli anche 
per Insegnare loro un mestie
re. Eduardo è nato cosi: dedi
cato al teatro. E 11, teatro Iona 
ricambiato. Non è caso comu
ne, perché il teatro, in genere, 
è infido: non mantiene ciò che 
promette. Sul palcoscenico, 
Eduardo ha vissuto ogni ora 
del giorno edella notte; e fa
cendo di tutto. Anche l'acro
bata, come nel ricordo di Vin
cenzo Salemme - attore di 
scuola eduardiarm, oggi capo
comico e autore In proprio di 
alcuni interessanti spettacoli -
riportato all'inizio. Benché, for
se. Eduardo in quella battuta 
giocasse sul doppio senso. -

Ricordare Eduardo non è fa
cile. La sua memoria'appartie-

' ne a ruttie In ;es« la-fantasia 
passata si mescolaaHe''sago
me videoregistrate a due di
mensioni. Questo miscuglio è 
già in sé una contraddizione 
difficile da sciogliere: il teatro 
non esiste se non nel ricordo 
di chi l'ha vistoo vissuto. E cer
ti, ricordi si perdono facilmen
te Non è facile rimettere le co-

• italiani. Una vita da artisti? 
- Eduardo non si sentiva un arti-
• ;• sta, ma un professionista. Ep-
'-.' poi in scena si ò artisti - come 
, dire? - malgrado se stessi: e ', 
.'- inutile correre dietro all'arte, -
; perché è solo una questione di 
;- sensibilità, o la si ria o no». In 
- altre parole, artisti non si di-

r venta. 
. Edoardo era un maestro. 
: Non amava farsi chiamare 
• «maestro»: tutti, oggi, lo ricor-

tl dano come «Direttore». Quan- • 
. .do fu nominato senatore, nel < 

corso di un incontro pubblico, 
' qualcuno lo chiamò, per l'ap

punto, «Senatore». Eduardo ri- ' 
spose: «Ho impiegato tutta la 

: vita a diventare Eduardo, pro-
' prio adesso voi mi volete cam-
- biare nome?». . • - -
• . Tuttavia, direttore o senato

re, la qualità di Eduardo.era 
-quella di essere un maestro. In >< 

f ' senso stretto e in senso lato. In > 
, senso lato, perché a moltissimi / 
- Eduardo ha insegnato come * 
.recitare. Dice Antonio Casa-. 
grande, attore per lunghi anni : 

, ,in compagnia con Eduardo e • 
Soggi fra i maggiori interpreti ; 

della sua generazione: «SI, ' 
•''.Eduardo mi ha insegnato asta- * 
; • re in palcoscenico consempli- ; 

cita e con umilia. Era un mae- ; 
' : stro, su questo non ci sono ; 
.'dubbi, ma lo era soprattutto 
r perché non dava mai l'impres-
• sione di insegnare qualcosa a f 

... noi attori. D'altro canto, chi la- ' 
•,-,.• vorara con lui doveva impara- : 
: re senza avere l'impressione d i ; 

."Imparare: come si potevano 
'copiare le sue intonazioni, 1 
• ' suoi gesti? Avremmo finito per • 
".'imitarlo. E questo Eduardo, 
,. non lo accettava. All'inizio del- ' 
• le prove, leggeva il copione -

": per intero: tutte le parti. Per 
.•''/ ognuna, un'impostazione di- ; 
i ', versa, poi avvertiva: "Vi faccio • 
• sentire come li penso io, ma 
.,. poi voi dovete farli come ve li 
; sentite voi". SI, voleva che ogni. 

attore mettesse se stesso nel :• 
"personaggio». .= 
', Un altro esempio di Eduar-

do regista? Vincenzo Salem
me: «Alla prima nunione di 

Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti dei loro amici/7 

\ -

re?". Si riferiva a Andy Luotto e 
io capii immediatamente di 
quale carattere parlasse. Ecco, 
Eduardo 'non si vergognava 
mai di dire cose semplici. Tu 
pensi... il grande autore, chissà 
che parole difficili... e invece 
era sempre tutto cosi chiaro!». 
Chiusa'parentesi. Riprende il 
racconto di Luca De Filippo: 
•Quel che conta, poi, e che la 
prima riunione di compagnia 
si faceva soprattutto per cono
scersi, per parlarsi; anche per 
parlare di teatro, certo. Co- • 
munque, per precisione dicia-. 
mo che le consuetudini di la- ', 
voro cambiavano a seconda r 

che Eduardo dovesse rimettere 
in scena un vecchio testo o al
lestire una commedia nuova. 
Nel primo caso, conosceva già 
la risposta del pubblico, ricor
dava dove gli spettatori aveva
no mostrato più interesse, do
ve avevano riso: ei lo teneva 
presente, ovviamente, nella ri
presa dello spettacolo. Nel ca
so di testi nuovi, invece; anda
va più cauto. Mi ricordo le not
tate che faceva mio padre, du
rante le prove de Gli esami non 
finiscono mai, per riuscire a 
immaginare la reazione del 
pubblico. E contemporanea
mente si concentrava anch'; ••. 
per imparare la sua parte a , 
memona...» . *»...•.:,...-• -.--,?- • .- ;(. 

Un particolare curioso, poi, : 
a proposito dell'allestimento ' 
di nuovi testi, ce lo offre Anto- ' 
nio Casagrande: «Ogni volta 
che si mettevano in prova testi '• 
nuovi, noi attori non avevamo 1 
il copione intero in mano. Via • 
via, Eduardo ci portava le parti 
di ognuno: frammenti di co
pione, qualche singola battuta, 
magari scritta pure su un foglio 
di quaderno. Avevamo gli at
tacchi, questo si, ossia le ulti
me parole delle battute alle 

quali doveva-
.- '- mo risponde

re, ma il co
pione com
pleto, * mai. 
Dovevamo -'-' 
"andare :•: 'a 
suggeritore", , 
concentran- >ì 
doci ognuno 
sul proprio 
personaggio. 
Più tardi, al li
mite - anche 

mesi dopo, qualcuno di noi 
più curioso andava in libreria a 
comprare il testo complelo.''E 
che sorpresa, -ccnerivjfliewj 
Questa caratteristica ->Tmd«rreS 
a suggeritore" - è tipica degli ; 
atton che hanno lavorato con 
Eduardo. Quante volte mi è ca-

dal rapporto dell'attore con il 
pubblico. Frughiamo ancora • 
nei ricordi di Pupclla Maggio: ' 
«Alla fine del 1975, quando ri
prendemmo Natale in casa Cu-

' piello. qualche giomo prima •, 
del debutto ci disse che dove- ;, 

• vamo rimetterlo in prova. Ma " 
• non capivamo perché: tutti . 

avevamo recitato Natale tante 
volte e tutti conoscevamo per
fettamente sia il teslo sia lo 
spettacolo. Eppure Eduardo ci 
fece provare e durante le prove 
continuava a cambiare e le 
battute: venne fuori uno spet
tacolo diverso, più triste. Qua]- • 

:, che sera dopo il debutto andai 
'nel suo camerino e gli dissi: 

} "Eduardo, vorrei chiederti una 
•". cosa...". "Siediti - mi disse - tu 
'.-: vuoi sapere perché ho cambia
vi- to le battute, è vero? Vedi, fino 
li- a oggi ho fatto il teatro come 
.piace al pubblico, adesso vo-
' glio farlo come piace a me". E 
quei suoi occhi dicevano tutto 

„; e niente: "Nella vita ci vogliono 
C i tempi per dire le cose. Ogni 
^ cosa ha un suo tempo, non bi- . 
v sogna forzare nulla"». SI, pro-
-';.: babilmente Eduardo piegava 

tutti i suoi discorsi ai doppi • 
J; sensi: cambiare le battute si 
' può, ma non si può cambiare i 
(•'tempi, a teatro. .,--«• j 

La faccenda riguarda ogni 
genere di «silenzi»: anche quel- -
li che in gergo si chiamano 
•controscene», vale a dire le » 
espressioni e i movimenti che -

• gli attori fanno in silenzio men- • 
. tre altri stanno dicendo le bat

tute. 11 governo del silenzio, -
;• per Eduardo, era basilare, tan-
!;to da pervadere direttamente . 
' anche i copioni. Un esempio a 
'•'• caso lo prendiamo da Napoli 
'•/ milionaria!. Il protagonista, 

Gennaro Jovine, nel primo at-
, to, dentro al suo basso sta fati-
:. cosamente esponendo un'ar-

dlla teoria politica ad alcuni 
'-. conoscenti; si interrompe con-
. ternamente, il discorso non 
••:• riesce a procedere, e Gennaro, ' 

per ulteriori esemplificazioni, 
:'fa per alzarsi e mostrare qual- • 

cosa... L'uditorio, che non ne 
,;'•. può più delle continue interni- >' 
: zioni, fa gesti ed esclamazioni 
: che Eduardo, nella didascalia, 
; descrive cosi: «Gli altri lo fcr-

mano con un gesto come per 
* dire: T'ammorc^iMadonnaV. 
: rVexredlmmor.^Xhi.lo mette '• 
in, ^ubb1dr»iW^ramraloril«J 
mule: la recita del silenzio, ap
punto' conoscete il gesto da 
tradurre in «P'ammore 'a Ma-

Direttore, senatore e «acrobbata» 
Un amatissimo terribile vecchio 
che visse dedicato al Teatro 

attori anche in palcoscenico, 
organizzando burle alle spalle " 
di questo o quell'interprete, . 
ma sempre facendo partecipe ' • 
il pubblico. E, comunque, sol- < 
tanto sulla traccia di quei co-
pioni che questo tipo di libertà --
concedevano. » - < '..' 
Eduardo a Napoli. Il secon- . 
do e ultimo aneddoto riguarda • 
Napoli, più che Eduardo. È un 
fatto assolutamente certo e as-
sai noto nell'ambiente teatrale, 3 
ma non per questo meno? 
esplicativo del rapporto fra w 
Eduardo e la sua città. Qui, ce >; 
lo rammenta Giulio Baffi: «In -, 

•SHrSikfartéfice'magico-Eduar- :•; 
do portava in scena una polla- K, 
strella. Era simpatica, grassoc- "-•• 
eia Lo spettacolo fini le sue re- i 
pliche al San Ferdinando e la '"; 
pollastra rimase 11 dopo l'ulti-
ma rappresentazione. Nessu- '•>; 
no ha mai avuto il coraggio di " 
portarla altrove, figuriamoci di ' 
ucciderla per mangiarsela! La •• 
pollastrella è diventata una " 
gallina, ha continuato a fare . 
uova squisite, ed é morta di ; 
vecchiaia al San Ferdinando: •>• 
come si poteva ammazzare la f • 
pollastra di Sik Sili!: Bisogna '; 
aggiungere qualcosa? - , 

L'altra facaa della meda-

ra dissi che ero un giornalista, 
che avevo un appuntamento 
con il Commendatore per 
un'intervista da pubblicare su 
un giornale di Benevento. Ma 
non era vero, non dovevo fare 
nessuna intervista. Chissà: al 
Commendatore il custode avrà 
detto "Di là c'è quel giornali
sta...". E lui, il Commendatore. 
i giornalisti li trattava sempre 
bene. Non gli chiesi nulla del 
fratello: sapevo bene che le 
domande su quel rapporto le 
viveva come provocazionL Ma 
fu lui stesso a entrare nel di
scorso: "Mio fratello,, si,' ha 
scritto pure delle belle com
medie, non dico di no. Due. 
anche tre: Napoli milionaria. 
Natale in casa Cupiello, Questi 
fantasmi. Ma lì dentro - come 
si dice? - c'è pure parecchia 
farina del mio sacco: lo sanno 
tutti. In Natale in casa Cupiello. 
per esempio... SI, restano delle 
belle commedie, ma io come 
attore me lo mangio quando 
voglio. Metteteci su un palco
scenico, quando vi pare, a re
citare quello che volete: io me 
lo mangio. Anche questo lo 
sanno tutti. Lo sa pure lui è 
perciò che faceva il dittatore, 
in compagnia E pensare che 

Una celebre 
loto dei tre 
fratelli 
De Filippo 
con Luigi . 
Pirandello, che 
tiene le mani 
sulle spalle di 
Peppino.Ana 
sua sinistra 
Titina, a destra 
Eduaroo - * 

Eduardo De 
FHppo,che 
vediamo anche 
al centro ( M a 
pagina col 
figlio Luca 

Quella volta che il grande e terrìbile vecchio cadde die
tro le quinte e strapazzò chi correva a raccoglierlo: «lo 
so' accrobbata, saccio cade». Storia di un figlio d'arte e 
della sua inscindibile simbiosi col teatro. Le sue inimita
bili pause. La leggendaria rottura col fratello Peppino 
che, come attore, «se lo mangiava». Testimonianze di 
Giulio Baffi, Antonio Casagrande, Luca De Filippo, Do
do Gagliarde, Pupella Maggio, Vincenzo Salemme. '" 

se a posto. Qui cercheremo di • 
farlo prendendo in esame solo 
qualche argomento. Sempre 
lo faremo nluggendo la mito-. 
logia; Eduardo è stato grande • 
attore,, grande autore, grande 
intellettuale, grande uomo, 
non c'è bisogno di ripeterlo né . 
di farlo ripetere a chi lo ha co- : 
nosciuto e gli ha lavorato a -, 
fianco. Piuttosto, abbiamo ten-
tato di costruire un percorso .; 
fatto di particolari di lavoro, di. 
piccole abitudini, di passioni 
nascoste. In due soli casi, poi, 
abbiamo ritenuto opportuno • 
raccontare un : aneddoto: a . 
tempo debito si capirà perché. •-
Flgfl d'arte. Eduardo viene :' 
da lontano; Viene dal teatro . 
stesso. La misura della (onta-,. 
nanzadl questa provenienza. 
l'abbiamo chiesta a Luca De , 
Filippo, testimone quant'altri 
mai attendibile e, come il pa:, 
ette, figlio'd'arte. Che cosa li
gnificata'parte di una famiglia 
d'arte? Dice Luca De Filippo: 
«Significa vedere il teatro in 
modo diverso dagli altri, per- . 
che lo si è vissuto fin da bambi- . 
ni; Far parte di una famiglia.,, 
d'arte significa che tuo padre, 
va a t̂eatro a lavorare e che 
questo "particolare" toglie, im-
mediatamente dal campo la . 
mitologia del teatro. E un lavo- • 
ro come un altro. Proprio per , 
questo,' la prima lezione,- per 
un figlio d'arte, è stare con i 
piedi per terra: ; Eduardo, per. ' 
esempio, non tollerava II divi- ; 
imo, non s'è messo mai al d i . 
sopra delle cose degli uomini. , 
Oggi, però, l'idea stessa di' fa
miglia d'arte si sta perdendo: . 
in passato, la famiglia si identi
ficava con la compagnia, con • 
la vita di scena, con i giri in 
lungo e largo per tutti I teatri 

compagnia, Eduardo leggeva 
tutte le parti. Era facilissimo se
guire la commedia perché fa
ceva voci diversé.per ogni per
sonaggio. Però una cosa mi ha 
sempre colpito: lo' ho lavorato 
con Eduardo negli ultimi anni 
della sua vita,, quando era già 
vecchio, insomma. Ebbene, al
la prima lettura del copione. 
Eduardo recitava pure le parti 

< dei vecchi; cambiandosi la vo
ce, "facendo" il vecchio, voglio 
dire. Non si sentiva vecchio,, 
questo proprio no. E infatti 
non lo era». Ma, insomma, ci 

. saranno stati, poi, degli attori 
-che lo imitavano in compa-
. gnia: ce ne sono tanti che lo 
• imitano adesso, figuriamoci al-
. lora... Salemme: «Non soppor
tava gli imitatori, 1 pedanti, e 

' nemmeno quelli troppo acco-
. modanti. Chi lo imitava, prima 
; o poi veniva messo da parte». • 

;Per tirare le fila, la parola 
.tóma a Luca De Filippo: «Non 
c'era una regola nell'imposta
zione . del lavoro registico di 
Eduardo. A volte il testo Io leg
geva lui, altre volte lasciava 

; che lo leggesse il suggeritore. 
SI, quando lo leggevaTui, reci-

. lava tutte le parùVma non per
ché gli attori poi ìocopiassero. 

:: Come farebbe ogni autore, lo 
; faceva per far capire l'intenzio
ne del personaggio: e, poiché 

. oltre che autore era anche at
tore, lo taceva recitando. Altri, 

, non attori, magari lo fanno 
, parlando di pskoanalisi, fa
cendo esempi presi da altre 
commedie, dalla vita...». Una 

i parentesi Dice Salemme: «In 
Gennariniello dovevo recitare 

. la parte di un tipo allampana
to, quasi quasi un po' scemo. 
Eduardo mi disse: "Voi 'o ssa-
pitc quello che sta co' Arbo-

pitato, in questi anni provando 
commedie in lingua, divedere 
attori assolutamente incapaci 
di prendere la battuta dal sug-
geritore!». ; 

Ma l'ultimo caso pratico ce 
lo fornisce Pupella Maggio, ' 
una'delle maggiori interpreti di 
Eduardo, È un ricordo partico
larmente simbolico: «La prima 
volta che recitai con Eduardo, 
in Natale in casa Cupiello, all'i- '• 
nizio delle prove mi mise 11 sul 

, palcoscenico e mi disse: "Si-, 
• gnora, Il c'è un comò. Agite!" ' 
Chissà che cosa dovevo fare,', 
io...». Agire con, moderazione, 

• probabilmente, perché Eduar
do preferiva togliere segni alle ' 
sue intepretazioni, piuttosto 

' che aggiungerne. .* -, • 
. Le pansé.'Una caratteristica 
I dell'arte scenica di Eduardo 
era ed è impossibile da imita-
re: la pausa. Ancora Antonio 

: Casagrande: «I suoi tempi era- • 
nò solo i suoi. Si poteva inse- ' 

.' guirli, forse, trovando qualcosa 
. di proprio, ma rifarli uguali 
uguali era impossibile. A meno 
di non voler scimmiottarlo». Le 

: pause sono impalpabili, inde-
' finibili, a teatro. Sono la so-
. stanza del teatro: gli attori so-
' no grandi per i loro silenzi, più 
, che per le loro parole. E ogni 
' grande attore sta in silenzio in 
:, modo diverso rispetto a qua

lunque altro. I grandi attori, lo 
sanno benissimo e a volte ci 

• scherzano su. Un • esempio? 
'Nel 1984, Beniamino Maggio, 
' vicino agii ottant'anni, affrontò 

una lunga tournée con il me
morabile spettacolo 'Na sera 
... 'e Maggior, un amico e colle-

; ga gli chiese.se non fosse spa-
'. ventato dalla fatica di tutti quei 

debutti. E Beniamino, placido, 
. rispose: «lo mica recito, io fac

cio'e ppause». : ; > : • ; • • 
... ir «tempo comico» non è de-
• finibile, s'è detto: lo è assai me-
. no del tempo tragico. Eduardo 
• infilava 1 tempi comici sulla 

tessitura drammatica dei suoi 
testi: di qui la sua particolaris
sima grandezza. Però i tempi 
comici prendono senso solo 

N I C O L A F A N O 

donna». 

(l Racconta Luca De Filippo: •! , 
' tempi teatrali non si imparano ; 
; e non si insegnano. Le pause. . 
"t sono. funzionali al pubblico, 
' cioè alla necessità di far arriva-., 
. re tutti i significati del teslo. '. 
vi Eduardo mi diceva che "come l 
•' nella musica, le pause fanno ;j 
;:: parte della partitura". Ma II % 
•>'• modo per farle arrivare in pia- i; 
' tea è sempre mollo.peisonale, ; 

; dipende dall'attore. Per csem- -; 
. pio, in.quella famosa scena di '• 
] Sabato, domenica e lunedì in i;\ 

C cui Eduardo recitava di spalle 
. al pubbl ico, questa scelta tan- , 
. - to rischiosa serviva a chiarire lo . 
•'•• stato d'animo del personaggio. ; 
. No, certe cose fanno parte del- >' 

'•:•• la pratica del teatro: proprio ' 
. non si possono spiegare». ,;-•-• v 

: , Eduardo era cattivo. Il luogo • 
:- comune più diffuso su Eduar- ' 
i,do riguarda la sua cattiveria. '•' 

Dice Giulio Baffi, fra gli anni : 
- Settanta e i primi Ottanta diret- •; 
{-• tore del teatro di Eduardo a i; 
il' Napoli, il San > Ferdinando: ! 
.£ «Non era cattivo, era esigente. -, 

li motivo l'ho capito un giorno, -: 
• quasi all'improvviso: chiedeva '; 
.', agli altri sempre il massimo per 
.;',, poter chiedere ancora di più H 
/ da se stesso. Mi spiego meglio: ' 
:•'.' la sua crudeltà nel pretendere;: 
:'

; tutto dagli altri era dovuta al , 
, fatto che pretendeva tantissi-, 
;,: moda sé. Nel 1979 recitava SA l' 

Sik, stava male, aveva le mani ' 
•; gonfie, quasi non si poteva toc- • 
• cario. Poi andava in scenac fa- , 
• ceva cose meravigliose; non < 
•; solo: fissava due recite al gior- j 
y no. alla sua età! Eccolo, il se- ••< 
; greto: Eduardo lavorava sulla • 

sj fatica, la usava per raggiungere ' 
•v il massimo della concentrazio- •' 
r ne. Con me, per esempio, era 

:; terribile, si, ma perché capiva l 
che si poteva fare di più: "Il ? 

i San Ferdinando - mi diceva - -, 
•;'•' deve vivere sempre. Bisogna '; 
';, fare concerti, convegni, mo- -
;. stre, incontri con gli spettatori, ; 

" e la sera, dopo lo spettacolo, •> 
bisogna far rimanere la gente 
qui a cenare. Non basta lo 

spettacolo: quando si chiude il 
sipario, il teatro muore E que
sto teatro non deve morire" 
Aveva ragione, ma il problema 
era Napoli, la sua amministra
zione, i suoi politici.. Eduardo 
veniva a Napoli da napoleta-
'• no, questo è certo, si fermava a 
parlare con la gente arrivava 

. in teatro tre. quattro ore prima 
dello spettacolo e lì in cameri
no riceveva gli amici, il pubbli

co . C'era una piccola "corto" 
che lo •-. attorniava . spesso. 
. Eduardo non sopportava mol
to certi eccessi di chi veniva a 
rendergli omaggio, non sop
portava quella sorta di fetici
smo di cui era diventato ogget-

: to. E cosi, spesso dava ordine 
: di non far entrare in camerino 
questo o quello. Però in scena • 
non si risparmiava mai. Una 
volta mi disse: "lo scrivevo per
sonaggi di cinquant'anni per
ché, pensavo, cosi poi posso 

•recitarli fino a sessant'anni, 
• tranquillamente: chi poteva 
dirmelo che avrei recitato fino 
a settantanove anni,.."». . . . . , • , 
• Rovesciamo il luogo comu

ne, condotti per mano da Pu
pella Maggio, forse troveremo. 

; la soluzione: «Eduardo era ti
mido. Era molto timido, s per 
questo faceva il teatro: perché 
11 era quasi un re, aveva lo scet
tro del comando. E, comun-

; que, Eduardo non voleva esse- • 
're contraddetto: aveva ragio
ne. Perché tanti, troppe volte, \ 
lo avevano contraddetto: gli 

; impresari, i teatranti, i politici. 
È per questo che qualcuno ha 
voluto prendere per buoni i 
suoi lati cattivi». - ,:-,v 
Gii scherzi di Eduardo. Pa-

'•: ragrafetto breve breve, che ini
zia con l'invito a riflettere sulla 
scelta dei nomi latta da Eduar
do nelle sue commedie. Que
st'invito lo facciamo per sotto-

; lineare ancora una volta l'at
tenzione che lo scrittore pone
va nella scelta finanche dei mi
nimi particoli; lo facciamo ri
petendo ' che 1 Eduardo 
accettava solo di farsi chiama-

De Filippo 
re «Direttore» (di compagnia, 
sarebbe a dire, alla maniera 
antica); e lo facciamo ripor
tando il primo, annunciato 
aneddoto di questa rievocazio
ne. Eccolo: «A noi attori, in ge
nere, non ci chiamava per no
me; talvolta, ci chiamava con il 
nome del personaggio. .Fin 
dalla prima volta che mi pre
sentai a lui, Eduardo mi chia-

' mò "Salèm": pensai fosse la 
naturale intonazione napole-

, lana del mio cognome, Salem
me. L'equivoco andò avanti 

: per parecchio tempo, fino a 
' quando non ebbi una parte 
più ampia in un suo testo. All'i
nizio delle prove, Eduardo por
tava il copione e accanto ai. 
nomi dei personaggi metteva 

: quello degli interpreti. Insom
ma, quella volta trascrisse il 

'<• mio nome e sul copione scris
se proprio "Sàlem", come fos
se un cognome arabo. Quel 

; nome mi è rimasto attaccato 
' addosso». Prima morale: nes-
- sun nome nel teatro di Eduar-
; do è casuale, ma, rispecchia 
parallelamente un simbolo e 
un'intenzione. Seconda mora-

[• le: Eduardo era propenso agli 
" scherzi. Concepiva la vita di 
compagnia -. sia pure nel ri-

. spetto assoluto e inderogabile 
dell'impegno complessivo, del 

'. lavoro e della professionalità -
; come il luogo d'elezione e di 
riproduzione di un modello 

r sociale in • sé completo. Lo 
'. scherzo dava corpo alla vitalità 
• e, possibilmente, doveva ri
guardare anche il rapporto 
con il pubblico. Ora - a parte 
l'aneddoto di Salemme -
Eduardo scherzava con i suoi 

glia, però, la desenve Antonio 
Casagrande: «Nel teatro in lin-

.". gua, essere "attori di Eduardo" 
S alla fine era diventata un'eti- • 
• chetta. Ci guardavano con ri- ; 
'•-. spello, questo si, ma c'era 
{• sempre come una riserva men-
V; tale nei confronti del dialetto 
% napoletano». Esintetizza anco- j 
v • ra Luca De Filippo: «Eduardo 
V. andava a Napoli da napoleta- '• 
5: no: Era parte della città e del ; 
'" suo pubblico. Ma ha sostenuto 
" polemiche anche molto aspre ' 
f; con gli amministratori di Na- '. 
v poli, con la classe dirigente 
ideila città: sapeva bene che 

J non c'era nessuno cui riferirsi ; 
•.; per fare quello che bisognava ; 
,',; fare, per Napoli», --.i.-- .•••»:..• 
. '• Eduardo e Peppino. I) tema, : 
:..••' notoriamente, è assai scottan-
v.' te. Quasi quasi scabroso. Dopo 
. a n n i d i strepitoso e fortunato 
• lavoro insieme (con loro, reci-
f. tava anche la sorella Titina) il 
• • sodalizio •• si ruppe violente-
? mente: dall'inizio degli anni 
; • Quaranta Eduardo e Peppino 
,', non si sono più frequentati, ma 
:; solo annusati a distanza, forti 
v' di un intimo legame offeso ma 
"indissolubile, Riportiamo due 

', curiose testimonianze su 
^Eduardo e Peppino «dopo» la 
';; lite, per dare completezza a 
'?;; questo ritratto. Annotiamo, co
vi munque. che non è stato facile 
;', strapparle. »• . : - , ' . ; , < 
&.•"• «Fu al Politeama, a Napoli, 
S che riuscii a gabbare il custo-
-*de. Nel 1976. Non è cosa da 
*.' poco, perché i custodi dei tea-
;: tri, in genere, sanno mantene-; 
";' re i segreti degli attori e salva

guardarli dai curiosi. Insom
ma, io ero cunosissimo e allo-

ddesso fa il comunista... figu
riamoci! lo sono il vero comu
nista, che Togliatti viene sem-

' pre alle prime dei miei spetta-
;; coli. Sempre 11. in poltronissi-
'. ma. E lui adesso s'è scoperto 
»'• comunista: ma invece è un dit-
, tatore, questo è...". Il Com-
* mondatore mi disse proprio 
. cosi: lo sapevo com'era finita 
la loro compagnia, con lui che 

' aveva accusato il fratello di es
sere un tiranno. Però, quel 

{ giomo, al Politeama ho avuto 
;: paura: e chi glielo dice, poi, 
•:: che l'intervista non la devo 
, pubblicare da nessuna parte?». 
: Il torto è stato cancellato: il 
; resoconto della «finta» intervi

sta a Peppino De Filippo nel 
•1976 al Teatro Politeama sui 
suoi rapporti con Eduardo De 

' Filippo è di Dodo Gagliarde, 
, attore, nonché tra i maggiori 
collezionisti di memorie tea-

'• trali napoletane e no. - - - " 
Eduardo, tuttavia, pare fosse 

' di un'opinione non del tutto 
differente rispetto a quella del 

" fratello, in materia di recitazio-
; ne. Dice Vincenzo Salemme: 
.; «Di Peppino l'ho sentito parla-
', re molte volte. "Secondo me 
• Peppino è stato il miglior attore 
> comico mai esistito": questo ri-
'•• peteva. Eppoi - credo si possa 
'.• dirlo, perché c'erano anche al-
' tri testimoni - una volta ha ag-
."', giunto: "Se Peppino avesse fat-
v to Scarpetta, io non lo avrei 

potuto più fare"». Ma si, avreb
bero potuto farlo insieme, 

; Scarpetta e tutto il resto, il 
guaio è che il teatro è infido e 

.' raramente mantiene • quello 
che promette. Lo sanno bene, i 
grandi atton. 

I I t 
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Piero Chiambretti non sta fermo un attimo 
Dopo il successo del «Tg Zero» 
sta già lavorando al suo nuovo programma 
E intanto fa pubblicità alle Pagine Gialle 

«Baudo, 
ti faccio 
le scarpe» 

„^MSE 

Tv: il Tg5 
di Mentana 
batte di nuovo 
il Tgl Rai 

• • ROMA Ancorj un «sorpasso- per il telegior
nale diretto d<i Enrico Mentana, che venerdì se
ra nelIVdi/ione delle 19 59, 6 stato visto da 6 
milioni e 776 mila telespettatori (oltre il 26 % . 
dello share) 111 ijl della Rai, che va in onda un 
paio di minuti più tard., na raccolto 5 milioni e 
960 mila spettatori Ter/o classificato ITg2,che 
e sialo seguito da 4 milioni 260 mila 

,jf-»i—;-WJII r>~-f»r̂ -»,'rw--r-3JW™..-W!i!ra35)«r« 

Rock: i Nirvana 
in concerto 
per le donne 
della Bosnia 

•H SAN FRANCISCO. I Nirvana, celebre gruppo • 
•grunge» di Seattle, terranno un concerto il 9 
aprile al Cow Palace di San Francisco, per rac
cogliere tondi per le donne vittime degli stupri 
in Bosnia Erzegovina. Al concerto prenderanno ' 
parte i Disposable Heroes of Hiphoprisy, L7 e 
The Breeders. 1 ricavati del concerto andranno 
allaTresnjevkaWomen'sGroupdi Zagabria. 

Piero Chiambretti è già al lavoro per preparare la 
sua nuova trasmissione dopo il successo di TgZero. 
«Ho già tutto nella mia testa, ma non dico niente, al
trimenti si crea un'ansia superiore a quella che c'è 
già dentro di me». Intanto ha fatto da testimonial alla 
campagna pubblicitaria delle Pagine Gialle: «Ho fat
to le scarpe a Baudo, e si che sono scarpe belle 
grandi, nelle quali posso stare sdraiato». 

MARIA NOVUXA OPPO 

• • MILANO. A Tg Zero finito 
e AioAmanKrnconsegnata al
la pregiata ditta «Olezzi & C », 
siamo costretti a prendere at
to che Piero Chiambretti ci ha 
abbandonati anche per que
sta stagione. Spanto dal pa
linsesto di Raitre, anzi spanto 
del tutto Proprio lui che im
perversa senza rispetto1 nella" 
vita degli altri, difende forsen- ' 
natamente la sua privacy. For
se per paura di ritorsioni. Di 
sicuro perché il segreto è il 
suo mestiere. 

Ma, Piero, dove diavolo ael 
Unito? Gli sei normalmen
te (fuggente, adesso poi sci 
diventato imprendibile... 

No, guarda, è che sono con
fuso e travolto, come spesso 
mi capita, da situazioni più 
grandi di me Ho accettato di 
essere testimonial e respon
sabile della nuova campagna 
delle Pagine Gialle, che ab-
biamo-giagirato.. 

Caspita! Ma allora hai fatto 
testarne a Baudot . 

Proprio cosi E si che sono 
scarpe belle grandi, nelle 
quali posso stare sdraiato E 
anche-in piedi . • 

Ma, tornando a noi, ti tao 
ck>;«na domanda diretta: 
perché ci hai abbandona

to? 
Bella domanda La nsposta 
sta scritta nei libn sacn del pa
linsesto 

Sì, ma chi I! scrive quei li
bri? 

Eli, Il scriviamo tutti insieme. 
Angelo Guglielmi, io e gli altri, 
euforicamente' 4-5 mesi pri
ma. Poi io faccio sempre dei 
programmi che hanno precisi 
limiti fisici. Si arriva a un pun
to che si è proprio stanchi. E, 
in qualche modo, per la tv 
Sanremo segna il fine stagio
ne. 65 puntate erano suffi
cienti, mi pare, a dire quello 
che volevamo dire. Ecco 
quindi che abbiamo chiuso 
esattamente quando aveva
mo deciso al momento del
l'avvio, il 20 ottobre. 

Te lo dico con l'affetto ri-
vendicativo del fan: non sa
ri che lavori troppo poco? 

No, perché lo comincio molto 
presto. È una furbizia del di
rettore di Raitre, Guglielmi, 
quella di cominciare quando 
gli altri sono ancora fermi. . 

Come quegli atleti che par
tono prima del colpo di pi
stola... 

St e il colpo lo mette lui Ogni 
tanto sbaglia e si spara ad
dosso, i 

Tu non hai mal rifatto 
stesso programma. Che 
sa ti stai Inventando ades
so? 

Penso che non si inventi mai 
pressocché nulla. Dopo 30-40 
anni di tv si è già fatto tutto ed 
e impensabile che qualcuno 
faccia qualcosa di veramente 
nuovo Mi auguro di nuscirci, 
ma non posso essere io a dir
lo Ci sono tanti che dicono di 
essere i Di Pietro della tv, i 
grandi demolitori e nedifica-
ton. lo no. Però sento dire an
che cose assurde che mi di
spiacciono. Per esempio An
tonio Rìcci (per carità, massi-, 
mo rispetto per la persona') 
mi ha definito «sulla linea del 
Gabibbo», anzi quasi seguace 
del Gabibbo. Io, per quanto 
abbia lescmbwnzeduurrpu-
pazzo, ho cuore, fegato e un 
altro organo che uso anche 
spesso. 

Torniamo al tuoi program
mi. Tu cominci a pensarci 
mesi e mesi prima... . 

Molti non sanno che i pro
grammi hanno una loro teo
ria, una rigorosa messa in 
scena. Forse sbaglierò, ma io 
penso tutto in anticipo e nei 
minimi parucolan 

E poi parti landa In resta, 
che sembri un fulmine In
viato da Dio... 

Ma in quella facilità e imme
diatezza c'è tutto il lavoro di 
sgrezzamento. Cosi alla fine ti 
rendi conto che, tra quelli che 
provano a fare qualcosa di 
nuovo anno per anno, io ci 
sono. Bisogna ncordare sem
pre che la tv rincoglionisce 
non solo chi la guarda, ma 
anche chi la fa. Ci sono alcuni 
personaggi rassicuranti, che 
fanno sempre la stessa cosa e 

Oscar. La cerimonia su Canale 5 

Gli allibratori 
scélgono>:€imt 

MICHELE ANSELMI 

Giulietta 
M asina 

: Federico 
Fellini 

alla 
partenza 
per Los 

Angeles 

invecchiano col loro pubbli
co, e poi ci sono quelli che 
cercano di cambiare. 

E tu, naturalmente, cambi. 
Ma non è anche stressante 
alla fine di ogni program
ma domandarti che cosa si 
possa fare l'anno prossi
mo? Soprattutto dopo il 
«TG Zero» mi domando che 
cosa potrai fare di più. Gii, 
che cosa bolle in pentola? 

Ma io non ci penso alla fine 
del programma, ci penso 
mentre lo faccio. È un tunnel 
sci in onda e pensi all'anno 

" dopo 
Insomma tu hai gli pensato 
tutto e sai gii tutto. Dicci al
meno qualcosa. 

Certamente II programma è 
già chiuso nella mia testa, 
ma, se io dico qualcosa, si 
crea un'ansia superiore a 

quella che c'è già dentro di 
me Che poi 0 solo un idea 
embrionale Mia intenzione 
sarebbe, veramente, di olle-
nere un anno di vuoto E nes
suno ci crede Gli appunta
menti fissi sviliscono i pro
grammi Arbore e cosi intelli
gente che ha sempre lasciato 
passare almeno due anni tra 
una trasmissione e l'altra. 
Mentre facendo un program
ma ngni S mcii rischi "lp'fct-
to Magalli» . 

Non vorrai mica dire che 
l'anno prossimo ti asterrai 

. dalla tv? 

Mah, guarda, sci io andassi 
da Guglielmi P gli dicessi che 
per la prossima stagione non 
ho in testa niente, farebbe più 
notizia che se io invece tor
nassi regolarmente in,onda 
con un altro programma 

Vero, ma non c'entra, lo ti 

avevo chiesto qualche noti
zia, anzi solo qualche idea 
generale. 

La mia piccola intelligenza te
levisiva mi farebbe pensare di 
non dire nulla Benché abbia 
in tesla una sorta di film girato 
in stile Tg, ma alla maniera 
dell'Istituto Luce L ho in testa 
ma non ne farò niente -

Landò la spugna sul futuro 
e ti faedo una domanda di 
tua soddisfazione per il 
passato. Avevi intenzione 
l'anno scorso di entrare 
dentro li Tg3. Poi, anche 
per la resistenza un po' _ 
corporativa dei giornalisti, ' 
hai fatto un tuo tg separato. 
E così hai vinto la battaglia 
proprio dal punto di vista 
giornalistico. Cioè dando 
Informazioni che nessuno 
aveva ancora dato. 

C'è stato, da parte dei giorna

listi iscritti all'albo, l'alibi di di
re lui può fare quelle cose so
lo perché non è un professio
nista lo, certamente, la prima 
cosa che mettevo nella mia li
sta dei valori era informare 
Non cercavo la parodia piut
tosto che lo «scuppotto» finto 
A marzo avevo meditato che 
sarebbe stato l'anno dei tele
giornali e che fare un Tg a Mi
lano sarebbe stata la scelta 
giusta L'anno prima avevo 
avuto l'idea di raccontare il 
Palazzo. Quindi, pensando a 
tutto quello che è successo, 
abbiamo azzeccato non solo 
l'idea, ma anche lo scenano. 

Se sapevi tutto quello che 
sarebbe successo, forse è 
perché sei tu il capo dd 
grande complotto. 

Ebbene si, sono uno dei più 
grandi complottatoli della 
storia d'Italia 

• • Anche il pnncipe degli alubraton di Las Vegas, Lenny 
Del Genio, dà per favorito Clini Eastwood nella corsa agli 
Oscar Due volte favorito: nella categoria miglior film (dove, 
dato 9 a 5, Gli spieiati avrebbe un lieve margine di vantaggio 
su La moglie del soldato) e nella categorìa miglior regia 
(dove, dato 2 a 1, Eastwood dovrebbe spuntarla sul James 
Ivory di Casa Howard). Sapremo tutto, in diretta, nella notte 
fra lunedi e martedì: basterà sintonizzarsi su Canale 5, la rete 
tv italiana che s'è aggiudicata l'esclusiva della «Notte degli 
Oscar- dal famoso Dorothy Chandler Pavillion di Los Ange
les Dalle 2 in poi del mattino Lello Bersani e Cristina Parodi. \ 
coadiuvali da Anna Praderio, seguiranno le fasi della pre
miazione, nuovamente pilotata dal vulcanico BiUy Crystal. > 
Chnt Eastwood, il roccioso divo americano al quale Sergio .' 
Leone nconosceva solo due espressioni («con cappello e '.' 
senza cappello») potrebbe imporsi come «l'uomo Oscar», "; 
facendo man bassa di statuette con un western atipico e ere- . 
puscolarc apprezzato anche dal presidente Clinton. A insi- ; 
dure il trionfo del sessantenne regista-attore penseranno : 

l'americano James Ivory e l'irlandese Neil Jordan, autori di ' 
due film personal:, molto poco hollywoodiani, indipendenti . 
sul piano produttivo., a dimostrazione che il cinema impor
tante degli anni Me varila non nasce più déntro le mc/ors. Ma. 
è d itficile cheCasa'Howard e La moglie del soldato abbianW 
la meglio su Gtfspiètati. Premiando Eastwood;mai «nomina
to» pnma, i 4600 membri dell'Academy non rendono omag
gio solo ad un monumento vivente del cinema: glorificano, • 
a due anni da Balla coi lupi, il genere cinematografico più 
americano che ci sia, dimostrando che il western, dato per ' 
mono e sepolto nei gusti del pubblico, è ancora capace di 
lanciare messaggi universali. - 'L — ..\ •'.« 

Sul fronte italiano, invece, questa 65esima edizione della 
«Notte delle stelle» sarà ricordata per l'Oscar alla carriera tri- • 
bufato a Fellini, non essendo entrato // ladro di bambini nel-
la cinquina dei migliori film stranieri. Il regista romagnolo è -
partito ieri con Giulietta Masina alla volta di Los Angeles, do
ve si fermerà giusto il tempo necessario per ricevere la sta- *: 
metta dalle mani di Marcello Mastroianni e Sofia Loren e of- -
ficiarc ì riti d'obbligo. «Quest'Oscar mi dà una forte carica 
per il futuro, vistò che non ho nessuna intenzione di andare 
in pensione», ha confidato all'Ansa Fellini, smentendo cosi/ 
chi lo vorrebbe avviato sul viale del tramonto, ridono a mo
numento di se stesso. Gli altri due'italiani candidati gareg-
giano entrambi nella categoria riservata alle scenografie. e ; 
sono Fernando Scarflotti (per Toys) e Luciana Arrighi (per 
Casa Howard). a testimonianza dell'alto grado di professio
nalità artistica raggiunta dai nostri tecnici. E intanto la curio- ' 
sita dei cronisti si appunta tutta sul mulatto disoccupato " 
Jaye Davidson, ovvero «la moglie del soldato», che gareggia 
nella categoria miglior attore non protagonista: domani sera 
si vestirà da donna oda uomo? • -. •:••- - ' - , ,;••;•> .. -.. 

f&mm&mEmm Io, critico, dico «no» a Venezia. Ecco 
Ora nel Sncci 
spira 
aria di tregua 
• • La polemica nel Sindacato enfici ci
nematografici si avvia forse alla ricomposi
zione Come si ricorderà, si è fortemente 
discusso, all'interno del Sindacato, sulla 
posizione da assumere nei confronti della 
Biennale e della Mostra del cinema. La 
grande maggioranza dei soci si è pronun
ciata per il «no» ad ogni collaborazione con , 
la Biennale, per protestare contro il meto
do seguito nella nomina del consiglio diret
tivo e del nuovo presidente, Gian Luigi 
Rondi Una minoranza di soci, quasi tutti 
del gruppo romano del Sindacato, propen
deva per continuare la collaborazione, e in * 
particolare l'organizzazione - all'interno 
della Mostra -della Settimana della antica, 
fermo restando la condanna dei metodi, 
suddetti. Icn, alla riunione dei soci del 
gruppo romano, il fiduciano Lino Micciché 
ha letto una lettera del nuovo presidente 
del Sindacato, Alberto Farassino, in cui si 
auspica la fine delle polemiche Un invito 
che Micciche ha sostanzialmente accolto. 
Quel che è certo, 6 che la Settimana non si ' 
svolgerà più in collaborazione con la Bien
nale intento del Sindacato è organizzarla a 
Venezia, nei giorni della Mostra, ma in tota
le autonomia. 

Qui accanto ospitiamo un intervento 
della cnuca Emanuela Martini - che l'anno 
scorso ha curato la sezione della Mostra 
«Finestra sulle Immagini» - in cui et spiega 
le ragioni del suo «no» alla Mostra '93 

Emanuela Martini, che nel '92 
ha curato «Finestra sulle immagini» 
spiega le ragioni del suo rifiuto 
«La Biennale? Riformiamola 
davvero, partendo dalle radici »-

EMANUELA MARTINI 

• • Sono un socio «semplice» 
del sindacato cnticl, non fac
cio parte né ho mai fatto parte 
di alcun organo direttivo Ma 
sono stata per sei anni, dal 
1985 al 1990, uno dei selezio-
naton della Settimana intema
zionale della cntica e, l'anno 
scorso, ho curato la sezione 
•Finestra sulle immagini» della 
Mostra di Venezia. È propno in 
questa veste che senvo- in 
quanto ex curatore della Fine
stra. Molto gcnblmcntc, circa 
una settimana fa, sono stata in
terpellata da Gillo Pontecorvo 
affinché mi occupassi anche 
quest'anno della sezione La
scio immaginare a chiunque 
faccia questo mestiere con un 
po' di passione con quanto 
rammarico gli ho detto di no 
la Finestra era una sezione ec
centrica venuta su in fretta 
(dati i tempi strettissimi) ma 
bene, che rispecchiava certi 
gusti e certe cunosità di cine
ma (come raccontavo l'anno 
scorso propno sulle pagine di 
questo giornale) e che credo 
tutto sommalo piacesse anche 
a Gillo. Abbandonarla è un po' 
come senverc solo il primo ca

pitolo di un libro e poi passare 
la mano a qualcuno che può 
anche avere uno stile diame
tralmente dissonante 

Ciononostante, e nonostan
te la simpatia per Pontecorvo, 
credo che in questo momento, 
per un mimmo di ngore, di lu
cidità e (perché no?) di spc-

i ranza che qualcosa davvero 
cambi in questo squallido pae
se (culturalmente squallido, 
intendo), si debba nnunciare 
alla collaborazione con la Mo
stra del cinema Non per fare 
gli croi a tutti i costi o i bastian 
contran, né per semplice alli
neamento alla decisione di 
non collaborazione presa in 
perfetta legalità dal Consiglio 
nazionale del sindacato. Già 
nel rispetto di questo invito 
non ci sarebbe niente di male 
Ma c'è di più II fastidio (per 
essere moderati) per la logica 
lottizzata che ha presieduto al
la nomina del nuovo Consiglio 
direttivo della biennale e l'ac
cordo a tenersi (sdegnosa
mente, perché no') fuon da 
questa logica accomunano cir
ca tre quarti degli iscritti al sin
dacato E allora7 E allora, cre

do sia la prima volta da molti 
anni che cntici di formazione, 
età e provenienze lontanissi
me si trovano d'accordo a su
perare i personalismi per pren
dere una posizione operativa-
mente dura, non contro un'isti
tuzione e i nomi che occasio
nalmente la rappresentano, 
ma contro la logica gestionale 
che ha portato nel corso dei 
decenni al degrado e all'avvili
mento di questa istituzione, un 
degrado al quale hanno potu
to mettere solo delle toppe l'a
cume di Lizzani, l'abilità di 
Rondi, la signorilità di Biraghi 
(che ha messo in opera quello 
che era forse l'ultimo «restau-

< ro» possibile, la trasformazione 
dell'arena nel bellissimo Pala-
galileo), e contro il quale cer
tamente potrà poco l'entusia
smo combattivo di Pontecor-

i vo 
Certo, si poteva manifestare 

il propno disaccordo con un 
., documento di denuncia, come 
quelli con cui da anni il sinda
cato si indigna per il trascurato 
abbandono delle attività per
manenti, alle quali spettereb-

* be per statuto un decimo dello 
* stanziamento annuo della Mo

stra Documenti che sono ser
viti a poco Quello che è servito 
invece, e tanto, ogni anno, per 
dare una mano di smalto alla 
Mostra è stato il lavoro anche 
quello dei critici che si sono 
avvicendati nell'organiz/azio-
ne della Mostra, delle sue se
zioni o della Settimana della 
cntica Ogni anno iniezioni di 
energia e vitalità non a un 
bambino fragile (come qual
cuno ha definito la Mostra), 

ma a un vecchietto sempre più • 
trapanarne È come la nverni-
ciatura settembrina che ogni 
anno nngiovanisce per 15 gior
ni la facciata del Palazzo del 
cinema Intanto, i bagni sotto 
la sala grande continuano ad 
allagarsi, come le sale PasinetU 
e Zorzt È un fatto gcofisico la 
laguna cresce e il palazzo si 
abbassa Non possiamo farci 
niente E saremmo noi, che 
per una volta siamo d'accordo 
a non fare da alibi al degrado 
della maggiore istituzione ci
nematografica nazionale, che 

.. la boicottiamo' 
Faremmo bene a cambiar 

mestiere se la Mostra non ci 
stesse a cuore ma soprattutto 
perché si chiama Mostra d'Arte 
cinematografica Personalmen
te alla parola arte aggiungerei 
anche «curiosità» e «cultura» , 
curiosità per quel tanto di in
ventiva e innovazione delle 
quali spesso la Mostra scarseg
gia (sfido, Li gente viene nomi
nala 4 mesi pnma' Quanti rap
presentanti di Venezia si in
contrano al festiva! dell'Avana 
in dicembre o al Sundance in 
gennaio'), cultura per quel 
tanto che la Mostra dovrebbe 
creare e lasciare nel palnmo-
nio cincmaiografico 

Sulla decisione dei cntici di 
non collaborare se ne sono 
sentite veramente di tutti i co
lon accuse di leghismo, di au
tolesionismo di boicottaggio 
non solo della Mostra, ma ad
dirittura del cinema italiano o 
di tutto il cinema Del leghismo 

- è presto detto la non collabo- • 
razione trova d'accordo i critici 
del nord e del centro con la 
quasi totalità degli apparte-

Qui sopra 
il Leone 
di San Marco 
simbolo 
della Biennale 
di Venezia 

nenti al gruppo centro-sud 
(Puglie, Campania. Sicilia e 
Sardegna) Quanto all'autole
sionismo per la rinuncia alla 
Settimana della critica, è una 
bella favola la Settimana della 
critica si farà, per quest'anno 
non solo in totale autonomia 
ma anche fuon dagli spazi del
ia Mostra, unica garanzia che 
la Settimana non serva ancora 
una volta da alibi alla Mostra 

Però quella che mi sembra 
più abnorme è l'accusa di vo
ler male al cinema italiano So
no anni che, auton e cntici, 
constatiamo la perdita di im
portanza di Venezia rispetto a 
Cannes e Berlino, lamentiamo 
la mancanza di un mercato, 
l'assenza di compraton csten 
Sono anni che certi autori gio
vani preferiscono andare a Lo
camo piuttosto che nel calde
rone della Vetnna de! cinema 
italiano E credo siano molto 

pochi gli auton italiani che, tra 
un invito di Cannes e uno di 
Venezia, propendano per il Li
do Questo significa che cono
sciamo tutti le disfunzioni e lo 
stato di crisi della Mostra del ' 
cinema, ma che non tutti sono 
disposti a rinunciare a una ve-
tnnetta oggi per tentare di prò- *' 
muovere un risanamento so- ••; 
stanziale. Non mi si venga a 
raccontare che il tasso di crea- ;>• 
uvilà e imprenditorialità del ci- -\ 
nema italiano dipende da una ' 
Mostra di Venezia in più o in r 

meno Certo, una Mostra effi- •'• 
ciente aiuterebbe. Ma allora '-
aiutiamola a tornare efficiente • 
(artistica, curiosa e culturale) '• 
dalla radice. 

E poi, da quando in qua agli '• 
auton interessa tanto quello -
che pensano i critici? Di solito '• 
(e mi nfensco alla prassi cor- -

1 rente, con le debite eccezioni, . 
naturalmente) si limitano a •' 
farsi VIVI quando si parla male '••• 
dei loro film o quando i loro • 
film sono in predicato per Ve- '•' 
nezia. Se vogliamo far qualco- ' 

* sa per la Mostra del cinema, >•' 
per il cinema italiano e per lo ; 
stato generale del cinema, par-

. Iiamone, prima di lanciare ac-
, cuse di boicottaggio. 

Quanti autori (e, se è per -
questo, quanti critici) sono sa- • 
liti durante la Mostra al famige-
rato magazzino film? È il luogo ' 
dove vengono passati alla mo- ' 
viola e smistati i film che pas- '•' 

iv sano a decine, quotidiana- ' • 
mente, da una sala all'altra. '•' 
Noi ce la prendiamo con il per- " 
sonale della Biennale, i proie- • 
zionisti, ì direttori di sala. Bene, }• 
sappiate che il magazzino film ' 
ha in dotazione due moviole, :• 

rotte da anni, e che nell'edizio
ne 1992 tutto quel lavoro di re- . 
visione e smistamento 6 stato 
fatto con una terza moviola, 
quella dell'Archivio storico r 
delle arti contemporanee, ri- ; 
parata (si, era rotta anche : 
quella) e prestata per Tocca- '• 
sione. Marginalmente: come è ' 
ovvio l'Asac è rimasto sprowi-

. sto di moviola per circa quattro : 
mesi e perciò non ha potuto 
assolvere al prestito delle pelli-
cole d'archivio alle manifesta
zioni culturali che ne facevano 
richiesta, perché impossibilita
ta a revisionarle alla moviola..; 

' Solo un piccolo esempio delle * 
condizioni in cui è costretto a ' 
lavorare •-• il . personale ; della , 

^Biennale. -•.'' ... .. i ••"' - '»i 
Caro Gillo, non ce l'abbia-

• mocon te; addirittura la tua te- : 
stardaggine può essere conta- ; 

giosa. Ma ci piacerebbe tanto 
se, per esempio, prendessi il 
coraggio a quattro mani e de- •• 
cidessi di fare la seconda pun-. 
tata dei tuoi stati generali del 
cinema in elettronica, con gli , 
interventi, succosi e meditati, • 
inviati in video dai cineasti. E ti * 
limitassi a invitare, che so. .' 
Scorsese. che è uno che se ne ? 
intende di cinema del futuro e ; 

: del passato, a parlare della sua 
attività di produttore di giovani ' 
indipendenti e di conservatore • 
e «restauratore» del cinema 
classico. E con tutti i soldi ri
sparmiati in viaggi e pernia- . 
nenze comprassi un paio di 
moviole e qualche altro attrez
zo utile alla rinascita vera della 
Vostra del cinema: quella alla 
quale saremmo tutti lusingai 
di collaborare. 
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Andrea Barbato conduce «Italiani» 

Su Raitre «Italiani» con Barbato 

Il «tangemoto» 
a Napoli 
BRI ROMA. Napoli e 11 terre
moto politico-giudiziàrio che 
ha colpito la citta in questi 
giorni sono l'argomento della 
puntata di Italiani, che Andrea 
Barbato e Tana de Zulueta 
condurranno oggi alle 14.25 su 
Raitre. Ospiti in studio i prota
gonisti diretti e •indiretti» della 
Tangentopoli partenopea. Il 
direttore de 11 Mattino Pasqua
le Nonno, al centro di numero-, 
se polemiche.che riguardano 
l'autonomia del suoi redattori 
Nonno, in carica da otto anni 
nel quotidiano di proprietà de
mocristiana, aveva impedito la 
pubblicazione di alcune noti
zie rigurdanti Paolo Cirino Po
micino Con lui anche Mirella 

Baracco, presidente della 
Fondazione culturale «Napoli 
99», nota per una sene di ini
ziative prese a favore del beni 
monumentali e artistici della 
citta; Antonio Bassolino, re
sponsabile per l'informazione 
del' Pds, nonché napoletano; 
Giovanni Russo e Antonio Ghi-
relli, ex capo ufficio stampa 
del Quirinale sotto Pettini ed 
ex giornalista del Mattino. • 
Non mancheranno nel salotto 
di Barbato anche alcuni im
prenditori partenopei, insieme 
a Biagio De Giovanni e Luigi 
Compagnone Cristiano De 
André sarà il protagonista dei 
momenti musicali 

Parlano gli autori dei più sadici «tranelli»̂ ^ del varietà di Canale 5 

Parlano gli autori degli scherzi di Scherzi a parte, il 
più riuscito varietà della Fminvest Loro vorrebbero 
che fosse un talk show, nel quale potessero avere 
più spazio i filmati girati alle vittime designate. Mar
co Balestri, Alessandro Ippolito, Davide Parenti e 
Christophe Sanchez: quattro stili beffardi e crudeli 
per farci rìdere. Venerdì ascolto record xon 
8.924.000 spettatori contro i 6.424.000 di Frizzi. 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO. Senati a parte è 
una scatola cinese. Dentro un 
programma ce n'é un altro e 
poi un altro ancora. Per Berlu
sconi è uno scrigno di dati Au-
ditel (una media di quasi 8 mi
lioni di spettatori il venerdì su 
Canale 5) . Per la capessa della 
produzione, Fatma Ruffini, é 
un varietà, coi suoi comici e le 
sue ballerine. Per gli autori de
gli scherzi é un collage di «film 
d'autore» inseriti quasi a forza 
in un contesto del tutto estra
neo. • •,.. 

Per il pubblico, alla fine, é 
un'occasione di divertimento 
che si é rinnovata per il secon
do anno, dando modo di vede
re alcuni di quelli che una vol
ta si chiamavano Vip in preda 
al panico, alla rabbia o addirit
tura all'ingiustizia. Insomma " 
una bella soddisfazione. Una • 
cinica soddisfazione, dicono i '; 
critici, della quale sono re
sponsabili (ma sarebbe me-.: 
gito dire irresponsabili) quat- '•> 
tro giovani autori che, di fronte 
alla legge, rispondono ai nomi. 
di Marco Balestri, .Alessandro 
Ippolito, Davide Parenti e Chri- ' 
stophe Sanchez. - - •*/ - ••>..-•; 

Sono quattro, come i tremo-.. 
schettteri. Perché la matemati
ca per loro non vale Vale il 
gioco allo spiazzamento Una 
sorta di corsa a molti ostacoli 
che può condurre alla risata fi
nale come al tribunale E 
ognuno corre per sé Non ci 

sono gregari. Anzi ognuno cor
re col suo riconoscibile stile 

' . Davide Parenti, (che é stato 
anche corrispondente da Man-

' tova di questo giornale), dice 
". addirittura: «Siamo cosi diversi 
• che forse neppure ci piaccia-
. mo. Questa è la nostra forza, 
., perché solo cosi il programma 
; riesce variato. Nelle due edi-
• • zionl io ho girato da solo 60 
: scherzi e gli altri all'inarca al

trettanti. Sono stati 60 film di 
• mezz'ora l'uno; ridotti in tv a 7-
• 9 minuti. Tagliati a sketch nei 

quali si perde tutta la costru-
. zione dello scherzo e molti 
-:. passaggi psicologici.'lo vorrei 
' .che citosse più spazio per gli 
••' scherzi e meno varietà. Anche 
; se Gene Gnocchi e Teo Teoco

li sono, i migliori comici del 
momento, mi piacerebbe che, 
anziché irridere ai personaggi 
che abbiamo già preso in giro 
noi, ci fosse un'presentatore-
narratore, che spiegasse gli an
tefatti». ':.••',•"• ••-

E Marco Balestri rincara: 
«Gene e Teo sono straordinari, 
ma io non ero d'accordo nel 
sovrapporre comico su comi
co: Avrei voluto una conduzio
ne di affabulaztone, insomma 
un vero talk show: Ci avrei visto 
bene Mike, anche se lui, quan
do l'anno scorso gli abbiamo 
fatto lo scherzo, si é arrabbiato 
moltissimo e non ha voluto 
concedere la liberatoria per la 
messa in onda Ho un amore 

Gene Gnocchi, Pamela Prati e Teo Teocoli, padroni di casa a «Scherzi a parte» 

per Mike e lo scherzo glielo 
avevo fatto col cuore. Non mi 
ha più telefonato e io soffro». -: •'•'.• 

Un ragazzo sensibile, questo , 
' Balestri, mentre Alessandro Ip-

politi per esempio, si autodefi- .'.. 
nisce un «ragazzo di strada». 

: «Lavoro nel blitz - spiega - mi ' 
, sono specializzato nella rapi- ' 

na, ho organizzato i miei come ,': 
una banda». Ne hanno fatto le 
spese, tra gli altri Marta Marzot- -
to, Fabrizio Frizzi e Patrizio Oli- • 
va. L'oriundo Christophe San
chez si é specializzato invece 
nel genere più «rocambole
sco», con scoppi, fumi, grandi 
mezzi in azione In azione per 
esempio, per distruggere la vil
la di Maurizio Costanzo o la 

macchina di Moira (Mei. Op
pure per mettere in crisi Gina 
Lollobrigida. . 

A giudicare dagli scherzi,* 
Marco Balestri sembra il più sa- ' 
dico. È lui che ha chiuso Leo ' < 
Gullotta in garage con una ti- , 
gre. solo e disarmato : davanti ~: 
agli occhi di' 12.800.000 spetta- : 
tori.'Mentre Parenti ha giocato ' 
più spesso la-carta dell'eroti- ';• 
smo, creando situazioni di sur- ."> 
reale ' imbarazzo a Simona ' 
Marchini o Giorgio Chinaglia • 
Lui dice di essersi ispirato a 
una candid camera realizzata 
dalla Cgil di Modena, nella 
quale una signora in età offriva % 
lavoro al giovanotti in cambio 
della promessa di prestazioni 

sessuali Tanto per rovesciare i 
ruoli. .• ... 
- In conclusione, la «banda 
dei quattro» potrebbe essere 
avvicinata allo stile di Amici 
miei, se lavorasse in gruppo. ' 
Ma lavorano tutti da soli, ognu- • 
no intento a inventare sceneg- • 
giature, a scegliere -attori 
(esclusivamente non profes- ':• 
sionisti), a girare film «neorca-
listi», che devono andare sem- ; 
pre bene al primo ciak. E, ben- ' 
che si concedano molte soddi- ; 
sfazioni, hanno ancora i loro 
«scherzi nel cassetto» Tra i 
quali ci sono anche quelli che 
avrebbero potuto fare ai politi
ci «Ma - dice Balestri - e arri
vato pnma Di Pietro e lo scher
zo gli è --scilo benissimo» 

CONCERTO PER I BAMBINI DI BOSNIA E CROAZIA 
(Raitre, 10.30). La musica per esprimere solidarietà alle 
piccole vittime della guerra in ex Jugoslavia. Salvatore 

> Accaldo ed Ulo Ughi insieme all'orchestra di Santa Ceci
lia, eseguono opere di Vivaldi (da L'estro armonico), 
Beethoven (/Sinfonia n. 4) e Bach. ....... ; V : 

LINEA VERDE (Raiuno. 12.15). Obbiettivo puntato sull'e
pidemia di afta bovina che ultimamente ha costretto gli : 
allevatori italiani a sopprimere oltre cinquemila capi. Ce 
ne parla Federico Fazzuoli nel consueto appuntamento 
domenicale con l'agricoltura. •; •• ̂  , - . ;. i • .;" 

DOMENICA IN (Raiuno, 14.15). Alba Parietti e Toto Cutu- -
gno presentano giochi, canzonette e balletti. Tra gli ospi
ti Stefano Masciarelli, Renato Zero e i Fandango. Uno 
spazio anche per il referendum del 18 aprile: si «scontra-

• no» Mauro Paissan indipendente Verde, esponente del ^ 
no e Marco Pannella esponente del si. :< .,..-.••... , « ..-.-.i* 

SERATA GREENAWAY (Telepiù 3. 20.30). Un ritratto del "'• 
visionario regista inglese, prima di mostrare uno dei suoi 
film. Giochi nell'acqua (ore 22.30). Nel documentario » 
Peter Creenauxy: the attempi ofa portrait si descrive l'u- :• 
niverso artistico e le radici della complessa opera del re- '. 
gista. ••'r'*,w,v.7~:ri.<" *<','•• '•'"'• ' .-..-.•...„,-.•...̂ .; .-• -^- • • •••-̂ .v-' 

TOCCA A NOI (Raiuno,"21.30). Vincenzo Muccioli. il re- '-: 
sponsabile della comunità di San Patrignano, in questi 
giorni nella bufera, è ospite di Enzo Biagi. In studio Luigi : 

' Manconi e Chiara Beria d'Argentine de L'espresso. In . 
scaletta anche un'intervista a don Oreste Benzi presiden-
te di un'altra comunità di recupero pertossicodipenden-• 
ti a Rimini. - . ••;*:(.•'>'•••' • <'».•'. »^v"-.;1:' •. ~,.-•,._.-.,* • 

SPECIALE CRONACA (Retequattro, 20.30). Un dossier del . 
Tg4 sulla condizione femminile nel Sud Italia, introdotto , 
dal film Volevo i pantaloni, tratto dal best-seller di Lara : 
Cordella. Interviste ad una ragazza siciliana ed alla mo- ; 
glie di uno dei minatori di Iglesias, in Sardegna, in scio-
pero per salvaguardare il loro posto dilavoro. „,. ,C T-:,-. , ' 

BABELE (Raitre. 22.50). Le nostre storie private e la nostra • 
storia pubblica attraverso la poesia. Ne parla Corrado 
Augias insieme ad Attilio Bertolucci, Mario Luzi e France
sco De Gregori. . . .- -. „-..,... :,iK,..,.-,:<-_.-,:••, .,•-.,:. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 0.30). Il settimanale musicale di 
. • Cesare Pierleoni ospita, anche lui (li abbiamo già visti su 

r.. Tmc e Tg3 insieme'), i cinque spot della Caritas rifiutati 
dai circuiti televisivi. Sono immagini sul problema delle ' 
sviluppo, della fame e dell'integrazione razziale.. - •..•.• 

ANNIVERSARI IN MUSICA (Radiodue. 19.55). Nuovo • 
. . programma a cura di Mauro Calcagno dedicato ai ritratti : 

di celebri compositori nella ricorrenza centenaria. Oggi ; 

'occa a Ciaikovski di cui si racconta il «giallo» della mor
te Fu vittima di un epidemia di colera os i uccise sotto la • 
minaccia di uno scandalo7 

' * ^ (GabnellaGatlozzi) 
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TV. ConPatrizIaCaielll 

I M O lotuona 
I M O InWTMTANTBBMO ' 

1 M 0 im«HOIIWALItnlOWIIAU 

UÀ» TOIUFOUT•:'.-•••• • :--tff- '-•'-

I 0 » M FUOTOCOL Film con Q. Hawn, 

'.-' • C.Serinoon. Regi» di H.Roe» 

XUHt • tOOlPI 'rUTTOMWt) 

p<AuanuuA. 
MotQClcllsmo 

1.00 ATUmCA U W a t A . Camplo-
nati mondiali di Crot» 

M O t H O D W , ©OH» •OMO CADO-

TOIMBAM0L Film ' 

M 4 W • A M U L U Corrado Augias, 
• con Patrizia Belli ••*••'-

t » \ 0 0 TO*. Oggi Inedlcola Ieri In TV 

Film 

1*40 LABaUAMHnrYOMC. Film 

AUMVA FRA' CHUTOFOITO. 
Film .-.. • 

4M» VOOUAM 

4M.IAÉIA ITA. Film ' 

- M f n U I «WNTUBW P n j j O S P i m -
;•••'• " T O ' '.'••• 

«.10 MTtONALOMOlUFTlIC 

IOLOO MPOtlTAOl 

11 .10 L 'AMADINOt " 

' l l J M I B W M O N . Telefilm • 

i a j » S F K I A U < U t l l i U J M t M » 

14UI0 .TOB"-

1«V4I BUONA POMINICA. Varietà 
. con Lorella Cuccarlni e Marco Co-

lumbro -" '-'• '• '" " 

18.10 NONNO FHJCt . Situatlon co-
"•'-"•--•''• medy — • ','':•', •'•«•-.• 

1BJO BUONA POMPIrCA «BUA " 

MV00 TOB •' "•••'-"••ir'-'^-- •-..'.-.«;•.-. 

tOaO IXTRALAnaB. Film con Bud 
. Spencer - - •""• •• •' 

B.UO NONBOtOMOPA. Rubrica. 

t M O ITAUADOIIAMOA. Rubrica 

'^OJO TOB ' ;-s':'•.»'•;v'...-..v 

0v4B FAMJUMBIiTOril. Rubrica -

1 J 0 A TUTTO VOLUMI. Rubrica di 
' . - . . - libri • • •- •- • • - • -••••• --

«LOO TM-BMCOLA 

2.S0 CIAK. Attualità cinematografica 

tMO TOa-BPKOLA 

BJW FAKLAMBNTOm. Rubrica 

44)0 TOI-BOrCOLA 

4JK> U i q i 0 N T » m OBLIA aVMI-
' ' . " . ' . T O . . Rubrica •'*""''-"'.'• •-

• J W TOB-BOKOLA 

B.SO ATUTTOVOLWiB '• 

« J O B m BUM BAH.: CartonlianlmaU. 
J giochi e telefilm' " "•'" 

10.18 ATUTTOVOLUMB. Rubrica 

10-40 ILORANDCOOLF. Rubrica ' • 

11>IB A T I A M . Telélilm : •'•• 

12*45 STIIDIOAPBRTO '• 

134)0 OHAN F W X Rubrica motoristi-

1 4 4 » CHJIPAALGAMIWNATa 

1 8 4 » BAVWATCH.;Tele(llm;; 

1 0 4 » DOaWNKASTAPKX Rubrica 

18.18 CUUCNBWS. Rubrica di cinema 

1 8 J » OCCHIO, lUUOeCMOV P U B I -
IMBOLO!FINOCCHIO. Film v' 

« 0 4 » l j O B T R A N n n O f l » l » N 0 W I . 
' ' ' FilmdleccnàintEasrwoodcon ' 

8 2 4 » FWBttmO Rubrica Sportiva ' 

284W MAIOWIOOL. Show 

A I O AimMIOBIUBllO - ' 

0 4 » STUMOSFOtTT • 

0 4 » STUDIO AFCTTO 

aea RASSBOMASTAMPA Attualità 

14)0 FfIBVmONIDBLTBlIFO 

1.10 OCCHIO, MALOCCHIO, FfBTZ-
' ' ZBMOLOBFmOCCHia Film 

9.10 CtNCIN. Telefilm '• 

*M TARUM. Telefilm ' 

4.10 AOUORMNIPAFA. Telefilm ' 

4 4 » M F O M C K T . Telefilm ' • ' " • ' 

8.10 FflOFBSSIlWFIIllCpLa Tele

film ••••"• - •'•'- -'• >- :"'•-•••'•• •-. .">•• 

. 84» HOTBL. Telélilm 

Te

lefilm 

1 0 4 » LUNtUI I I I OBU.'OBCHISTR* 

WLABMONICAPfl t*«CMA 

10415 4FBJISBTTB. Rubrica 

114)0 DOMBHICAALCmca Varietà 

1 X 4 » OOMBNfCAACASANOSTItA 

1 8 4 » T 0 4 

• A K I M 9 0 . Film con Rosita Ca
toniano ':"' 

1 8 4 » DBTBCTIVI HAPPBfl ACQUA 

' ALLA COLA. Film con Paul New-

—-'" ' man.'"''• •''"'••'' "" "';-'.::"'; 

1 7 4 » T 0 4 

1 8 4 » IL l»fTOIINO DI COLOMBO. 

Filmtv • • • • • • • • . ' 

1 8 4 » T 0 4 

8 X 4 » 

VOLIVOIPANTALONL Film di 

M. Ponzi. Con G. Fossa, LBoaé 

SFBCIALI CRONACA. Le don-

• ne del sud. Attualità -- -

1 8 4 » D U I FNR LA STRADA. Film di 

'-• ' • ' S,Donen ••' ' ,; •••• 

8 8 4 » T04'•-•••'-••• •.'••••••'••--'•'••.. 

1,18 CHItL'ALTWOT. Film ' 

2 4 » OROSCOFO M OOMANL Ru-
- - : • v-'brlca. ''•-"-•'••'''• •-" -'•' •-•• 

' 8 . 1 0 STRBOAFIR AMORI. Telefilm 

8 4 » SARBMOFIUCL Film 

Telefilm 

8.15 04)0 TOS-BOICOLA 8.10 DIBCISONOPOCHL Telefilm ; 8 4 » TOFSSCmT. Telefilm ; 

<gm®> 9 RADIO I l i ff lKi 

7 4 » HHWNIWS 
Cartone animato 

8 4 » UWKHJtFBROUTB. Telefilm 
1 0 4 » BChCCWA DM. MONDO 
1 M 8 IF»B»yTH.'AMABMSTtlBttA 
114)0 BOI COFFA DC.M0N0 
1 1 4 » MR.T. Cartone animato 
1 8 4 » AHQ8UI8 
12.18 K O f U N RACCONTO DILLA 

I M O Stt'cOFFADBLMONDO 
1 8 4 » KILLT. Telefilm 
1 8 4 » SChCOFFADBLMONDO 
1 4 4 » ATLBTICA. Coppa del mondo di 

Creta 
1 8 4 » LARR». Film con F Format, T. 

Datv 
CICLISMO. AvIancoAvIonon 
AFFUMTI DISORDtNATI DI 

1 8 4 » 
1 7 4 » 

18418 
1 8 4 » NASUTI. ' Campionato Italiano 

Milano-Treviso 
8 0 4 » ttALAOOAI. Rubrica «portlva 
8 X 4 » TMCNIBJS4W>0RI NBWS 
8 8 4 » 

Red*ord 
Film di Robert 

1 8 4 » MOTORCUF 

1 8 4 » SBALMCCNCBRTO. 

144» vroBONOvrrA 

484» VANrULBNSFSCIAL. 

184» VIDSOAROTAZIONI 

1 8 4 » FAULMCCARTBYIFBCIAL, 

1 7 4 » DANCICLUB ' 

1 0 4 » N I M B8L0W SIRO IN CON-

. 'CBRTO 

1 8 4 » TUTTOFUORrSTRADA. Rubrl-
catporBva' 

1 8 4 » 8l»BCjALBMOTOMONDIALB 

1 4 4 » 

1 8 4 » CINTO COLPI M PISTOLA. 
Film con D.Meoowan 

1T.88 L'OROSCOPO 
1 8 4 » 

mail 
Cartoni AnK 

epenacolo 
Moda e 

FlImconCDeYouno 

1 8 4 » UN BAR, UN KILLBR. Telefilm 
1 8 4 » FROORAMMABONB LOCALI 
1 7 4 » - M A N D O 1 MONDI SI SCON

TRANO. Film 
1 8 4 » SAMURAL Telefilm 
2 0 4 » DSLITTO QUASI PSRFBTTO. 

Film 
8 2 4 » POTDMODBUA INVIRHO 

1888. Show 

Programmi codificati ..;; V.-...•-

2 0 4 » RAPSODIA IN AOOSTO. Film 

..,.; • :. con Richard Gore ; "' •'• '•"'-"- '" 

2 2 4 » UNA LAMA NBL BUIO. Film con 

' ' RoySchelder ' ' ' •"• •• 

0.15 MANIACCOP. Film 

18.00 IITUUPANONBRO. Film 
28.10 IL13N0N 
,• . - .•• J.Cagney 

Film con 

^ (inumili 

8 O J 0 

UM dnCHlNBU'AcflUA. FlInT 

Fllm 
2.00 CNN. Collegamento In diretta 1 4 4 » NOTTIROCK 

1 8 4 » MODSQUAD. Telélilm 
1 8 4 » TBLI0R>RNAUR8ai0NAU 
1 8 4 » 8KYWAV8. Telefilm 
2 0 4 » LUCVSHOW. Telefilm 
2 0 4 » ATTINTI A QUELLA PAZZA 

WOLLBROVCI. Film 
8 8 4 » 8PORT8NBWS 
244» ILCIRCODMUORRORL Film 

144» IMr̂ ORMAZtOWBRBOIOtiALB 
184» INFORMAZKWIIItlOKHIALI 
2 0 4 » LONOBTRBIT. Telefilm Si. illiUfflililli 
2 1 4 » OROLOOI DA POLSO Orologi II-

lustrati danlleapertl 
2 2 4 » CONCBRTOi FBR NAPOLI AN-

TONWBOtWBNTINa 
2 2 4 » INFORMAZIONIRMIONALB 

8 0 4 » LADBBUTTANTI, Telenovela 
2 0 4 » PASSNMIB B POTEI». Teleno-

vela 
21.18 LADBBUTTANTI. Telenovela 

RADIOOIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 18; 33. GR2: 6.30; 7 J 0 ; 8.30; 
9J30-, 11M-, 12M-, 13.30; 15.30: 
16.30; 1830; 19.30; 22.30. GR3:' 
7.16; 8.45; 11.45; 13.45; 184»; 20.46. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56. 10.13, 10.57, 12.56. 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56. 21.12, 22.57. 
8 4 » Graffiti '93; 1 0 4 » La scoperta 
dell'Europa; 12.01 Rai a quel pae
se; 14.20 A tavola con Goldoni; 
19.20 Tuttobaaket;-20.45 L'assedio 
di Corinto. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 
7.26. 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27. 
16.27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Divi & divine: «Marilyn Mon-
roe»; 8.38 Domenica delle meravl-

? lie; 122S Dedalo: Percorsi d'arte: 
44N) Un bacione a Spadaro; 19.55 

Anniversari In musica;23.28 Not
turno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: '8 .42 . 
11.42,16.42,11.43.'7.00 Calendario 
musicale; 7.30 Prima Pagina; 12.40 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
figure; 19.30 Mosaico • L altro lo: 
tra normalità e follia; 21.00 Alla ri
cerca del Goldoni perduto 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico In MF 
dalle12.50alle24. •. •• 

2 0 4 I 0 LO STRANIERO SENZA NOME 
Regia di Cllnt Easlwood, con Clini Eaalwood, Verna 
Bloom, Maralanna HOl.Usa (1973). 102 minuti. 
A poco più di un giorno dagli. Oscar, ecco un Cllnt 
Eastwood d'annata (per la prima volta regista di se 
stesso) alle prese con un western che fa il verso a più 
di un classico del genere. Anche qui Cllnt è un miste
rioso straniero che arriva nella città d! Lago, Stato 
della California, e riesce a farsi «assumere» come 
sceriffoperlasuaabilitàdipostolero. . v - ; . . „ • 
ITALIA 1 ,.:,.-„.„ •..-.,.. .,...,, . . . . . •'.*"• •.••'••V.'">'.':•••';. 

2 0 4 W PROTOCOL "*•-""•""'• : • ' • ' ' " - ' "" , ' 
Regia di Herbert Ross, con GokOe Hawn, Chris Saran-
don, Richard Romeni». Usa (1884). 85 minuti. 
Una cameriera, alla Casa bianca. £ l'Inarrestabile 
Goldle Hawn nei panni di una donna comune erte per 
aver castamente salvato un emiro da un attentato 
viene Ingaglata dal Governo degli Stati Uniti per tes
sere una trama politica e convincete l'arabo (che nel 
fratempo si ò innamorato di lei) ad accettare una base 
militare nella sua nazione. Ma la nostra eroina non ci 
sta, e la sua fermezza la farà eleggere al Congresso 
deldeputatl. ::-.:,,.... — ,-„•. ,..'.••,;,-•-..•. . ' " „ • , . 
RAITRE ','".• j»~^'.tv- •'•',." '•'»"•'• ",v'•- = '••'.^ ';::';..'> ' '".;;'< 

2 0 4 ) 8 VOLEVOIPANTALONI "••:'' ^ 
Regia di Maurizio Ponzi, con Giulia F o n a , Lucia Bo-
sè. Angela Molina. Italia (1980). 80 mlmm. 
Un piccolo film tratto dal best selller di Lara Cardella, 
tra I casi editoriali degli ultimi anni. La storia di Annet
ta che vive, in Sicilia, oppressa dalle mille restrizioni 
che vincolano la vita quotidiana di una ragazza. 
Quando scappa è per andare a vivere da alcuni pa
renti, ma lo zio approfitta di lei che, stupendo consue
tudini omertose, non esita a denunciarlo. 
RETEQUATTRO .,., .... ,..-, " ' ' : 'V . 

R24M) GIOCHI NELL'ACQUA P " 
Regie di Peter Greeneway, con Joan Plowrtght, «Ijilte* 
Stevenson, Joely Rlcbardson. Qran Bretagna (1988). 
115 minuti. 
Un film liquido, come II titolo suggerisce, tra I più com
plessi (e gradevoli) nella produzione di Greenaway. 
Una madre, una figlia e una nipote hanno tutte am
mazzato I rispettivi coniugi con la complicità di un me
dico legale Innamorato di tutte e tre. Anche lui farà 
una brutta fine, la stessa notte che vengono disperse 
nel fiume le ceneri dei tre cadaveri. Prima del film va 
In onda un utile servizio giornalistico (comprensivodi. 
Intervista) dedicato all'autore. .- , . . -• 
T E L E + 3 .-,;-»-. j.,..,;:-.,•:,,:>.;..;,<;':;• :;/:;:, ?•;,;•.^.'-'.,. 

2 2 - 3 0 GENTE COMUNE 
Regia di Robert Redlord, con Tlmotfiy Hufton, Donald • 

.: . '• suthortaml,MaryTylerMoorv.Usa(19aO).124mlmitl. 
, Esordio dietro la macchine da presa di Robert Red
lord in un film che collezionò un bel po'di Oscar. Con-

. • rad è il giovane protagonista ossessionato dalla mor-' 
te del fratello della quale si considera In un certo mo
do responsabile e scosso dalla reazione della madre 
che da quel giorno tratta con distanza sia lui che suo 
padre. Involontaria causa della separazione tra I ge
nitori, In cura da uno psichiatra attento e sensibile, 
Conrad supererà il peggio grazie soprattutto ad un In
sostituibile rapporto col padre. .,,--... • - • ; - : , - ( 
TELEMONTECARLO .-., -, - , - •• ^ > - W ' '": ' 

VOGLIAMO VIVERE •«"•";£.• •'.-•' - ' • 
Regie di Ernst Lubltech, con Jack Benny, Carola Lom-
bard, Robert Steck. Usa (1842). 99 minuti. 
Travolgente Lubitsch contro la guerra e contro il nazi
smo. Ls Storia come un grande vaudeville guardato 
attraverso gli occhi di una compagnia di giro polacca.. 
che all'indomani dell'invasione tedesca rischia d i ; 
chiudere bottega. Non resta, per sopravivere, che '< 
tentare la «Grande rappresentazione»: fingere che 
uno di loro (che fisicamente gli assomiglia) sia (I FOh-
rer in persona... ..».•'•.','-. •.••.'i;:^-y •.,'• ..•••,••».;.>; 
TELEMONTECARLO & . v . ^ ' L w . S . r v *•>£•:•'•'^ .; _ V 

1410 IL GATTO - """-:;'.,::-' •'•.>•;-••••• 
Regia di Luigi Comencln), con UqoToonazzl. Merian-
gela Malato, Michel Galabru. tlalla-Francta (1877).. 
115 minuti. 
Amedeo e Ofelia sono i dissestati proprietari di un bel 
palazzo che fa gol! a molti. Potrebbero venderlo a un 
prezzo vantaggiosissimo se solo riuscissero a libo-, 
rarlo di tutti gli Inquilini che vi abitano. Al fine anche 
un felino può diventare un prezioso collaboratore. 
Una commedia con I toni sospesi del thriller. 
RAIUNO , > - . . - v r , • .- ... . , , - ' 



21-ru 
Delude il nuovo lp di David Bowie 

Un incantesimo 
riuscito a metà 

ALBA SOLANO 

• • "Accantonati' per il mo
mento l Tin Machine - il suo 
patinato e non molto fortunato 
prototipo della heavy metal 
band per intellettuali - David 
Bowie. alias il «Duca Bianco», 
toma sui suol passi. Negli anni 
ha mantenuto Intatto il suo fa
scino, il glamour sartoriale che 
ne fa uno-dei pochi veri dandy 
in circolazione nello show bu
siness; ir <amaleontismo» e il 
talento'''naturale''per capire 
sempre da che parte tira even
to della musica. Ma il suo nuo
vo album fltocfr //e whitc'noise 
(pubblicato a sei anni di di
stanza" dall'ultimo lavoro soli
sta), pur nell'eleganza' delle 
forme e degli'arrangiamenti, è 
poco più che una gigantesca 
autocitazione. Una volta Bowie 
era capace di dar l'impressio
ne dr-correre più in fretta del 
tempo, ma'oggi il tempo corre 
piùlrifréttfrdMui. • ' '•''• 

Quante eco passate che rial-
fiorano ascoltando le canzoni 
di Biadi tiewhitenoisé.E non è 

rivolta di Los Angeles, del raz-
. zismo, della violenza, degli 
spot della Benetton... C'è an-

; che Lester Bowie, lo straordi-
, nario trombettista e fondatore 
dell'Art Ensemble of Chicago, 

- in un brano di pop-jazz a lui 
dedicato, che come molte al-

' tre cose in questo disco, aspira 
allo status di •sperimentazio
ne», più desiderato che rag-

'-• giunto. «Sìa io che Nile - spie-
1 gava Bowie al termine della la
vorazione del disco - avevamo 
la netta sensazione che la for-

: mula ci stava riportando ìndie-
,;• tro alla dance music e alla mu

sica popolare. E allora abbia-
; mo fortemente desiderato ria
prire certi discorsi. Soltanto 
che, se era vero che ci piaceva-

• no moltissimo alcuni elementi 
di vecchia dance e di rhy-

. thm'n'blues, era. anche vero 
che non stavamo abbastanza 
dentro a quella "sperimenta-

,' zione" che era un altro dei no-
. stri obiettivi primari. La verità è 
; che gran parte della, musica 

£ » ^ h r £ « ^ ^ « m n ~ cosiddetta "mamstream". doè 
detto chef effetto sia sempre , fc h d , te , -
sgradevole. Ecome riprendere £ J rJSa è divenuta «tre 
iflli di un discorso lungo 25 an- • c n e 8ulaa- e diventala estre ni (dicarriera).riannodarli.ri
comporli in un unico mosaico 
di sonorità, su cui emerge so- , 
pra a tutto il gorgogliare del (la- . 
ti e del sassofono (suonato da i 
Bowie stesso), e la precisione 
cronometrica della batteria. Il 
musicista Inglese ha chiamalo 
attorno, a. sé vecchi - e nuovi, 
complici; dall'epoca di «Ziggy •• 
Stardust» ecco riaffiorare il leg- : 

Sendario chitarrista degli Spi-
ers from Mars, Mfck Ronson;, 

al pianoforte.stede Mike Gar-, 
son, già compagno d'awenhi-, 
ra del Duca Bianco ài tempi di 
Ahddin Sane e Young ameri-
cara; risalendo,la corrente, tro-. -
viamo Nile Rodgers ai banco . 
de! produttore, già artefice del -
Bowie più" discotecàro (Let's, 
dance, 1983), e ancora una 
chitarra; "quella di Reeves Ca-
breK che Invece arriva dal Tin 
Mac îhe;'.quindi da) passato,' 
prossimo, ;diai)l,'ulllmlssima av-" 
ventura, il futuro potrebbe es
sere incarnato dal rapper ame-
ricano-,AI BoSure,,Qhe Bowie 

mamente noiosa negli ultimi 
..anni.,Cosi, ci era venuto in 
ménte di rigenerarla attraverso 
qualche innesto sperimenta
le». .' ."• ••••.•••> 

'•:.' Bowie si fa stregare da tenta
zioni etniche, The wedding (il 
matrimonio), dedicato -' alle 
sue nozze con la bella top mo
del somala Iman, è uno stru
mentale allegro, solare, orien
taleggiante, freel freeè un pez
zo preso in prestito a Jack Bru-

. ce; / know ìts gonna happen 
someday è una curiosa cover 

-i di una ballata di Morissey: «So
no io • che canto. Morissey 
quando canta me...», spiega il 

'• Duca bianco. Jumpthey say è 
' il singolo attualmente In «hea
vy rotation» alla radio e nelle tv 

'< musicali: dovrebbe essere il 
rompighiaccio dell'album, è 

' uno strano pastiche rock pas
sato irt salsa dance con 11 sas
sofono'ancora; una volta onni
presente. Curioso e ambizioso, 
come tutto questo album, di 
cui potrebbe essere considera
tola ragione un brano-simbolo 

Niente folclore ma toni aspri Arnoldo Foà e Nello Masda 
nell'allestimento di Missiroli nel celebre testo goldoniano 
della «Bottega del caffè» ambientato in una ritta; 
al teatro Argentina-di Roma irrimèdàbilménfe decaduta 

Com'è «nera» 
Continua a Roma, all'Argentina, la stagione goldo
niana. Dopo l'Arlecchino dei Giovani del Piccolo, 
applauditissimo, e in attesa del Campiello, altra 
grande creatura di Giorgio Strehler, lo Stabile capi
tolino presenta un suo nuovo prodotto, La bottega 
del caffè, impostata da Mario Missiroli su tonalità 
ombrose, nel quadro d'una Venezia già vòlta, in 
pieno Settecento, alla sua inarrestabile decadenza. 

AQOKOSAVIOLI 

chiama a di«U«unstnrjefeciM««uOom^queodMBC ,̂Kkgestic-
whlte nolse, sproposito della ne 

• 1 ROMA Non è che un Gol
doni «In nero» costituisca gran 
novità Nemmeno per quanto 
riguarda, in particolare, La boi- ' 
lega del caffi. Anche a non te- ' 
ner conto della riscrittura fatta» 
ne da Rainer Werner Fassbin- •;: 
der (che ha avuto due recenti -'• 
edizioni sceniche in Italia, una .» 
delle quali, quella dell'Elfo, di ' 
notevole eco), si devono al
meno ricordare, nell'ultimo >• 
quarto di secolo, gli allestì--.' 
menti di Giuseppe Patroni Grif-: 

fi (1967) e di Giancarlo Sbra- :' 
già (1982), dove, sia pure in 
modo diverso, si estraevano 
dal testo, scavando al di 1& del
la sua scorza, succhi aspri, -
amari sapori. . - .. 

Breve ma opportuna pre-
messa, soprattutto perché, cir- "'. 
ca la «fortuna» di questa com
media in Italia, il programma ' 
di sala, curato da Renato Te- * 
masino, è di un'Impressionan
te lacunosità. L'operazione ', 
realizzata ora da Mario Missi
roli per II Teatro di Roma/co
munque, non risulta in fondo 
cosi radicale come si poteva 
supporre, avendo memoria di 
suoi precedenti incontri col 
mondo goldoniano, e stando a 
sue ripetute dichiarazioni. 

Certo, al levarsi del sipario, 
ci si trova'davanti qualcosa di' 
ben differente dalla piazzetta 
veneziana indicata nella dlda-
[scalia origlnalei>(Bi«SOcoj»l»JTH 
dente, da sinistra a destra, uno 

scordo della locanda, la bisca, 
la caffetteria, il negozio del • 
barbiere, la dimora della balle- , 
nna Lisaura). Tutto si nassu-:' 
me, qui, in uno spiazzo deser- • 
10 e in un caseggiato marce- .'."• 
sceme, dalla facciata grigia, 
sdrucita, mal rappezzata, dove '.. 
le finestre si aprono come le 
occhiaie vuote di uno spettro.. 
11 ritratto, insomma, di una cit- .< 
tà:in,rovjna,oiglamorta..Nlen- , 

. te sedie né tavoli, s'intende, e ' 

. si che, essendo stata cresciuta, ; 
i nel complesso, l'età dei perso

naggi, li si vorrebbe veder so- ; 
stare, ogni tanto, e riprendere ? 
fiato. Ma, poi, anche se In varia : 
misura contrassegnati' da 
un'incipiente senilità, dello 

,'. spirito se non del corpo, e ge
neralmente immeschlnltl, I no- ' 

: stri eroi non si «postano troppo ' 
, da una tipologia collaudata. Il * 
. caffettiere'Ridolfo, che Amol- • 

do Foà diplngecon tratti nobll- ; 
:': ' mente convenzionali, è dawe- , 
: ro un bravuomo, il biscazziere •; 
' Pandolfo • (Cesare. Celli) un „; 
•-. normalissimo ; farabutto, privo.,' 

di fosche risonanze, Il garzone . 
; Trappola (Roberto Milani) un * 
garzone attempato, più bona- ' 
rio che malizioso, Eugenio e ' 
Flamminio (rispettivamente 
Massimo De Francovfch e Stè> • 

, (ano Santospago) due sempli-
' ci scioperati, in preda alla ma-
.nia del gioco e dell$ donne, 
ma il fatto che-non appaiano 
più negli •anni verdi- ispM «•«*• 
loro confronti non tanto un'ac-

Claudia Giannotti e Arnoldo Foà in una scena di «La bottega del caffè» 

; centuazione della critica (mo
rale e sociale, considerandoli 
come esponenti, a vario livello, 
d'una borghesia imbelle, sclm-
miottatrice dei peggiori costu
mi aristocratici) quanto una< 
distaccata indulgenza, quale si. 
concede a: chi, in definitiva,:, 
conti ormai poco o nulla.. ; -

Funziona meglio, forse, il 
parziale aggiornamento ana
grafico, per ciò che concerne 
la figure femminili: se, però, 
Claudia Giannotti condisce be-

- ne, col sale. dell'Ironia, le 
smancerie melodrammatiche 
di Vittoria, moglie di Eugenio, 

< Liliana Paganini s'immerge in 
apnea, con qualche rischio di 

sto «gentiluomo, napoletano» 
che in altre occasioni abbiamo ; 
visto valorizzato come «co
scienza sporca», ma lucida, del . 
piccolo mondo.qui rappresen-, 
tato? No, stavolta non siamo a 
tanto. Nello Masda, attore par- '. 
tenopeo, ne fa risaltare piutto- : 

. sto il lato del milòmane lanta-
.' sloso che quello del rivelatore 
, : di verità sgradevoli: un pove-, / 
• racclo, tutto sommato, ma ' 
.simpatico, nell'insieme. Stra-
; no, però. che. ner programma 
.- di sala già mentovato, si siano 
. ignorati i nomi di illustri prede-
•j cessori'dell'Intèrprete di oggi, 
V e della stessa area geografico-

culturale, dal sommo-Raffaele 
VTvianl a Mariano Rigillo. al-. 

ta, intervallo incluso. Vi si av
verte, tuttavia, una mancanza 
di nerbo, un difetto di «carica» 
che, se ci è consentito l'ovvio 
riterimento, suggerisce l'idea 
d'un caffè, forse senza zucche
ro (Missiroli-aborrisce le be
vande dolci, come II rosolio, 
evocato nella vicenda goldo
niana) , ma corretto alla camo
milla. A proposito,, sarebbe 

' stato carino fornire agli spetta
tori la ricetta, in versi, stilata 
dallo stesso Goldoni e messa 

' in bocca alla schiava Cùrcu
ma, nella Sposa persiana, clta-

. ta dall'Artusi alla voce Caffè 
, del suo fondamentale trattato 
di gastronomia. soffocazione, dentro il.piagnu- .,.»,«••—,.»>..»..» .>^..w, ».T, „ -—.-.- .-— 

collo della non menò'lnfellcè ; l'eccelléntéecòmplaiit0yittc-";: .;Succes»o -̂ cordiale, sema. 
consorte di Flamminio, Piaci- ;v rio Capriolî  . . twvi)>J,¥ '•:!• ..«jntiaiasmL, Chiamati al pro-

• da. La ballerina Lisaura (Laura -N •• Lo spettàcolo, grazie, anche . scenio attori; regista, io sceno-
Troschel) rimane, in ogni sen-., •. a ..qualche ̂ taglio accorto., j(ma..,jgî o^cc«stumistjiJSenjio D'O-. 
so ai margini della stona J" semb^eBoess|vo parlareW ^ K * — - Ì ^ V « . I - . . . ....—>• 

wt.Gt«,oe De«iWaCd«?<««tOiT>«)i«>itatrAMO»)jfil«^ 
quale luce ci si prospetta que- Uene^ntro le due oirjidl;dura?;)9fi(j:; Ml .,u%y; $ * < .',: ?.;.-.•$ 

Presentato il film di Sandro Cecca 

La notte italiana 
formato thriller 

ALBERTO CRESPI 

WM ROMA Sia per uscire nelle 
sale (distribuito dall'Istituto 
Luce-ltalnolcggio) un thrilling 
italiano di cui vorremmo tanto 
raccontarvi il finale, perché ci ," 
sembra una citazione inequi- '— 
vocabile dal Lungo addio di • 
Raymond Chandler. Ma non lo..>:" 
faremo. Fon* al regista, San- ;• 
dro Cecca, non dispiacerebbe -
nemmeno tanto: perché, paro- . 
le sue, «pur ispirandosi agli ar- • 
chetipi della letteratura hard- • 
boi/ed americana, ai romanzi ., 
di Chandler e Hammett e ai £ ' 
film di Hawks e di Huston, il 
film vorrebbe stravolgere il gè- •:• 
nere, "masUcarlo". Per parlare -
d'altro». Ma, insomma, il nome ', 
del colpevole non ve lo dire
mo. Sarebbe una cattiveria. - . . . 

Vi sveleremo invece (e sa- :'•'• 
rebbe ora, direte voi) ii titolo < 
del film: Complicazioni nella ' 
notte. Sandro Cecca è una vec- '• 
chia e gradita conoscenza di . -
chiunque segua con attenzio- -.;.. 
ne il cinema italiano indipen- ' 
dente, o comunque non «ga- y 
rantito» da tv e grandi produt-
tori assortiti. In coppia con Egi- :j 
dio Eronico, Cecca ha firmato v 
lungo gli anni '80 due lungo- H 
metraggi belli e importanti co- ' 
me Viaggio in atta e Aesso san
gue. «Ma di fronte a Complica- ; 
zioni nella notte - ci dice - sa- ;' 
rebbe meglio dimenticarseli . 
Perché è completamente di- -, 
verso. Io e Egidio non ci siamo '. 
"separati", lavoreremo di mio- • 
vo assieme, ma intanto voleva- " 
mo provare a percorrere strade ". 
differenti». Cosi, mentre Eroni- : 
co andava a girare il suo primo ' 
film «da solo» in Bulgaria (sarà 
pronto tra aprile e maggio), 
Cecca si affidava alla produ- ' 
zione Mito Film, diretta dai fra- ' 
telli napoletani Ferdinando e -
Flavia Villevielle BlderL : per 
Complicazioni nella notte. • •,.,:> 
•••- «Thrilling metafisico», lo de- / 
finisce l'autore. Ambientato in 
un'Italia del tutto simbolica, e 
tutto svolto in una notte: da un ' 
incidente d'auto (muore una 
nobildonna, il giovane marito ;,, 

H.WV^VV .W«»^V «^.D.v » w ..j, resta gravissimamente ustiona- "'-
srriò, benedetto tjhiglia-autore-^6) a una "corsia d'Ospedale 

dove comiBoia-una tari» dl| mi
steriosi omicidi. Ma la trama 

conta poco. Dice il regista: «Ho ; 
voluto giocare sugli stereotipi >' 
per distruggerii. Ho scritto dia- •; 
loghi volutamente fumettistici. •,: 
per poi cercare una cifra più ;' 
aita attraverso lo stile. È un film ' 
in cui la fotografia - di Paolo ': 
Ferrari - e la scenografia - di 
Marco Dentici - sono fonda- • 
mentali». Il film é interpretato '.'• 
da Patrick Bauchau, attore già 
caro a Rohmcr e a Wcnders, e < 
dagli italiani Stefano Abbati, 
Marina Giulia Cavalli, Barbara : 
Kero e Sergio Fiorentini Pro- = 
dotto con l'articolo 28 e costa- ; 

to 1 miliardo e 800 milioni. '; 
Complicazioni nella notte ha : 
usufruito di un diritto antenna .' 
di.Raidue. il cui capostruttura ; 
per la fiction Stefano Munafò , 
spiega: «Siamo intervenuti nel -
film - ha detto - perché mi in- ' 
tercssava dal punto di vista sti
listico. Ero rimasto molto col- ' 
pilo dà Slesso sangue, e mi af
fascinava l'idea che Cecca pò- : 
tesse lavorare sul linguaggio e • 
sulla struttura narrativa, all'in- ; 
temo di una storia astratta, • 
lontana dal realismo. Oggi va •' 
molto forte il "sociologismo" al ? 
cinema, e forse è anche colpa ; 
della tv. Mi piaceva l'idea di -
aiutare un film completamente ^ 
diverso». .,...,..:•- -! ..- "--.'-"w 

Ora, Cecca ed Eronico (che : 
era presente alla proiezione -
del film dell'amico) hanno un • 
progetto insieme, molto affa
scinante, scritto diversi anni fa . 
ma sorprendentemente attua
le: «Si intitola Fede cieca - ci 
racconta Cecca-ed è la storia ' 
di tre donne guerriere che, in 
un futuro molto prossimo feti- ; 
damo la fine de! millennio) '•; 
attraversano un'Europa com- • 
pletamente devastata ' dalle ; 
guerre di religione. So che 
sembra incredibile ma l'abbia- -
mo pensato molto prima che • 
iniziasse il genocidio in Bo- ' 
snia. Dovrebbe essere un film 
di pura tantasy, una sorta di ' 
Mucchio selvaggio al femmini-
ie. Purtroppo é molto costoso '• 
e temo che Egidio ed io dovre- -
mo fare ancora un film ciascu- -
no, da soli, prima di trovare, i 
mezzi per questo progetto "a 
quattroi«*api5rî Ì»»»ffìP i«sl?e-



Raggi laser 
ad alta 

' intensità 

A sinistra, un missile Atlas Centaur che lanciato da 
Cape Canaveral ha messo In orbita un satellite 
per telecomunicazioni statunitense. Il satellite però è 
stato immesso In un'orbita più bassa del previsto 

Quantomeccanica 
Con impulsi laser 
realizzato un nuovo 
tipo di materia 
• i Ricercatori americani dell'Università del Michigan hanno 
realizzato; usando brevi impulsi di laser a grande intensità, un 
nuovo tipo di materia mai esistita in natura. Con i brevi impulsi la
ser, l'equipe di Philip Bucksbaum ha spinto gli elettroni lontani 
dalle toro orbite attorno al nucleo e ha realizzato degli atomi il 
cui comportamento muta In continuazione, ilo chiamo questa 
tecnica ingegneria quantomeccanica - ha affermato Bucksbaum 
- Atomi e luce sono la materia prima che noi utilizziamo per rea
lizzare i sistemi quantici di base. Variando la coerenza degli im
pulsi laser, è possibile controllare la natura quantica della mate-
na>. In una struttura atomica, movimento e comportamento sono 
determianti dalle leggi della quantomeccanica. Al livelli quantici, 
la luce Intensa e'gli atomi Interagiscono in modi complessi che 
gli scienziati hanno iniziato solo ora a capire e a controllare. Il 
gruppo di Bucksbaum ha sviluppato un nuovo, intenso impulso 
di luce coerente ultrabreve che agisce in una frazione di picose-

Fisica 
L'esperimento più famoso 
di Galileo Galilei verrà 
ripetuto dalla torre di Pisa 

condo, meno di un miliardesimo di milionesimo di secondo. 
Questo impulso di luce attraversa gli atomi e produce un muta
mento fondamentale nella distribuzione degli, elettroni che cir
condano il nucleo atomico «Dopoché l'impulso è passato, l'ato
mo e in una condizione assolutamente unica -dice Bucksbaum -
Non solo gli elettroni sono stati distribuiti su orbite diverse, la 
struttura quantistica di base che determina le proprietà dell'ato
mo e stata cambiata. Questo significa che, con quell'atomo, si 
possono fare cose assolutamente nuove. Ma calibrando bene 
l'impulso del laser, noi possiamo creare un "atomo disegnato" e 
fargli compiere una scric di comportamenti innaturali per un cer
to periodo di tempo, che comunque sarà brevissimo, perche la 
sua situazione è lontana dallo stato stazionario». Tra le applica
zioni possibili, c'è la realizzazione di semincodutton instabili ma 
dalle propnetà eccezionali che potrebbero dar vita a loro volta a 
computer potentissimi 

Qui sopra, la stele con la lunga Iscrizione 
rinvenuta a La Mojarra in Messico nel 1986 

Il suo esame ha permesso di decifrare in parte 
la scrittura olmeca dell'antico Messico 

ami li più celebre esperi
mento di • Galileo Galilei, 
compiuto dalla torre di Pisa 
per dimostrare che tutti i 
corpi cadono al suolo con 
identica accelerazione, indi
pendentemente ; dalle • di
mensioni e dalla massa, sarà 
ripetuto sempre dalla Torre 
di Pisa !'8 aprile, in collega
mento diretto con scienziati 
di tutto il mondo. .••-*->.• - —• - • 

Galileo fece cadere dalla 
torre sfere di diversi materia-; 

li e diametri, ricavando dal- ; 
l'esperimento le leggi che 
regolano il moto dei gravi.. 
Lo scienziato dedusse cosi 
l'eguaglianza tra la massa 
gravitazionale e quella iner
ziale, principio che fu poi 
definito «di equivalenza» da 
Einstein. 

L'occasione per ripetere 
l'esperimento è un conve
gno intemazionale in pro

gramma a Pisa dal 6 all'8 
aprile, organizzato dall'uni- , 
versiti pisana, dal «Ruther-

• lord Appleton Laboratory» e 
dalla Stanford University, in 
collaborazione con la Nasa 
e le agenzie spaziali euro-

' pea e italiana (Esa e Asi). 
Studiosi di tutto il mondo se
guiranno l'esperimento «in : 
diretta», per verificarne l'e
sattezza alla luce delie più 
recenti scoperte nel settore. , 

Galileo, ha spiegato Ro
berto Vergara Carfarelli, do
cente di storia della fisica all' 

, ateneo pisano, «fu il primo 
ad applicare il principio di 
equivalenza, affermando • 
che tutti i corpi, di qualun-

' que materia, dal legno a! 
: piombo, sono attratti dalla 

Terra nello stesso modo; 
quindi cadono con la stessa 
accelerazione, impiegando • 
uguale tempo a giungere ai 
suolo». 

• * NUOVA DEHLI. Nel 1972 lo 
straripamento del fiume Ala-
kananda devasta la foresta nel 
distretto Garwal neU'Himalaya. 
Quella terribile distruzione dà 
l'avvio al movimento «Clpko». 
Nel 74, le donne del villaggio 
Reni corrono nella foresta ad 
abbracciare i tronchi che ! ta
gliatori stanno per abbattere. 
Ora il Cipko Andolan si è este
so in centinaia di località hi-
malayane e in altri stati del 
paese. Riforestazione, mante
nimento dell'equilibrio ecolo
gico, diritti delle donne, parte
cipazione nei consigli di villag
gio A Cipko, un movimento 
essenzialmente di .donne, si 
sono affiancati gruppi di ispira
zione gandhiana. che durante 
i mesi invernali e delie piogge, 
organizzano campi di ecosvi-
luppo. 

Il lavoro sociale Insieme alle 
donne del Opto ha permesso 
a Vandana Shiva di ampliare 
la comprensione del nessi tra 
ecologia e femminismo. Scien
ziata (studiosa di fisica quanti-

' !$£fii JH°*0fe > <teUar*cieoza, 

Dehradun. cittadina;.alle pen
dici delllHImalaya, doveè nata 
40 anni fa. Vandana, Shiva fa 
parte dell'esteso movimento di 
donne che In, Asia, Africa, 
America latina critica le politi
che di aluto allo sviluppo, e In 
base ad esperienze sul territo
rio, indica nuove vie rispettose 
della cultura delle comunità 
locali che rivendicano li valore 
di modelli di vita diversi dall'e
conomia di mercato: Nei'suol 
libri la critica allo sviluppo 
economico e all'uso' della 
scienza e della tecnologia con-
Irò l'ecologia, si intreccia alla 
critica delle ideologie basate 
sul genere - dunque anche di 
gran parte del femminismo. 
NeU'uhlmo «Sopravvivere allo 
sviluppo» (edito In Italia da 
(sedi) .imita alla riscoperta del 
principio femminile che-dice 
- «ha un grande potenziale n-
voluzionario di sfida al pensie
ro dominante, lineare e divisi-
vo.cheminacclalavita». 

Attualmente sta , scrivendo 
un nuovo libro insieme alla 
femminista tedesca Maria Meis 
per dimostrale «ancora '.una 
volta che donne di culture di
verse possono capirsi e lavora
re insieme». , 

D molo del tao atomo Boro ' 
è «Sopravvivere, allo avflap-
po». W <roate avfloppo ai -
tn0MT....| .V;; :̂,.;; ;. _.-.-.; •;'.;. 

Lo sviluppo contro o nono- : 
stante il quale dobbiamo so
pravvivere è lo sviluppo che 
minaccia la vita. Uno sviluppo : 
che è arrivato nel Terzo mon
do pianificato da menti e prie-
rità estranee. Sono tre le con-. 
seguenzedi questo 'sviluppo. 
La prima è'-la massiccia dlstru- :; 
zione ambientale, la. seconda -
un enorme indebitamento. 
L'India, ad esempio, è gover
nata oggi da una nuova Torma 
di schiaviti chiamata «pro
gramma di aggiustamento 
strutturale». La Banca mondia- : 
le, il Fondo monetarlo intema- ' 
zionale decidono quanto dob
biamo spenderèdi meno ih ci-
bo di sussistenza per la gente, 
in salute pubblica e scolarizza- ; 
zione è . quanto dobbiamo 
spendere di più per finanziare . 
multinazionali per avere un 
mercato migliore e libero. La 
terza conseguenza è la dlstru- ' 
zione di culture, di altri modi di',-, 
vivere su questo pianeta. Sono, 
assolutamente convinta che-la ' 
distruzione di culture armonio- ; 
se per fare spazio a culture •' 
competitive, in il cui grado di 
civiltà è dato solo dal mercato, • 
stia conducendo .agli-scontri ; 

etnici, al fondamentalismo, 
agli scontri tra comunltàacui 
assistiamo. Cosi dobbiamo so-
prawivere attraverso i movi- •• 
menti ambientalisti che danno '.' 
al pianeta il giusto posto hello 
sviluppo; sopravvivere contro 
uno sviluppo economico che • 

spinge la maggior parte della 
gente in un abisso di povertà. 

L'India ha vissuto per secoli 
in armonia con la natura. 
Ora che il processo da lei de
aerino è In atto, che ne è del-
le conoscenze tradizionali ' 
di uso deDe risone naturali? 

La cultura è memoria ecologi
ca. La gente del Rajasthan sa
peva come'usare una minima 
quantità di acqua piovana per ì 
bisogni di un intero anno, in 
un clima desertico: la cultura 
che aveva era decisa dall'eco
logia della regione. Quando si 
perde cultura ecologica si per
de la scienza che permette di 
vivere in posti differenti con 
quantità diverse di acqua, di 
terra, di biodiversità. È propno 
la diversità che, la natura forni
sce che delinea, in larga misu
ra, le diversità culturali. Molta 
gente in tutto il paese sta com
battendo contro.lo sviluppo, 
contro lo sradicamento fisico, 
culturale, - ecologico. L'altra 
tendenza in cui la gente è n-
succhlatae quella al consumo. 
Ir; fantasie che Ja tv mostra,,le 
donne blonde eif consumato
re occidentale sono, modelli 
seducenti e funzionano su 
molti. Entrambe le tendenze 
sono presenti e ci vorranno SO 
o forse 100 anni per sapere 

u quale direzione è la più forte. 
" Le battaglie ecologiche del 

paed Invia di (virapi 
«a pò—ano tornire elementi 
al movimenti ecologici del 
paestaviluppanT • 

Ne sono convinta. Non credo 
che una manciata di esperti 
che ha fatto un lavoro fram
mentario e allenato,- trattando 
la vita del pianeta-come sem
plice risorsa per'alimentare 
l'industria, possa. avere una 
comprensione profonda.' Le 
intuizioni devono arrivare da 
coloro che hanno .vissuto in 
modi che hanno protetto l'am
biente. Probabilmente il cam
biamento, più difficile da fare 
per la cultura'occidentale è im
parare che ci sono civiltà più 
avanzate dell'Occidènte -per 
quanto riguarda l'ecologia. 

Checosa ha algnWIrato per 
lei l'incontro con le donne 
del nravlmento Clpko? 

Da Cipko ho imparato che te 
società che noi abbiamo defi
nito illetterate,-81160316. sono 

' società, estremamente sofistl-
,'. cale nelle relazioni ecologiche 
. con. la natura. Ma il cambia
mento fondamentale provoca-
toin me riguardale vie dì libe
razione per le donne. Tutti noi 
siamo cresciuti con l'Idea che 
l'eguaglianza trai sessi si rag
giunge quando le donne en
trando nel mondo: maschile, 

; avendo la stessa istruzione, fa-
. cendo 1a stessa carriera; accet
tando Insomma le regole del 
gioco stabilite, imparano a 
competere con gli* uomini. Cip
ko ha indicato un'origine total
mente diversa di -liberazione: 

: donne di villaggio che con una 
forza straordinaria vanno nella 
foresta, abbracciano gli alberi, 
denunciano l'ignoranza delle 

• guardie forestali e dimostrano 
che loro. che. vanno a racco
gliere foraggio e legna, hanno 
una conoscenza- profonda di 
come trattare la foresta. E lo af
fermano con una fiducia tota-

; le. È incredibile, puoi non es- -
sere nel cammino patriarcale 
per trovare.la liberazione Le 
donne possono stabilire 1 ter-

, mini di liberazione perse stes
se e per la società, e ci posso
no essere regole del gioco di
verse. Un mito delle società in
dustriali è che l'avidità fa parte 
del possedere abbastanza: so
lo quando hai abbastanza Im
pari a limitarti. Andando nei 
villaggi indiani si impara il con
trario: il limite può esserci 
quando possiedi molto poco e 
puoi continuare ad essere avi
do anche se hai saccheggiato 
la metà del pianeta. Io credo 
che l'assenza di soddisfazione 
sia l'aspetto più degradante -

Qui a fianco, 
due donne 

vendono frutta 
al mercato 

Bombay. Sotto, 
il Bazar della 
vecchia Defili 

Parla l'ecologista indiana Vandana Shiva 
«Lo sviluppo distrugge l'ambiente e minaccia 
la nostra vita. Così noi donne del movimento 
Cipko abbiamo fermato ladeforestazione» 

«Sapete com'era verde 
il Sud del mondo? » 

GABRIELLA TAVBRNESE 

dell'umanità. La soddisfazione 
e una cosa importantissima 
che il Nord del mondo deve 
imparare dai poveri del Sud. • 

Nella sua ricerca lei al sof
ferma a lungo sul femminile 
e I suol legami con la natu
ra... .;;-...... .,..•.-,;. ,-s >.•.-,; • 

Entriamo in un campo molto 
complesso. Innanzitutto penso 
che il più grande danno che la -
civiltà industriale ha prodotto 
sia stata l'equazione donne- . 
natura e la definizione di en- -
trambe come passive, inerti, 
materia prima da manipolare. •'. 
Fino alla rivoluzione industria- ' 
le la natura, anche in Occiden-
te, era considerata viva, vitale. " 
In tutte le società patriarcali le 
donne sono state soggiogate, 
ma quello che la rivoluzione ! 
industriale e la rivoluzione ' 
scientifica hanno creato in for- ; 
ma unica, e stato il soggioga- :' 
mento delle donne come «es- ; 
seri che sanno». Le donne so- -
no state ridotte a semplice cor- , 
pò, a biologia. Una donna bio- : 
logizzata come la natura. Per il 
patriarcato occidentale la cul
tura è altro dalla natura, dalla ' 
donna; è quello che gli uomini 
hanno creato. Che cosa hanno 
creato gli uomini? Forme di-
struttive di colonizzazione, del-. 
la natura, delle donne, del -
mondo non occidentale. A co-
minciare . da Colombo nel 
1492. La creatività deve essere ; 
trovata nuovamente dove real- ?• 
mente è: nei semi che cresco- '( 
no in alberi, nella pioggia che :,-
ricarica i pozzi. Miracoli della 
natura. La vera creazione av- -'.' 
viene dove c'è rigenerazione e, * 
in queste forme diverse di *"' 
creatività, anche ' le donne • 
stanno partecipando. Le don- " 
ne sono esseri che conoscono '• 
e possono permettersi di esse- v 

re vicine alla natura in modo • 
diverso da come il patriarcato ? 
le ha definite. Adesso non è ;. 
più necessario vergognarci di -V, 
essere vicine alla natura per- ^ 
che possiamo condividerne : 
l'intelligenza per trovare modi j , 
non distruttivi di ereditare que- • 
sto pianeta. Le donne occiden- : 
tali, le femministe, sono state .'; 
restìe a questa vicinanza per- ';' 
che hanno ereditato le catego- ' 
ne del patriarcato e per far par-. ' 
te dell'impresa creativa hanno ..' 
cercato di stare nella cultura '-
degli uomini. Questo tipo di vi- <-' 
cinanza tra donna e natura, e -, 
la stupidità di entrambe sono 
costruzioni "patriarcali; noi ; 
possiamo avere un altro tipo di ' 
solidarietà intelligente con la -
natura. Dalla distruzione si " 
può uscire solo formando un . 
rapporto di solidarietà con la >?/ 
natura. Ovviamente, quella na-
tura che creeremo e quella so- •• 
lidarietà sono altrettanto cultu- ' 
ralmente determinate, si tratta . 
di biologia certo, ma una bio-
logia intimamente collegata '•; 
con noi come persone, in inte- }' 
grità, dinamismo, totalità. '"'. 
L'Occidente, o meglio le fem- : 
ministe occidentali sono terri- . 
bilmente spaventate da parole "•• 
come -completezza», ma non '; 
vedo come potremo mai recla- • •' 
mare il mondo se non riunire-
mo quello che il patriarcato ha 
diviso, se non ricongiungere- ."• -: 
mo la mente e il corpo. Non | 
possiamo certo ereditare le di-
cotomiedel patriarcato, ^v,.' ;,>; 

A questo proposito, nella ' 
cultura Indiana il potere pri-

; mordiale è femminile. Que- " 
. sta conoscenza è tuttora y 

presente nella società otri- '. 
matta solo nella tradizione » '• 
fUoaofko-reUgloaa ; coaM- -
dettamlnore? .",\Jr. 

La tradizione minore si è infil- •" 
Irata nella grande tradizione. 
Negli stati dell'est Orissa, Ben- : 
gala, la religione dominante è 
la tradizione della «Shakti»; le 
feste principali sono dedicate 
alla celebrazione del potere ' 
femminile, Shakti appunto. Ma 
debbo ammettere che il nuovo ' 
insorgere del > fondamentali- -
smo indù potrebbe essere una 

minaccia per quelle tradizioni 
• pluralistiche in cui Shakti ha 
"avuto un molo importante, 
perché il tentativo del partito •; ' 
Bjp di rendere l'induismo mo- > 
nolitico è fortemente patriar
cale, intollerante verso le di- ' 
versità. '..',;:. -.•--•• »-, 

Niente potrebbe descrivere 
Shakti meglio dei simboli che ' 
la cultura indiana ha creato. La 
dea con 40 braccia dice molte , 
cose. Per primo che il potere '•:'-
deriva non da una sola cosa, ; 
che l'identità è molteplice e • 

.che da questa moltiplicazione . 
di capacità individuali Shakti 
fiorisce. La seconda cosa è che : 
Shakti 6 un principio non ba
sato sul genere e sulla biolo- " 
già. Shakti e, come sostenne •' 

, Aurobindo, ciO attraverso cui 
.' lui ha vissuto, ciò attraverso cui I..; 

Gandhi ha vissuto. Tutte le per
o n e estremamente significan- \. 
ti in questo paese sono state 

' capaci di trovare una via diver- ' : 

sa di liberazione per sé e per la K 
società prendendo sul serio il ( 
principio femminile. Sia Auro- . 

' bindo che il Mahatma Gandhi, 
in modo'diverso, riconóbbero '/ 
che la peggiore maledizione ; 

'•'. per la società occidentale è di jj 
essere imbarazzata dal femmi- ^ 

; nile. Shakti è un principio che 
indica che la reale espressione : ; 
di qualsiasi creatività deriva 

' dalla dialettica tra «purusha» ' 
(principio maschile) e «praka- C 

, ti» (natura). La civiltà occiden- : 
, tale ha enfatizzato le metafore - • _ 
: di «purusha», ha negato «pia- ''• 
;. Itati", la metafora dell'attività, e 
ha attribuito a «purusha» l'uni
ca metafora creativa. Quella i.-
creatività, che. come ho detto. . 
è molto minacciosa, molto di- • 

• struttiva. Credo ci siano molti J" 
fraintendimenti sull'articola
zione di Shakti. Nessuno ha 
capito che viene da un'altra 
cultura e la tendenza è ripor- •• 

: tarla alla dicotomia dell'Occi
dente. Questa resistenza, alla !'; 

[ fin fine, indica che le femmini-
, ste occidentali stanno pertico- -
• do un'altra opportunità di inte- .:•' 
ragirecon l'ecologia per ridefi
nire il movimento delle donne -.,'. 
per il XXI secolo proprio quan-
do tutti i quesiti relativi alla so- ' 
prawivenza stanno arrivando ' 
da dove la vita viene rigenera
to, non da dove viene distrutta. 
. • Ld è una studiosa di fisica 
- , quantlstica, come mal ha 
. snieasodlfarericeRaadèn-

tUIca? ,, , .../r>.r;:i-.-.--'-' 
L'ecologia mi ha mostrato un 
nuovo e completo complesso . 
di ricerca che permette un 
viaggio con la natura compie-
tamente diverso da quello che ; 
la fisica ha reso possibile. An- ' 
che la teoria dei quanti ricono- -•'•.' 
sce che non c'è una relazione -' ' 
chiaramente definita Ira sog- •?••', 
getto e oggetto della ricerca. -
ma, quando lavori con la natu- ;-•;• 
ra, il scuso in cui essa è un par- *' 
tecipante attivo della ricerca è :; 
molto più forte, e la sfida dello ;."• 
scienziato è di essere capace • 
di armonizzare se stesso nel f ' 
modo migliore ai modi della .' 
natura, diventando come due '?;• 
compagni di vita. • Ciascuno *;. 
con le sue capacità inoividuaJi / 
che hanno necessità di incori- : 
trarsL Se si incontrano nelle ;': 
forme appropriate, si crea una ; ' 
scienza che protegge la natu- ' • 
ra, se si incontrano in una for- '<• 
ma distruttiva, allora si ha una ;: 

scienza che distrugge la natu- ; 
ra. L'ingegneria genetica, per ;-
esempio, ha scelto di andare f 
nella direzione della distruzio- •• 
ne. La natura, dice, è difettosa ' 
e il laboratorio è l'origine della » 
perfezione, da lì escono pian- • 
te, esseri umani, animali per- " 
fetti. Secondo me la natura è ;-
perfezione in se stessa e la co- • 
sa migliore che possiamo fare 
è lavorare in accordo con ' 
quella perfezione. C'è una per- -• 
fezione nel modo in cui i cicli -
funzionano. • una perfezione 
nel modo in cui specie dirle- -
tenti coabitano e noi dobbia
mo essere capaci di compren
dere questa perfezione. _. . 
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I socialisti tornano a misurarsi 
con la candidatura del leader verde 
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cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al
le ore 1 

Ieri una riunione «amichevole» 
tra il polo laico-socialista 
e lo schieramento che sostiene 
il candidato ambientalista 
Il sostegno di Pri e Pafinella 

Rutelli, ora il Psi ci pensa 
Pausa di riflessione domenicale, poi l'ultimo incon
tro per cercare un accordo. È questo il risultato dei-
rincontro che si è svolto ieri tra le delegazioni del 
polo laico-socialista e lo schieramento a favore di 
Rutelli sindaco. Insomma, ancora un estremo tenta
tivo di ricucitura prima del consiglio annunciato per 
mercoledì prossimo. E dopo l'appoggio di Pannella 
a Rutelli, segnali di riavvicinamento anche dal Pri. 

RACmuaONNU.LI 

• • Una domenica per medi
tare sulle sorti della sinistra e 
del Comune di Roma, poi un 
nuovo incontro. Si à conclusa ;.'" 
cosi, con un arrivederci, la rìu- ' 
mone di ieri tra polo laico-so- : 
ciallsta e asse''rosso-verde al- . 
largato a liberali eora anche ai . 
•pannelliani». •'•'• • •'" ' • •.'• • vt 

Alla Une della riunione; du
rata due ore. 11 portavoce'del , 
polo laico, il repubblicano Col- ' 
Iure, ha smussato i toni del no 
pronunciato il giorno prece-
dente, venerdì, alla candidarti-
ra Rutelli. Ha persino aggiunto 
di essere prontoa votare a fa- '.-
vore di Rutelli'ih caso che si - ' 
determinassero condizioni pò- \, 
litiche più favorevoli alla sua : 

elezione. . ' '.' .'V •'.'--.-.; .•;,:• .-..•,-. 
Rutelli medesimo,1; pur non ; 

volendo.dichiarare niente, è 
apparso più sorridènte degli', 
ultimi giorni. E il liberale Batti- : 
stuzzl. portavoce dello schiera-
mento che lo sostiene, ha par : 
lato dl'unarìtrovata,dlspo'iibi-
Bla a'troj^^iihj»)49lù*iorìé, ••• 
«senza, sconfessioni e, senza 
vincitori e vinti» ma io funzione 
di una presa d'atto responsabi

le'delle necessità di conver
genza di fronte ai nuovi mec
canismi elettorali. «Sta di fatto 
che il dialogo riprende con tut
ti i sensi, anche l'udito», è la 
battuta di'Battistuzzii evidente
mente riferità alla sordità so
cialista rispetto al valore da da
re alla candidatura Rutelli e al 
più volte ripetuto rifiuto di Pds, 
Verdi e Pli ad abbandonarla. 
Per l'antiproibizlonlsta' France-
scone la spinta ad una ulterio
re riflessione per i socialisti è 
venuta soprattutto dalla presa 
di posizione di Pannella. Ca- ; 
duta la candidatura di Franco ' 
Carraio per la quale si era im
pegnato; infatti, Marco Pannel
la ha spedito ieri una nota di 
convinto''sostegno a Rutelli. 
Una candidatura che il leader 
radicale considera ostacolata 
•proprio per la sua forza, perle 
sue caratteristiche di rinnova-
mento. È chiaro che da parte 
di alcune forze o correnti poli
tiche o di potere si tende a pre
ferire ;J1 .i commissariamento 
nell'illusiondclt'potorarrivareia 
nuove elezioni'con maggiore 
licenza di tentare formule 
equivoche e satvalutto». Que-

D leader radicale 
«Bisògia votare 
il cahdklato verde » 

Marco Pannella 

ste affermazioni di uno dei più 
.autorevoli sponsor del governo 
' Amato, unito al rifiuto dell'asse 
Vcrdi-Pds-Pli a rinunciare alla 
candidatura di Rutelli, non so-

- no 1 soli segnali incoraggianti. 
Ieri anche Enzo Bianco, re-

: sponsabile per gli enti locali 
del Pri, ha mandato al capo
gruppo verde alla Camera un 

; telegramma di appoggio. «Tie- . 
. ni duro - dice Bianco a Rutelli ' 
- oggi c'è nelle tue mani una 
reale opportunità per dare un 
divèrso futuro alla citta. .Non 
mollarla Nel tuo sforzò non ti 
mancherà la solidanctà di chi 
si è impegnato in questa dire

zione, e tra quelli vi sono molti 
repubblicani». 

Resta il problema-tempo. 
Mancano otto giorni alla deca
denza del consiglio comunale 
e della possibilità di mettere in 
piedi una giunta di svolta Pds, 
Verdi, Pli, Antiproibizionisti e 
«pattisti» di Segni presenteran
no comunque le 28 firme per 
nchiedere il consiglio, che do
vrebbe essere convocato già 
mercoledì prossimo. Intanto 

. ieri la De ha presentato il suo 
dettagliato' programma iiKdO-
did punti per una governo di 
garanzia in grado di scongiura
re il commissariamento. 

, , ; GIULIANO CESARATTO 

• • Pannella, non ci sta, respinge l'atteggia
mento socialista, sostiene decisamente Rutelli e 
scaccia ogni idea di terze candidature e di gio
chi deU'ultim'ora. Lo aveva detto a suo tempo, 
•finché Carraro tiene io sono con lui, quando 
mollerà sarò con Rutelli», e non recede di un ' 
millimetro, «pacta sunt servanda». Ne fa una • 
questione di principio, di lealtà al socialista Car
raio per il quale reclama anche, -in altra sede, 
l'accertamento delle responsabilità della fine 
della giunta e della deliberata volontà di climi-. 
naie Franco Carraro come sindaco sino alle 
prossime elezioni». Ma ne fa anche una questio
ne di uomini. Punta, Marco Pannella, a sgom
brare il campo dalle tentazioni di «formule equi
voche e salvatutto»che sembrano assalire,'man . 
mano che si avvicina la scadenza-commissario, 
•alcune forze o correnti politiche». v. -,-, . 

Accusa apertamente qualcuno di giocare al 
tanto peggio tanto meglio. \ , ,..-: ;,,,.-

Non voglio demonizzare nessuno, ma che da ' 
qualche parte si preferisca il commissariamento 
nell'illusione di poter arrivare alle nuove elezio
ni con le «mani libere» è un fatto certo. Altri poi ' 
lo fanno istintivamente, per quella tendenza a ' 
rimandare, a dilazionare, a esasperare che è 
tanto congeniale a questo potere. È anche il • 
frutto di forze esauste, fiacche e senza idee. 
• Quindi non ci «arebbe un problema tu Rutelli 

Macché. RutelH'fara il sindaco di Roma. Ora o 
dopo. E attrezzato da sempre per farlo, ne ha le 
capacità e anche i numeri. La sua e una candi

datura laica, forte, ostacolata proprio perché 
porta con sé una radicale carica di nnnovamen-
to in una altrettanto radicale continuità di batta
glie civili, democratiche e ambientaliste. • 

PIÙ chiaro di cori: Rutelli è un ex radicale... 
Rutelli è un radicale, è uno dei nostri da sempre. 
Con lui, intomo a lui si gettano le basi delle al
leanze e del comportamenti anche per le future 
prove elettorali. E questo lo voglio sottolineare: 
per quello che mi riguarda il voto su Rutelli è 
una discriminante decisiva, faremo quadrato 
per lui. A buon intenditor, soprattutto se amico 
OCOmpsgRO... ri.,;•:..,>- y , .c .„ , , ; w , . .„ s , i r .n . . .„ . - . > - , 

* Amld delta De, compagni soltanto del Pda a 
questo ponto. ,..'.;>.-,' •••-•>/..-,.,«- '--., 

28 firme ci sono, in un arco costituzionale molto 
largo, da qui partiamo per il consiglio di merco
ledì. La De? Con Rutelli può confermare la pos-
slbilità di una nuova, straordinaria, disponibilità 
e generosità di comportamento democristiano. 
E mi spiego: una disponibilità, come quella di
mostrata nei miei confronti nella XIII circoscri
zione (Ostia, ndr), riscontrata anche qui, nella 
capitale, da un vasto sostegno popolare e de
mocratico. E una candidatura vincente e con
vincente, - y . , . . , - ; 

E l'Ipotesi Marami? ' - / ' > " . . ' ' 
Non ci sono più i tempi. Più i giorni passano più 
si rafforza Rutelli, LQitessp Mamm) se ne rende 

'conta La*t»tfzarV!aT»OTr c-praticabile, le intese si 
facciano su quel che si è detto. 11 resto è vanilo
quio, sono attardamenti. Insomma non è politi
ca. 

T 

La commissione tecnica ha scelto i nomi dei professionisti candidati al progetto 
Entro l'anno si conoscerà il vincitore, se l'iter burocratico non si blocca 

Nove architetti per T Auditorium 
BIANCA DI GIOVANNI 

L'area dove sorgerà l'Auditorium 

• H «Niente polemiche, per 
carità». Il sindaco Franco Car
raro ha commentato cosi, ieri -' 
mattina, la presentazione dei 
nove architetti, scelti da una ' 
commissione tecnica per l a ' ; 
partecipazione al bando di ' 
concorso sulla progettazione' 
dell'Auditorium romano. E "il -
primo capitolo di un progetto ; * 

•?•*" che fece molto discutere, so- ,; 
prattutto per la collocazione :: 

, | della sala da concerti, che : 
^ J molti volevano al Borghetto -• 
H Flaminio, e che sarà costruita ; 

4«T^ su un'area di circa 55 mila me- y 
' ,' tri quadrati adiacente al Villag- '•'' 

gio Olimpico. Fu proprio Tap- ' 
provazione di questo progetto, -
nel giugno di due anni fa. a far : 
•passare» tutta la legge per Ro- '. 
ma capitale, con il suo nutrito "' 
«cartello» urbanistico. 

' La rosa dei professionisti, tra 
cui un solo italiano (Renzo 
Piano), 2 inglesi, uno spagno- : 
lo, un tedesco, un olandese, 
un cine-americano, un danese X 
e un giapponese, sarà sottopo- • 
sta lunedi all'esame della com- • 
missione mista cultura-lavorio 
pùbblici. Entro "15 giorni la 
commissione dovrà dare il suo • 
parere, poi si passa all'appio- • 
vazione in Giunta. Se si darà '.. 
l'ok entro la fine di aprile e si .-. 
spediranno gli inviti ai nove : 
studi di architettura, si avranno ' ' 
sei mesi per selezionare 11 prò- -
getto vincitore* entrò ir '93. 
Questo il ruolino di marcia bu- • 
rocratico. All'anno prossimo la 
costruzione, che costerà circa 
200 miliardi «da trovare alie
nando qualche bene comuna
le», sempre secondo l'attuale 

sindaco. Ma tutto l'iter è «mi
nacciato» dalla crisi politica. 
«Non posso adottare misure 
d'urgenza, se fra qualche gior
no me ne vado - ha proseguito 
Carraro - . Comunque questo ; 

progetto è troppo importante, ' 
non sarà bloccato neanche da 

, un eventuale commissario go
vernativo». V ..<!••*; •'• , 

Le-polemiche'a-cùi si-Tiferl-
sce Carraro riguardano pro
prio l'opzione di un concorso 
a inviti, e non per idee, come 
avrebbero preferito gli ordini ; 
degli ingegneri e degli architet-
ti. Iprimi si sono dimessi dalla 
commissione tecnica. I secon- ; 
di, invece, hanno preferito ri
manere per dare il loro contri-
buto tecnico, fermo restando il 
loro «no» sia alla collocazione . 
(un'area fortemente inquinata 
dal punto di vista acustico]), 
sia al bando per inviti. «Ho 
consigliato gli ìscntti all'ordine 

ad autocandidarsi - ha detto 
- Luigi Moretti, esponente della 
categona -. Sono pervenute 97 
domande. Sui nove studi scelti, 
pare che sette abbiano presi 
accordi con studi italiani. La 
nostra tradizione non'è stata 
esclusa». - .> . • ' . 

Il concorso per idee «avreb
be richiesto tempi lunghissimi 
per studiare tuttfi progetti - ha 
spiegato il sindaco -. Roma ha 
un bisogno urgente di una ca
sa della musica. Poi si tratta di 
una costruzione molto specia-

i Ustica, per cui era necessario 
ricorrere a esperti affermati nel 
mondo: Questo è un iter limpi
do. Non c'è stato un concorso-
costruzione, in cui chi fa il pro
getto effettua anche i lavori. 

: Dopo l'approvazione, si passe
rà alla datazione privata: chi 
offre costi minori, assicurate 
certe caratteristiche di base, 

: vince». .-;•••*•„,•.•.;,,,,..i/.---.; .,.-, ..-. 

•" Chi sono «i magnifici» nove7 

•La commissione ha scelto se
guendo diversi cntcn - ha 

•'; spiegato l'assessore alla cultu-
' ra Lucio Barbera - . Prima di 
• tutto si tratta di studi che han-
• no già realizzato, e non solo 

'. progettato, auditori prestigiosi, 
..;; come quello di Birmingham». Il 
/ conservatorio di Santa Cecilia, 
*' dal canto suo, ha raccolto in-
/, formazioni tra il Go/toconcer-
, tistico mondiale sulle sale pre-
Z£ ferite dai musicisti. I concor-
T; rentidovranno progettare tre 
• sale, una da 3 mila posti per la 
;.' musica sinfonica, una media 
... (circa mille posti), e una pic-
' cola (500); Poi spazi- per le 

.-;.". prove e studi del coro, una bi-
i . blioteca, un museo, bar, risto-
"r rame e servizi. Insomma, una 
'' vera e propria città, che serva 
•'. da punto di ritrovo anche per 
'. gli abitanti del quartiere. • , . ;• 

MUSEI/4 Un gioiello in stato d'abbandono 

Nel cuore di Villa Borghese 
la^casa-museo di Pietro Canonica 
Prosegue il viaggio nei musei romani organizzato in 
collaborazione con il Cts. Oggi la proposta per una 
visita tra le .opere d'arte è il; Canonica,, un piccolo 
gioiello situato all'interno di Villa Borghese, alla' For-
tezzuola. Accanto alle sale tradizionali con le scul
ture si possono visitare le stanze dove l'artista viveva 
e lavorava. Purtroppo l'abitazione offre una sensa
zione di abbandono. 

FILIPPO RICCI 
• i II Museo Canonica è si
tuato all'interno di Villa Bor
ghese, in un edificio denomi
nato Fortezzuola per le sem-. 
bianze di castelletto che lo ca
ratterizzano. I cartelli che dagli 
ingressi della Villa conducono 
al museo si diradano-rapida
mente: chi non conosce un mi
nimo la struttura del parco tro
va qualche difficolta. Il perso
nale, davvero gentile e dispo
nibile, si lamenta perché al 
museo e pressoché sconosciu
to ai più e l'esterno dell'edifi

cio non lascia traspanrc nulla 
su ciò che si può visitare, o, 
peggio, tende'a fuorviare il visi-

'• tatare che non conosce Pietro 
Canonica. Il cortile intemo è 

' molto curato: piante e fiori ren-
' dono l'ingresso del museo 
•'•! davvero accogliente. Purtrop-
;" pò molti visitatori si fermano 
.-,' qui evitando la spesa, 3.750 li-
•" re, per l'acquisto del biglietto. 
: Lo stupore dei dipendenti al- ' 

l'arrivo del visitatore (nel cor- ; 
so della nostra visita non ne in
contreremo altn) la dice lunga 
sul movimento turistico che 

circonda il Canonica. Interro
gati sull'argomento i tre ragaz
zi impiegati presso il museo.. 
appaiono sconsolati. Non de
ve essere piacevole passare in-

'• tere giornate in un museo vuo
to. - > ••-•>• :• 

Nella prima sala é possibile 
documentarsi grazie a una ' 
scheda, tradotta anche in in- . 
glese e in Irancese, che forni- : 
sce utili cenni storici, biografici; 

e artistici. Purtroppo la scheda ' 
non è poi seguita da altre noti- * 
zie sufleopere che tra l'altro; 
sono esposte senza data. Di 
conseguenza senza l'ausilio ', 
della guida non si riesce ad In- • 
dividuare un percorso logico • 
su cui basare la propria visita. > 
Le sette sale che raccolgono le 
sculture sono complessiva- -
mente ben illuminate, con le -' 
opere disposte in maniera ' 
chiara, anche se due tavole •,' 
della Via Crucis sono appog- ; 
giate per terra. L'impressione ;" 
generale è di ordine e pulizia. 

Il Museo Canonica è infatti 
un esempio di casa-museo-
accanto alle sale tradizionali 

con le sculture si possono visi-
. tare le stanze dove l'artista vi
veva e lavorava. Purtroppo l'a-
bitazione offre una sensazione 
di abbandono, probabilmente 
perla mancanza assoluta di vi-

. sitatoli. Quadri senza etichette, 
-muri sporchi e pólvere nesco-
' no effettivamente a trasmettere 

l'idea di trovarsi in una casa, 
ma una casa in cui manchi da 

, tempo qualsiasi elemento vita
le. I tre ragazzi preposti al con-

- frollo, grandi promoton del 
.«proprio» museo, tante volte 
' hanno fatto richieste tese a mi

gliorare l'aspettò complessivo 
« dell'edificio, ma raramente sc-
' no stati ascoltati. Cosi il'piano 
- superiore. dell'abitazione di 
; Canonica è chiuso al pubblico 
perché mancano' le lampadi
ne. - -,..•-:• .! 

. Ancora una volta dunque-la 
nostra visita si conclude con 
una sensazione di rammarico: 

:, presenze ridotte ai minimi ter
mini condannano un musco 
interessante, ancorché parti
colare, all'oblio 

'Ufficio slampa Cts 

Il Canonica, piccolo museo di Villa Borghese 

^±i^tdh}JMÀÉ^mMi 
Indirizzo: Viale Canonica 2 
Orari: per tutto l'anno lunedi chiuso; dal mar
tedì al sabato 9-13.30, domenica 9-13: il martedì 
eilgiovedll5-19. 
Prezzi e facilitazioni: intero lire 3.750: ridotto 
lire 2.500; gratis under 18 e over 60. All'entrata 
nessuna indicazione sulle categorie che hanno ' 
diritto all'ingresso ridotto. E neanche sulla pos
sibilità di ingressi gratuiti per ragazzi e anziani. 
Servizi per il pubblico: Scarsi. Presso la bi- ' 
glietteria è in vendita, a lire 7.000, la guida del 
musco Nessuna traccia dclguardaroba né tan- ' 
tomeno di punti di ristoro Disponibili invece le 
toilettes , • 

Accessibilità per i visitatori disabili: il mu
seo non ha grandi barriere architettoniche, ma 
le poche scale che ci sono dotate di rampe. : L'accesso al piano superiore è chiuso fino a da-

- ta da destinarsi, pertanto il problema é riman
dato. 

' Visite guidate e tariffe: non sono previste: il : personale all'entrata è molto gentile ma non sa 
: fornire indicazioni in merito. 
-Mezzi pubblici: ottimamente servito dalle li-

't nee che transitano all'interno di Villa Borghese. 
" ovvero 90,110,205,490, -195. 

Parcheggi: il parcheggio sotterraneo di Villa 
Borghese, con ingresso da viale del Muro Torto. 

L'ambientalista 
dopo la nomina \ 
a presidente 
del parco 
delTAppia Antica 

Antonio Cederna 

Parla Cederna 
«Le mie battaglie 
non sono finite» 
•' ., DANIELA AMENTA • . . , . , 

• • Una storia cadenzata da 
abusi, fallimenti, amarezze, 
scempi. Una storia infinita per : 
il parco dell'Appia Antica, rit
mata da vincoli paesistici e ar
cheologici non rispettati, leggi 
dimenticate, promesse mai 
mantenute. Ora, finalmente, ' 
quel polmone verde di tremila 
ettari percorso dalla Regina 
Viarum, ha un garante di tutto . 
rispetto. Si chiama Antonio Ce-
dema, professione «Appioma- ' 
ne» - come egli stesso dichiara 
con un sorriso - e da venerdì ; 
scorso Presidente dell'Ente'di ' 
gestione di quel Parco cosi a ; 
lungo vilipeso, martoriato, ag- : 
credito dalle speculazioni, dal-
Fabusivismo. dall'incuria. • - ' 

Date, cifre, numeri, progetti, ' 
chiacchere...Un intero Loro ; 
«nero» per ripercorrere le vicis- \ 
situdim moaeme di un patri- : 
monio storico, culturale e am- : 
bientale assolutamente straor
dinario. Il piano regolatore del 
'59 ne destinava solo una parte 
a verde pubblico,. E cominciò 
il «sacco»: istituti religiosi,-ville -
alla Beverly .Hills per diploma
tici e cinematografari; palazzi- :' 
ne superpanoramìche costruì-. 
te sul mausoleo di Casal Ro- * 
tondo. E a seguire, via via, sfa- ; 
sciacairozze, campi sportivi •' 
privati, microlottizzazioni per 
finte attività agricole. 

Nel '65 Giacomo Mancini,'; 
l'allora ministro dei Lavori ' 
Pubblici, vincolò l'Appia Anti- . 
ca a parco pubblico. E riuscì 
ad impedire che sopra le Cata- • 
combe di San Callisto venisse : 

edificato uno stadio per le ' 
Olimpiadi. Ma poi l'Appia ven- • 
ne presa nuovamente d'assai- ; 
lo attraverso abusivi «poveri» e 
•ricchi» (che di quel tesoro ( 
hanno eroso più di trecento et- ' 
tari) e con il grande raccordo : 
anulare, voluto dall'Arias, che -
ha spaccato la Regina delle vie 
in due parti. Ventitre anni di si
lenzio e poi l'I 1 novembre -
dell'88 la legge regionale prò- : 
posta dal Pei che istituiva il 
Parco dell'Appia Antica. Per ' 
•Italia Nostra», per Cederna, 
per tutti coloro che si erano : 
battuti, e continuano a batter- : 
si, per difendere un'area unica ' 
al mondo, sembrava là vittoria : 
conclusiva. Niente più piste di : 
motocross, discariche di rifiuti, : 
autolavaggi, cave di < tufo., 
Nell'89 si sarebbe dovuta met- -, 
tere a punto e, dunque, rende-
re operativa l'azienda consorti- > 
le. Un altro buco nell'acqua. ', 
Oggi, quattro anni dopo, sono ' 
state ufficializzate le nomine : 

istituzionali del Parco dell'Ap
pia Antica. E Cederna, IVAp- ', 
piomane», ne è finalmente a 

Tangenti 

Antonio Pala 
torna 
in libertà 
• • ' Dopo quasi venti giorni 
di carcere toma in libertà An
tonio Pala. I' ex assessore so
cialista del Comune indagato 
per gli appalti affidati alla so
cietà Intermetto per il prolun
gamento della Metro A e B. 
L'amministratotre capitolino si 
era costituito il 9 marzo scorso 
dopo aver ricevuto un ordine 
di custodia cautelare chiesto 
dal pubblico ministero Antoni
no Vinci a seguito delle dichia
razioni rilasciate dall'impren
ditore Elia Federici e dall am
ministratore delegato di Inter-
metro Luciano Scipioni. Il 
provvedimento di scarcerazio
ne è stato firmato dal giudice 
per le indagini < preliminari 
Adele Rando.la quale ha cosi 
accolto l'istanza presentata 
dagli avvocati difensori Paola 
Pampana e Giuseppe Valenti
no. Il gip, in sostanza ha ritenu
to che non sussista più il peri
colo di inquinamento delle 
prove. A Pala il prr> Vinci con
testa di aver preso una tangen
te di 400 milioni di lire. 

capo... ,.,-. ,.. ., .-,, 
Contento Presidcate? • 

Che dire? Per me si chiude un 
ciclo. Scrissi il primo articolo 
sulla Regina Viarum nel '52. Fu • 
pubblicato su II Mondo. Si intì-

< tolava 1 «Gangster dell'Appia» ' 
ed era la descrizione dell'as- ': 
salto edilizio da parte di curie, ' 

'• diplomatici e gente di Cinecit- •• 
la. il pericolo era che questo ' 
comprensorio si trasformasse " 
in un suburbio. Sono nato co-
me un battagliero giornalista e ' 

. morirò come presidente di un ••'.• 
• Parco che ho sempre voluto, £.-
; immaginato come un gioiello '•-
da preservare dai vandali. s ,.>-.- -'•" 
. Un problema, comunque, di,",, 

non faeflesoluzione quello': 
dell'Appi». , :i.jsa........ 

E già. Ma spero di fare, dawe- •. 
ro, qualcosa di utile con l'ap
poggio degli organismi predi- ' 
sposti. In tal senso sono fortu- :

 : 
' nato perché per risolvere i mil- < ! 
le problemi dell'Appia Antica ;•• 
non comincio da zero. Esiste 
un'maanifk»jjrooetto dlPsréo -' 

;'rcaatfo?''r*n,«^fe''aajli*'lvo- i; 
'stra». E da. qui che. dobbiamo ''. 
' partire; da questo accuratissi- *-' 
mo documento che spiega, in < 

: ogni dettaglio, come tutelare e ^ 
gestirei tremila ettari a disposi- " 
zione della'comunità, della cit-
là. „,.•,,:....-..-•.-.-„-. y "•. -•-.:•'.' 

chiedsk alle 

' ImpegnL.JBella parola. Io pos- . 
so chiedere a Comune, Regio-
ne. Provincia di impegnarsi. 
Ma poi? La storia di questo Par
co è piena di impegni mai 
onorati. Nel '65 l'Appia venne •• 
vincolata a parco, nell'88 è sta- • 
ta promulgata una legge regio- . 
naie. neH'89 si sarebbe dovuta -

• istituire l'azienda consortile. E • 
adesso, nel '93, ci si sveglia. ' 
Sul piano conoscitivo e propo-
sitivo sappiamo come muover- ,' 
ci. È dal punto operativo che " 
siamo a zero. Le istituzioni...sa 
che cosa sono le istituzioni? 
Sono ministeri, ministeri, mini- >', 
steri. Ecco i miei interlocuto- *; 

' ri...ministeri. Voglio raccontar- ; 
le una stravaganza: nel comi-,: 

• tato tecnico-scientifico del Par- ' ' 
co non è previsto.un archeolo- '•'• 

• go. Ce il botanico, l'urbanista, ,\ 
il naturalista e non c'è l'ar- -
cheologo. La legge parla di ; ".' 
dieci miliardi da erogarsi in 
dipci annualità. Non è molto, " 
anzi è nulla ma io voglio porta
re a compimento questo prò- V 
getto. Con ogni'mezzo neces- ,-
sano per restituire a Roma il 
«suo» Parco, la «sua» Appia Ari- :' 

Sala Mignon 

Oggi alle 10 -
«Il camorrista» 
diTornatore 
•Tal ' ' Questa mattina alle 
10.00, per il consueto appur.- '.-v 
tamentò a! cinema Mignon, e 
in programma 11 camorrista di • 
Giuseppe Tomatore. Film d'e- ' 
sordio del giovane regista sici
liano, // camorrista 6 ispirato 
all'omonimo libro del giornali- ' 
sta Giuseppe Marrazzo e riper
corre abbastanza fedelmente 
la biografia di uno dei padrini . 
della «nuova camorra»: Raffae- ' 
le Cutolo. detto «'o professóre». : 
Nella finzione il potente boss 
ha il volto impassibile di Ben '. 
Gazzarra e viene generica
mente chiamalo il «professore ': 
di Vesuviano». Ma la pellicola ' ' 
non piacque comunque a Cu- -
tolo né a Tortora e Cirillo, che .?•' 
querelarono il regista perdiffa- •:• 
mazione. Il film non venne se- ' 
questrato, ma di fatto dopo -.-.' 
due mesi di programmazione ! 

e di buoni incassi spari dalla • 
circolazione Ed A dn'I'fW ci.o -
non é più stato proiettato in ' 
una sala. 
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Un insediamento urbano cresciuto intorno alle imprese 
Quando la Bpd (Bombrini, Parodi; Delfino) occupava 20mila persone . 
E oggi. «Siamo in 1200, dopo l'ultima messa in mobilità» 
Il «ritorno» di 44 ore di lavoro settimanali a 1 milione 400mila al mese 

Crepuscolo della città-fabbrica 
Colleferro e lo choc della deindustrializzazione 

Nuova scommessa 
dopo la crisi 
del «modello Fiat» 

Dopo la Tiburtina valley, Pomezia e Tivoli, Colle-
ferro, la «città-fabbrica», mata negli anni 30 grazie 
alla Bpdtiellefamìglie Bombrini, Parodi e Delfino. 
Negli ultimi venti anni 1 dipendenti sono diventati 
un terzo. Ridotto anche il numero dei lavoratori 
della ltakementt. A chi sta fuori restano lavoro 
nero o «facili» licenze commerciali. Un'area defi
nita deindustrializzata. 

BIANCA OtQIOVANNI 

• I Antonello Ceccarelli. de
legato del consiglio di fabbrica 
della Bpd difesa e spazio di 
Colleferro, aspetta davanti al 

n' Motto d'entrata. Un mc-
o esagono d( cemento, 

acaaio e vetro brunito. Alle 
sue spalle, dietro la linea rigi
damente off-limits per i non 
addetti ai lavon (come In tutte 
le Industrie belliche), si intra
vede il primo padiglione: mal-
toncini. finestre arcuate, un'ar
chitettura-di 70 anni fa. Il con
trasto fotografa bene l'ambiva
lenza della fabbrica. Qui si uni
scono pratiche artigianali e av
veniristici sistemi di 
produzióne spaziale, -in un 
continuum che rispecchia la 
storia della ditta. La Bpd, infat
ti, non e soltanto un luogo di 
lavoro, ma è la vita di Collefer
ro, con il vecchio e 0 nuovo 
Anzi, la Bpd e CoUelenro, nel 
senso che, senza di lei, esiste
rebbe soltanto uno scalo ferro
viario, come a inizio secolo. 
Poi i primi impianti di polvere 
da sparo, e attorno le case dei 
dipendenti più belle e vicine 
all'area industriale quelle del 
dirigenti, quindi quelle degli 
Operai, a schiera e più lontane 
Tutto, naturalmente, dello 
stesso patronato, le tre famiglie 

Bombrini, Parodi e Delfino. Al
le loro dipendenze hanno la
vorato generazioni di collefer-
rini, tramandandosi il posto di 
padre in figlio, in un rum over 
deterministico tanto quanto 
quello della società contadina J. 
a cui appartenevano, prima: 
che l'industrializzazione faces-
se il suo ingresso grazie all'in
traprendenza .di oculati im-
prenditori. 

«lo sono entrato al posto di ; 
mio padre 15 anni (a - dice 
Ceccarelli •-. Avevo 19 anni e 
pensavo chela classe operaia 
andasse in Paradiso». Invece; 
Antonello ha trovato l'inferno ' 
di -ristrutturazioni' continue. 
«Durante la guerra ci lavorava
no anche 20 mila persone, al
meno cosi dice la leggenda. 
Negli anni 70 quasi 4 mila, ri
dotti a-2.200 nell"87. Dal primo 
gennaio "93 siamo 1.200, dopo 
l'ultima messa in mobilita di 
600 persone». SI ritrovano fuori 
il grosso delle segretarie, pa
recchi in età:di prepensiona
mento, e una minoranza (200 
unita) di persone più giovani, : 
che negli '80 avevano già subì- ' 
to lunghi turni di cassa integra
zione. Quello che resta è lo 
•zoccolo duro» necessario per 

evitare la chiusura, Resisteran
no? «Di chiacchiere se ne. fan
no tante, liei padiglioni. •L'at
mosfera è pesante: tutti temo1'. ' 
no una nuova trattativa, è nes- l 
suno ci dà risposte certe», E il' •••' 
timore si diffonde, scavatean- • 
do i cancelli e invadendo le ; 
piazze e le strade di questa al- :•' 
la-fabbrica che vive al ritmo di :• 
produzione della Bpd. E come ' 
potrebbe .non essere cosi, se 
Colleferro ha avuto diritto all'è- ' ' 
sistenza soltanto grazie a quei % 
mille ettari di terreno dissemi-'. 
nati di cantieri; che in totale •„•' 
sono di più dell'estensione del • 
resto dei paese? • ... . 
• • Il personale Bpd si è ridotto • 

• a un terzo in 20 anni, e la sua 
• proprietà è passata dalle mani.; 
dei signorotti a quelle della 
Snia Bpd e della Guardini, in 
altre parole, alla Fiat,'che pos-,: 
siede la maggioranza delle 

; azioni. Cedute parecchie'case. '.-'. 
: tra cui la storica sede della Cgil 
-da cui erano partite le lotte. In ; 

vendita è anche l'ospedale. In- ' 
somma, piazza pulita. MaTa- -.: 
zienda mantiene intatta la sua 
fama, come ai tempi deU'«in- • 

-gegneruccio, cosi lo chiama
vano, il figlio di Parodi, che vi- ' 
sitava, i padiglioni in camice 
bianco». 1 settori .armamenti " 

' convenzionali - • producono ' 
esplosivi con le stesse.«alchl- < 

'• mie» di 70 anni fa. L'alta tecno
logia,'Invece, spetta allo spa-. 
zio, che partecipa alla costru
zione del razzo, Ariane e ai 
programma Scout; un missile i 
tutto italiano. DI ricerca non se 
ne fa più da- parecchio. Da 
gennaio si parla di riconversio- ' 
ne. «Forse produrremo cusci- "', 
netti salvavita da. installare sul- -
le automobili, ma sono ancora 
soltanto voci» Chi è fuon dal 

circuito produttivo ha svilup
palo attività «parallele».«C'è 
un'abitudine consolidata a tro
varsi un lavoro nero-continua 
•Ceccarelli -.Moltissimi aprono 
negozi,' il comune è stato di 
.manica larga a concedere li
cenze commerciali». . ' 

Venti anni di ristrutturazione 
lanche per l'italcementi. 1 220 
che sono rimasti lavorano a ci
clo continuo,.con una buona 
dose di straordinari. «La media 
settimanale è di 44 ore-dice il 

, delegato Floriano Borgognoni 
-.Un ritmo durissimo, spesso 
In. condizioni igieniche inac
cettabili.. Oggi gli operai sono 

. disposti a tutto, perché i soldi : 
non bastano, lo guadagno un , 

, milione e 400 mila lire al mese, , 
e ho due figli». Anche lui, 34 , 

;. anni fa, è entrato per «eredità». ' 
: «Ho preso il posto di mia ma- : 
dre, perché. mio padre dal ; 

r- 1945 era disoccupato. Perché? 
'Era socialista». Egli altriquat- ' 
; tro fratelli? Uno emigrato •in
Germania,, l'altro a Milano, il 

: terzo distrutto dalla silicosi, e \ 
'• l'ultimo entrato «tangenzial
mente» nella «grande famiglia» ' 

, Bpd. «Si e sposato con una ca
meriera dei padroni. Cosi, gra- • 

- zie a lei...», niente più barriere 
ideologiche. I nuovi, invece; -
come entrano? «Oggi qui non -, 
entra più nessuno. Colleferro è > 

. diventato un paese dormitorio. 
Una crisi cosi non s'era malvi
sta. Con il crollo dell'edilizia, il 
ceménto chi lo compra? 1 nuo-
vi? Sono entrati con le'racco-

. mandazioni. Molti sono incap
pati nelle piccole ditte chela-. 
vorano con gli appalti delle ' 
grandi. Quelli si che stanno 
male: Niente controlli sulla si
curezza o la salute, e se non 
producono li buttano via» 

Venerdì 2 aprile quattro ore di sciòpero generale con Cgil, Cisl e Uil 

Contro la disi si ferma la città 
«Combattiamo la disoccupazione» 
Venerdì 2 aprile, sciopero generale: Roma aderisce 
compatta e i sindacati confederati, Cgil-Cisl-Uil, 
danno appuntamento a lavoratori e disoccupati a 
Ponte Mammolo. Un corteo contro l'immobilismo, il 
congelamento dei finanziamenti e per l'occupazio
ne che nella capitale «rischia grosso». Aziende che 
chiudono, cassa integrazione, mobilità, allarmano 
tutti, anche la «parassitaria» burocrazia. 

MARIA PRINCJ 

• 1 Sciopero occupazione 
venerdì 2 aprile scenderanno 
in piazza i lavoratori romani, lo 
faranno a Ponte Mammolo, 
punto inusuale di ntrovo, ma 
scelto per una manifestazione 
«miniale», lontana dai soliti 
luoghi della protesta cittadina, 
perché, secondo Cgil-Cisl-Uil 
che hanno Indetto la giornata 
di protesta generale, «Roma ri
schia grosso» e «non è il mo
mento delle sfilate di rappre
sentanza» 

E non soltanto, non più, sul 
fronte Industnal-operaio, ma 
anche'nei «palazzi». A comin
ciare dalla Rai, dalla possibile 
chiusura del ministeri (i refe
rendum ne chiedono l'aboli-: 

zione di quattro), dalla crisi > 
della macchina dello stato-che 
da una parte non mette più in 
moto i miliardi-destinati alle; 
opere pubbliche, dall'altra è 
sommersa dall'implosione» 
del sistema polilico-imprendi-
tonale. 

1 confederau alzano perciò 
le bameate, gndano la loro 
protesta, chiedono soluzioni, 
risposte immediate alle «brac- . 
d a incrociate» cui sono con-, 
dannati. È una questione con-
tingente, urgente e anche poli- , 
tica: la recessione è generale, -
lo sanno i sindacati, ma Roma : 
rischia di pagare di più per la ';' 
«vocazióne parassitaria» di -
molte sue strutture e imprese. '. 
In più gli stanziamenti, di enti ' 
locali e aziende, bloccati per ; 
•burocrazia» sono miliardari: 
120 del ministero delle Poste, ' 
360. dell'Acea,. 174 della Pro- ; 
vincia, 65 dell'Enea, 360 del $ 
Comune,'>1300 dei costruttori, X 
50delCnr. v. •-,'•-••'•.•.-;•.••—.•:••,.-v' 
>: Sono 'quasi ,2500; miliardi Y 
che significano occupazione, ' 
posti di lavoro, spese per servi- ;. 
zi, edilizia popolare, strade e i 
manutenzioni. E tutto fermo. Si ' 
muoverà invece il corteo dal ' 
capolinea della metro B dove , 

si raduneranno i lavoratori di 
Cgil.CisIeUil. 

Questo il calendario dello 
sciopero: autobus e metro
politana dalle 14 alle 18; tre
ni dalle 10 alle 14; linee ma
rittime, ogni nave ritarderà la 
partenza di due ore; trasporti 

• aerei dalle.14 alle 18 (sono 
garantiti solo i voli da e perle 
isole, le emergenze, i voli di 
stato): autostrade dalle ^ a l 
le 16 caselli liberi; commercio 
otto ore (intera giornata); 

. scuole ultima ora di lezione; 
-sanità ultima ora ambulato
riale del mattino esclusi i servi
zi essenziali: vigili del fuoco 

'• dalle 14 alle 18 sospeso il soc
corso tecnico (emergenza as
sicurata); nettezza urbana 

' quattro ore alla fine di ciascun 
turno; università, ricerca, 
enti locali, parastato quattro 
ore (serviziessenziali esclusi); 
stato e aziende di stato inte
ra giornata con esclusione dei 
servizi indispensabili. 

La stazione ferroviaria di Colleferro 

TOMMASO VERGA 

•M Per trovare analogie con Colle-
ferro -oggi 25 mila abitanti -al tempo 
in cui la sola Bpd impiegava 4.500 ad
detti, bisogna probabilmente risalire 
alle cittadine della cintura torinese, ta- ' 
le e tanta-doveva essere l'integrazione 
tra fabbrica, lavoro e abitanti. Non di
pendenza né subordinazione, li pater
nalismo lasciava il posto alla convin
zione di muoversi verso un comune 
destino, una ideologia, che accomu
nava, padrone e operai. Né tradiva il 
fatto che i dissenzienti venissero tirati 
via dal corpo della fabbrica e confinati 
nel reparto «dove si faticava davvero»,! 
per la costruzione delle carrozze ferro-' 
viarie. Come si vede, al tempo, non 
soltanto il capitalismo prebellico ma 
tutta una società mutuava il «modello 
Fiat», nonostante il cavalier Valletta 
fosse distante centinaia di chilometri. -
- Luogo di santi e di papi, la Valle del 
Sacco, montagne e campagne, dipen
deva dalia Bpd. Detonaton, esplosivi, 
armi, sapone, ma nell'immaginario 
collettivo quel Ioga sta per cacciatori e 
ddt. I primi sostenevano che con le 
cartucce di Colleferro non competeva 
nessuno, neppure le americane della 
Winchester il prodotto, in quanto in
setticida più in uso fino al postmoder

no' si chiudevano le stanze, la famiglia 
usciva e l'ultimo spruzzava L'aerazio
ne dei locali pnma di nentrarvi nem
meno era prevista tra le raccomanda- • 
zioni per l'uso. Tanto era il puzzo che •'. 
non ce n'era bisogno. " • ... .... .-;; 

Tempi passati. Quelli moderni sono ': 
:- segnati dalla «riconversione». Nei ri- ; 
cordi dei protagonisti anziani a Colle- : 
ferro - in origine Segni Scalo; e la Bpd ; 

. che dà i natali - convergevano conta- . 
dini di tutto il comprensorio, mille del ',-
seimila, solo per la «Calce e cementi -
.Segni». Ora sono 1.200 alla Bpd, 250 [ 
^Ua Rat ferroviavià, 200 all'ltalcemen- ..' 

'ti. Dei seicento usciti dalla Bpd il 31 di-
, cembre, 400 nel giro di qualche anno " 
saranno in pensione, per gli altri an- .,. 
che qui «mobilità», si trasforma in di- . 
soccupazione ;. che si - aggiunge ai ; ; 

\ 15.218 iscritti a fine ^2 (erano 14.160 ;:•• 
;: al 31 dicembre '91) per una percen-

tuale del -19,06, cinque punti oltre la,. 
. media regionale. .. •.. — 

Se ora figli e nipoti si dirigono verso -
j Anagni, Fresinone o Pomezia,' rniraco- ,; 
" late dalla Cassa per il Mezzogiorno, sul '; 
: domani di Colleferro scommettono r 
. Regione e sindacati, sperimentando 
una procedura che intende sottrarre la ~; 

' città a una altrimenti inevitabile estin- "' 
zione II progetto va sotto il nome di 
«obiettivo 2 della CEE sui rischi di dein

dustrializzazione». Perché, unica della 
regione, la Valle del Sacco - gli otto 
comuni della Usi Rm 30 più Castellac
elo - è per definizione «deindustrializ
zata». In questo contesto, la legge re
gionale .36 del 3 giugno '92 - che ac
compagnava l'approvazione del bi
lancio - ha stanziato 21 miliardi sca
glionati in tre esercizi finanziari (sin
dacati •• e -assessorato firmeranno 
domani l'accordo sullo sblocco dei 
primi 5, giusto in tempo per evitare 
che finiscano tra i residui passivi). • 

1113 ottobre '92, per «fronteggiare le 
difficoltà produttive e occupazionali 
presenti nell'area di crisi», è stalo costi
tuito un - comparto intcrassessorile 
«con il compito di coordinare il proget
to d'intesa con i Comuni interessati» 
(anche se per Colleferro bisognerà at
tendere il voto di giugno poiché il Co
mune è commissariato dopo l'arresto 
dei sindaco e di 5 assessori). Inoltre si 
é adottato «il documento elaborato 
dall'assessorato regionale alla Pro
grammazione che fissa gli indirizzi 
metodologici e procedurali per la re
dazione del progetto». 
• «Nel concreto - dice Walter Schia-
vclla, segretario comprensoriale della 
Cgil -, si tratta di un piano articolato in 
tre step». Il primo prevede misure a so
stegno del reddito mediante l'impiego 
dei lavoraton in mobilità in «opere so-

-, cialmente utili». Sono 120 gli interessa
ti e la firma di domani rende possibile 

• l'avvio di una società cooperativa o a 
,' capitale misto che intervenga nel com-
.-• prensorio per realizzare progetti rodat-
' ti dai singoli Comuni. Alla eventuale ri-
-".'; qualificazione dei lavoratori prowede-

rà la «Proteo» regionale. -.•..- ~ ••• 
'. La parte più significativa e ambizio- : 

v sa si trova nei successivi stati di avan-
,.. zamento della legge regionale allor-
•V che si definisce l'apertura di uno 
: • «sportello Bic», propulsore di nuove at-
• tività imprenditoriali, un incubatole di 
• imprese provvisto già in avvio di un 

~ consistente fondo di dotazione, «an-
i; che attraverso la "sensibilizzazione" 
"•'. delle banche - dice il sindacato - , o 
-. mobilitando la Filas», la finanziaria re-
>" gionale. -•< - - .,-,̂ >..,-.. .,«•- ^ 

Una strategia per la ripresa alla qua-
; le - a determinate condizioni - posso

no concorrere le stesse aziende in cri-
.' ' si. La Bpd è interessata alla definizione 
'•'', del «modello di difesa» nazionale: la 
• " «Fiat ferroviaria» all'avvio del Consor-
" zio per la manutenzione della metro-
; : politana di Roma (legge regionale 19 

'; del '90); l'Italcementi - che gode inol-
' tre della recente liberalizzazione del 

•", prezzo del cemento -, alla ripresa del-
• • l'edilizia (un forno ora è spento). Fab

briche che riprendono Forse anche le 
assunzioni ' * 

Manifestazioni operale 

Ciampico 
I magistrati ? 
«Deve restare 
in carcere» 
M Giuseppe Ciarrapico, 
Mauro Leone, Marco Squatriti, 
Dario Barbato, Ugo Benedetti e 
Eugenio lannelli devono rima
nere ancora in carcere. 1 magi
strati che indagano sui finan
ziamenti concessi dalla Safim 
Leasing hanno espresso pare
re negativo sulle istanze di 
scarcerazione presentate dai 
difensori e anche sulle richie
ste di concessione degli arresti 
domiciliari sollecitate in subor
dine. I magistrati hanno moti
vato il loro parere con i pericoli 
di inquinamento delle prove e 
di fuga da parte degli imputati. 
Sulle istanze il giudice per le 
indagini preliminari - Augusta 
lannini si pronuncerà nei pros
simi giorni. Per quanto riguar
da Ciarrapico pende tuttora in 
Cassazione un ricorso, presen
tato dagli avvocati Cario Taor
mina e Marcello Petrelli, volto 
ad ottenere I' annullamento 
dell' ordine di custodia caute
lare > 

Mafia 
Decine 
di miliardi 
sequestrati 
M Abitava a Roma, anche 
se aveva interessi sparsi in tut-
t'Italia. Pietro Teresi. 52 anni, 
indicalo da uno dei più famosi 
pentiti di mafia qual'è Marino 
Mannoia come uno dei più 
quotati «bussines men» di Cosa 
nostra nel campo del traffico e 
della raffinazione della droga, 
ora non ha più niente. Gli 
agenti della guardia di finanza, 
su mandato della IX sezione 
del Tribunale di Roma, gli han
no sequestrato beni per decine 
di miliardi. Lui aveva investito 
nella capitale ma anche altro
ve. Tra i suoi molti averi, ora 
sotto sigillo da parte della ma
gistratura: > compartecipazioni 
in società di importazione di 
profumi francesi come la Cidip 
srl e la Cifin spa, decine di ap
partamenti in zone centrali e 
signorili di Palermo, nove auto 
di grossa cilindrata e diversi 
conti e libretti bancari -

Monte Mano 
flPds vuole 
un'inchiesta 
sul parco 
«Tal Un indagine amministra
tiva sulla realizzazione del par
co di Monte Mario è stata chie- , •.: 
sta dalla Commissione Am- -»• 
biente del Comune di Roma, •' 
su proposta del Pds. La com- • 
missione in particolare chiede -"" 
che l'inchiesta faccia chiarez- •'-'• 
za sulle modalità di affidamen- ' ; 
to del parco, sui costi di realiz- "£. 
zazlonc, sulle procedure di < 
esproprio e sui criteri di nomi- j 
na dei cinque collaudatori. La ".• 
commissione ambiente ha * 
chiesto inoltre llazzeramcnto ". 
dello strumento della confe- ,V 
renza dei servizi della Regione. '•£•••'. 
istituito con la legge regionale s* '• 
sui mondiali di calcio finalizza- , ' 
ta alla realizzazione del parco. ' 
«Una legge- spiega-Daniela v 
Monteforte, consigliera coniu- '3 
naie del Pds e vice presidente •, 
della commisonc ambiente - ..'.-
che non riveste più nessun ca
rattere di urgenza essendo ter
minati da due anni i mondiali». -• 

Antiabortisti 
Uova e monete 
contro i rosari 

• i Da un lato, 100 ragazzi 
dei Centri sociali che gridava
no slogan femministi e lancia
vano uova e monetine Di fron
te, 20 ragazzi di Milito Christi e 
quattro prelati americani «prò 
vita» che alternavano gli slogan 
antiaborto alle preghiere, rosa
rio in mano. Per tre ore. ieri po
meriggio, i due gruppi si sono 
Fronteggiati vicino ai Fatebene-
fratelU, separati da fitti cordoni 
di forze dell'ordine. Fin dalla 
mattina, sull'altro lato del Te
vere manifestavano le donne 
dei Comitato 8 marzo Tra gli 
antiabortisti, il principe Sforza 
Ruspoli, indipendente cattoli
co eletto dal Msi «Ci chiamano 
nazisti perchè siamo in mano 
alla massoneria che crea co
munismo e liberalismo», prote
stavano i cattolici, e gridavano: 
«Né nazismo né sionismo, ma 
Papa, Chiesa, tradizionali
smo». Tra un lancio di uova e 
l'altro, blitz di alcuni dei Centri 
sociali; distrutta la corona (u-
ma„. s dedicete! «Ai bimbi 
massacrati dal sistema aborti-

Dibattito 
Progressista 
che vuol dire? 

• I Sinistra e progresso so
no davvero sinonimi? E pro
gressista cosa vuol dire nel, •• 
1993? In tempi di grandi ; 
cambiamenti, di crolli e di in-
certezze non è facile dare ri
sposte nette, a domande del 
genere. Ma gli associati a 
«Tuttosotfratto», un gruppo f 
culturale che ha un centinaio ;. 
di iscritti e che si muove nel -;: 
solco di «Alleanza democra- "., 
tica». hanno deciso di tentare . 
di definite il senso che ha og- . 
gì la parola'«progresso». 

Per discutere di questi ar
gomenti hanno deciso di or- • 
ganizzare una serie di incon-
tn. Il primo dibattito in prò- ' 
gramma, al quale partecipe-, " 
ranno Ferdinando Adornato, •' 
Marcello Cini e Vittorio Foa e ' 
che si terrà martedì prossimo ' 
inviadellaFearnesina37alle : 

ore 18. I tre intellettuali sa- ' 
ranno chiamati a discutere di ' 
«Domande vecchie, doman
de nuove nel mondo che 
cambia». 

fcH.VHi'lhF Le notti dei volontari di villa Maraini tra i drogati a Termini 

L'umiltà di dire a un tossicodipendente, «ti aiuto» 
LUIOICANCRINI 

• I - , I dati fomiti da Massimo 
Barra responsabile di Villa Ma
raini sono di straordinario in
teresse. Duemila tossicomani 
sono stati avvicinati con un 
camper nel vuoto triste delle 
notti in Stazione Termini. Il 
'52% di questi tossicomani non 
aveva mai avuto rapporti con 
strutture terapeutiche pubbli
che o private. Trentadue volte 
l'intervento, è stato portato in 
condizioni di urgenza salvan- ' 
do la vita del ragazzo in coma : 
con il Narcan: utilizzando, a 
volte, l'ago già conficcato in 
vena. 

Le attività di cui si dà conto 
sono semplici. Scambio di si
ringhe, informazioni sul con
tagio sessuale, offerte di profi
lattici, raccordo con le struttu
re terapeutiche, vitto e allog
gio rimediati con mezzi di for- , 
luna. Con costi, alla fine, assai '. 
contenuti per un programma 
finanziato dal ministero per gli 
Affan sociali con dati final
mente reali su quel «sommer

so» delle tossicomanie di cui 
. tutti parlano e di cui nessuno ' 
: sa nulla. 

il luogo e quello classico 
dell'emarginazione e delle 

• nuove povertà urbane. Lonta-.' 
no mille miglia da quello vizia-

" to e ricco, dagli spacciatori e 
; dei ragazzi di buona famiglia. '. :' Si vive e. si muore di droga a • ; Roma e ad Amsterdam, a New : 
; York ed a Bangkok, nella spor- ..• 
- cizia e nel disordine: nei ghetti '• 
;• in cui ci si chiude quando si -' 
;' ha il sentimento di non poter '• 

chiedere più nulla ad un mon- '; 
do percepito come lontano e 
incomprensibile. Ghetti in cui \ 

•> gli operatori debbono saper v; 
' entrare uscendo dagli ambu- .; 

latori e dalle Comunità. Por- ,' 
- tando speranza e solidarietà a 
• persone che hanno smesso di ' 
damarsi a che hanno un biso- •• 
; gno assoluto e violento di t; 
"qualcuno che sia disposto a "• 

interessarsi di loro senza porre 
condizioni Senza chiedere in 
cambio una guangione che 

non é alla loro portata. 
L'umiltà Si impara presto 

lavorando in condizioni di 
questo tipo che i progetti tera
peutici grandiosi basati sulla 
logica dell'«Io ti salverò» non 
sono solo destinati a passare 
di lato al bisogno di chi sta 
male. Sono, di più, espressio
ne di una patologia di coloro 
che troppo ci credono: sorriso 
folle e malato di Muccioli che 
dice di aver messo tutto a po
sto con il magistrato e che è 
capace di non crollare in 
pianto di fronte al ricordo del 
ragazzo che é morto nella sua 
comunità. Di chiunque fosse 
la colpa di quella morte. Co
me se la tragedia non destasse 
in lui risonanza lacuna tanto 
forte è il suo bisogno di sentir
si colui che salva: come acca
de a coloro (Freud ne parlava 
e assai umilmente} che occu
pandosi degli altri curano so
prattutto se stessi. Come non 

: accade mai, o quasi me: a chi 
con la strada si contrariti con 
il dolore chiuso e irraggi ir libi
le delle persone che nnn ''an

no neppure la forza di chiede
re aiuto 

•;.'. L'incompletezza eil disordi-
'•'.. ne delle risposte date ancora 
-; oggi, infine, al problema delle 
' tossicomanie. In termini di 
". legge (da modificare il 16 
'--• apnle dicendo si al refercn-
; dum) perché è una contrad-
i' dizione assurda quella di chi 

'•;: va a cercare i tossicomani che 
ù si nascondono nei sotterranei 
>>'* della Stazione se la legge vuo-
>.'. le anche da loro una denun-
- eia cui essi si sottraggono per 
•'.svolgere il ruolo di terapeuti 
.; : imposti loro dalla coscienza e 4 da elementari considerazioni 
;,. di ordine deontologico. In ter-
5 mini di eccezzionaiità clell'in-
•'••' fervente perché i dati raccolti 
. da Villa Maraini dimostrano 

da una parte la necessità di ar-
• ticolare la presenza delle 
v. équipes di strada nel degrado 
•V delle periferie e in tutte le 

grandi città e, dall'altra, la ne
cessità di dimensionare sulla 
domanda che emerge dal 
sommerso organici e strutture 
di Seri e di accoglienza delle 

Comunità, In termini di com
petenza e di ruoli istituzionali, 

•;', infine, perché é veramente as-
. surdo che l'assistenza ai tossi-

,; codipendenti continui a ba-
-, sarsi solo sull'attivismo e sul 
„ protagonismo degli operatori. 

' Latitante anche in sede di 
\ resoconto delle attività, il Co

mune di Roma mi sembra, su 
'•: questo terreno, l'imputato che 
v non merita nessun Upodi atte-
• nuante. La mancanza di una 
.-'• mappa delle risorse e di un 
a-piano organico di intervento 
:'.' sono sicuramente legate al 
y gioco degli appalti e delle tan-
•': senti degli assessori, sbardel-
[ lìani e non, con cui la peggio-1 re Democrazia cristiana ha 

•; imperversato a Roma in questi 
:. anni, forse costituiscono di 
.j'." per sé, tuttavia, una mancan-
': za cui occoire dare risposte 
.-, urgenti nel momento in cui si 
• discute del futuro di questa 
'.' città parlando un po' di più 
;. dei programmi e delle cose da 
• fare dopo aver indicato le per

sone cui ci si vorrebbe aflidare 
per farle 
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Aspettando l'alba 
di una nuova vita 
• i Venerdì 13 apnle dell'an
no 2001, due uomini in croce 
aspettano L'alba del terzo mil
lennio. Siamo pero molto lon
tani dalle immaginazioni fan-
tascentifiche dei film america
ni e il futuro per Pietro De Silva 
non è! poi cosi diverso e lonta
no dal nostro grigio presente. 
Autore e interprete di questa 
interessante 'commedia, in 
scena fino a questa sera al, tea
tro Deirorologio-e che repli
cherà dal 10 al 30 maggio, Pie
tro De Silva e uno dei comme
diografi più vivaci sulla scéna 
romana, c h e con abilità sa 
passare dai toni più cornici ad 
un'ironia più sfumata e penso
sa. Accanto a lui recita il bravo 
Paolo Fosso, invecchiato: dal 
trucca.per l'occasione, issati 
su due croci e semisvestiti, un 
vinaio e un maestro elementa
re interpretano di buon grado 
la parte dei due ladroni in oc
casione della sacra rappresen
tazione, che ogni anno-viene 
organizzata sul.Monte Soratte 
nel giorno della passione :di 
Cristo. Di Ila poco dovrebbero' 
infatti arrivare gli altri perso
naggi, con il sindaco in.testa 
nel ruolo del flagellatore di Ge
sù. Dopo lunghe e estenuanti 
ore d'attesa i due malcapitati 
iniziano a sospettare che giù in 

paese si sono dimenticati di lo
ro. C'è, infatti, in corso la parti
ta Viterbese-Pistoia e non si ve
de neanche un'anima in giro 
per la campagna. Da questa 
premessa tragicomica, l'autore 

' coglie l'occasione per un in
contro insolito fra due persone 
fragili e sconfìtte. In quell'atte
sa straziante e crepuscolare,' i 
due uomini ripercorrono attra
verso brandelli di ricordi i mo
menti più importanti della loro 
vita ordinaria. Le attese deluse, 
i sogni mai realizzati e soprat
tutto il rimpianto per le scelte 
mancate. La vita scorre sem
pre troppo veloce per chi inse-

i gue con fatica una determina
zione, che continua a sfuggir
gli dall'anima e dalle mani. Ba
sterebbe fermarsi, anche su 
una croce, per capire le pro
prie pulsioni più essenziali. 
Questo strano imprevisto di
venta cosi l'occasione per un 
amaro bilancio. E il terzo mil-

" lennio per il povero vinaio e 
davvero troppo lontano. Pietro 

• De Silva si è cucito addosso un 
; personaggio, quello del vinaio, 
• che nella sua semplice bona-
. rteta sa essere ironico e accat

tivante. A Paolo Fosso è affida-
• ; lo, invece, il ruolo più «dram-
•' malico» a cui l'attore riesce a 

dare accenti sofferti e malinco
nici OPDL 

Walter Pagliaro mette in scena la novella di Schnitzler 

I monologhi di Else 
ROSSELLA BATTISTI 

• I Debutta lunedi al teatro . 
di Documenti «La signorina El- • 
se» di.Schnitzler. Una novella 
in forma di monologo interiore 
che racconta il dramma psico- ' ' 
logico di una ragazza della ' 
buona borghesia viennese che ,. 
accetta di mostrarsi nuda a un 
maturo ed equivoco corteggia- t. 
tore in cambio del denaro ne- ' 
cessano a salvare il padre dalla •, 
bancarotta. Dell'allestimento ' 
teatrale-effettuato in collabo-,'•) 
razione con Giuseppe Farese, " 
Claudio Magris e Giorgio Cusa- : 
telli, docenti universitari di Un- " 
gua tedesca delle università di ; 
Bari, Trieste e Pavia - ne abbia- ri
mo parlato con il regista, Wal- ,t 
ter Pagliaro. :;if-:~:j,,-, .,•:.-.•, : . 4 : 
"'Rappresentare «La (Ignori- '.'" 
. oa Ebe» comporta qualche . 

problema di traduzione tea
trale, emendo alata scritta 
da Schnitzler In forma di no- ' 

','•}• velia e non come testo dram-
• •• raaturgico. Perché questa 
:•-. scelta? .-,>,;•,-,;.. •.. i^:....:,:'' 
Non si tratta di un lavoro isola- . 
to: questo spettacolo si inseri
sce in un.progetto più vasto 
che sto portando avanti con il 
Centro Diaghilev di Bari da cir-. 
ca tre anni e che sperimenta la 
possibilità di mettere in scena 
opere non strettamente legate 
al teatro, come racconti, poe- ., 
sie e altro. Ci siamo già misura
ti con un racconto di Balzac, , 
con uno di Poe - // crollo della , 
casa Usher- e stiamo pensan
do a I fiori del mate di Baude
laire. .;.«.,-v::'-yil'..-.;ffl ts....t;"«-f >• 

••:•:•• Torniamo aU'aUesrJmento di 
•:.;Schnitzler...,.,: >.-,<: ~ :•-••..• ••'•,. 
Ho rispettato la struttura del " 
monologo interiore della no- , 
velia: sulla scena ci sarà una 
sola interprete, Micaela Esdra, „ 
alla quale è affidato'il compito • 
di riportare il flusso dei pensie- .: 
ri di Else, la progressiva frantu
mazione della sua identità. ; 
Non mi interessa tanto la stona 
quanto il suo sviluppo interno. 

anche per questo l'azione sce
nica è ridotta all'essenziale e 
l'attrice non «mima» il raccon
to. 

Chi è Else? 
Una giovane donna dalle con
traddizioni che si riveleranno 
insanabili.. É ambiziosa per 
quel ' s u o . volersi assumere 
identità e personalità che poi 
non e in grado di sostenere fi
no in fondo. E quindi, è fragile 
allo stesso tempo. In un certo 
senso rappresenta una meta
fora dell'umanità asburgica, 
giunta sull'orlo del tracollo. Lo 
stesso Schnitzler, che ha scritto 
la novella tra il 1922 e il 1923, 
la ambienta dieci anni prima, 
sul finire della prima guerra 
mondiale. . , • „ . . ; . .,;.,,„ • 

Tra le varie letture possibili 
di questo personaggio, ce 

, ne sono due sostanziali: da 
un lato, quella psicologica, : 
ovvero una torta di scalzo- -, 
frenla che Else dimostra con •' 
un dissodamento di emorto- . 
ni e pensieri. E dall'altro, -
quella sociale, la condizione .'• 

' •borghese» ; che Impedisce i, 
alla ragazza di superare le v 
conseguenze di un gesto '• 
•immorale». Quale punto di •• 
vi*tahaprivlleglato7 , •, . 

Ambedue. Le' connotazioni ; 
•borghesi» di Else sono eviden
ti, è un personaggio fortemen-' \ 
te immerso nel clima di quella 
società. É imbevuta.di certi-; 
ideali anche sé ne avverte la : 
crisi e nell'incapacità di con- ' 
trastarli, decide, di morire. D'al
tro canto, è ugualmente inten- ' 
sa la tensione • psicologica: , 
Schnitzler conosceva le teorie 
di Freud e le ammirava anche , 
se preferiva parlare di «medio-, 
conscio- invéce di «inconscio», ",'; 
ovvero di quell'area di semi-. 
coscienza nella quale emergo-, 
no pulsioni, e desideri dove si . 
abbassa la soglia del Super-Io 
e nella quale si muove anche 
Else. Inoltre, Schnitzler era me- > 

Micaela Esdra ne «La signorina Else»; a sinistra, Pietro De Silva e Paolo 
Fosso ne «L'alba del terzo millennio» ••-•• ''• • •' • 

dico ed è impressionante os- ", 
servare la precisione con la ; 

quale descrive le ultime ore ' 
della ragazza: l'intera storia si ' 
svolge fra le 5 e le 8 di sera. Eb- ' 
bene, se si legge in tedesco fi 
racconto, si impiegano esatta
mente tre ore. Lo scrittore pie
ga anche il linguaggio a questa 
tensione interiore, adoprando 
frasi corte, del tutto insolite per 
una lingua còme il tedesco, , 
come se fossero dèi respiri. Per ': 
questo ho considerato il testo ' 
come una partitura di emonio-' t 
ni alla quale.alternare,veri e ; 
propn brani musicali del Cor-
/Kwa/diSchumann Rispettan

do, peraltro, le indicazioni del
lo stesso autore d i e ne inseri
sce degli stralci all'interno del
la novella. •..'... ••;• ,. •:.).• ...•;.• r.-r. 

Ha usato qualche adatta-
. mento particolare per alle

stire lo spettacolo al Teatro 
di Documenti? , 

Era doveroso,-, dal momento 
che questo 6 uno'spazio parti
colare. 'L'azione scenica si 
muoverà su due ambienti: in 
quello più luminoso si svolge 
l'«anticamera de! sogno»,'men-
tre il «sogno di morte» di Else si 
sposterà nell'altro locale più 
tenebroso 

Rassegna 
Saltimbanchi 
e cantastorie 
al Flaiano 
••*-< Comincia domani al tea-
tto Flaiano là rassegna dal tito
lo «Abbracciafnocì- insieme - : 
Cantastorie e saltimbanchi», 
un'iniziativa proposta dall'As- * 
sociazione italiana cultura e 
sport (Aics) in collaborazione ",' 
con la presidenza del consiglio : 
della Regione Lazio. Un ricco ' 
cartellone di testi teatrali sarà 
offerto al pubblico, che potrà 
seguire due spettacoli a sera, il 
primo con inizio alle 20,30 e il 
secondo alle 22. L'ingresso è , 
di 15 mila lire, e parte dei fondi 
saranno devoluti alla sezione . 
laziale dellVAnlaids», l'associa-
zione presieduta dal professor 
Fernando Aiuti, uno dei massi
mi esperti nella ricerca sul
l'Aids. :••.-••.•••:--,& .-•• 

Tra le piices proposte ci so
no anche molti giovani autori 
Mercoledì alle ore 22 è in pro
gramma il - monologo • lo e 
Woody, di Antonello Avallone 
ispirato ai testi di un Alien •ca
barettistico». Domenica, alle 
20,30, sarà la volta della com- ' 
pagri ia «Alta marea» che pre
senterà La serra di Harold Pin-
ter, con Stefano e Claudio Sca-
ramuzzino, Sergio, Colman, 
Mimmo Strati e altri. Per l'aper
tura, domani sera, è in pro
gramma l'opera Harry li pre
sento Sally, di e con Diego Pe-
saola, accompagnato da Ivon-
ne D'Abbraccio. Presenta e in-. 
terviene •. Giorgio - Albertazzi. ;;" 
Negli ingredienti di questa «tor-1 
la» scenica superenergetica ; 
non mancherà un pizzico di ,'; 
danza (il balletto «Les Boys» è [• 
in programma il 3 aprile), in- •: 
sieme a piacevoli intermezzi ' 
musicali. .-• • --: • ' T ~ •••••' --»s: 

115 aprile si terrà il gala fina- •< 
le, in cui saranno premiate le i 
compagnie vincitrici, selezio- ,; 
nate da una giuria presieduta 
da Pietro Mazzasoma, direttore : 

de! teatro Flaiano. In palio una "' 
serie di opere offerte dal pitto
re Vincenzo Balsamo.. Sarà • 
una serata tutta dedicata alla ' 
celebre cantante Juliette Gre- ' 
co 

AGENDA 

Ieri 
minima 5 

massimalO 

O o o i il sole sorge alle 6,59 
^ S S 1 e tramonta alle 19,31 

l NEL PARTITO ì 
•••••< .•..:*•.'•; tsOGGI''' '^i ,'• v ;.'> '•""•• 

""- ' . m>H&i2r0lVEllOl»!MVA'^vrf """" " ; : " 
Sez. Donna Olimpia: ore 10.30 incontro-dibattito sui refe
rendum (P.Barrerà). "• 
Avviso: Tutti i compagni che hanno raccolto firme per i re-, 
fcrendum, sono invitati alla festa per l'autofinanziamento 
dei referendum promossa dal Corel di'RomachesUeirà do
mani 29 marzo ore 22 presso la discoteca «Joy» in via Mas- . 
sacciuccoli,35. • • •• • •--.' -• • • 
Avviso: domani ore 17 c/o V piano Direzione (via Botteghe 
Oscure, 4) riunione del Comitato federale e della.Commis- •--
sionc federale di garanzia Odg: «Crisi in Campidoglio». . 
Avviso: mercoledì ore 17 c /o scz. Campo Marzio (salita dei 
Crescenzi, 30) riunione dell'area comunista.'Odg.: Referen
dum elettorale e avvio raccolte firme referendum Art. 19 dei : 
consigli Cgil-Cisl-Uil. ,--<•-.,, . •.-.., , , . .... -•••, 
Avviso: è disponibile presso il magazzino, <ii Villa Fassini 
(via G. Donati, 174) il materiale di propaganda, del partilo. ' 
sui referendum. : • • • •••• 
Avviso: martedì ore 17.30 presso sez. Campo Marzioriunio-. ; 
ne dei segretari delle Unioni circoscrizionali su: «Verifica 
campagna referendaria» (Morassut, Ottavi), v 

- UNIONE REGIONALE :. ."-_ 
Federazione CasteEl: Anzfo ore lO'corlgressb (Di Paolo) : 
Ciampino ore 9 conferenza d'organizzazione (Rugghia); -
Rocca Priora ore 13 c /o ristorante dei Castelli festa de! tcs-
sermcnto (Settimi). < • . 
Federazione Fresinone: manifestazioni pubbliche su «Di-
ritto al lavoro: una risorsa per la costruzione democratica 
del Paese» con Gatti, Alveti, De Angelis e Minopoli ad Anagni 
c /o supercinema ore 9.30 e a S. Donalo Val Cornino ore ; 
16.30. r . •••••• ' • . . . ; . 

,'•':"'''•• " ; , " i ' " ; : ' DOMANI '••,-'"'. ."' ' •'•.;•'' 
.-.•"-:• FEDERAZIONE ROMANA ].'.'[ 

Sez. Balduina: ore 20 iniziativa sui referendum (Tocci). ' 
XIII Unione circoscrizionale: ore 17.30 c/o sez. Ostia ' 
Centro inziativa sui referendum (Brutti). 
Sez. Alberane: ore 18 discussione sulla legge 194 (Beebc 
Tarantelli). •• • •••••• . . , 
Avviso: oggi 29 marzo dalle ore 9.30 C/o Istituto Palmiro 
Togliatti (Frattocchie) seminario sui referendum. Avviso:,, 

. La riunione dei centri per i diritti prevista per oggi in Federa- . 
zione 6stata rinviata! ' •.-••..: 

UNIONE REGIONALE . 
Federazione Castelli: in Federazione ore 18.30 Unione 
comunale di Albano, Ccdd. Gruppo consiliare e Commissio
ne di garanzia (Di Paolo). • ^ •. 

" Federazione Ijitina: in Federazione ore 17.30 attivo co-
muni che votano (Di Resta. Recchia) : in Federazione ore 18 : 
attivo sui referendum (Pannunzio). • ?•• ,-•/ 
Federazione Rieti: Quattro Strade ore 20.30 assemblea 
(Mure). •••• ' •• .. ..,- • 
Federazione Tivoli: Mentana centro ore 20.30 attivo citta
dino su campagna elettorale referendum (Lucherini). -. 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 18Commissione 
urbanistica della città di Viterbo. .;- .-.•-• •,-•• 

Chtemé «Ryder» per far è l bene 
•RASMOVALnm 

• • Musica e beneficenza 
vanno bene insieme C'è, del 
resto, tutta una tradizione che 
Incoraggia un intreccio di ini
ziative miranti, attraverso la 
musica, a soccorrere il prossi
mo colpito dalla malasorte. 
Per esempio, Beethoven offri la 
prima esecuzione* della Setti
ma (dicembre 1813) a vantg-
gio di soldati austriaci e bava
resi, feriti dall'esercito napo
leonico nella battaglia di Ha-
nau. Passano centottant'anni, 
ed ecco Salvatore Accardo e 
Uto Ughi,in prima linea in un 
concertò' di beneficenza (la 
settimana scorsa), a favore dei 
bambini della Bosnia e Croa
zia £ una beneficena appari
scente, - sontuosa, - «ufficiale». 
Ma c'è una beneficenza di
messa, umile, quoidiana; che 
vuol soccorrere la gente «in an-
gustiis». malati destinati a mo
rire nella loro malattia. Maiali 
di cancro, ai quali si rivolge 
l'assistenza della «Ryder», asso
ciazione inglese, che ha a: Ro
ma una benemerita «Ryder Ita
lia» Il mondo della musica è 
stalo invitato a dare una mano, 
e si son fatti avanti giovani e 
giovanissimi. 

£ successo al Teatro Eucli
de, l'altra sera, dove si è avvia
to, promosso dalla «Ryder lta-

- lia», d'intesa con la rasségna 
•Giovani Diplomati» di Calda-

: rota (Macerata), il primo di un 
- ciclo di concerti, affidalo a gio

vani musicisti. Caldarola è un 
• luogo favoloso, dove i giovani 
. trovano, spazio grazie alla col-

K laborazionedi cinque comuni. 
; £ cosi che abbiamo ascoltato 
, Giampaolo Bandini e Matteo 
•'. Mela - emersi dalla rassegna 

suddettanel 1991 e 1992-chi
tarristi di pregio,, totalmente 

', votati alla musica. Diplomatisi 
- l'uno a Parma, l'altro a Geno

va, frequentano corsi universi-
[ tari di musicologia e si affac-
' ciano già anche alla direzione 
' d'orchestra. Hanno vent'anni e 

il diavolo della musica in cor-
' pò. Si è visto subito, con tre So-
' nate di Domenico Scarlatti, tra-
' scritte per due chitarre dal gio-
' vane Bandini. C'era in teatro 
l'illustre Maestro e pianista, 

. Rodolfo Caporali, ed era 
• splendidamente assorto nella 

concordanza tra l'antico suo
no clavicembalistico e il nuovo 
respiro dato a quelle pagine 
dal «Duo» di chitarre. Il quale 

«Duo» aggiunge alla bellezza 
delle esecuzioni una gestualità 
che mette come a contrasto e 
poi unifica nella sintesi dell'e
secuzione, una mimica alle-

- gra, trasognata, avida d'inse-
; guire il suono anche a bocca 
: aperta, manifestata dal Bandi-
". ni, mentre il Mela appare co-
. me disgustato, quasi riluttante 
'•:. a muovere le dita sulle corde 
:: che poi diffondono meraviglie. 

Meraviglie. in crescendo con 
' una 7Ì3ngo Suite di Astor Piaz-
^ zolla, le Variazioni concertanti 
•• op.130 di Mauro Giuliani, au-
' tore anche delle trascrizioni 
'. per due chitarre delle Sinfonie 
' di. Rossini della Cazza ladra e 
'-' Barbiere di Siviglia, che hanno 
• concluso il,concerto, comple

talo da un Gran Duo Concer-
• tante, intensamente eseguito, 

:.;' di un simpatico ma dimentica-
-, to compositore e chitarrista 
> francese: Napoleon • Coste 

; (1805-1883). Musicista che 
;,; cerco anche di emulare Liszt, 
. trasferendo alla chitarra, con • 
' ; Divertimenti e Fantasie il gusto 
•• peri) melodramma italiano., • 
~, Successo di prim'ordine.de-
. cretato da un bel pubblico che 

i due chitarristi hanno ringra
zialo e gratificato con un dol
cissimo bis. 

Cinema al Palaexpò 
Ritratti 
della Ville Lumière 
su pellicola 
•a l SI è aperta venerdì scorso al Palazzo del
l'Esposizioni la rassegna dedicata alla capitale 
francese. Ritratto di Parigi proporrà fino al 19 
aprile sessanta pellicole. Irà film e documentari, 
selezionati dalla celebre Videotheque Divisa in 
diversi capitoli, questa rassegna è una vera e 
propria antologia che ripropone alcuni degli 
autori più Interessanti della cinematografia d'ol
tralpe. Per «Parigi d'altri tempi» c'è /torne de 
campagne (,La scampagnata) di Jean Renoir, 
film in bianco e nero del'46 con Sylvia Bataille. 
Oggi alle 20.45 c'è Cleode5aT (C/eo dalle Sai-
le 7), il bel film di Agnès Varda per ripercorrere 
insieme al regista le vie di Monlpamasse. Si po
trà viaggiare sulla mestropoUlana parigina insie
me a Catherine Demongeon e Philippe Noiret 
nel film che Louis Malie ha tratto dal bel libro 
Zozie dans le metro di Raymond Queneau. Nel 
capitolo dedicato alla storia ci sono due indi
menticabili pellicole: La belle equipe (La bella 
brigata) girata da Julien Duvivier nel 36 e Le der
ma- metro (L'ultimo metro) di Francois Truf-
faut Fra le immagini dedicale all'adolescenza 
non poteva poi mancare Les 400 coups (/ 400 
colpi), un altro bellissimo film de "l'uomo che 
amava le donne». 

Originali e remake 
Al Goethe Institut 
film tedeschi 
e «copie» americane 
• s ì «Originali e remake» è il titolo della rasse
gna che si apre domani presso l'Auditorium 

, del Goethe Institut (in via Savoia 15). Fino a 
giovedì. 1 aprile tutti i giorni alle 18.00 e alle 
;20.30 verranno proiettate due pellicole, natu
ralmente prima l'originale tedesco e poi il re
make d'oltreoceano. Un'occasione per vedere 
vecchissime pellicole che è possibile trovare 
solo in cineteca, come il famoso Nosferatu-Et-, 
neSymphonie des Grauens (Nosferatu-Sinfónia ' 
dell'orrore) diretto da Friedrich Wilhelm Mur-
nau nel 1922, e di metterle a confronto con i ri
facimenti più recenti che molto spesso si di
scostano non poco dagli originali. Cosi dopo 
Mumau è in programma sempre domani No-
sferatu-Phantom der Nachl (Nosferatu-ll fanta
sma della notte) di Werner Herzog con l'in
quietante Klaus Kinski e la bella Isabelle Adja- ' 
ni. Molto più rilassante il programma di marte
dì con Ariane (Arianna) di Paul Czinner, al 
quale segue la commedia di Biliy Wilder Love 
in the aftemoon con la coppia Gary Cooper-
Audrey Hepbum. L'ingresso alle proiezioni 6 
gratuito e per i film tedeschi è prevista la tradu
zione simultanea. -

Il vino degli Etruschi 

étfOmttmm Sodale di Ccrvttert,? 
Un vino giovane, vecchio di 3000 anni 

dal nostri vigneti sulla tua tavola . 
In vendita nelle enoteche, nel migl iori negozi 

e direttamente alla Cantina 
S.S. Auràìla km 42.700 - Cwveteri (RM) - Tel. 9930727 

COREL (Comitato per I referendum elettorali) di Roma 

Lunedì 29 marzo ore 22.00 
al «Joy», via Massacciuccoli, 35 

Ballo per il «Sì» 
e per rAutofìnanziamento 

Par sottoscrivere per la campagna elettorale si 
può usare il Conto Corrente della Corel di Roma: 
COREL Monte dei Paschi di Siena Agenzia 15 n. 
1294841. ' 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 
48903951 e chiedere di Agostino Ottavi segreta
rio del Comitato o di Francesco Ottoni responsa
bile dell'organizzazione. - • 
La sede del Comitato è in via Cavour 238. 

DA LETTORE 
A *• « 

PROTAGONISTA 

DALEVTÒRE 

A 
PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar
bera, 4 - 40123 BOLO
GNA, vergando' la 
quota sociale (mimmo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta
le n 22029409. 

ACTfefeSfeVV.̂ 'THIsr MPARS' 
DI SERiBCOMPREa NBL mZZChCOMWjm D i BORDO CON AUTORADIO 

COLÙBGATAAULOSraSSOPISIH^YEAr^lWRTOORlCiNALEOPFL 

LA TROVERAISOLAMENTE PRESSO LA CONCESSIONARIA EURAUTO 

VIA DELLE TRE FONTANE, 170 - ROMA TEL. 5922202 
_ 

s 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Protezióne " 
e incontro 
con l'autore 

28 marzo 
Il camorrista 
Giuseppe Tornatore 

Al cinema con l'Unità 
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Domenica ' 
28 febbraio 1993 23TM 

PRIMIVIS IONI I 
ACADEMYHALL L I O 000 
ViaSlamira ' Tel, 426778 

Piazza Vertano, 5 
L.10.000 

, Tel. 8541195 

Luna di Hai* di Roman Polanskl; con 
PoterCoyow-OR- (16.50-19.40-22.30) 

AOTUNO 
Piazza Cavour, 22 

- L.10.000 
Tel.3211896 

j di Jon Amlel; con Richard 
G*re,Jodl»Fost*r-DR 

(15.3O-17.50-a0.10-a.30) 

ALCAZAR 
yiaMorrydolVal, 14 

L.10.000 
Tel. 588009» 

jd IJon Amlel; con Richard 
Gere, Jodie Fosler. DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

Accademia Agiati, 57 • 
L 10.000 

• Tel. 5408901 

U moglie del toideto di Neil Jordan 
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

j dIJon Amici; con Richard 
Gare, Jodie Foster • OR 

(15,30-17,50-20.10-22.30) 
LlOinOv . L'armata d*ft* t imbra di Sam Ralml; 

' Tel. 58161(8 - con Brace Campbell, Embetti Davidi! -
JH (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

ARCrNsEDE L. 10.000 , Commelo Mio per caso di Umberto 
Via Archimede, 71 • - Tel. 8075567 Marino; con Margherita Buy. Massimo 

•• Ghlnl-BR (18,3O-18,ìfr20,30-22,30) 
AIMSTON 
Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3212587 

D «spietati di e con CllntEMtwood 
W (15-17.3O-19.50-22.30) 

ASTRA . L. 10.000 SIsstrAcLUrusviMmsbnodssuors 
VialeJonio, 225. •. » Tel.8176256 di Emlle Ardollno; con Whoapl Gold-

bera, Maggie Smift-BR . (16-22.30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana.745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

AUGUSTUSUNO 
C so V. Emanuel* 203 

L 10.000 
Tet.6675455 

j dIJon Amlel; con Richard 
Gore, Jodie Poster - OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
. _... X di Spike Lee; con Denzel 
Washington, Albert Hall-OR ' 

_ . (17J0-21J0) 
AUGUSTI» DUE 
C so V.Emanuele 203 

L 10.000 
Tel.6875455 Km «8 baio di Bai Luhr-

ul Mercurio, Tara Morlce-
(17-16.50-20.40-22.30) 

L. 10.000 Un dhaMo geiMuomo di Jonathan 
Tel. 4827707 Lynn: con Eddie Murphy. Victoria Ro-

, ., : well-BR (15.40-Ì7.50-20-2Z30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Piazza Barberini, 25 

BAMBUHIOUE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 •> Tel. 4827707 : 

BARKRSNTRC L. 10.000 
Piazza Barberini. 25 ', . Tel. 4827707 

Casa Howard di James Ivory; con Anto-
nyHooklns-OR (16.40-19.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
U n a di Hate di Roman Polanskl; con 
PeterCoyote-DR (17-19.60-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL L. 10.000 La alali di Coline Serrau; con Vincent 
Via a Sacconi, 39 Te). 3236819 Llndon, Patrick Tlmslt-BR 

(16-18.25-20.25-22.30) 
CAPRAMCA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6782465 . 

CAPRANKHETTA L. 10.000 
P j a Montecitorio, 125 Tel. 6796857 

O La Monda di Sergio Rubini; con Na-
' stasala Klnski. Sergio Rubini - ÓR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK 
VlsCassla.692 : 

L.10.000 
. Tel. 33251607 

• viaggio di Fernando Solanas-DR 
(15.40-17,50-20-22,30) 

COUMRKNZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel. 8878303 

™ . - ™ _ y di Jon Amlel; con Richard 
Gore, Jodie Foster- DR(To-18.10-20.20-
22.30) 

DEI PICCOLI 
Via dalla Pineta. 15 Tel. 

L. 8.000 

Trauma di Darlo Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento - 6(15.45-18-

DOPICCOUSERA 
VI» della Pinata, 16 

L.8.000 
Tei.8553465 

J21 
ita piccola bahmablan-
15.f5-T6.25-17.35-16.45) 

Dio sani la ragna di Martin Stellman 
Dfl (20.45-22.30) 

DUMAHTE . L7.000 . Sognando la CeMomla di Carlo Vanzl-
ViaPraneatlna.230 . , Tei. 295606 na; con Massimo Soldi, Nino Frasska -

• • •• -' ' -. BR (16.30-22.30) 

Pjza Cola di Rienzo, 74 
.. L. 10.000 
tei. 6678852 

so per caso di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl-BR (16.30-18.3O-20.3O-22.30) 

EMBASSY L. 10.000. Ere* par caso di Stephen Frears; con 
VlaStODoaniJ < Tal.8070245 Oua8nHonrnan,GraenaDavla-BR 

, • (15J0-1SJ0.15-22.30) 
OHPtnC * L. 10.000 . CaWdyintw. itcrat tfwtro lo MMCCMO 
Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 • di Bernard Uose; con virginia Madsen. 

. . TonyTodd-H •••. ... (1B-1S20-22.30) 
L. 10.000 - GleeM d'aduni di Alan J. Pakula; con 

Tel.6010652 ... Kevin Klin*. Mary Elizabeth Mastranto-
' nlo-G (16-iai0-2020-22,30) 

flaiglss. L'amar* è un gioco di Came-
ron Crowe-con Bridget Fonda, Camp-
beil Scori- BR (16.15-16^20^5-22.30) 

Vie dell'Esercito. 44 

L 8.000 
Piazza Sonnino, 37 Tel. 5812884 

«Oettoifi-i: ..| •/;:.:•.': L.10.000 

EURCME ., 
Vlatlazt.32 

, L. 10.000 
Tel, 5810866 

PraMrnodl M r n d l Martin-Brest; con 
AIR»«1*ojCM«0.,*««iieNSE '•> I 

(16-1930-22.30) 

EUROPA L. 10.000 
Cor*od'ltalla.107/a -Tal. 6585736 

Arriva la butani di Daniel* Luchettl: con 
Diego Aottantuono. Margherita, Buy • 
OR (15Ì0-16-ÌÌ0,15-22.30) 

EXCELSWR L: 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 
FARNESE , L.10.000. 
Campode'Fiori Tel, 6864395 

Trauma di Dario Argento; con Chrlato-
ph*r Rydsll, Asia Argento - G 

(15.45-22.30) 
• ' Rem* di Paolo e Vittorio Tavlanl -
OR (15.30-17.50-20.in-22.30) 

• D I dlRobertAltman-SA 
(16-18.10-20J20-22.30) 

FIAeestAUNO L.10.000 O notila di Paolo e Vittorio Tavlanl-
VlaBlssolatl.47 Tel.4827100 DR . , (15.30-18-20.15-22.30) 

' "(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
FIAItMADUE , . L.10.000 
VlaBlwolafi 47 , : ' T*l.4827100 

GARDEN , L.10.000 
Viale Trastevere,244/e Tel. 5612848 

I danno di Louis Mann: con Jeremy 
Irone.JulleiloBir»- • . -i. 

(15> y*0.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
SWsrAcL Una svitala Ni abko da suora 
di Emlle Ardollno; con Whoopi OoW-
berg, Maggie Smith-BR (16.15-22.30) 

L1O000 Un cuor* In mvemo di Claude SautaK 
Tel. 8554149 . con Elisabeth Bourglna-OR 

• ' "•• ' (16To-16^0-2030-22.X) 
VlaNomenlana,43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L.10.000 
Tel. 70488602 

O GBspWsddleconCHnlEastwood-
W (15"»-17.55a0.1(«2J30) 

OaUamnCHUNO L 10,000 
Via G. Bottoni, 67 : ' Tel. 5745825 

Luna Park di Pavel Lounguine: con An
drei Goutin, Natalia Egorova - DR 
• - • . . . • -.. (1W8.10-20^0-a.30) 

GAEDraiCHDUE L.10.000 
VlaG.Bodonl,57 i Tel.5745625 

L.10.000 
VlaG.Bodonl.57. Tal.5745825 

i X di Spike Le« con Denzel 
' Washington, Albert Hall - DR (versione 
originale con sottotitoli) (17.30-21.30) 
D Nal P a n * d*l sordi di Nicolas Phlll-
barteonAboubaksr.AnhTuan-OO 

[16-18.10-20.2O-22.30) 

.uiaooo 
Via Gregorio VII. 180 . Tel. 6384652 

HOLaMY L.10.000 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 

Ero* par eaw di Stephen Frears: con 
Ouslin rlottnan. Green* Davis- BR 

(15.30-1640.15-22.30) 
La nn* * nota di Cristina Comgncini; 
con Fabrizio Bariti voglio. Carlo Cscchl -
G (16.1?16J!5-20.25-22.30) 

•BONO L.10.000 Un dhaMo jBM»*uom* di Jonathan 
VTaG.Induno '. ' > Tel.5812495 Lynn; con Eddi* Murphy. Victoria Ro-

wrtl-BR (1530-2230) 
KMQ L.10.000 ArrrntobuMradiOanlal*Liichatti:con 
Via Fogliano, 37 ' Tel. 86206732 Diego, Abatanluono, Marcherita Buy -

• - DR («.30-18-20.15-22.30) 
MAOtSONUNO L. 10.000 O Gracula di Francis lord Coppola; 
VlaChlabrera.121 ' Tel.5417926 ••• conVyinonaRydereGaryOldman-Oft 

• • • • • • (16-16.IO-2a204g.30) 

BUMSONIKie 
vlaOilsbrera.121' 

• L10 000 
' Tel. 5417828 

Fuga d d mondo dal «ogni di R. Bakshl -
(16^!f>18Ì(V20J0-22.30) 

IlADHONTRt , . L.10.000 U n o * * * l * era* di IrwInWinkler. con 
VlaChlabrera.121 \ , Tel. 5417926 Robert De Nlro, Jessica Unge-DR 

(16.10-1615-211.20-22.30) 
MAOrSONQUATTRO L.10JW0 
VlaChlabrera.121 • Tel. 5417926 

MAESTOSO UNO , L.10.000 
Via Apple Nuova. 176 • Tei.766086 

2013 to tortezza di S. Gordon: con Chrl-
stopherUmbert-F 

(16.20-16^0-20^0-22.30) 
Airr«*MbularadiDanlel*Luch*lll;con 
Diego Abatanluono, Margherita Buy -
DR • ' (15!&17.5l)-20.1(«2Ì0) 

aUESTOSODUE L 10.000 
VlaAppiaNuova.,176.. Tel. 786066 

MAESTOSO TRE 
Via Appiè Nuòva, 176 ' 

L.10.000 
Tei.786086 

I * par caso di Umberto 
Marino;'con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl-BR '(15.35-17.50-20.10-22.3Q) 

MAESTOSO QUATTRO L 10.000 
Via Appiè Nuova, 176 ' Tel.786086 

O Dracula di Francis Ford Coppola; 
con Winona Ryder, GaryOldman-DR 

(1S-17.30-20-22.30) 

MAJCSTC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tel.6794908: 

Q nor ln di Paolo e Vittorio Tavlanl -
DR (15-17.30-2O-22.30) 
• lungo alenato di Margaret!» von 
Trotta: con Carla Gravina, Jacques Per-
rln-DR • (16-18.20-2025-22.30) 

METROPOLITAN ,. , L. 10.000 
VladalCorso,8 ' Tel.3200933 

Via Viterbo, 11 
L.10.000 

Tal. 8558493 

Arriva la butora di Daniel* Luchettl; con 
Diego Abatantuono, Margherita Buy -
DR (15.45-16.10-20.20-22.30) 

ton-DR 
di Sally Potter con Tilde Swin-

(l6.30-18.30-20.30-22.30) 
NEW YORK L.10.000 Csndyman. Terrore dtotro lo apeccMo 
Vlao*lleCave,44 : . Tel. 7810271 ' di Bernard Rose: con Virginia Madsen, 

- - 'TonyTodd-H • (16-16-20-22.30) 

. D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEHNIZIONI. A,- Avventuroso;»»!: Brillante: O A : Dia. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Ssntiment; SM: Storlco-Mitolog.: ST; Storico: W: Western 

NUOVO SACHER L. 10.000 >. rMmat 2 (Noi, «gii di Kennedy) di Ed-
LargoAsclanghi.1 V Tel. 5818116 gar Refe con Henry Arnold Salome 

Kammer-DR (16-18.10-20^0-22.30) 

PARIS L 10.000 
VlaMa.naGrecia.112 Tel.70496568 ; 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 ' 

1 di Jon Amlel: con Richard 
Gere. Jodie Foster - OR 

<15.3O-17.5O-20.1O-22.30) 

Dean b*eom*a her (versione Inglese) 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE L 8.000 L'armata dell* tenebre di Sam Ralml; 
Via Nazionale, 190 " Tel. 4882653 '• con Bruco Campbell. Embeth Davide -

H (15J0-17.15-19-20.45-22J0) 

OUIRINETTA L 10,000 Q H grande cocomero di ^Archibugi; 
VlaM.Minghettl.5 •' Tel; 6790012 *, con Sergio Caslellitto-DR(16.15-18J0-

: ' - '20J0-22J0) • 

REALE * . - ' . ' L. 10.000 Eroe per caso di Stephen Frears; con 
PiazzaSonnino " : Tel. 5810234 'DustinHoKman.Greena Davis-BR 

(16-18.10-2Q.20-22.30) 

RIALTO L 10.000 Unc4u>*tocttàdllrwlnWinkl*r;con 
VlalVNovembre,156 >t Tel.6790763 .Robert De Nlro, Jessica Lange-DR(16-

22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 "Tel. 

L.10.000 M distinto gentiluomo di Jonathan Lynn; 
con Eddie Murphy, Victoria Rowsll • BR 

(15,30-18-20,10-22,30) 

PJV0U 
Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel. 4860683 

La moglie dal sonato di Neil Jordan -
DR (16.30-1630-20.30-22.3Q) 

ROUQEETNOn L. 10.000 ,„ Amor* all'ultimo morso di John Landls; 
Via Salariasi < ;-v•"--• Tel.8554305 , conAnneParlllaud,flob*rtLoggla-H 

(16-18.10-20.20-22.M) 

ROYAL - L.10.000 
Via E. Filiberto, 175 . , Tel. 70474549 : 

SALA UMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede, 50 , Tel. 6794753 . 

Trauma di Dario Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento -G ' 

(15,30-17,50-20.10-22,30) 

UNIYERSAL 
Via Bari, 16 . 

L.10.000 
Tel,44231216 

La crlsll di Coline Serrau: con Vincent 
Undon, Patrick Tlmsll - BR(16.30-18J0-
20.30-22J0) 

VTP-SDA L 10.000 
Via Galla oSidama, 20 Tel. 86208808 

' di Jon Amiel: con Richard 
Gere, Jodie" Foster- OR(15,30-17.50-19-
20.10-22.30) 

D Iprotogonlstldl RobertAltman-SA 
(15.30-17,55-20,05-22,a0) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO . L.8.000 , 
VlaRedl1-a ' -; Tel.4402719 • 

U morte RI * bella (16-21) 

CARAVAGGIO 
Via Palslello. 24TB 

L.6.000 : 
Tel. 8554210 

La ben* e la bassa' 
' (1630-16JO-20.30-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provi nce, 41 

L 6.000 , 
Tel. 420021 (15,30-17,45-20.10-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L 6.000 
Tel. 7012719 

L*b*»a*lab*sta (16-17.50-19.25-21) 

TIBUR L.5.O0O-4.0OO 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Otortop«rlRiH)l*ntorl (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

L'uWmodelmohlcanl • 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 , Tel 3721840 

Sala Lumiere: Lud della ribalta (11): 
Sorrisi A un* no** d'estati (18); Una 
toztont d'amor» (20); La fontana dalla 
vergine (22) . 
Sala Chaplln: I viaggi «T GuIHver 
(16.30); Onsllo (18.30); Il ladro di bem-
btol (20.30); U storia di Qui Ju (22.30) 

SALA GRAN CAFFÉ: Frammenti d'epo
ca (20J0): Musica su pWura moderna 
(21); Melange azzurro (22); Jovtess 
Str**t(22.30) -
SALETTA DELLE RASSEGNE: Antoto-
gl* nari surreali (20); Joytoe* Street 
(20.30-22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso s sottoscrizione 

VleLevarmalr •• V ! ''T*l;89911« 

•àMUco"-'''"•"" • L.e:ooo, 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311. 

The Tassa cheJnaaw massacra di T. 
Hoc^r(20);p»llrUdiM,Soavip).. , ; 

n|ii Lui" j i 
de *na di Marysa Sistach 

(19); La casa dell* brave donna di Kri-
»tolovlc(2l) • • ' • • ' 

ILCtNEMATOORAFO L.8.000 
Via del Collegio Romano, 1 ' 

Tel. 8783148 

H.LABIRMTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

idiO.Cronenberg 
(20.30); Miriam si sveglia * mezzanotti 
di Tony Scott (22.30) 

POUTFCNKO L 7.000 
VlaG.aTlepolo,13/« Tel. 3227559 ' 

SALA A: Golem di Amos Glia! (16-18,10-
2050-22.30) - ' < - . . 
SALA B: Tutti IVermeer e N « York di 
J. Jost (16-17.40-19.20-21-22.40) 

Il pasto nido di David Gronenberg 
• (1830-2030-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORBA 
Via Cavour, 13 

L6000 
Tel 9321339 

Msmma, ho rtperao l'aereo (15-2215) 

BRACCIANO 
VfflQlUO 
VTaS.M»gre«,44 Tal. 

L1&O00 Codtee d'onore (1630-1950-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

Guaraudel corpo 
(1545-1745-1945-2145) 

COLLEFERRO 
ARBTON L.10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbuccl-Bdlttinto genti uomo 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Prorumo di donna 
(1645-1920-22) 

Sala Sergio Leone Sommersby 
(1545-18-20-22) 

SalaRosselllni Trauma 
(1545-18-20-22) 

SalaTognazzl GHspM*8(15 45-18-20-
22) 
Sala Visconti li grande cocomero 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 • 

V.- '/."";•• '•''•••'-• '•'•'./ 

.. L 10.000 

. Tel.9781015 

^'.-•^•v,•'••."•' ' ^ , ; " 

SALA UNO: Battroom, gar*dTb*lto(16-
• 18-20-22.15) 
: SALA C<IE:U mogli* del soldato ' 

. (16-18-20-22.15) 
' SAUTRE:L'anMtadeu*t*n*bra 

(16-18-20-22;15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L 10 000 SALA UNO: Somnwrsby ' "> '" - " "' '! 

T»l 9420479 (15J0-17.50-20.1O423Ò) 
SALA DUE: U grand* cocomero 

(15.30-17.50-20.10-2230) 
SAW TRE: ddWnto gentiluomo 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SUPERCMEMA L IO 000 
P j a del Gesù 9 Tel 9420193 

L'armata d*n* tenebra 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L60O0 
Tel 9364484 (16-18.10-20^0-22.30) 

OROTTAFERRATA 
VENERI . L.10000 
Viale 1* Maggio, 86 • Tel. 9411301 

Comincio tuttopsrcaso : > "• 
(16.30-18.30-20 JO-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI , L 6.000 
Via G. Matteotti, 53 ' Tel. 9001688 

z«13latortezza : ' (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallotllnl 

• L . 10,000 • 
Tel. 5603186 

SISTO 
Via dal Romagnoli 

L.10.000 
Tel. 5610750 

I grande cocomero 
(16.15-18,15^0.15-22,30) 

i; ; , (16-18.(B-20.10-2Z30) 

SUPERGA L.10.000 
V.le della Marina, 44 ' Tel. 5672528 

Eroi parca» • (16-18.05-20.10-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNk;od8ml,5 

L 7.000 
Tel.0774/20087 

Trappola In allo mare 

TREVIGIANO ROMANO 
CMEMAPALMA L.6.000 . 

! ViaGailbaidUOQ ' ' Tel 9999014 
Umoottedeisotoatj (1530-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.60O0 
Via G. Matteotti, 2 Tel 9590523 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
-, Tel. 6674167) 
:. Alle 18. Vederci chiaro di M. Wor-
^ th e P. Yeldham; con Marco Ca-
y.' racclolo, Teresa Patrlgnani Re-

giadl Roberto Silvestri. 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 

11/c-Tel.6861926) 
Alle 17.30. Intrighi di Nicola Guer-

.- zonl, Massimo Russo; con F. Blra-
" ' schl, P. De Sanctis, F. loppolo E 

Berto. Regìadi Massimo Russo 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 Tol 

5750827) 
• Alle 17. Il gatto In tasca di Roberto 

• Lerlcl da Q. Feydeau; con Umber
to Giusto, Adalberto Bonannl, 
Clelia Favelli, Mirella Gallano 

' Regia di Giampiero Favettl. -
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 

4/E-Tel.4466869) 
' Alle 17.30. Lucia e gli altri scritto 
;• diretto ed Interpretato da Marco 
"• DIBuonoeMirko'Burtl. 
ARQENTINA • TEATRO 01 ROMA 
. (Largo Argentina,. 52 ; - Tel 
.. 68804601-2) 

. Alle 17. La bottega del cane di 
Carlo Goldoni; regia di Mario Mis-
siroli. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel.4455332) 

.. Domani alle 21. Il venero e II pe-
• eco ramo di Maria Letizia Compa-

tangelo; con Gianluca Farnese, 
Antonello Chiocci, Pietro Massa-

- ro.RegladlAndreaMancIni. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
. Tel. 5894875)' 

Alle 18.1 poveri sono matti di Ce-
;' sarò Zavattlni, libero adattamento 
l,e regia di Bob Marchese. Con An

drea Buscami e Silvia De Luca 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel 

6787270-6785879) 
- Alle 17.30. Ceo* e La patente di 

V Luigi Pirandello; con la Compa
gnia Stabile. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

. ; ULTIMA RECITA. Alle 17.15. La 
trasfigurazione di Benno II Ctoclo-

•' n* di Albert Innaurato: con Anto-
.. nio luorio, Elena Blbolortl. Regia 

di Walter Malostl. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
s Sala A: Oggi riposo. Domani alle 

,:, 17.15. Dillo a parole tue di Paolo 
'"Montasi e Piermaria Cecchini, 
v*. con Piermaria Cecchini. Regia di 
. Paolo Montasi. 
' Sala B: Alle 17. La Matta di P. Pal-
~ ladino A. Pierfederlcl: con A. Pier-
' federici, M. Berlini. Regia di An

drea Mancini, 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel 
, 5783502) 
t' Alle 21.30. Tatocomendo con M 
- Altlnler.T. Battlciotto. P. Bonannl. 
. G. Clailli; aerino e diretto da C In

segno.. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
,19-Tel . 6871639) 

'; Alle 17. Leggeri peccati di Alberto 
-.-Silvestri; con Claudia Poggianl, 
. Francesco Poggi, Chiara Gobba-

' to. Regia di Franca Valeri. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

; di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 
-\ Alle 21.30. ....e «e lo (ossi Zorro? 
' di e con Michele La Ginestra Re

gia di Alberto Rossi. 
DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta-
•- pinta. 18-tel.68806244) 
. Alle 21. Con la valigia di cartone 

da Catanzaro a New Orleans 
' i'scrltto e diretto'da Massimiliano 
•"•Bruno:'Con'Urbano'Llone;'Maurl- ' 
' zioLopsiAarjertbValerio.';'• 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello, 4 -Tel. 6784380) 
Alle 17. Rialto (quell'Infrenabile 

"voglia di potare) con Francesco 
,. Apollonl, Lucrezia Lantedella Ro-
r' vere. Regia di Pino Quartullo. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tol 

, 4743564-4818598)" •:-
Alle 17. Stasera al recita Poppino 

' 4 farse di Pappino De Filippo, con 
Hilde Renzi, Mario Bussolino, ' 

.' Marco Leandria. Regia'di Walter 
' Mantrè. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
, 44231300-8440749) .-. 
!. Alle 18, Mom*ntan**m*nl» aolo 
.; di Salvatore Marino, P, De Silvn 
• M.CInque'Rot)ladGgll Au:of 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
9171060) • 
Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 

di Renato Rlbaud; con 
• Franco Gargla. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla. 42 - Tel. 5780480-5772479) 

. Domani alle 21. PRIMA. La signo
rina Eia* di A. Schnltzler; con Mi
caela Esdra. Regia di Walter Pa-

- Tel 5llaro. 
E E (Vicolo Due Macelli, 37 -

67882S9) 
Alle 21. In-pasto Uberamente trat
to da testi di Edoardo Sanguinati. 

. con Giorgina Cantallni, Paola Ga-
' ribotti, Irene Graziosi, Cristina II-
' berati. Allestimento e regia di 
' Marco Luccheai. 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -

Tel. 7096406) 
. Alle 18. Un bado a mezzanotte di 

e con Paola Sambo • Gloria Sa-
plo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 

.' Alle 17. La bisbetica domata di 
William Shakespeare; con Ma-

:. riangela Melato, Franco Brancla-
roll. Regia di Marco Sclaccaluga 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel 
. 8062511) 
. Alle 17. A braccia aperte di Fran-
' coStano.RegledIVitoBoftoll 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 

. ULTIMA RECITA. Alle 17. Teneri 
. legami con Valerla Ciangottio. 

Elisabetta Carta. Regia di Madda
l e n a Fallucchi. 
: , Domani alle 20.30. Rassegna •Ab

bracciamoci, cantastorie e saltlm-
' banchi-: Harry H presento Sally 
. con Ivonne D'abbraccio e Dlogo 

- Peaaola: Regia di Diego Pesaola 
- A aegulre Tvlecomando di Clau

dio Insegno, con Marta Altinler. 
' Regia di M.Togna. 
: Domani alle 22. An-LO di Alessan-

:'•. dro Spanghero; con Vincenzo Sta-
. gno e1 Andrea Testa. Regia di Mar

co Togna. 
FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
.Tel . 7887721-4826919) 

Domani alle 21. Oli Invisibili scrit
t o * interpretato da Chiara De An-

. golia; regia di' Alessandro Fiori-
dia. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

' Martedì alle 21. PRIMA. Non al sa 
• come di Luigi Pirandello: con 
; Nando Gazzolo. Regia di Walter 
'Mantrè. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tol 

5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, incomittlbl-

- ll._praticanwnte ladroni di M 
'' Am«ndola, S. Longo. C. Natili 
1 Con Landò Fiorini. Giusy Valeri 
, Tommaso Zavola, Anna Grillo 

Regia di Landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac

chi. 104.Tel.6555936 
' , Prenotazioni spettacoli studenti 

C'era una svolta lo di G. Rodarl 
Logos. Poesia In concerto di A 
Petrlnl. Ceco di L. Pirandello Te
lefonare dalle 11 alle 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel.4873164) 

Alle 17 30 Se i a Portar di Piero 
Costellate! con Maria Luisa Pi
selli, Lucio Caizzl, Antonella Mo
netti. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -
Tel. 5817413) 
Alle 17. Accademie Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Sa
pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel, 6783148) 
Alle 21. Tra cannoni e maiali scrit
to, diretto ed Interpretato da Clau
dio Cotti Zelati: con Stefano Nata
le. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 
Alle 17.30. Sinceramente bugiardi 
di Alan Aychbourn; con Elena Cot
ta. Carlo Alighiero. Regia di Gio
vanni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895607) 
Alle 18. Il caso Robinson scritto, 
diretto ed interpretato da Giorgio 
Barberio Corsetti. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel.485498) 
Alle 17.30. ti teatro canzona di 
Giorgio Gaber canzoni e monolo
ghi di Giorgio Gaber e Sandro Lu
porini. Regia di Giorgio Gaber. -

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) -• 
Alle 17. Parole d'amore...parole 
diretto ed interpretato da Nino 
Manfredi; con F Mari, G Guld', R 
Charbonelr. 

Gianni De Feo Carmela Vincenti, 
Binde Toscani Roberto ZorzuL : 

,.. Regia di Angelo Gallo. 
Ogni lunedi alle 21. La decadenza 
dell'adolescenze con Marco Pla
cente e Stefano Baldanza, (preno
tazione obbligatoria). 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
, : ta,16-Tel. 68805890) 

; Alle17.Metaflelco*M*ta'nodlA. 
: - Gavino Sanna. con M. L. Campa- • 

1 tangelo, A. Gavino Sanna, Rosa- •• 
rio Galli. Regia di Marco Mete. - , 

/ VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
-.. Tel.68B03794) 

Alle 17.30. Uberi* a Brama di R. " 
W. Fassblnder: con Patrizia Mila-

- ni. Regia di Merco Bernardi. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, , 

•' 72/78 -Tel. 5809389) 
Alle 17. Oyiem Goytem vederne-

V ' cum teatrale e musicale di un J 

:•,'•'.. ebreo errante. Diretto ed Interpre-
. r' tato da Moni Ovadia con Maurizio -
•••'• DehO. 
' , VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo

va. 522-tel. 787791) 
C ; i Alle 18. Lo zoo di vetro di Tennes- : 
'•" se Williams: con gli attori della 

, . scuola di teatro diretta da Alfio 
., Borghese. Regia di Alfio Borghe-

>*•'•' se. ,; 
, VITTORIA (Piazza S. Maria Libera-
', trlce,8-Tel.5740598-5740170) K 
' ' Alle 17.30. Maurizio Micheli in Dl-

Sosto a tutto di Enrico Valme e ; 

aurlzio Micheli: con Aldo Ratti, 
Chiara Salerno, Sandro Sardone, 

BtaMoRoblmim,fttmmenloddron>anzodiKalkiesMto<hGorgb '• 
BarbtmoCorseltipercompklareunaltmaipilolodelsuoampmprugeioche 

, :'.^„> scompleterò con•Amena: AlMela-Teatro - , . . . . ; 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 18. L'alba del 
terzo mlllMinio scritto e diretto da 
Pietro De Silva; con Pietro De Sil
va e P. Fosso. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Le ae
d i * di E. lonesco; con Jader 
Balocchi, Beatrice Palme, Walter 
Tulli. Regia di Gianni Leonetti 
SALA OWFEO.OI, 68308330)1 A H * 
18;,ES,(L1illuslone * più urgenti 
del vero) di Nello Salto; con Da
niela Ferri, Sonia Tarantini ed Eli
sa Torri. Regia' di Gianfranco 
Mazzoni. 

PALAZZO DELLE ' ESPOSIZIONI 
(VlaNazionale,194-Tel.468546S) • 
Oggi e domani alle 21 . La sfinge -
dal Tastacelo testo e regia di Vet-
tor Pisani, con la «Nuova Compa
gnia degli Erranti». 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 -tei. 5110203) 
ULTIMA RECITA. Alle 21. Le tara- ' 
n e tanto mala con Stefania San-
drelli, Pino Quartullo, Alessandro 
Gassman. Regia di Pino Quartul- ' 
lo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl,20- 'e\ 
6083523) 
Alle 17.30, Aria condizionala di e 
con Giobbe Covarla. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel. 4885095) 
Alle 17. Donne in amore di Allol-
slo-Colli-Gaber; con Ombretta 
CollL.Regla di Giorgio Gaber. 

QUIRINO (Via Mlngnettl, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 17. Johen Padan e la deeeo-
vorta de le Americhe scritto, diret
to ed interpretato da Dario Fo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770)' 
Alle 17. Tra mariti • porto uno due 
atti comici di Gangarossa-Alfier! 
con Altiero Alfieri, Renato Merli
no. Regladi Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Oggi riposo. Domani alle 21 30 
Tangent Instine! di Caatellaccl e 
Pingitore; con Oreste Lionello e 
Martufello. Regia di Pierfrance-
sco Pingitore. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel. 68804551) 
ULTIMA RECITA. Alle 18. Colette 
confetture ovvero Fresca come 
una rosa di e con Anna Carabetta 
regledlCarlosVelasquez. . 

SISTINA (Via Sistina, . 129 -Tel 
4826841) 
Alle 17. Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramieri, Gianlranco 
Jannuzzo. Marisa Merllnl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 17.30. La strada detta giovi
nezza di Christian Gludicelli; con '-
Savlana Scalfì e Lina Bernardi 
Regia di Savlana Scatti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743089) 
Alle 18. Maglcomic di e con Stefa
no Arditi e Alberto Allvernlnl; con 
la partecipazione' di Marcel e 
ospiti a sorpresa. 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia. 
871-Tel. 30311078-30311107) 
Alle 17.30. Delitto perfetto di Fre
derick Knotr. con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Siati, Sandra Ro-
magnoli.Regia di Giancarlo Slstl 
Domani alle,2130. Edgar Alla» 
Poe. Rabbie,' delirio, brandelli di 
pensiero con Ugo De Vita, Silvano 
Tranquilli. Regia e allestimento di 
Ugo Devila. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
2S-Tel. 5896787) 
Alle 21, Cena'nel aalono Verdurtn 
dall'opera di Marcel Proust; con 

Tina Bonavlta. Regia degli Autori. 

• PER RAGAZZI mmm 
ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya; con Gui
do Paternesl. Daniela Tosco, Rita 
Italia, Luisa lacurii. Regia di Patri
zia Parisi. 

EtSGLHSH PUPPET THEATAE'CLUB 
ryia'Grottaplnta."2'- Tel; 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Ceci
no «II* ricerca delle uova d'oro. 
Mattinate per le scuole In verslo-

Tel. 
ne Inglc 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • 
7822311-70300199) 
Alle 16.30. Le Immagini del mera-
vigltoaoe la nana. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1245 - Tel. 2005692-

! 2005268) 
Tutte le domeniche alle 14. Il Ml-
calotesauro spettacolo di buratti- : 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchlorl. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown dette maraviglie di G. Tallo
no Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18. au prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè-
nocchi. 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 16.30. La favola dell'albero 
con le Marionette degli Accettel-
la 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlsh Maturi: il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattlni; con la Compa
gnia «Ruotalibero». - -> 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) < 
Alle 17. Missione stellare con la 
Compagnia «L'Uovo»; regia di 
MC.GIambruno. ;,7i...i.,,i!. 

USICA CLASSICA 
DANZAI • E D I 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II teatro ' 
Olimpico • Concerto del Groupe 
Vocal de Franca diretto da John 
Poole. in programma musiche di ' 
Gesualdo, , Messiaen, Petrassi, 
Poulenc. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Oggi alle 17.30, domani alle 17.30 ' 
e martedì alle 19 30. - presso l'Au
ditorio di via della Conciliazione -
concerto diretto da Isaac Karabt-
cheveky con II piantata Bruno . 
Leonardo Gelber In programma 
musiche di Gllnka, Bartok, Cal-
kovskll. ...-.-;,.. 

ARCUM : , - • ' . > -
Alle 19. - presso la Basilica di S. 
Maria degli Angeli, piazza della ". 
Repubblica - Tempus Ouadrage- ' 
simse-MIsta Bravi* dirige il mae
stro Osvaldo Guidoni. 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 
Domani alle 21.30. Concerto det-
I Orchestra e Coro da Camera di 
Roma e del Lazio, dirige II Mae
stro Pierluigi Urbinl. In program
ma musiche di Mozart. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT (Tel. 5118500-5018769) 
Domani alle 20.45. • presso la Sa-

•:.:> DOMANI 29 MARZO - ORE 17.30 ' 
c/o V piano Direzione (Via Botteghe Oscure, 4) 

Riunione del Comitato federale 
e Commissione federale di garanzia 

Odg: 
«CRISI IN CAMPIDOGLIO» 

la Baldini, piazza Campitoli! 9 -
. Concerto straordinario del planl-
" . sta Stefano Nerozzi. In program-

' ma musiche di Mozart, Franck o 
Liszt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP-
, POCAMPO (Tel. 7807695) . •..-•. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 
ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 

CHAMBER ENSEMBLE (Informa-
'.. zloni86600125) 
: Riposo 
ASSOCIAZIONE LAUDrS CANTI-

CUM . 
, Alle 1630. • presso la Chiesa No-

. stra Signora di Czestochowa. lar
go A. Coralli, 9 - Concerto spiri
tuale di canto gregoriano con la 

' Seriola Cantorum Romana diretta 
da Bonifacio Barotflo. 

ASSOCIAZIONE MUStCA SS (Via 
. GuldoBantl,34-Tef.3742769) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI

NE (CIMO delle Mura Vaticane. 23 
, -Tel.3266442) ., ,„..,.. . . . . 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-

CH NEUHAUS (Tel. 68802976-
.•: 5896640) ,, 
- Riposo "' ' ' ' •" ' 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 

: TARTINI . 
• Riposo "" 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA

NA (Informazioni Tel. 6868441) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) • ., 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 8-Tel. 23267153) 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352-Tel. 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) < . . . 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PENOSI 
(Via Aurella 720 - Tel. 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Domani alle 21. Concerto del 
Quartetto di Saxofoni M. Mule in 

. programma musiche di Haendel, 
" Oubols, Francaix. Plerne. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

• Mazzini. 6-Tel. 3225952) 
. Alle 11. - presso II teatro del Satiri 

- Concerto di Roberto De Romania 
' (pianoforte). In programma muai-

che di Cedali, Prokoflev, Casti-
^ giioni, Abate, Kurtag. 

.COOPERATIVO TEATRO URICO 
... D'MKtATTVAPOPOLARE 

Riposo ~ '" 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

glla42-Tel.5780480r5772479) 
Riposo -.,, . 

EUCLIDE (Piazza Euclide) - * ' 
. Riposo 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

, Tel. 5922260) 
i 'Riposo • ••'•-'• ••'•'•"• rfi. •'•::'••• 
EPTAITALY (Via Plerfranceseo Bo-

nettl.88-Tel.5073889) ....-.-
Riposo '" 

F • F MUSICA (Piazza S. Agostino 
i. ,20) • 

Riposo ' 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

„ 6372294) 
. Alle 21. Concerto di Cedila Cae-

cato (pianoforte). In programma 
• - mualche di Bach e Beethoven. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
' Fulda, 117-Tel. 6535998) •.!..„.. 

'• Riposo 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 -

.. tel.7577036) ;- .-. 
•' Riposo 
«.TEMPIETTO (Prenotazioni telelo-

- nlche 4814800) 
• y- Alle 17.45. - presso piazza Campl-
, : tolti, 9 - Sonate en Sol pourplano 

et vloton concerto di Andrà Gous-
- seau e Elisabeth Sadun. In pro-
', gramma musiche di Debussy, 

Huybrechts. 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
,., Leutari,20-tal.6869928) . , . , 

Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel. 3610051/2) 
Riposo 

MANZIANA (Teatro Comunale - Tel. 

9026030) ' 
Alle 19.1 Ueder concerto di Cle-

. ; mentina Verasani (soprano) e Wi-
. thelm Wodnanski (pinolorta). In 

programma musiche di Mozart 
Beethoven, Schubert,. Griog. 
Mahler, Strauss. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/c 
-Tel.3223634) . 
Riposo 

' ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
1 • colo della Scimmia, 1/b - Tel. 

6875952) , 
Riposo 

PUXSEftZENTRUM (Tol. 6897197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Allo 10.30. Concerto del Clemen-

. d e Consort diretto da Reo* d e -
msrrttc. In programma musiche 
dal XII al XVII secolo. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003 -
481601) 
Oggi alle 16.30. «Omaggio a Folli
ne La strada spettacolo di danza 
con Oriella Dorella. Mario Maroz-
zl, Luigi Marionetta. Coreografia ' 
di Mano Pistoni, musiche di Nino 
Rota. 
A seguire: Thrae preludee spetta- . 
colo di danza con Raffaele Paga
nini, Laura Comi. Barbara Salva- \ 
toro. Luca Troiano, Luigi Zucconi. ' 
Coreografia di Ben Stevenson, 
musiche di Sorge) Rachmanlnov. 

- -- Domani alle 19. Recital del soprc- ' 
no Montserrat Cabali* accompa- -
gnato al pianoforte dal maestro , 
Manuel Burgueras. In program- ' 
ma brani di Handel, Puccltta, Do-

, , . nlzettl, Cllea. Bolto. v a j ^ . ,,,,;i.. 

. • JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia, 9-T»!. 3723398) 
Oggi riposo. Domsnl allo22. Can
zone d'autore con Paso Pavone. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 

- Sala Mississippi: Alle 22. Ballo li-
scio con l'Orcbeatra Fasano. 
Sala Momotombo: Alle 22. Atro 
Cuba 93. Segue discoteca con I 
SeloclorsdiRCF. -. -

• Sala Red Rlver Alle 22 Sono più ' 
.' . bravo d l ~ presenta Antonio Co-

. vana. 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 

, Ripa.18-Tel.S812551) „ 
' Alle 22. Concerto jazz rock con 
Scott Henderaon A Gai» WBUa. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
, stacdo,96-Tel.S744020) 
. Alle 22. Serata rock con II gruppo ' 

TneBrlCge. 
: CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) 
Alle 22. Concerto del quintetto 
U H M Dalia. 

: ; CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

'•••' Riposo ° - •-' •'•• . -••••• 
' CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La

marmora, 28 - Tol. 7316196) 
--'" Discoteca. 

:• CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
.•-;.. 5745989) 

- Alle21.30.Muslcanellescuole. . 
DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -

,-. tei.0776/833472) . . . . . . 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
. trio.28-Tel.6879908) 

Alle 22. Musica contemporanea 
- !atinacongl!Arwak2. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
. Tel. 4871063) 

Alfe 1730, Fonumidio giovani spa
zio aperto alle nuovo esperienze 
musicali. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Rriylrtm'n blues con Jho 
Jhankliia end me Ja mmera. 

MAMBO ry;a del Fienaroll. 30/a -
. Tel.5897196) 
' Alle 22. Musica italiana con Enri- r 

' MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 -
, . Tel.68804934) 
'-' Riposo •-'' ' --
. OLIMPICO (Piazza a da Fabriano. 

17-Tel.3234890-3234936) „-•. 
• Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.6) 
Vedi spazio-Prosa», ' 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28- Tel. 6786188) 

, Alle 22 Senza ritegno e via alla ' 
karakemanla. 

SAINT LOUIS MUSC *3TY (Via del 
. Cardello13/a-Toi.J745076) 

>;' Alle 22. Festa del mare a cura del ' 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) 

~ Alle 2230. la comperane Uscio e 
musica anni '40* 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393 - Tel. 5415521) 
Riposo ' •-"v" 

COORDINAMENTO 
OPERATORI PENITENZIARI DEL PDS 

ROMA, 30 MARZO 1993 - ORE 14.30 
DIREZIONE PDS. IV PIANO 

Partecipano: 
SANDRO FAVI 

(resp. Operatori Penitenziari Pds) 

ANDREA DE S IMONE 
(deputato Pds comm. Giustizia Camera) 

ANNA F.NOCCHIARO 
(vice presidente Gruppo Pds Camera) -

MASSIMO BRUTTI 
(resp. Giustizia Direzione Pds) 

P a r t i t o D e m o c r a t i c o '• 
d e l l a S i n i s t r a r 

: F e d e r a z i o n e d i R o m a 

Chi non ha memoria non ha futuro! . 
Seminario di formazione i 

della Sinistra Giovanile di Roma 

DOMANI 29 MARZO - ORE 18 
ISTITUTO GRAMSCI 

Via del Conservatorio (ang. Via delle Zoccolette) 

La grande anomalia italiana dal dopoguerra ai 
giorni nostri: due partiti per due idee di sinistra 

Relatore: seri. M A R I O T R O N T I 

SINISTRA GIOVANILE - Roma 

)-
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Cremonese star 
a Wembley: batte 
il Derby e vince... 
l'Anglo-italiano -. 

B*V C o m e il Milan, megl io della Sampdoria: 
Cremonese c h e batte in finale il Derby Coun-
ty (3 -1 ) e conquista il trofeo anglo-italiano, 
festeggiando sul prato di Wembley i suoi 90 • 
anni. La squadra di Gigi Simoni ha rispettato 
il pronostico, c h e la vedeva favorita. Davanti : 
a 37mila spettatori, un migliaio dei quali tifosi '•; 
grigiorossi, i lombardi h a n n o rotto il ghiaccio 

c o n Verdelli a l l ' i r , s o n o stati raggiunti da 
Gabbiadini al 23' , h a n n o sc iupato un rigore, 
poi, a inizio ripresa, h a n n o preso il largo: rad
d o p p i o di Maspero dal dischetto al 49'. tris 
definitivo di Tentoni (nel la foto) all'83'. La 
Cremonese è la s e c o n d a squadra italiana a 
iscrivere il s u o n o m e nell 'albo d'oro: la pri
ma, nel 1972, fu la Roma. 

Claudio Maselli, allenatore del Genoa da un mese, si tuffa 
nel suo primo derby da tecnico contro la Samp: «Una tappa 
decisiva per toglierci dagli impicci. Ai ragazzi ho detto 
di crederci, possiamo farcela. Dopo tornerò dai giovani» 

«Li salvo e scappo» 
La domenica del pallone 

Signori;^ 
B^cmigol 

FRANCISCO ZUCCHINI 

S i è chiusa una settimana all'insegna del Milan battuto 
dopo 58 domeniche e di una Nazionale capace di se

gnare 6 gol in una volta .sola come non le riusciva da 16 an
ni Si apre una settimana all'insegna dell'<austerity» (marte-
di Consiglio federale per rendere valide le nuove normative 
sul tema) e dei rendez-vous di Coppa Italia, Milan-Roma e 
Juve-Torino, in palio la finalissima. Per una curiosa coinci
denza, queste stesse squadre sono state sotto l'occhio dei ri
flettori in questi giorni e lo saranno oggi nella domenica nu
mero 25 Torino-Milan è il match del giorno: da 5 anni fini
sce in parità; però se i rossoneri dovessero incappare nella 
seconda sconfitta consecutiva i punti di distacco dall'Inter 
potrebbero diventare 7, distanza non più abissale. • • 

A nche di Roma e Juventus si parla molto. La Roma pati
sce la vicenda comica e grottesca di Ciarrapico e la 

montagna di debiti accumulati: l'arrivo di Casillo sarebbe 
l'unica via d'uscita per evitare il fallimento del clubl Matàrre-
se, che a suo tempo appoggiò la candidatura Ciarrapico e 
ora nega di averlo fatto, cerca di forzare i tempi del passag
gio di consegne. Fino a pochi mesi fa Casillo e Matarrese, 
entrambi democristiani, erano nemici per la pelle. La Juven
tus se la passa male, quasi peggio della Fiat, continua il cal
vario di Trapattonl, ormai ai ferri corti con più di mezza 
squadra e soprattutto con Roberto Baggio. Ad Ancona la Ju-
ve dovrà giocare; se si può dire, anche contro l'arbitro Fabri-
catore (toma dopo due anni e mezzo a fischiare per una ga-" 
fòdéTDlàtteÒTcicrJ)^che'tìa un singolare ruolino: delle sue .54 
partite arbitrate in A, solo 3 sono terminate col successo del
la squadra in trasferta. Va meglio, in teoria, alla Roma che a 
Brescia non perde da 35 anni non gioca Carnevale, squalifi
cato, perché in Roma-Napoli avrebbe dato del mafioso al
l'arbitro Nicchi. Curiosa difesa del giocatore «Stavo parlan
do da solo».. 

L a sfida più bella del giorno in Lazio-Udinese. Signon 
contro Balbo, ovvero"! due cannonieri del campionato 

a confronto. Beppe Signori, fresco goleador pure in azzurro, 
ha segnato 20 reti, l'argentino con doppia nazionalità, 19. 
Signon e Balbo sono le due autentiche rivelazioni stagionali, 
nessuno avrebbe scommesso una lira sui rispettivi exploit. A 
dirla tutta, Balbo ha segnato mollo anche per mento di Del
l'Anno, fantastico assist-man: Dell'Anno toma a giocare al
l'Olimpico con la squadra che Io lanciò giovanissimo a 16 
anni e mezzo, ma che poi non credette in lui. Balbo e Del
l'Anno sono due fra i giocatori più richiesti di un calcio-mer
cato che, per la prima volta dopo «secoli», potrebbe veder ri
dimensionata la figura di Luciano Moggi, trombato dal Tori
no con lussuoso assegno, rifiutato dal Napoli, teoricamente 
dunque a spasso. Ma sarà vero? Intanto il mercato continua: 
Marchegiani è ormai della Lazio, si parla di uno scambio Ca
siraghi-Bianchi fra Juve e Inter. , • - - , • 

A rischio, oggi, anche il derby genovese, specie dopo le 
incaute dichiarazioni («Voglio il Genoa in B») di Vier-

chovvod e le disgrazie, sportive e non, del Genoa e del suo 
presidente Spinelli.'Domenica d'esordio scomoda per Vin
cenzo Zucchini, erede di Galeone sulla panchina del Pesca
ra ultimissimo in classifica: a San Siro con l'Inter. Domenica 
di revival per Zeman, a Parma, in una città dove raccolse un 
licenziamento-lampo. E domenica davvero insolita a Vero
na, per un Fiorentina-Cagliari a porle chiuse 

«Chiamatemi pure al telefono, mia moglie farà qual
che chiacchierata in meno con sua madre». E anco-

i ra: «Non rischio nulla, al massimo mi verrà qualche 
capello bianco in più, ma ne ho già tanti». Ironico, 
sereno, Claudio Maselli debutta come allenatore nel 
derby ligure con la Samp. Quarantatre anni, un car
riera tra i giovani e tanta voglia di portare in salvo la 
barca rossoblu 

SERGIO COSTA 

. im GENOVA. «Non ho esitato 
a dire di si a Spinelli. A m e 

•1 piacciono le sfide impossibili, 
e poi questa non lo è nemme-

: n o tanto, lo credo nella salvez
za, s o n o convinto di non aver 
fatto un salto nel buio, lo non 
s o n o abituato alla popolarità, 

- per anni ho lavorato c o n i gio
v a n i , altro c h e giornali, biso

gna occuparsi del pullman, 
' delle spese, c 'è il rischio di non 

avere i soldi per tornare a ca
sa». Gioco sul suo personag
gio, ironia e buonsenso, di-

;• spensate a piene mani inn 
ogni sua frase, s o n o un ottimo 
paravento. Claudio Maselli, 4 3 

' anni il prossimo settembre, da 
i tre settimane allenatore del 
: Genoa, continua ad avere l'a-
< ria di chi è arrivato in serie A 
^ per caso . «Il mio curriculum 

non esiste, si esaurisce c o n la 
Primavera, speriamo di non fa
re troppi danni» continua a ri
petere c o n un sorriso ai gior-

' nalisli che lo assediano quoti
dianamente. Non ha passato, 
ma idee chiare. Non è stato ri-

(djqglpAprimoigiomo.iftfitarfJr 
mostra di aver giù capito tutto. 

, È la grande occas ione della ,'c 
sua vita, non vuole sprecarla. 
«Siamo in due a rischiare, lo e 

la società. A questa squadra 0 
tornato l'entusiasmo e la vo

lgila di ridere, non vedo più so
lo facce tese. Ai giocatori ho 
chiesto di crederci, c o m e ci 

! credo io. Penso c h e basti solo 
una scintilla per creare una 
svolta». Potrebbe arrivare oggi 
il grande giorno dell'atteso 
derby c o n la Samp. Il Genoa 
vuole vincere e continuare a 

• sperare, Maselli potrebbe di
ventare subito un eroe, dando 

' ragione a Spinelli c h e lo ha vo-
; luto al posto di Maifredi. Il nuo-
' vo tecnico, romano del Tufel-

lo, «ma genovese da ventisci 
: anni», non ama sognare. «Con i 

J giovani h o imparato ad essere 
sincero, i ragazzi non possono 
essere traditi, mi comporterò 

;< alla stessa maniera c o n i gran
di. Nello spogliatoio ci vuole 
chiarezza, ogni mia scelta fino-

. ra 6 stata motivata. E non vo
glio n e m m e n o illudere la gen
te. I tifosi hanno già patito tan
to, è inutile promettere sfracel
li. Però daremo tutto». '-•<• •• •<y 

Odia i ritiri, «abbrutiscono e 
fanno diventare antipatico l'al
lenatore» e le" proibizióni «se 
uno vuole fumare una sigaret-

1 ta, ha il mio permesso. Tanto 
andrebbe a fumarla in carne-

Eriksson 
mezza squadra 
in infemierià*: 

fa pretattica Maselli, 43 anni, ha sostituito Maifredi sulla panchina del Genoa 

s s * GENOVA. Lanterna infuocata. Vicrchowood spara. «Vi man
diamo in serie B». Collovati risponde: «È una minaccia senza sen-
so. ha scaldato gli animi, s e succederà qualcosa, dovrà assumersi ' 
le proprie responsabilità». Botta doriana, replica genoana, una vi-
gilia calda. Oggi Marassi sarà una polveriera. Ad inizio settimana 
si parlava di pareggio annunciato, utile alla classifica di entrain- < 
be le squadre, ma le dichiarazioni di Vierchowoòd, capace di 
scatenare i tifosi genoani, hanno rovinato tutto. Chi temeva una 
combine, può mettersi il cuore in pace. Prudenza nei due clan. • 
Dice Maselli: «Il problema è fermare Mancini, un fenomeno». Ri-
sponde Eriksson: «Il Genoa ci metterà in difficoltà, non sarà facile 
c o m e all'andata». Maselli, c h e deve rinunciare a Padovano, pre
ferisce Panucci a Caricola e Onorati a Van't Schip. Piange Eriks
son perché Lanna, Mannini, Lombardo. Jugovic e Mancini sono 
in infcrmeria Ma la sensazione ò c h e giocheranno tutti OSC '• 

ra » È terribilmente scara
mantico, «se vinciamo la do-

. memea d o p o vado in panchi-
. na vestito allo stesso modo». E 
cosi oggi lo vedremo c o n lo 

: stesso abito di domenica scor-
sa, d o p o il successo di Pesca- " 
ra, il primo della sua gestione. 
La sua dote migliore e l'ironia. : 

• Quando ,an-ivò..|aJno.tizia della ; 
.squalifica'di'Marassi-disse: «11 

"; soldi tirano soldi; i poveri sono 
•' sempre in disgrazia. Non h o 

mai visto un povero diventare 

ncco» Poi la disciplinare ha re
vocato la squalifica «Si vede 
che siamo ricchi anche noi e , 
non lo sappiamo». ••- •- - . . 

Considera questa avventura ' 
» un semplice viaggio a breve •• 

termine. «Mi hanno chiamato .'.; 
perché c'erano dei problemi e •' 

: io non;mi'sorio tirato indietro. ; 
Ma nella mia • carriera non ™ 

xanib ia niente. A giugno' vu= 
, glio essere c o n la primavera ' 

nel torneo di Cuneo. Quel ' 
mondo mi appartiene, é fatto ' 

di lealtà, questo non so ancora 
cosa mi riserverà». Per salvare 
il Genoa però si affiderà ai vec
chi. «Non h o mai visto urlare 
mozzo salvaci, quando la nave 
affonda. Certi momenti non 
possono essere scaricati sui ra
gazzini, vanno affrontati dagli 
uomini». Comunque vada sarà 
una scommessa. «E visto c h e 
nessuno ci crede, se c e la fare
mo, la soddisfazione sarà dop
pia». L'impresa potrebbe per
mettergli di cancellare certe 
macchie passate. «Il calcio è 
strano, h o giocato 158 partite 
nel Genoa e tutti ricordano un 
mio autogol in un derby del 
7 3 , e un errato retropassaggio 
c h e permise • a Bencini del 
Montevarchi di segnare a Ma' 
rassi. Eravamo in C, capisco 
l'amarezza dei genoani, quella 
sconfitta casalinga c o n il Mon
tevarchi e stata la nostra Co
rea. Ma possibile c h e nessuno 
se la sia mai dimenticata? /<;•;;-

I tifosi rossoblu sono pronti 
a farlo oggi nel derby. E se poi 
riuscisse dove hanno fallito 

' Ciorgiie. Maifncdi... ,Con.Je,sue 
-battute e il STJò'STflCTffltoaffea"-

sa. Più forte della zona e di un 
calcio-champagne c h e non ha 
mai messo le bollicine. 

La Rai manderà in onda 
rincontro Fiorentina-Cagliari 
Il capo della polizia teme 
disordini dei tifosi viola 

QmaiìdaF^^ 
Telecamere in diretta 
alBentegcxii 
Per evitare ogni forma di contestazione da parte dei 
tifosi viola, la partita Fiorentina-Cagliari, che sarà 
giocata oggi sul campo neutro di Verona, sarà tra
smessa in diretta dalla Rai sulle reti regionali della 
Toscana e della Sardegna. La richiesta è stata fatta 
dal capo della polizia, Vincenzo Parisi. Il presidente 
della società viola, Mario Cecchi Gori, in un appello 
ha chiesto ai tifosi di rimanere a casa 

LORIS CIULUNI 

M FIRENZE. La partita Fio
rentina-Cagliari sarà trasmessa 
in diretta sulle reti regionali 
della Toscana e della Sarde
gna. Lo ha deciso ieri il diretto
re generale della Rai. Gianni 
Pasquarelli, su richiesta del ca- -
pò della polizia, Vincenzo Pa
risi. :••••• r-Sv ."••*"•=• ":• .v •• = '•.' ^ 

La richiesta di Parisi si è resa 
necessaria in relazione alla de- .' 
cisione adottata dagli organi 
disciplinari di far giocare la • 
partita sul neutro di Verona. -
Per essere più chiari, il c a p o * 
della polizia ha chiesto la di- ' 
retta per evitare la ventilata 
contestazione d a parte di un . 
gruppo di tifosi c h e oggi do- :' 
vre'obero recarsi nella città sca- •-
ligera a tifare per i viola. Alla 
decisione della Rai si è aggiun
to l'appello lanciato dal presi-
dente della Fiorentina, c h e h* ." 
esortato i tifosi a non andare a • 
Verona. Mario Cecchi Gori si è -
rivolto soprattutto ai tifosi della '. 
«Fiesole» che , nonostante la ' 
partita- verràvgic«fa;:a,^pwdte"~ 
chiuse,c^f«*^Ref3nm>'tiell* ;' 
la città scaligera. Le preoccu- 1 
pozioni del presidente sono 
più che legittime poiché se do

vessero accadere incidenti .chi 
ne pagherebbe le spese sareb
be la Fiorentina. 1 tifosi della - '' 

. «Fiesole», gemellati con la tifo
seria del Verona, si recheran- ;; 

. no nel capoluogo veneto per ••" 
disputare una partita con la • 
rappresentativa delle ex Briga- > 
te gialloblùe perseguire, attra-

. verso Radio Blu e Lady Radio, 
le fasi della gara restando nei 

' giardini di fronte allo stadio 
, Bentegodi. I tifosi del collettivo 
'..' sono riusciti a noleggiare un * 

aereo «Cessna» che sorvolerà 
*: lo stadio prima dell'inizio della 
•• partita. Anche l'allenatore Ai- ' 

do Agroppi ha chiesto ai ulosi 
di non raggiungere Verona-
«Vista l'importanza della posta 
in palio e conoscendo il valore 

* del Cagliari abbiamo solo bi-
' sogno di mantenere la con-
-. contrazione. Sicuramente l'in

citamento dei nostri tifosi ci * 
avrebbe stimolato, ci avrebbe 

* aiutato, ma in questo momen-
" to abbiamo solo bisogno di 
^ stare tranquilli.. Per avere la 
" meglio contro la- xtuadra dì 

Mazzoni, dob'6iamc<Jrip>>eré 
- la bella prova offerta a Marassi • 
contro la Sampdoria c o n un i 
pizzico di fortuna». 

L'austerità del Torino contro l'opulenza rossonera. Mondonico, senza Scifo e Fusi, si adegua: «Ma noi siamo pieni di umiltà» 

La classe operaia sfida la banda dei ricchi 
NOSTRO SERVIZIO 

• • Cento chilometri, una 
, corsa lunga due maratone e 
,'; mezzo, tra le due città. Un con- ; 
'., Unente, tra i due club, che se- '., 
' para due mondi, due filosofie, ; 

' due culture. Tutto nei due pre
sidenti, Roberto Goyeani e Sii- , 
vio Berlusconi: la chiave per 
entrare nelle stanze di Torino- < 
Milan. Il notaio più giovane d'I-
talia ( l o diventò quando aveva 
25 anni e d era laureato in giù- -

• imprudenza da quattro, oggi 
viaggia verso i 36 ) incontra il , 

• sorriso più lungo d'Italia. Co- • 
'• minciò, quel sorriso, da quella 
•tesi sulla pubblicità che oltre ' 

trent'anm fa gli valse 11110 e lo
de alla Bocconi e ancora oggi, 
mentre si incammina verso le 
57 candeline, non si spegne. : 
Anzi, lui sorride anche al futu
ro: «Sono ottimista. Gli impren-

diton, quelli ven, sono con
dannati ad essere ottimisti», 
disse non molto tempo fa, dis-

' sertando di economia. L'altro, 
: Il notaio, parla invece un lin
guaggio che fa il verso alla sof-

' ferenza. «1 sacrifici sono neces
sari. Come l'austerità: ha ragio-

: ne Matarrese, certi Ingaggi so-
no immorali. Bisogna ridimen-

;. stonarsi». Cosi, mentre a Mila-
;, nolandia Van Basten rinnova il 
' contratto a suon di due miliar-
. di di ingaggio l'anno, là, a Tori

no, e in arrivo l'epurazione dei 
'. ricchi. Andrà via Marchegiani 
. (alla Lazio per Fiori, Gregucci 
' e un gruzzolo di miliardi), poi, 
. potrebbe toccare a Sordo, An
t o n i e Cois. 

Il Milan si allarga, il Torino si 
•: restringe. L'uno coltiva sogni di 

Lentini toma 
da attaccante % 

lo: f «Non 
siamo in crisi» 

B C A R N A -
GO Frankie 
Rijkaard tor
na d o p o 25 
giorni. . G i g i 

, . . Lentini ritor-

Capello: f «Non ^ Egg 
rossonera. 
Fabio Capel
lo nega corsi 
e ricorsi e at
tribuisce il ca

lo solo alla stanchezza mentale. Silvio Berlusco-
ni discute c o n Mario Zanone Poma, ammini
stratore delegato di Tele + , le vicende della tv a 
pagamento e c o n Pierre Le Scur, amministrato
re delegato di canal Plus e presidente del Paris 
Saint Germain, la cess ione dei diritti delle parti
te del Milan per Francia, Germania, Belgio Spa- ' 
gna Fiandre, Paesi Bassi: 100.000 mila dollari a 
incontro per ogni paese. Anche se domenica 
scorsa ha perso, il Milan si vende decisamente 
bene E poi la sconfitta c o n il Parma, a lmeno a 

sentire il presidente, «non ha segnato nulla, solo 
ii numero finale di un record che sarà difficile 
da battere. Almeno per due anni» 

È convinto che da questa domenica le c o s e 
; andranno bene. Il morale della ciurma è buono, 

lo conferma anche Capello, «Molto bene, ottimo 
allenamento, tanta voglia di ripartite c o n il pie-

, d e giusto». Ma i problemi di formazione riman-
; gono. Un esempio? L'attacco. Papin, impegnato 

ieri c o n la nazionale francese, non ci sarà. Van 
Basten si fa attendere più del previsto, Simone 
riprenderà a correre so lo domani. Savicevic c h e 
domenica scorsa aveva giocato c o m e spalla di 

i JPP, non è n e m m e n o fra i convocati. Al «Delle 
Alpi» toccherà dunque a Lentini e Massaro, bra-

: vi, ma non nel loro ruolo. Emergenza aperta, 
: eintanto incombono per il Milan tre settimane 
; di quelle toste: martedì ritomo di Coppa Italia 
-, c o n la Roma e poi Napoli e Goteborg. Capello, 
' intanto, si consola con un centrocampo rinfor-
' zato. Anche s e non £ al massimo, Rijkaard è al 

suo posto E il solo fatto di vederlo in c a m p o 
nncuora , > - OLC 
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flWCOHA-JUVEMTUS 
Nista 1 Peruzzi 

Sognano 2, Carrara 
Lorenzlni 3 Torricelli -
Bruniera 4 0. Baggio 

MazzaranoS Kohler 
Glonek 6 Julio Cesar 

Lupo 7 DI Canio 
vecchlola 8 Conte 

XJnl • Viali! 
ari i o Galla 

Cacciali Ravanelli 
Arbitro: ' 

Fabrlcatore di Roma 
Mlcillo tXRampulla 

Rossini 1» De Marchi -
Modesti 14 Dal Canto 

Centofanti 15 Marocchl 
Bertarelli 1« R. Baggio 

INTER-PESCARA 

BRESCIA-ROMA 
Landucci 

Negro 
Rossi 

Bonomettl 
Brunetti 
Paganln 

Sabau 
Domini 

Raducioiu 
Hagl 

Giunta 

1 Cervone 
2 Garzya , 
9 Aldafr 
4 Bonacina 
B Benedetti 
e Comi 
7 Muzzl 
8 Haessler 
0 Canigela 
10 Giannini 
11 Salsano 

Arbitro: • 
Boggl di Salerno 

Zenga 
Bergomi 

De Agostini 
Berti 

Paganln 
Battlstlnl 
Orlando 

Manicone 
Schillacl 

Shallmov 
Sosa 

1 Marchioro 
2 DeJullls 
3 Sivebaek 
4 Dunga 
8 Alfieri 
8 Nobile ' ' 
7 Compagno 
8 Allegri 
• Borgonovo 
lOPalfadlnl 
I l Massara 

Arbitro: 
Braschi di Prato 
Abate 12 Savorani 

Taccola 13 Aureli 
Rossini 14 Righetti 

Tramezzani 18 Epifanl 
Pancev 18 Ferretti 

Vettore 12 Zlnettl 
Marangon 13 Tempestili) 
Piovanelli 14 D. Rossi 

Quagglotto 18 Pellegrino 
Schenardi 18 Tottl 

LAZIO-UDINESE 
Orsi 1 Di Sarno 

Bergodl 2 Pellegrini 
Favalli 3 Orlando 
Baccl 4 Sensini 

Luzardl 8 Calori 
Cravero 6 Desideri 

Fuser 7 Mattel 
Doli 8 Rossltto 

Rledle 8 Balbo 
Wlnter i o Dell'Anno 
Signori 11 Branca 

Arbitro: 
Cardona di Milano 

non 12 DI Leo 
Corino 13 Pierini 

Marcolln 14 Marlotto 
Stroppa 18 Czachowski 

Neri 18 Marronaro 

FIOREHTINA-OGUARI 
Maregglnl 

Carnasciali 
Carobbl 

Di Mauro 
Faccenda 

Luppl 
lachinl 

Laudrup 
Batl stuta 

Orlando 
Baiano 

lelpo 
Napoli 
Festa 
Bisoll 
Rrlcano 
Pusceddu -
Morlero 
Herrera 
Francescoll 

10 Matteoll 
11 Cappioli 

Rijkaard 

HAPOU-ATALANTA 
Galli 

Ferrara 
Francinl 
Cnppa 

Corradinl 
Nela 

Pollcano 
Thcrn 

Careca 
Zola 

Bresciani 

Ferron 
Porrinl 
Valentin! 
Bordln 
Alemao 
Blgllardl 
Rambaudi 

8 De Agostini 
o Ganz 
IO Perrone 
i l Manaudo 

Arbitro: 
Palretto di Torino 

Sansonettl 12 Pinato 
Cornacchia 13 Codlspoti 

Altomare 14 Magoni 
Tarantini 18 Rodriguez 
Carbone 18 Valenclano 

Arbitro: 
Stafoggla di Pesaro 
Mannini 12 Dlbitonto 
D'Anna 13 Villa 

Dell'Oglio 14 Sanna 
vascotto 18 Teiera 

Beltramml 18 Criniti -

PARWA-F0G6IA 
Ballotta 1 Mancini 

Pin 2 Petrescu 
Dichiara 3 Caini 

Minotti 4 Di Biagio 
Apollonl 8 DI Bari 

Matrecano e Bianchini 
- Melll 7 Roy 

Zoratto 8 Seno v 

Brolin 9 Biagioni 
Cuochi i o Do Vincenzo 
Asprìlla 11 Kolyvanov 

Arbitro: 
Amendolla di Messina 

Ferrari 12 Bacchln 
Benarrivo 13 Fomaclari 

Oslo 14 Nicoli 
Pizzi 18 Bresciani 
Berti 18 Mandelll 

GENOA-SAMPDORIA 
Spagnulo 

Panucci 
Fortunato 

Ruotolo 
Torrente 
Signorini 

Bortolazzi 
Onorati 

Iorio 
Skuhravy 

Branco 

Paglluca .. 
Mannini 
Lanna 
Sacchetti 
Vierchovod 
Conni 
Lombardo 

8 Jugovic •.,;,,-. 
0 Serena '. '. 
IO Mancini . 
i l Invemizzl • 

Arbitro: 
Baldas di Trieste 

Tacconi 12 Nuclari 
Collovati 13 Buccioni -
Caricola 141. Bonetti ' 

Van't Schip 18 Chiesa 
Arco 18 Bertarelli 

TORINO-MILAN 
Marchegiani 

Bruno 
Sergio 

Cois 
Annoni 

Fortunato 
Sordo 

Venturln 
Agullera 

Casagrande 
Rossi 

Rossi 
Tassoni 
Maldlni 
Boban 
Costacurta 
Baresi , 
Eranio 

8 Rijkaard 
8 Massaro ' 
10 Evanl 
11 Lentini 

Arbitro: 
Luci di Firenze 

Di Fusco 12 Cudicini 
Sortii 13 Nava 

Saralegul 14 De Napoli 
Poggi15Gulllt 

Silenzi 18 Serena 

La classifica 

Milan 40 
Inter 31 
Torino 27 
Lazio 27 
Atatanta - 27 
Sampdoria 27 
Cagliari 26 
Parma. 26 
Juventus 25 

Roma 24 
Napoli' -24 
Udinese - 22 
Foggia 22 
Fiorentina 20 
Genoa . ; 20 
Brescia - 19 
Ancona ;. 15 
Pescara 12 

Prossirotann 
Domenica 4-4-93 / ore 16 '; 

Milan-Napoli —" - ''" :"•'-• 

Pescara-Parma ant. 3/4 •-• 

Udinese-Juventus ant. 3/4 

Brescia-Ancona 

Cagliari-Genoa 

Foggia-Atalanta 

Roma-Fiorentina 

Sampdorla-lnter 

Torino-Lazio 

Lru n &i 
Girone A 

Carpi-Arezzo, Como-Chie-
vo; Leffe-Alessandna 0-0 
(gioc. •• Ieri), Massese-Pro 
Sesto. Ravenna-Triestina, 
Siena-Carrarese, .Spezia-
Empoli, Vicenza-Samb, Vis 
Pesaro-Palazzolo. a, - ;••,.:̂ ( 

Classifica. Ravenna 36; Em
poli 34; Vicenza 33; Triesti
na 32; Como 28; Pro Sesto e 
Chievo 27; Letfe 26; Masse-
se e Vis Pesaro 24; Sambe-
nedettese e Carrarese 23, 
Palazzolo e Alessandria 22; 
Siena e Spezia 20; Carpi 19; 
Arezzo 12. ••--••• 

--.••..;-':vGironoB5r-. J •:•. • 
Acireale-Avellino; Barlet
ta-Casertana; Casarano-
Ischia; Lodigiani-Potenza 
1-1 (gioc. ieri); Messina-
Catania; Nola-Giarre; Pe-
rugia-Chieti; Salernitana-
Reggìna. i . i . ^ . ^ . s ; 

Classifica. : Palermo • 35; 
Acireale e Salernitana 32; 
Perugia 31; Giarre 30; Ca
sertana 29; Catania r e 
Avellino 28; Casarano e 
Barletta 23; Lodigiani 22; 
Reggina e Messina 21 ; Po
tenza 20; Nola e Ischia 19; 
Chietl 18; Potenza e Chietl 
1 partita in meno, -y • 

una grandeur senza fine, l'altro 
bada al sodo, attingendo al 
suo tesoro personale II Toro 
ha due anime senza prezzo, il 
vivaio e la memoria. 11 luogo 
del culto, dove memoria e gio-
vani si incontrano, è il «Filadel- • 
fia», c h e lui, Goveani. vuole ri- " 
ciclarc c o n dignità. «E c o m e s e ' 
qualcosa di particolare trasu- ; 
dasse da quelle mura», disse 
Mondonico molto .tempo fa. 
Ce,-in quel cemento ormai in
crostato, lo spirito del Grande 
Torino, Tunica squadra c h e è 
stata di tutti, e c'è quell'incan
tesimo particolare c h e 6 lo '. 
sport artigianale: il costruite 
campioni, ma anche uomini ; 
veri, annodando i fili di un 
dribbling ripetuto mille volte e • 
di un aneddoto dello squadro
ne che fu Altn saranno famosi 
sono pronu all'avventura, 
quella fucina 6 incsaunbilc. 

Girone A: Casale-Pavia, Conte
se-Olbia, Fiorenzuola-Trento, 
Giorgione-Lecco. Oltrepo-Sol-
biatese; Ospltaletto-Mantova 2 
a 1 (gioc. ieri); Suzzara-Aosta. 
Tempio-Novara. , Varese-Per-
gocrema. -.-.-..;—- -.- - , - - ; , 
Classifica: Mantova 34; Lecco 
30; Fiorenzuoia 29: Giorgione, 
Novara e Centese 27; Varese e 
Solbiatese 25: Casale e Olbia 
24; Trento 23. Pavia e Ospita let
to 20; Aosta 19; Tempio 17; Per-
gocrema. Oltrepò e Suzzara 15. 
Girone B: B. Lugo-Rlmlnl; C. DI 
Sangro-Pogglbonsl; Clvltano-
vese-Cecina; Fano-Cérveteri. 
M. Ponsacco-Pontedera, Mon
tevarchi-Pistoiese: Prato-Fran-
cavilla, Vastese-Gualdo. Via-
reggio-Avezzano. 
Classifica: Pistoiese 31; Castel 
di Sangro *: Cerveterl e Via
reggio 28: Rimlni e Prato 27; B. 
Lugo 26; Ponsacco e Montevar
chi 24; Pontedera Poggibonsl 
22; Clvltanovese e Vastese 21; 
Gualdo 19; Francavilla e Avez-
zano 17; Cecina 15; Fano 14 
• 3 punti di penalizzazione ' 
Girone C: Altamura-Leonzio: 
Juve Stabia-Formla: Licata-
Matera; Monopoli-BIsceglle: 
Snngluseppese-Catanzaro; Sa-
vola-Astrea; Tranl-Moltetta; 
Turris-Akragas; V. Lamezla-
Sora *.-.•< - -.-

Classifica: Juve Stabia 30; San-
gluseppese e Matara 29: For-
mla. Leonzio e Vigor Lamezia 
27; Turris 24. Catanzaro, Mol
letta, Monopoli a Sora 23; Bi-
sceglie e Tranl 22; Savoia e Ak-
ragas 21; Licata 18; Astrea 16; 
Altamura9 

anche il Tonno può sorr ide ; 
Povero in cassa, ma ncco 

nell'anima e allora il Tonno ' 
operaio, guidato dal Mondon-
mico un po' prete, un po' rivo
luzionario, pud accettare oggi 
la sfida a chi viaggia nel mon
d o c o n la patente del più forte ' 
Mancheranno Fusi e Scifo. al 
•Mondo»,, ma lui non abbassa 
lo sguardo: «La sfida non ci 
spaventa. Loro i- ricchi, noi i 
poveri. Ma ricchi di realismo e 

.umiltà». -
Goveani e Berlusconi: l'uno 

attaccato alla natia Pinerolo e 
al collezionismo delle lattine <• 
di bina e al realismo tutto lon-

; nese: l'altro collezionista di tv. , 
di ville ( so lo in Sardegna, tra ' 

. Porto Cervo e Porto Rotondo, 
ne possiede otto) e di sorru>i 
Ma oggi i poveri possono bat
tere i ricchi E magan toccherà 
a Goveani sorridere 

Napoli-Atalanta 

San Paolo ok 
Vìa libera? 
alla partita 
8*8 NAPOLI. Napoli-Atalanta 
si giocherà regolarmente al 
San Paolo. Lo ha comunicato 
l'assessore allo sport del Co
mune di Napoli, Bianco, d o p o 
aver preso atto dei lavori d'ur
genza eseguiti nell'impianto, 
in conformità alle prescrizioni 
disposte ieri dalla commissio
ne di vigilanza. .... -T. J . 
- Gli interventi fatti dovrebbe
ro aver rimosso le condizioni 
di pericolo per gli spettatori 
c h e erano state riscontrate dal
la commissione in relazione al 
rischio del distacco di griglie di 
ferro - dall'impalcatura dello 
stadio. Il pericolo «ra stato de
nunciato in un esposto da un 
tifoso che, in occasione della 
gara c o n l'Udinese, era stato 
sfiorato da una griglia, stacca
tasi dalla cupola. L'agibilità è 
stata concessa fino al 30 mar
zo, quando le commissione di 
vigilanza effettuerà un nuovo 
sopralluogo. - : •-'' ' 
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Coppa Davis Nargiso e Camporese riescono a piegare 
Italia gli irriducibili Motta e Roese nel doppio 
Brasile dopo una maratona durata oltre quattro ore 
— — — — Nei quarti, a luglio, la sfida con l'Australia 

E adesso 
i Canguri 

Camporese e Nargiso, protagonisti della lunga maratona nel doppio 

In Paradiso dopo aver visto l'Inferno. L'Italia del ten
nis è nei quarti di Coppa Davis. Gli azzurri hanno ot-. 
tenuto il terzo decisivo punto nel doppio e eliminato, 
il Brasile, vendicando cosi la sconfitta di Maceiò. Il 
duo Camporese-Nargiso ha liquidato la coppia Mot-
ta-Roese dopo una maratona in salita di 4 ore e 10 ; 
minuti: 7-6, 3-6, 4-6, 6-3, 10-81 Prossimo avversario 
dell'Italia, l'Australia: Firenze, 16-20 luglio. 

DANIHJ IAZZOUNI 

• I MODENA. Per oltre quattro 
ore i fantasmi, sono tornati a 
svolazzare sulle teste degli az
zurri del tennis, fantasmi simili ' -
a stracci bianchi, più bianchi ' 
dei musi lunghi e smunti di 
Nargiso e Camporese. È stata $• 
una battaglia,' prima persa e "' 
poi vinta, un alternarsi'di emo- '•'-
zioni aspre che lancia l'Italia ' 
nei quarti contro l'Australia (in 
luglio a Firenze). Gli azzurri '. 
hanno tenuto duro, ma non 
hanno giocato bene A nervi 
scoperti Nargiso e Camporese 
ci hanno dato dentro, non 

hanno mollato e questa resta 
la migliore notizia di tutto il . 
match. '••'••••• ;•"•>,"•",:•'- ••,/: 

Quando Motta ha sbagliato ; 

lo smash che ha dato il set 
point agli azzurri, il secondo dì 
una partita d'avvio che si stava , 
rivelando più complicata del 
previsto, la battuta che ha fatto • 
il giro delle tribune suonava: 
più o meno cosi: quello è me
glio del panettone. Panettone 
Motta sa giocare, sicuramente 
più di Roese, 

Cosi, tutto ciò che Panettone 
regalava puntualmente se lo ri

prendeva, e l'incontro finiva 
per non essere mai facile per 

' gli azzurri. Ne e sortito un mat-
; eh a strappi più che continuo, 
composto di assoli più che di 
un'orchestrazione efficace. A 
tratti si è visto Motta fare match 
di singolo con Camporese, e 
servirgli addosso, sapendolo in 
difficolta negli spostamenti su 
se stesso; poi è salito Roese, 
mentre Nargiso ha avuto la sua 
parte migliore nel tic break e 
Camporese, che di tanto in 
tanto . sembrava cadere nel 
mondo dei sogni, ha retto be
ne il servizio, concedendo un 
solo punto agli avversari nel 
primo sci. : . , - . . 

Non era stato facile issarsi fi
no al tie break, visto che gli az
zurri avevano dovuto recupe
rare di gran carriera un servizio 
(di Nargiso) perso all'ottavo 
gioco. Non si vedeva dunque 
perché mai le còse avrebbero 
dovuto farsi meno complesse 
nei game successivi I brasilia
ni sembravano più vivi degli 
azzurri, più nsoluti. E il secon
do break su Nargiso li portava 

Sorpresa 
Gli Stati Uniti 
subito 
fuorigioco 

• • MEIJÌOURNF. L'Australia 
ha eliminalo gli Stati Uniti nel 
pnmo turno della Coppa Davis 
grazie alla vittona del doppio 
formato da Mark Woodforde e 
Todd Woodbridge. Gli ameri
cani, detentori del trofeo, sono 
cosi usciti dalla competizione 
inaspettatamente. L Australia 
conduce per 3 a 0 e gli ultimi 
due singolari di oggi non po
tranno più influire sul risultato 
finale Woodforde e Wood

bridge si sono imposti in cinque set, dopo ben tre ore e venti mi
nuti di gioco, a spese di Jim Grabb e Rickey Rcvemberg per 7-6; 
6-2; 3-6; 6-7; 6-4. Venerdì scorso, Walty Masur aveva battuto Brad 
Gilbert per 6-3; 7-6; 6-4; 6-4 mentre lo stesso Woodforde si era im
posto su David Wheathon per 3-6; 7-6; 6-4; 6-4. Gli americani non 
venivano eliminati al primo turno dal 1987 quando erano stati 
battuti (per 3 a 21 dal Paraguay. Cosi gli azzurri, che hanno supe
rato il Brasile a Modena, incontreranno proprio l'Australia nel se
condo turno. = • J •> ; -? . ' ,.. „.„„. 

Intanto, anche l'Austria e stata eliminata dalla Coppa Davis. A 
Vienna la Francia, che conduceva già per 2 a 0, si è imposta an
che nel doppio. A Calcutta l'India conduce sorprendentemente 
sulla Svizzera per 2 a I. La Germania, a Mosca, ha chiuso il di
scorso con la Russia (3 a 0 ) , a Barcellona, la Spagna conduce 
per 2 a 1 con l'Olanda. La Svezia, dal canto suo ha fatto fuori Cu
ba (3 a 0) e la stessa cosa e riuscita alla Cecoslovacchia con la 
Danimarca. 

avanti di slancio, mentre Nar
giso e Camporese sembravano 
scossi, quasi fossero stati colpi
ti da un jab non forte, ma ina
spettato e non meno doloroso. 
- Lo stesso accadeva nel ter

zo, anche se a perdere la pro
pria battuta toccava questa 
volta a Camporese. Era un se
gnale - di massima allerta: 
Omar si spegneva su quell'er
rore, o peggio, si avvitava sul 
campo rendendosi la vita diffi
cile. Roese cresceva invece, e 
non sembrava' più lui. Com
metteva pochissimi errori e so
prattutto usava la testa, pren
dendo di mira gli azzurri sui ri
spettivi rovesci. Non era gran 
tennis quello dei brasiliani, ma 
se non altro gli assomigliava. 
Erano Nargiso e Camporese a 
essere irriconoscibili. Eppure 
le ultime dai box italiani li da
vano su di giri, e tre settimane 
fa a Copenhagen erano quindi 
in semifinale, convinti da Pa-
natta a giocare almeno una 
volta insieme anche in torneo. 

11 quarto set cominciava 
dunque sotto pessimi auspici. 

Bisognava tenere duro e le fac-
. ce degli azzum non promette-

tJi vano niente di buono Quanto
meno tenevano il servizio, pe-

'': rò, e ad esso si aggrappavano 
'• per restare in partita. Era Roese 
,< a dare una mano, proprio lui 
«i che fino a quel momento era 
: stato il migliore. Perdeva la sua 
'.. battuta sul 4-3 e dava modo 
;} agli azzurri di chiudere il set a 
ly mascella spianata, incitandosi 
i come forsennati Di nuovo in 
.';'. partita. -->•-»••-.•••. ••••!• .Ì-",-Ì...\V.-,H 
v. Paura nel quinto set per un ser-
, vizio di Nargiso sparato in testa 
i. a Camporese. Avrebbe potuto 
'.', addormentarlo definitivamen-
y. te. invece non ha combinato 
,•• ulteriori scoqnuassi. Paura an-
.; che per un match point annul-
'-". lato a Motta con un ace di Nar

giso, sul 5-4 per i brasiliani. Gli 
•>, italiani hanno tenuto duro. 
' questo il loro grande merito E 

- vincere cosi, certe volte, e an-
_ che più bello. 

- Risultato. Nargiso-Camporc-
' se-Roese-Motta 7-6,3-6,4-6,6-

3,10-8. -

Formula 1. Il francese domina le prove e prenota l'odierno Gp del Brasile. Solo il terzo tempo per Senna. Deludenti le Ferrari 

Prost, un giro di samba ad Interlagos 

«Niente di nuovo 
questo '93 sarà 
la copia del '92» 

CARLO BRACCINI 

De* setumaae te In Suda
frica e eembraio che U di
vario tra la WUUanu e la 
McLaren non fotte eoa) ac
centuato come nella pat
tata Magione. CI tara da 
sperare in un po'di spetta-.' 
cotoanchelnBraaUe? -.: 

Innanzitutto direi che la vici
nanza della McLaren fosse, 
dovuta in primo luogo alla • 
eccezionale bravura di Sen- : -
na e poi al fatto che Prost ha 
sbagliato la partenza. Temo 
proprio che se Prost riesce a 
scattare davanti la gara di do- •.. 
mani (oggi, ndr) non avrà , 
molta storia. ' .r •;.. ' 

Iràxtmma ci dobbiamo pre- ' 
parare a un campionato , 
fotocopia di quello pana- ' 
lo, un dominio assoluto." 
^•h«M»T'.,;.VvÀ',;:v..V;'-::.-A' 

C'è una differenza fonda- -
mentale rispetto all'anno ' : 
scorso. Nel 1992 le vetture di "•• 
vertice viaggiavano di pari,,' 
passo, nel senso-che entrarli- •;,' 
be erano in condizione di fa- ; 
re il risultato, mentre oggi mi •.' 
sembra che la coppia,della ' 
Williams abbia un potenziale . 
molto diverso. Credo in parti- ;•;•. 
colare che fuori Prost per • 
qualsiasi motivo, Damon Hill 
non sia In grado di monopo-< ; 
lizzare l'intero, campionato 
(ma Ieri in prova li britanni- v 
co ha ottenuto la seconda . 
piazza, ndr). Lo stesso di- •'• 
scorso si può estendere alla 
McLaren, che nella scorsa 
stagione disponeva di una 
squadra molto più omoge
nea dell'attuale. -.^ ; ;-. 

Parliamo degli altri prota
gonisti: dopo William» e 
McLaren, c'è.una vettura 
Italo-lnglete, la Benetton. 

Secondo me la Benetton è 
addirittura • migliore , della 
stessa McLaren, anche se il 
«fattore» Senna pesa indub-
blamente a - favore •• della 
squadra di Ron Dennis; tra i 
possibili outsider però mette
rei la Sauber, un progetto 

, partito all'improvviso, anche 
se con alle spalle una buona 
esperienza negli Sport Proto
tipi, e che al suo debutto in 

• Formula Uno mi ha impres
sionato molto. . • .;,',.;,,;.;*. 

'> E adesso una. domanda 
• , : che probabilmente • ai 
" ' aspettava. Florio, alla vlgt-
' Ila del secondo Gran Pre

mio della stagione, come 
Immagina il 1993 della 

':•.'• Ferrari7 , . .o,y,,',...,'.. 
lo non riesco proprio a esse
re ottimista pensando a Ma
nnello. I distacchi mi sem
brano ancora notevoli, forse 
migljora l'affidabilità ma la 
competitivita e ' parecchio 
lontana. È un problema che 
riguarda l'insieme della vet
tura, non le singole compo-

, nenti e, secondo me, il moto
re meno che mai. , 

Il Campionato e iniziato 
- ; piuttosto male per I colori 

. italiani. Quali, In concreto, 
; alt/ speranze del piloti az

zurri? '.••'•~:>i-v:-rV:'-''-
Tolto Patrcse che dispone di 
uria vettura di primo piano 
come la Benetton, per gli altri 
sono dolori. Non sarà farà fa
cile insomma per Alboreto, 
Badoer o Capelli mettersi in 
mostra. £ un po' la legge di 
questa Fòrmula Uno: chi ha 
la macchina competitiva la 
fa valere, gli altri possono so
lo sperare. .;••..:•. .-,,.' ,•.•:•;•-,.••.••, 

Al momento attuale ; Il 
Campionato del Mondo di 

• FI potrebbe ancora dover 
rinunciare a un fuoriclasse 
del calibro dl'Ayrton Sen
na. Le che ne pensa? -• 

Ccnza Senna la Formule Uno 
perderebbe il più grande pi
lota oggi in attività, il campio
ne che è una spanna sopra 
tutti gli altri. Non credo pro
prio che si possa mandar via 
su due piedi uno come lui. 
perché la Formula Uno ri-
schierebbe buona parte del
la sua credibilità intemazio
nale. 

<t3Rr£"^r""*"i(P 

Griglia di partenza 
FILA 

ALAIN PROST 
(Williams) 1'15"866 

DAMON HILL 
(Williams) 1"16"859 

AYRTON SENNA 
(McLaren) V17"697 

MICHAEL SCHUMACHER 
' (Benetton) T17"821 

MICHAEL ANDRETTI : 
(McLaren) ri8"63S 

PATRESE-
(Benetton) T19"049 

J.J.LEHTO: 
(Sauber) 1"I9"207 ' 

KARLWENDLINGER 
(Sauber) V19"270 

JEAN ALESI 
(Ferrari) 1'19"260 

MARKBLUNDELL 
(Llgier) 1"I9"296 

PHILIPPE ALLIOT 
(Larrousse) V19"340 ' 6 JOHNNYHERBERT 

(Lotus) 1"19"43S 
GERHARD BERGER 

(Ferrari) 1"I9"561 
RUBENS BARRICHELLO 
(Jordan) 1"I9"S93 ••-'•-• 

Dominio di Prost, monopolio della Williams. La se
conda giornata di proverei Gp del Brasile ha con
fermato lo strapotere della scuderia motorizzala Re
nault. Oggi (ore 18.00) il pilota francese partirà da 
grande favorito nella seconda prova del mondiale 
'93. Con lui prenderà il via in prima fila il compagno 
di squadra Hill Senna terzo distaccato di quasi due 
secondi Disastro Ferrari: Alesi 9°, Bergeri 3°. 

NOSTRO SERVIZIO 

•11NTCRLACOS (Brasile) E 
adesso, appassionati della For

zimi la 1, preparatevi. Oggi po
meriggio (ore 18.00) quando 
vi siederete davanti ai tele
schermi per seguire il Gp del 
Brasile; seconda prova del 
mondiale '93, non dimenticate 

. il poggiapiedi ed un guanciale. 
Potrebbe infatti capitarvi, nel-
l'assislere alla cavalcata trion
fale della Wllliams-Renault di 

; Alain Prost, di passare in un at
t i m o dalla • veglia. al sonno,, " 
complice la totale e noiosa su-

' premazia del tre volte campio
ne del mondo . transalpino. 

•. Sempreché, „r«, naturalmente, 
qualche imprevisto non ci met-

' ta lo zampino, evenienza sem- ' 
: prc possibile nel mondo del-
. l'alta velocità. La seconda gior- • 

nata di prove disputata ieri sul : 
: veloce circuito paulista ha ri

badito lo strapotere del team : 
anglo-francese. Prost e il suo •'' 

: compagno di squadra, Damon .' 
Hill, si sono confermati netta- % 
mente I più veloci del lotto e a '•'•• 
nulla sono valsi i disperati ten- ' 

: tativi operati da Ayrton Senna -, 
• per avvicinare il duo Williams. ' 
Venerdì i il • brasiliano ; aveva 
concluso la prima sessione di 
prove con un secondo e 8 de
cimi di ritardo dal suo acerri

mo rivale francese; ebbene, 
» pur migliorando notevolmente 
:/• la prestazione dclU bua Mela-
'•-• ren-Ford, Senna non è nuscito 

a limare di niente il gap crono-
, metrico, trovandosi per di più 
! escluso dalla prima fila per il 
! concomitante lievitare agoni-
' stico del britannico Hill Lo 
. show di Prost durante il suo gi

ro veloce è stato veramente 
' impressionante: con l'IS"866 
• Alain ha mancato di un solo • 
'. decimo il record della pista no- ; 
, nostante i nuovi regolamenti, 
•' alettoni e ruote di dimensioni 
:• ridotte, che dovrebbero rende-
; re meno veloci le monoposto. ; 
•.. Hill si è fermato ad un secondo 
. da lui con 1 '16"859. Terzo ero- ••• 
: no, 1' 17"697, per il citato Sen

na che ha preceduto il sempre . 
' velocissimo • Schumacher, ;• 
; quarto ( l ' I 7"821) i in - attesa ; 
: della nuova Benetton-Ford con ' 
- cui conta di poter avvicinare la 5 
ì Williams. ;v . •'""•.; • AAW--3>V«." 
':; f E la Ferrari? Continuando a ì 
' scorre la griglia di partenza se : 

ne dovrebbe parlare non, pri-
ma di aver citato altre macchi
ne e piloti. Ma visto che trattasi ' 
sempre della «nazionale rossa» [ 
anticipiamo il poco esaltante ' 
resoconto destinato alla casa 
del Cavallino. Sia Alesi che 

ALESSANDRO ZANARDI • 
(Lotus) r i 9 " 6 0 4 8 MARTIN SRUNDLE 

(Llgier) V19"83S 
ERIKCOMAS 

(Larrousse) 1'19"868 9 DEREKWARWICK-
(FootworK)1'20"064 

AGURI SUZUKI 
(Footwork) 1'20"232 10 CHRISTIAN FITTIPALDI 

(Minardi) 1'20"716 • ' 
LUCA BADOER . 
(Lola) T20"908 11 UKYOKATAYAMA 

(Tyrrell) 1'20"991 
ANDREA DE CESARIS 

(Tyrrell) 1'21 "224 12 FABRIZIO BARBAZZA 
(Minardi) T21 "228 " 

MICHELE ALBORETO 
(Lo'3)V21"488 13 IVAN CAPELLI 

(Jordan) 1'21 "789 

Alesi e in alto Schumacher 

Berger sono retrocessi consi
derevolmente nella classifica 
dei tempi II francesino 6 pas
sato dal sesto al nono posto 

, ( r i 9 "2$0) mentre l'austriaco 
è addirittura precipitato dalla 
settima alla tredicesima posi
zione ( r i9"561) . Risultati di
sastrosi che lasciano spazio ad 
ipotesi ingenerose per la corsa 
odierna: la Ferrari sarà doppia
ta una o due volte dalle scate
nate Williams?. In attesa di 
sciogliere il dubbio, c'è da 
completare l'informazione ri
guardo lo schieramento di par-

• tenza. La seconda McLaren di 
Michael Andretti (l ' l8"635) si 
schiererà in terza fila assieme 
alla Benetton di Riccardo Pa- • 
frese ( r i9"OI9) . Un'inedita 
accoppiata Sauber in quarta fi-

; la: J.J. Letho e Karl Wedlinger 
sono infatti riusciti a precedere 
team ben più celebrati. Ogni n-
fenmento a Maranello 6 pura
mente casuale. -, 

Basket. Caserta umilia Roma 
La Virtus piange se stessa 
Battuta dalla Phonola 
dice addio ai play off 
• • CASURTA. Roma: addio sogni di gloria. La Virtus ha perso a 
Caserta con un passivo a dir poco umiliante: 1S punti. Il risultato 
finale è stato fissato sul 120 a 105 e cosi, Roma va a far compa
gnia alla Phonola nel mini torneo dei play out. «E la conferma 
che la mia squadra - ha detto a fine gara Angelo Rovati, il presi
dente della Virtus - è senza carattere e probabilmente non lo 
avrà mai«. Una sentenza dura che, comunque, rispecchia total
mente l'andamento di questa stagione strampalata. Voleva vin
cere lo scudetto, Roma. Adesso si ritrova con il morale sotto ai 
tacchi e con la convinzione di non essere una «grande» ma di es
sersi rivelata una "grande decaduta». Eppure nel primo tempo 
Fantozzi e compagni erano riusciti a strappare un vantaggio sep
pur minimo: 52 a 48. Poi, un parziale di 18 a 4 in favore di Ander
son e compagnMia decretato la fine dell'incontro e la fine dei so
gni capitolini. Caserta "bucava" la difesa romana come burro al 
sole; giocava comc'non aveva mai fatto in questa stagione. Mon
tecatini e Livorno possono sorridere: anche in caso di sconfitta 
sono già ammesse ai play off. GII Incontri di oggi: Philips Mila-
no-Benetton Treviso; Robe di Kappa Torino-Scavolinl Pesaro; 
TeamsystenvFabriano-Knorr Bologna; Scaini Venezia-Clear Can-
tù; Stefanel Trieste-Baker Livorno; Panasonic Reggio Calabria-
Bialetti Montecatini; Kleenex Pistoia-Man- Rimini. Clasolflca: 
Knorr 46; Philips 40; Benetton 38; Stefanel 34; Panasonic, Clear e 
Scavolini 32; Kleenex 30; Bialetti, Phonola e Baker 28; Virtus Ro
ma 26; Man- 20; Scarni e Tcamsystem 18: Robe di Kappa 16. 

Sci. H lussemburghese conquista 
la quinta Coppa del mondo 

Girardelli super 
La Compagnoni 
e Tomba d'argento 

Alberto Tomba 
ancora una 
volta s'è . 
dovuto : • 
accontentare 
della piazza 
d'onore 

•V Aare (Svezia). È finita 
nel modo più giusto, anche ; 
perché il formidabile e gio- : 

vane norvegese Kjetil Andre \ 
Aamodt avrà sicuramente -
modo di rifarsi. Marc Girar-
delli si è aggiudicato ieri la 
sua quinta Coppa del mon- • 
do di sci, impresa mai riu- . 
scita a nessun altro sciato
re. L'austrolussemburghese -
si è portato a casa l'ennesi- : 
ma sfera di cristallo al ter
mine di uno slalom gigante ; 

concluso al terzo posto, ma :' 
non senza difficoltà. A po
che porte dalla fine, infatti, . 
Girardelli ha rischiato d i ; 
uscire fuori • pista e solo 
un'eccezionale - acrobazia : 
gli ha consentito di scon
giurare il peggio- La gara è ' 
stata vinta dal suo più acca- : : 

nito rivale, un Aamodt che 
ha aggiunto « l'ennesima ! 
perla agonistica ad una sta- • 
gione indimenticabile cui- ? 
minata con le due medaglie ; 
d'oro iridate -a -Morioka. In 
mezzo ai due contendenti' 
si è piazzato Alberto Tom
ba. Il bolognese è apparso 
appesantito nella sua azio
ne fra i pali larghi. Ciò no- -
nostante ha ottenuto un se
condo posto che ne ribadi
sce - l'eccezionale talento 
ma che non gli ha consenti
to di conquistare la Coppa 
di gigante, vinta proprio da 
Aamodt - • ' •- -«••-•• 

Ad Aare si è gareggiato 
anche al femminile con la 

disputa di un altro slalom 
gigante. Anche qui c'è stato 
un secondo posto azzurro 

& per merito della «solita» De-
'•borah Compagnoni. La ra-
- gazza di Santa Caterina è 
'.' stata preceduta per uii'ine-
; zia, dieci centesimi di se-
. condo, dalla francese Caro-
. le Merle. Ancora indefinita 
o la situazione nella classifica 
ì generale di Coppa. Anita 
; Wachter e Katja Seizinger, 
-;: ieri terza e quarta, sono se-
: parate da appena quattro 
•' punti e risulterà quindi de-
* cisivo - lo slalom speciale 

odierno, ultima gara della 
ì stagione '92-'93. Oggi con-
' dusione anche per gli uo-
: mini, impegnati sempre fra 

; i pali stretti. Occhi puntati 
* su Alberto Tomba che, oltre 
. al suo secondo successo 
stagionale, punta alla con-

- quista deila Coppa di spe
cialità. '.. :..,,, -••••••-. 

: Gigante maschile: 1) Aa-
-modt (Nor) • 2'28"65; 2 
-Tomba (Ita) 2"29"39; 3' 
. Girardelli (Lux) 2'30"10 
Coppa del mondo: 1) Gi-
radelli (Lux) 1379; 2) Aa
modt (Nor) 1267; 3) ttein-

; zer (Svi) 828. 
' '.. Gigante femminile: ; 1 ) 

Merle (Fra) 2'29"65; ' 2) 
,"• Compagnoni (Ita) 2'29"7S; 
: 3)>Wachter (Aut) 2'30"74. 
» Coppa del mondo: 1) Sei-
^ zinger (Ger) 1266; 2) Wa

chter (Aut) 1262; 3) Merle 
(Fra) 1068 

<Ll. 

Frati con t ro cantantL La nazionale canora scende in campo 
oggi al «Mirabeilo» di Reggio Emilia contro la Nazionale oei 
Frati Cappuccini. L'incontro avrà inizio alle 15. 

Basket prò Bosnia. I giocatori e lo staff tecnico della Stefanel si 
sono improvvisati ieri camerieri al McDonald's di Trieste per 

:; raccogliere fondi a favore dei bambini profughi della ex Jugo-
••'"-'slavia. ••:••;;.••-•; •_•:•.'"-iv.--.v...l!^:vi.'..-;''-- ..!,,•..'••-, -•;-! , - j . 
Cecchini eliminata. Nel torneo di tennis di Huston l'italiana è 
• stata sconfitta dall'argentina Gabriela Sabatini. „ .,.>•.• 
Scavolini. La società pesarese di basket ha confermato ieri, qua

le secondo straniero, lo statunitense Jim Hubert Farmer in so-
: stituzione del connazionale Myers. ; - 1 ;-, • 

Don Mazzi premiato. Riceverà la -ciotola d'oro» in riconosci-
...• mento dell'attività svolta a favore dei ragazzi tossicoclipen-
' denti. Il premio verrà consegnalo mercoledì prossimo al Coni. "; 

Fracanzani . L'ex ministro e stato riconfermato presidente della ;' 
Lega Pallavolo per il quarto mandato consecutivo —-

13* ESTRAZIONE 
. (28 marzo 1993) " 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE , 
GENOVA 
MILANO ' 
NAPOLI -
PALERMO 
ROMA y 
TORINO v:V 
VENEZIA 

;---"748161 444 
58 35 7C 34 82 
4275748083 
4456306815 

559118021 
,2416842721 

" 1 7 5 1 3 6 1 4 t 
. 3012427238 

58755250 1 
4855842832 

ENALOTTO (colonna vìncente) 
2 X X X 1 1 1 1 X X 1 1 

L'ESTRATTO SEMPLICE 
(massimi ritardi conosciuti) 

r> E' risaputo ch« il criterio di ' 
scalta di motti giocatori è quelle 
di un numaro da giocara coma , 

-PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 103.124.000 
ai punti 11 L. 2.109.000 
ai punti 10 L 176.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DIAPBILE 

giornale <s> 
dei L O T T O 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE ".MEGLIO! 

"capilista" dal momanto. ;, . 

< Ciò : può «ssara paricoloso ' 
spacia ' quando quarti numari ; 
stanno par varcara o hanno di * 
poco varcato la cento astrazioni 
di assenza. :r-v--

.'-*" Poiché un numaro in una 
ruota può arrivare sino a 200 
settimane di ritardo, a nostro av- / 
viso, la scalta può « a r a più in- ' 
teresaante a produttiva quando 'i 
si approssima alle 140-150 astra- • 
zioni. '>--;•• ••, .,•:•*. -i :̂-̂ -̂.̂ ^?r'.,:"'.. 

I massimi ritardi che si sono 
avuti, dall'inizio dal gioco ad 00- ' 
gi (dal 1871; che hanno supera
to le 170 esami • sono nari'ordi-
ne i seguenti: • • '., ,v^..-^.''«?;>'.,'• ' 

Roma ' 
Bari 
Venezia 
Cagliari 
Bari , 
Bari :. 
Torino 
Napoli 
Roma > 
Firenze 
Milano 
Firenze 
Firenze 

8 rit. 
55 rit. 
67 rit 
71 rit 
47 rit 
82 rit 
11 rit 
79 rit 
69 rit 
19 rit 
83 rit 

9 rit 
71 rit 

202 nel 1941 
197 nel 1960 
192 nel 1924 
192 nel 1971 
190 nel 1917 
190 nel 1943 
182 nel 1931 
180 nel 1880 
179 nel 1947 
178 nel 1933 
176 nel 1906 
172 neT 1975 
171 nel 1939 


